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Editoriale 


Nefle carceri 
non si può tornare 
a quindid anni fa 


MARIO OOZZINI 


M ailmazzoli. ministro delta Giustizia, non rese 
un buon servizio al SaiKho Panza che è in me 
quando decise di non presentare un progetto 
governativo e di costniiie l'integrazione all'or- 
dinamento penitenziario del '75 per emenda- 
menu aggiuntivi a un mio modesto e timido di¬ 
segno di legge La parte chisciottesca di me assume volcn- 
tlen l'inirr i responsabilità della legge che, solo per effetto 
di quella decisione, corre sotto il mio nome Ma la realtà 
storica è die la legge fu scntta da giuristi autorevolissimi, in 
prime Vassalli e Marcello Callo (che era il relatore ma stra¬ 
namente tace) e approvaui da un Parlamento ut»nitne La 
personalizzazione rischia di far perdere di vista questa real¬ 
tà e di creare un capro espiatorio In questi giorni si sono 
moltiplicali gli insulti, anonimi e scoperti dicono che la col¬ 
pa q mia e che la notte, se ho una coscienza, non devo dor¬ 
mire tranquillo. 

La mia persona non conta. Devo tuttavia esprimere am¬ 
mirazione per il senso civile del signor Mazzoni nonostante 
l'orrenda lenta non nmarginabile, ha osato difendere la 
legge, limitandosi a cnUcapie l'applicazione Nel caso di 
Perugia, peraltro al magistrato e agli operatori del carcere 
non può r-ssere addossata responsabilità, dato che 20 per¬ 
messi nel giro di tre anni avevano dato esito positivo e - sal¬ 
vo giudizio migliore - nulla poteva far prevedere che il ven¬ 
tunesimo sarebbe servito per fuggire 

Ammettiamo pure che •l'indignazione onerale», sacro¬ 
santa, sia motivo sufficienle perché il legislatore tomi sui 
SUOI passi. Ma razionalità esi^ che il legislatore medesimo 
riconosca contemporaneamente le proprie e altrui ina¬ 
dempienze Vediamo L'ordinamento penitenziario è in¬ 
compiuto e zoppo, dunque a rischio fin dall'Inizio Niente 
riforma degli a^tl di custodia, gli organici, gtà esigui, del 
personale civile, direttori, educatori, assistenti sociali, sono 
vacanti anche per plO del 50%, la miseria del bilancio della 
giustizia limita al minimo I impiego, pur previsto, di profes¬ 
sionisti «memi in grado di fornire una conoscenza indivi¬ 
dualizzala dei condannati ai Imi del trattamento Questa si¬ 
tuazione piesa gravemente nel carcere, e in particolare sulle 
relazioni alla magistratura di sorveglianza che deve decide¬ 
re permessi e misure alternative Nessuno può escludere 
che un ravvedimento sinceramente avviato possa venir 
bloccalo e rovesciato da contraddizioni manifeste fra Tidu- 
eia concessa dalla moaieiiatura • vliwio caicerorio, talvol- 
ts aonoposto anche a Intillil Vessazioni per la macniaeopi- 
che carenze accennate Ca fuga di Peruipa deve oNom co¬ 
stituire una spinta molto forte a modillcaie questi tkiwzlo- 
ne. 


Annuncio improvviso alla vigilia delPentrata in vigore della legge sullo sciopero 
Disagi dalle ore 14 di oggi. Il ministro avverte i giudici. Piano d'emergenza delle Fs 

Sciopero selvaggio 

I Cobas: treni bloccati per 24 ore 


Qipovolgete 

rUnità 

troverete 





Troverai Cuore Mundial il quotidiano che ti consola In que¬ 
sto numero la vittona del Camerun commentala da Ciro C. 
Baiavalle con la consueta misura Premio control entra .n 
competizione, da par suo il comico Foraltmi 11 dottor Vec¬ 
chie! rasssieura tutti sull i salute degli azzurri E ancora Elle 
Kappa Altan, Perini VigoePennisi Panebarco Lunaneal- 
tn ( oleador 


Reso noto •Negli ambienti dirigenti del 

il documento p®""® po'acco 

"sT !• imperversano i nemici, gH 

Cllie IIQUldO agenti del fascismo» £ uno 

H iPi" nAlar/-A PassaSS' della nsoluzio- ' 

re polacco ne eon cui il Comintem nel 

38 ratificò lo scioglimenlo 
del partilo polacco avallan¬ 
do la liquidazione del grappo dingente .Panorama» pubbli¬ 
ca SUI prossimo numero ampi stralci del documento avuto 
da Varsavia Sotto quella nota, come si sa cé anche la firma 
di Togliatti Una vicenda gl^ chianta due anni fa dallo ston- 
cosovieticoPirsov AdnanoGuerra .Nulla di nuovo* 
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Lo avevano annunciato giorni fa mantenendone se¬ 
greta la data. E ieri Io hanno proclamato con sole 24 
ore di preavviso. Il pnmo, ma in teoria anche l'ulti¬ 
mo (il 30 scatta la legge) sciopero improvviso dei 
Cobas Fs scatta oggi alle 14. Si ferma il personale 
viaggiante. Circolerà la metà dei treni E il ministro 
Bemini informa la magistratura. Si rischia dal licen¬ 
ziamento alla reclusione. 


PAOLASACCHI 




M ROMA Se fosse già in vi¬ 
gore la legge sulla regolamen¬ 
tazione degli scioperi nei pub¬ 
blici servizi l'agitazione im¬ 
provvisa di oggi sarebbe stata 
evitala Come si sa. il provvedi¬ 
mento che scatta il 30 giugno 
prevede anche la pieceilazio- 
ne a mezzo stampa e le san¬ 
zioni in coso di un suo manca¬ 
lo rispetto sarebbero state di 
carattere chnlc Ora, invece, lo 
sciopero improvviso procla¬ 
mato ieri dai Cobas del perso¬ 
nale viaggiante.da oggi alle 14 
lino alla stessa ora di domani, 
rischia di Tinirc anche nelle au¬ 
le dei Inbunali II ministro Ber¬ 
nini, impossibilitato per la ri¬ 
strettezza dei tempi a ricorrere 


agli antiquati meccanismi del¬ 
l'attuale precettazione, ha in¬ 
formalo li procuratore della 
Corte d'appello di Roma delle 
•prevedibili gravi conseguenze 
che tale azione provocherà 
sulla circolazione del treni, an¬ 
che in considerazione del 
coincidente svolgimento del 
campionato mondiale di cal¬ 
cio. Le conseguenze ora pos¬ 
sono essere civili fino al licen¬ 
ziamento degli scioperanti op¬ 
pure fienali fino alla reclusione 
da uno (per gli scioperanti) a 
cinque anni (per i promotori 
della protesta) t padri della 
nuova legge sugli scioperi. 
Giugni e Ghezzi non è un caso 
da codice penale 



Arrestato t stato arrestato len a Roma 

il C300 Francesco Potcu il capo in- 

discusso dell .Anonima, sar- 
uelrAnOniina da e ritenuto l organizzato- 

c:irf1;a sequesin di Esteranne 

’*“''**’ Ricca, Silvana Dall'Orlo e 

Mirel'a Silocchi, qw-sl'ulu- 
ma ancora in mano dei rapi¬ 
toti All'aeropoito di Fiumicino presi due personaggi vicini 
all -Anonima. Le indag ni, avviale dalla Cnmmalpol di Bo- 
lo)!na giovedì scorso, sono passate dalla Toscana e ora pro¬ 
seguono in Sardegna. A PAGINA e 
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Sisma in Iran 

Respinti 

soccorritori 

stranieri 


k -A T 4. • ^ 


am Strappati da soit< le macerie Ancora vnn Seimila ira¬ 
niani sono stati salv.ib len dal groviglio pauroso di m.icene. 
li bilancio delle vutiini- del terribile sisma che si è abbattuto 
sulle zone settentxionii li dell'Iran é destinato però a superare 
la cifra dei SSmila rm itti accertati Intanto Teheran insiste 
nella richiesta di so c >rsi malenali scoraggiando l'amvo di 
personale medico e viilontan 
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Traffico Nomi -«ccenenti. nell In- 

;airitit* chiesta sul traffico d'armi 

***^V**’ l'™'’ Nell'agenda del 

coinvolti faccendiere Nicola Oubbini 

anche politici 

vano favorire i contatti per 
ottenere aiuti» dice l'indu- 
sltislc Intanto il giudice Cassou ha spedito gli atti alla procu¬ 
ra |>er una nuova inchiesta Nel I9S4unacircolarechedifat¬ 
to dava II via libera alle .triangolazioni, tu conuolirmaiodal. 
IzJlora ministro della Difesa. Spadolini apaoina 7 


11 segretario pei conclude a Torino la conferenza dei lavoratori Fiat Cecoslovacchia e Camerun promosse ai quarti» 


N el confronti dei condannati in permesso è pte- 
vlsla la collaborazione degli operatori sociali 
del ieirilorio. Non esiste, o quasi Potrebbe in¬ 
vece servire, per esempio, a vedere e segnalare 
disponibilità di denaro sospette sulle quali in- 
dogare Tra forze di polizia, da una parte, ammi¬ 
nistrazione penilenziana e magistralura di sorveglianza, 
datl'allra, il rapporto é di contrapposizione e non, come 
dovrebbe essere, di collaborazione sia pure dialettica Nes¬ 
suno SI é preoccupalo di far capire a poliziotti e carabinieri 
che l'oniinamenlo penitenziario ha per line la diminuzione 
delle recidive, quindi anche della loro fatica 

Quanto poi alle ulteriori modifiche alla legge, dopo la 
restriziorie sul permessi già passata in marzo, il pnncipio 
che nessun reato, di per sé, esclude dall'ammissione al be¬ 
nefici bisogna mantenerlo, contrariamente alla proposta 
del ministro Si introducano pure cnien più duri per certi 
delitti I [lermessi dopo aver scontalo metà della pena anzi¬ 
ché un quarto, semilibertà dopo tre quinti e non solo la me¬ 
tà, e per gli ergastolani in conseguenza Ma non si ritorni al¬ 
la situazione che segui II I97S, quando la violenza nelle 
carceri era fomentata anche dalla divisione in due catego¬ 
rie i condannali che potevano sperare solo nel fine pena o 
netta condizionale e quelli che invece avevano interesse a 
comportarsi in modo da poter usufruire dei benefici duran¬ 
te la pena Rinnegare il pnneipio e ricreare la divisione de¬ 
terminerebbe sicuramente una npresa delle violenze, ora 
quasi sparile 

Comunque sia, il punto politicamente essenziale, se 
non si suole soltanto cedete alta indlgnazioiie popolare, è 
quello di prendere coscienza che ammlnisuazione peni¬ 
tenziaria e magistratura di sorveglianza, stantio cosi le cose, 
non sono in grado di assicurare una applicaziorie corretta 
della legge E che bisogna provvedere fin dalla prossima 
legge finanziaria 


«Basta col vero consocìatMsmo» 
Occhetto incalza i socialisti 


Milla porta PAfrica 
tra i grandi del calcio 


CI .«arà una verifica del governo’ I comunisti pro¬ 
pongono che il Pst ponga al suo centro i problemi 
dei contratti e delle riforme sociali. Occhetto con¬ 
clude la conferenza dei lavoraton della Fiat, soste¬ 
nendo I sindacati impegnati nello sciopero generale 
e ribadendo la sfida alla Fiat sul governo dell'Impre¬ 
sa moderna. È il pnmo appuntamento, emblemati¬ 
co. della costituente di una nuova forza politica. 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

STKFANOBOCCONCm BRUNO UGOLINI 


H TORINO II diktat della 
Confindustria su contratU e 
scala mobile dovrà fare i cond 
con I iniziativa del Pti La pro¬ 
posta formulata da Achille Oc¬ 
chetto, nelle conclusioni alla 
Conferenza dei lavoratori della 
Fiat, é quella non solo di far 
approvare dal Senato la legge 
che proroga la scala mobile 
C é anche l'invito al PsI affin¬ 
ché ponga nel governo la di¬ 
scriminante rilormatrice sul 
problemi dei contratU e delle 
riforme sodati necessane Un 
modo per rompere II conso- 
cialmsmo reale* e per costruì 


re forme di unità a sinistra 
La replica di Achille Occhel- 
to, in sintonia con la relazione 
di Antonio Bassolino e con i 
numerosi inleiventi di operai, 
tecnici e dingenU sindacali, ha 
sigillalo due giornale di seno 
confronto nella città della Fiat 
Il segretario del pci ha preso 
alto, tra l'altro, dell intervento 
di Cesare Annibaldi, responsa¬ 
bile delle relazioni esterne del 
gruppo, dica le regole nuove 
da stabilire nelle aziende Ma 


se davvero si vuote orgrinizzare 
la produzione con il consenso 
dei lavoraton ha detto Dcchel- 
to, essi non possono essere' 
considerali come «ubaltemi* 
La siida é dunque sul ipsvemo 
delle imprese moderne, con 
una concezione innovativa per 
la sinistra che vede nell'azien¬ 
da una «onaoparte criUca» e 
non un •tawersano», senza al¬ 
cun decrelo di mone per il 
conflitto 

La conferenza di Tonno é 
stala collocata ha sottolinealo 
Occhetto al pnmo posto del 
calendanodcila costituente •£ 
la diinosirazioiie più chiara 
che la ricerca di unti nuova 
identità non significa imamre 
le nostre radici» Il lavoro, i la- 
voralon, saranno, inscmma, il 
fulcro della nuova lonnazione 
politica sancita a Bologna. £ 
aiKhe il via ai -comitali» in tut¬ 
te le fabbrKhe, con un appello 
a iscnlti e non iscrìtU 


MICHELE COSTA A PAGINA 3 


Contratti 
Il governo 
cerca 

mediazioni 


H ROMA Settimana cruciale 
quella che si annuncui <k>po la 
disdetta della scalii mobile 
Manedi, un giorno prima della 
prolesta dei metalmio. anici, il 
ministro del Lavoro tenterà la 
mediazione offrendo «i Pininfa- 
nna la riscalizzazkmi- degli 
onen sociali, ai sindacaU il 
consenso del govem a -illa pro¬ 
roga della contingenza per evi¬ 
tare lo sciopero generale Ma 
l'ostacolo sta nei ccin'zasli al- 
l'inlemo dell'Esecutivo con Fri 
e Pii che si oppongono alla 
proroga 
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Milla supera Higuna e realizza la seconda rel( per II Camenin 


NELLO SPORT 


Al congresso russo il leader rilancia la sua candidatura a segretario 

«Non lascio il pairtìto» 
Goibadov respìnge 0 attacchi 


La nuova destra di Ivan Polozkov 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


giovedì 28 GIUGNO s 




Il momento piu 
drammatico 
della storia 
dell'Unione 
Sovietica 



in un volume 
di 174 pagine 

Giornale + libro L. 2000 


ma MOSCA Chiudendo il 
Congresso dei comunisti rus¬ 
si Corbaciov ha confermato 
di non avere nessuna inten¬ 
zione di ascoltare le nchieste 
di Ligaciov, abbandonando 
la segretena generale del 
Pcus. .Sono convinto - ha 
detto il leader sovietico - che 
adesso dobbiamo lasciare le 
cose come stanno, perché 
siamo in una fase cruciale, 
anche se in via di pnneipio 
penso che le due cariche - 
segretario PCus e presidente 
Urss - debbano essere divi¬ 
se» Dunque un messaggio 
chiaro a tutti i suoi awersan 
in vista del prossimo corv 
gresso del PCus .Spontanea¬ 
mente» Corbaciov non lasce- 


rà la segretena Intanto, nella 
sua pnma conferenza stam¬ 
pa. li neo segretano dei co¬ 
munisti russi, Cuzmic Poloz¬ 
kov, ha smentito di essere 
uno stalinista» presentando¬ 
si come un sostenitore della 
perestroika, dei mteicato re¬ 
golato», non ostile all'intro¬ 
duzione della propnetà pn- 
vata Ma Polozkov fa leva an¬ 
che sulla disciplina, sul <on- 
solidamento del partito» cosi 
come li manifesto neo-stah- 
nista di Ina Andreeva E si di¬ 
ce che propno nelle ore del- 
l'elezioni di Polozkov, circa 
6000 iscntti di Mosca (tra t 
quali li politologo Efghenr 
Ambaizumov) abbiano resti¬ 
tuito la tessera del partito 
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EM MOSCA E. adesso, Corba¬ 
ciov è più forte o più debole’ 
L'inlerrogaltvo si nnnova ad 
ogni passaggK' definito crucia¬ 
le neH'arduo cammino del 
: processo di democralizzazio- 
ne dell Urss E ntoma oggi do¬ 
po la conclusione del congres¬ 
so dei comun sti delle Repub¬ 
blica russa eh-' ha eletto a se- 
grclano Ivan Kuzmich Poloz¬ 
kov, primo sejrelario e presi¬ 
dente dei Soviet di Krisnodor. 
una regione del precaucaso 
confinante con quella di Sla- 
vropol dove Garbacior a quin¬ 
dici anni imparava a guidare le 
macchine agricole Di ceno se 
non è più debole, il segretano 
generale del PCus non si può 
dire Che esca ralfoiziilo dalla 
prova generale che ha prece¬ 
duto di dicci giorni I apertura 
del 28” congresso del parlilo 
Perché Polozkov è ceilamcnie 
i espressione più logica di 
un assemblea di comunisti for¬ 
temente impregnati! degli 
umon dell apparato, cioè di 
quella polente, articolatissima 
strultura comfiosla da migliaia 
di funzionari che nelle ultime 
ore hanno .iwertilo H pencolo 
reale della perdila di potere e 
pnvilcgi II Fcus ha dello Gor- 


baciov, avrà «vita lunga > 

La Russia non é la Lituania 
che pure ha provocato notti in¬ 
sonne a Mikhail Serghi-cvich 
La repubblica del prebaltico 
é una puntura di laset o nspel- 
lo alla zampata che [luò dare 
I elefante russo sul versante 
opposto, per incnn.ire la stabi¬ 
lità del processo di perestroi- 
ka E un partito comunista ros¬ 
so guidato da questo I blozkov 
che da alcuni mesi si i lisiingue 
per una sistematica et mpagna 
politica di opposizione a Cor- 
baciovè un sintomo cliiaro del 
pencolo che il segrt trino gene¬ 
rale corre alla vigilia di un ap¬ 
puntamento decisivo E non 
tanto per la reiterata dichiara¬ 
zione che la neonata realtà po¬ 
litica dentro il PCus m'ende os¬ 
servare ngorosamenti la .Ico¬ 
na marxista-leninisla la scelta 
socia'ista e la prò >p( Una del 
comuniSmo» E neppure per la 
scesa in campo di Eitor Liga- 
ciov il quale ha con igllato a 
Corbaciov di lasciare la canea 
di segretano Cè piui tosto, ol- 
ue bgaciciv che seinb ra gioca¬ 
re in propno, una «nuova de- 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

stra» che preme, che freme, 
impersonala propno dai tantt 
Polozkov che erano dek-gau al 
congresso Funzionan come 
lui uomini della ompagna», 
della penferia lontana dalla 
corrotta capitale che hanno 
preso in mano la bandiera del¬ 
la nnascita del Pcus finito in 
cnsi per <olpa dei suoi diri- 
gemi» Corbaciov né è coscien¬ 
te e ha arvertilo che una scis¬ 
sione potrebbe jiortare a una 
polarizzazione delle posizioni 
Si tratLi di una opposizione 
che é venuta crescendo da un 
anno a questa parte, parallela¬ 
mente ali a crescita dei radicale 
dopo le gravissime scontine 
elettorali All insegna della pa¬ 
rola d ordine 1 comunisti ades¬ 
so devono sbarazzarsi dei 
complessi di colpa» Sino a che 
punto questa opposizione rap¬ 
presenti davvero gli umon del¬ 
la base e della classe operaia e 
conladin i cui dice di fare nfe- 
nmento, non si sa. Certo è che 
le voci di un abbandono sem¬ 
pre più frequente del Pcus da 
parte degli is:ntti si sono inten¬ 
sificate Nello stesso dibattito 
al congresso russo é necheg- 


giato il pencolo di scissione ed 
arx he I incertezza (>er il desti¬ 
no [>ei un panilo die verrà rap- 
preiiCntatoda un uomo che tra 
I molti menu può vantare quel¬ 
lo dell .importantissimo contri¬ 
buto alla costruzione della 
mai china agricola Don. Ma 
Polozkov, come il leningrade- 
se Bons Ghidaspov, sembra 
aver fiutato I ana e ha provato 
suliilo a mitigare I immagine di 
duro, di burocrate comunista 
legato, come per la vita, al cen¬ 
tralismo democratiCD Poche 
ore dopo essere stalo clero s'è 
de to convinto che è necessa¬ 
rio nceicare <ontalli. persino 
con I comunisu di «piattaf arma 
democratica. E si è spinto a 
due che sarebbe utile che con- 
veigesscro ^rorso il centro», nel 
nome di una nuova unità, l'e¬ 
conomista Shatalin, collatxira- 
toic di Gorbaciov nel <onsi- 
glio presidenziale», e I inse¬ 
gnante Andreeva campi anes- 
sa dell anliperestrotka. 

TulU al centro allora pt r sal¬ 
vare il Pcus’ la manovra li av- 
VK inamento sembra sco|>erta 
£ da vedere se questa volta. 


non essendo una mossa parti¬ 
ta da Gorbaciov, si tratti del- 
I abbraccio velenoso per met¬ 
tere da parte il segretano con 
un sorriso e un gesto di buona 
volontà Polozkov, infatti, vuo¬ 
le Gorbaciov non solo presi¬ 
dente della Repubblica ma an¬ 
cora. e contomporaneamenle. 
pres.dente dr-' partito dopo 
1 imminente congresso E Gor¬ 
baciov ha già detto chiaro e 
tondo che per adesso, non 
pensa di lasciare il doppio ui- 
carico Per cuocerlo a fuoco 
lento alimentando la pentola 
con I fuochi dell apparato e i 
nsentimenti della gente che, 
secondo i sondaggi d'opinio- 
ne, in questi cinque anni ha 
sentito «oliamo molte parole 
c visto pochi fatti»’ come ha 
detto propiio len sulla Praoda 
Alexander Jakovlev. il 28° con¬ 
gresso sarà •imprevedibile». 
Per la vita stessa de I partito alla 
prese con una ondata «retro¬ 
grada» Se il Pcus non troverà 
forza e coraggio di «rinnovarsi 
nello spinto della perestroika. 
le nuove difficoltà potranno ri¬ 
velarsi uisormonlabili» Alla vi¬ 
sta dell esito del congressofus- 
so, se lo dice Jakovlev bisogna 
prestargli credito 

































Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fuga dalla corsia 


LUIGI CANCRINI 

L G errore più grosso che si continua a lare parlan- 
' do di sanità e quello di presentarne i problemi 
m termini di urgenza. Come se fosse possibile 
nsolvcrli attraverso interventi semplici. Svilup- 
pando un'immagine pertinente, affrontando il 
male solo nel momento in cui esso parla attra¬ 
verso I sintomi e nel tentativo di farlo tacere. Disinteressan¬ 
dosi, cioè della loro onginc e del processo che li porterà a 
manifesta-SI di nuovo. 

1 mutarsentl intervenuti all'intemo delle attività sanitarie 
nel corso degli ultimi venti anni sono stati enormi. Il medico 
di ieri interrogava con le mani e con il fonendoscopio il cor¬ 
po di un paziente da affidare, nei casi più complicati, alle in¬ 
dagini incerte del radiologo c del laboratorista. L'ecografia e 
le tomogrifle (laTac e la Rmn) sciolgono oggi in pochi mi- 
. nuti duMi diagnostici su cui ci si accaniva per mesi prima di 
affidare un paziente al chirurgo. Le tecniche operatorie e gli 
interventi degli anestesisti stanno trasformando in «routine* i 
sogni sul trapianto degli organi. I progressi della farmacolo¬ 
gia e della terapia chirurgica hanno reso familiare l'immagi¬ 
ne della persona che lolla per anni soffrendo ma senza ri¬ 
nunciare alla sua possibilità di vivere contro il male oscuro 
del tumore. Dialisi per I pazienti con insufficienza renale, 
tecniche di rianimazione sempre più sofisticate in cardiolo¬ 
gia cd in pneumologia allargano enormemente il numero 
dei pazienti da riabilitare. L'arte della medicina si trasforma 
sempre più positivamente, insomma, in un'industria della 
salute mentre il grande medico si trasforma In grosso orga¬ 
nizzatore il lavoro del cervello e dell'esperienza individuale 
cede il passo alla capacità di lavorare in equipe. 

Il sistema sanitario italiano ha reagito c sta continuando a 
reagire a questo insieme di mutamenti in un modo sbagliato 
e pericoliaso. I privali veri, quelli non convenzionati, quelli 
da CUI si paga o a cui si accede gratuitamente attraverso il 
privilegio collegato alle «cariche» più Importanti (i dirigenti 
d'azienda, per esempio) hanno investilo i loro soldi per 
mettere in opera imprese intelligenti, perché in grado di te¬ 
nerne conto. La malattia seria oggi, colui che può, la cura in 
tempi reali e con risultati ottimali in cliniche dotate di uno 
stali medico cd infermieristico di primo ordine, pagato bene 
e assistito meglio sul piano delle attrezzature e dell'organiz¬ 
zazione del lavoro, ed appoggialo scientificamente attraver¬ 
so interventi di consulenza, nel momento critico della deci¬ 
sione o dcU'intervenlo, dal luminare «pubblico» della medi¬ 
cina o della chirurgia. Con un imbarbarimento progressivo, 
sull'altro versante, deH'ospedale pubblico. Con straordinarie 
e lodevoi i eccezioni ovviamente ma con una sostanziale in¬ 
capacità di adeguamento delle vecchie strutture alle nuove 
richieste: ritardo storico delle attrezzature più sofisticate ed 
urgenti e della presenza degli specialisti con una fuga in 
massa verso il privato di lutti i maiali seri o gravi che possono 
permetterselo: corsie che sono ancora in alcuni casi quelle 
messe in piedi per far fronte alle epidemie mcdioevali: servi¬ 
zi igienici fatiscenti; scomodila e sporcizia come regole ge¬ 
nerali: caos e disorganizzazione corporativa di un personale 
eternamente insuf licienle e scontento del suo lavoro: slipen- 
.di bassi: premi «politici» per chi lavora di meno e Intriga di 
più: spazio di guadagno aperto e tentatore fuon. nelle clini- 
. che prWaie e negli studi per quelli. Ira i medici, che hanno la 
Rapacità 0 lajortuna di emergere. Con una ricaduta, dram- 
rhaiics.'sù'queste strutture, della gente che non può pagare 
.echa.hpnpu&guarirc: anziani ccronici, bisogni sociali pri-' 
ma più che sanitan nelle immense lungo-degenze pagaie 
.pojfijq'j^rtj pKi apuli e trasformale .di fatto in parcheggio 
scórhodo'pér un numero wmpre più grande di persone in 
attesa della morte, il cui ricovero serve solo a pagate gli sti-, 
pendi di un personale sprecalo e di una pletora di ammini¬ 
strativi e di amministratori affondati nel nulla della burocra- 

N on si puO capire se non si parte da queste rifles¬ 
sioni, caro ministro De Lorenzo, il dramma vis¬ 
suto oggi dagli infermieri In fuga dalle scuole e 
dalle corsie. Lavoro pesante e mal pagato ma 
soprattutto lavoro vissuto come inutile dal mo¬ 
mento che non interessa a nessuno. Con l'esem- 
' pio tremendo dei medici divisi Ira pubblico povero e noioso 
e privalo ricco e piacevole. Con quello ancora più avvilente, 
che lei ha avuto finalmente la forza di denunciare in questi 
giorni, di politici percepiti come ladri di competenze, di sol¬ 
di, di energie, di speranze e, soprattutto, del loro lavoro. 

Difficile, con queste premesse, non giudicare riduttivo il 
progetto di assunzione degli extracomunitari (un'Idea di cui 
io certo non mi scandalizzo) o il tentativo di affrontare la 
questione In termini puramente contrattuali. Quello di cui si 
deve prendere atto è il bisogno di una riforma sostanziale 
deirorgitnizzazione sanitaria. Ad essa si può c si deve arriva¬ 
re, certo, sostituendo le competenze di tecnici aH'avtdilà di 
tanti squallidi professionisti della politica. Purché si tenga 
conto, però, del fatto che i manager devono essere orientali 
verso finalità di ammodernamento complessivo del sistema, 
dolati di una capacità decisionale forte e sorretti, soprattut¬ 
to. da un potere politico che nvendichi con fermezza il pri¬ 
mato del pubblico. Chiudendo, prima di tutto, quelle scan- 
dalme, mortali commistioni di interessi alimentate oggi in 
Italia (ed in nessun altro paese occidentale!) dal medico 
che agirce sui due versanti del pubblico e del privato c lavo¬ 
rando, |>oi. alla creazione di un ruolo formativo, giuridico, 
contrattuale deirinfermicrc che tenga conto del fallo per cui 
lui non é più oggi un esecutore a basso livello di ordini pen¬ 
sati altrove ma il membro a pieno titolo di un gruppo profes¬ 
sionale vincolato da precise responsabilità collettive. 
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Le due fasi distinte della gestione presidenziale: dal riserbo 
al protagonismo mentre si acutizza la sofferenza delle istituzioni 

Cossiga, cinque anni 
nell'occhio defla crisi 


■i II presidente e la crisi del 
sistema di cui è garante. Forse 
è questa l'unica corretta chia¬ 
ve di lettura del quinquennio 
di Francesco Cossiga al Quiri¬ 
nale. Questo personaggio di 
ordinario spicco nell'anagrafe 
del personale di governo della 
Oc. pervenne alla carica su¬ 
prema con l'ultimo rilevante 
episodio della tradizione con¬ 
sociativa, quella operazione 
con cui De Mita ottenne l'al¬ 
ternanza laico-cattolico con 
una sola votazione e una mes¬ 
se Inedita di suffragi (752 su 
977). Cossiga aveva presiedu¬ 
to con equanimità il Senato; 
non si era spenta l'eco del di¬ 
gnitoso gesto delle sue dimis¬ 
sioni da ministro dell'Interno 
al momento dell'uccisione di 
Moro: apparteneva a quel ver- 
' sante democristiano che si ri¬ 
fiutava di considerare l'allean¬ 
za di governo col Psi in termini 
di ostracismo anticomunista; 
era sufficientemente defilato 
da compromettenti giochi di 
potere, circostanza questa 
sottollineata dalla stessa sua 
modesta prestazione come 
presidente del Consiglio: tutto 
ciò lo qualificava come una 
soluzione accettabile (penta¬ 
partito più opposizione di si¬ 
nistra) in una stagione tra le 
più confuse e conflittuali dello 
schieramento politico. E pro¬ 
prio i caratteri d'incertezza e 
di immaginabile transitorietà 
della fase politica a metà degli 
anni 80 fecero prevedere un 
esercizio della funzione presi¬ 
denziale all'insegna della pru¬ 
denza e di una notarile dlxre- 
zlone. E l'uomo corrispose al¬ 
la previsione per lungo tem¬ 
po, pur alle prese con un pro¬ 
blema politico di non scarso 
rilievo: la conflittualità tra la 
presidenza del Consiglio so¬ 
cialista e la guida demitlana 
della De. 

È alquanto ozioso, oggi, in¬ 
dagare le ragioni psicologiche 
del Cossiga seconda maniera, 
quello . dell'ultimb periodo, 
presenzialista e loquace, pro¬ 
lifico di atti e anche di sfide. 
Bisogna cretleigU quapdo-di¬ 
ce che non è cambialo Còssi- 
ga, è cambiata la situazione: 
non perché questa sia tutta la 
verità ma perché è l'essenzia¬ 
le. Egli ha potuto misurare, 
nella sua ipersensibilità istitu¬ 
zionale e in ragione della sua 
stessa propensione giuridica, 
tutta la sofferenza. Il logora¬ 
mento, i segni di disfacimento 
che Investono le istituzioni e 
la loro prassi, nonché la so¬ 
vrapposta crisi delle relazioni 
politiche. Probabilmente Cos¬ 
siga ha ritenuto di poter infini¬ 
te e vigiiare sulle tensioni per 
via interna, evitando di coin¬ 
volgere il terzo fattore, cioè II 
Paese: e forse quella scelta era 
dovuta atKhe alla consapevo¬ 
lezza dei limitati mezzi della 
sua carica quando non con¬ 
giunti ad una esplicita volontà 
di protagonismo politico. Ciò 
è materia opinabile, mentre 
opinabile non è che si sono 
accumulati tanti e tali fatti da 
trascinare il presidente su tut- 
t'altro terreno. 

La sorpresa del mondo po¬ 
litico e del Paese per l'irrom¬ 
pere della «esternazione» pre¬ 
sidenziale è cosa degli ultimi 
mesi: c'è stato anche scorteer¬ 
to, ci sono state crìtiche e re¬ 
pliche come sempre avviene 
quando un conflitto iatente di¬ 
viene esplicito. 


Cinque anni orsono Francesco Cossiga venne (ìletto 
presidente della Repubblica. Nell’occasione gli so¬ 
no giunti numerosi messaggi, tra cui quelli dei presi¬ 
denti delle Camere. •! valon fondamentali della no¬ 
stra Costituzione - dice in particolare la lotti - irova- 
no in lei un promotore vigile ed efficace». Ripercor¬ 
riamo i momenti più significativi di questi anni di 
potere presidenziale. 
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Vediamo, in breve, su quali 
teneni si sono esplicati 1 pro¬ 
nunciamenti presidenziali. 

Cò un pHiog e obbligato te^ 

' 'réfiiisr ' deH’émozfono 

^^^S*^^^nc^!aio.^pic'i 
I casi dello scandaloso intrec¬ 
cio di viltà corporative e di 
slealtà che ha finora impedito 
di conoscere la verità sulla ca¬ 
tastrofe di Ustica, e della stra¬ 
ziante tragedia dei genitori 
della piccola Miriam Schillaci. 
In questi casi gli interventi di 
Cos.slga si sono caricati di un 
tratto umano che resterà nella 
memoria pubblica al di là de¬ 
gli esiti di fatto. C'è poi, eletti¬ 
vo, il terreno dei problemi del¬ 
l'amministrazione della giusti¬ 
zia a cui il presidente aveva ri¬ 
volto una preoccupata atten¬ 
zione fin dal discorso d'inve¬ 
stitura. Da marzo fino ad oggi 
è stalo un turbinìo d'interven¬ 
ti. Sullo sfondo c'è l'acuta crisi 
della giurisdizione, il troppo 
tempo perduto nell'appresla- 
re strutture e procedure all'al¬ 
tezza dì una società in cui l'in¬ 
treccio tra sviluppo e crimina¬ 
lità quasi determina una ine¬ 
dita forma sociale in cui appa¬ 
re sempre più difficile discer¬ 
nere la legittima intrapresa 
dalla trasgressione organizza¬ 
la, potente, invasiva; c'è la 
contraddizione tra lo spirilo 
garantista del tempo e la cre¬ 
scente pericolosità e disuma¬ 
nità del crimine; c'è un so¬ 
vraccarico di politicizzazione 
che direttamente deriva dalle 


logiche corpori-tive e <li pote¬ 
re che permeano il sistema 
nei suo complesso lino a con- 
fteurare una crisi etica oltre 
'■'che una soflìerenza IntUuzio- 
, naie. . , ... 

'V* Cossiga piiènde'ijtrv(MÌiÌa 
impervia, opl-iabile, certo 
traumatica del conflilfo istitu¬ 
zionale, in nome di una «puri¬ 
ficazione» dalla politica del- 
l'amminisIraHone giudiziaria 
e deH'istituto costituzionale 
deiraulogovemo. il O-m. Co¬ 
lui che. di fronte ai veleni di 
Palermo aveva sollecitato il 
Csm a indagare, accertare, 
provvedere, mostra improvvi¬ 
so allarme per l'opersre «di¬ 
sinvolto e lunultuoso» dell’or¬ 
gano che ir coraggerebbe e 
giustilicherel-be l’impropria 
politicizzazione dei giudici. 
Tenta di bloccare (coinvol¬ 
gendo anche il Parla-nenlo) 
una risoluzione del Csm in te¬ 
ma di divieto ai giudici di ade¬ 
rire ad associazioni massoni¬ 
che. Ma il Csm non lo segue. E 
qualche settimana doiio com¬ 
pie il suo gesto più clamoroso 
: rifiuta di presentarsi a presie¬ 
dere una sessione del Consi¬ 
glio a causa della «natura so¬ 
stanzialmente iiolitica» da es¬ 
so assunta con l'esercitare 
(improprìamerte) «inchieste, 
indagini, pronunciamenti». La 
crisi anche formale del Csm è 
evitala per un srjffio. 

Eppure Cossiga non si è 
contemporaneamente aste¬ 
nuto (e ha fatto bene a non 
farlo) daH’intervenire proprio 
su un clamoroso punto di 


La revisione ideologica 
è soltanto uno degli ingredienti 
eli un programma fondamentale 
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snodo Ira politica, manovre di 
potere e giustizia- q-.iando, 
dopo vane consullazioni 
(Chiaromonte, Am l'eotli) 
sulla situazione deirAlliicom- 
missarìato antimafia, c: dopo 
le clamorose dichiarazioni di 
Orlando in Tv sulla presunta 
inerzia dei giudici nei delitti 
politici, decide di com-ocare 
al Quirinale i procuratori ge¬ 
nerali di quattro provine e sici¬ 
liane. In un documento che 
subito dopo rende pubblico 
chiede di rimuovere il clima di 
<onfusione, sirumeni ilizza- 
zione e inquinamento portato 
talvolta ai limili di irritsiionsa- 
bilità che ha caraltenirzalo la 
vita polìtico-islituzioriàle di 
Palermo». È certo un inlenren- 

10 eccezionale dogli incerti 
esili pratici, che lascia il Paese 
neH’incertezza di chi -ibbia ra¬ 
gione, ma che lultavi.) serve a 
drammatizzare, a non coprire 
una situazione allarmante, a 
far sapere alla gente che al 
Quirinale c'è qualcuno che 
«non ci sta» a far tint.3 di non 
vedere. L’Associazinni; dei 
magistrati protesta dicendo 
che Cossiga può agire si>lo at¬ 
traverso il Csm, ma lui respin¬ 
ge la tesi c ricorda che « igisce 
come capo dello Stati » e che 

11 Csm è solo uno dei destina¬ 
tari della sue decisioni: un se¬ 
gno di distacco ulleriote che 
sembra voler aflermari" un più 
forte e allo profilo d<‘l l'autori¬ 
tà presidenziale. 

Per la verità Cossiga ha po¬ 
sto anche altre volle, sia pure 
in termini interrogalvl, la te¬ 
matica dei poteri del presi¬ 
dente. Lo ha fatto a pi’o;xisllo 
del «chi comanda» le l'oize ar¬ 
mate in caso di stato di guer¬ 
ra: questione che apfiarze pe¬ 
regrina nella sua sca-mantica 
ipotelicità, ma che a «uo mo¬ 
do rappresentava lo scrupolo 
giurìdico del personaggio. E 
lo ha fallo, recenlemcnl'S, sol¬ 
levando la questione del «se¬ 
mestre bianco» (cioè della 
decadenza prò temiiore del 
potere di sciogliere le .(i^pme- 
re) nella previsione ‘‘he l.a li¬ 
ne del mandalo ptesirlèiuilale'' 
coinciderebbe con il te-mine 
della legislatura. Ne si ino sca¬ 
turiti pareri diversi e differenti 
iniziative' legislative anche in 
lema di non rieleggibiltià del 
presidente. 

Non sono ovviamente man¬ 
cali interventi di Coss .ga in te¬ 
matiche spccllicatntriie poli¬ 
tiche, dal razzismo al la l.bertà 
di informazione. Di rilievo l'al¬ 
larme da lui sollevatcì. di fron¬ 
te all’emergere del feitomeno 
delle «Leghe», per i tentativi di 
compromettere l'unità della 
nazione. Ora si alien le il suo 
primo formale messaggio alle 
Camere che sicuramente ri¬ 
guarderà le questioni della 
giustizia e del suoi istituti ma 
che potrebbe, per quelli via. 
investire un più geni rale giu¬ 
dizio sullo stalo delle istiiuzio- 
ni, E questo potrebbe essere 
un ulteriore passo sulla 'ria di 
un perdurante «interventismo» 
che potrebbe carai rerizzare 
gli ultimi due anni del manda¬ 
lo. In mezzo ai quali l'gli si tro¬ 
verà probabilmenle a dover 
decidere sull’ennesimo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere: non sarebbe certo un 
alto inedito, ma diveno e inte¬ 
ressante potrebbe « ssere il 
modo. Ormai siamo tutt pre¬ 
parati a nuove soqiesr: dal 
Quirinale. 


I Una convinzione radic.jla nel 
senso comune della sinistra ita¬ 
liana presuppone che «l'epoca» 
E) dei programmi fondamenlali sia 
cs.senzialmentc quella in cui, 
esaurito un certo apparato teon- 
co, si ponga l'esigenza di una revisione ideo¬ 
logica. E di un atto che le dia formalià, anzi 
solennità. Trattasi di convinzione in buona 
misura risalente alla rappresentazione «miti¬ 
ca» (nel bene e nel male) che per una lunga 
fase la sinistra ha avuto del programma fon¬ 
damentale approvato nel 1959 al Congresso 
straordinano di Bad Ciodesberg. So:ondo 
quesà rappresentózione Bad Godesberg 
avrebbe sancito la fine del partilo operaio d'i¬ 
spirazione marxista e offerto una nuova gui¬ 
da ideologica alla socialdemocrazie tedesca, 
un lasciapassare per l’accesso al gowmo di 
un sistema capitalistico. Quesà lettura del 
programma di Bad Godesberg - che ir verità 
ha tratto alimento anche da certi' torsioni 
moderale della sinistra tedesca e dui 'invera- 
menlo di quel programma nel «moilello Ger¬ 
mania» dell'era Schmid! - ne soprav.'al ita ec¬ 
cessivamente e forzosamente i prolili di atto 
di revisione ideologica, offuscando il dato 
che esso <ostituisce prima di lutto 1.3 realisti¬ 
ca presa d'atto di un mutamento profondo 
dei termini storici e politici in cui 'riene po¬ 
nendosi il problema del rilonnisin'3 in Ger¬ 
mania». 

il profilo della revisione ideoloipca è in 
realtà solo un ingrediente di un pnigramma 
fondamentale. Ingrediente, peraltro, concet¬ 
tualmente e storicamente non sempre neces¬ 
sario. se è vero, come rileva Michele Salvati, 
che questo ingrediente normalmen'e manca 
nei marrifcsli dei paniti socialisti che ambi¬ 
scono soprattutto «a guardare avanti e non in¬ 
dietro». Va perciò approfondita l'opinione di 
chi ritiene - come lo stesso Salvati - che tutta¬ 
via nel caso del Pei, rompendo qucsi o esplici¬ 
tamente con una tradizione ideologico-tcori- 
ca che ir passato aveva condiviso, la cnlica 
dcH'apparalo della II e III Intemazionale co¬ 
stituisca '<11 più essenziale Ira gli ingredienti 
cssenzial.». 

In realtà una attenta ricognizione delle fasi 
storiche e dei contesti nei quali le forze di si¬ 
nistra hanno, in varia forma, posto .sH ordine 
del giorno la questione di una profonda revi¬ 
sione ideale e programmatica sembra sugge¬ 
rire che sia piuttosto quello che Thomas 
Mayer chiama «mutamento di paradigma» a 
costituire il fattore decisivo e propttlsivo del 
fondamentalismo programmatico. Natural¬ 
mente trattasi dì un fattore, per cosi dire, 
comprensivo ed inclusivo di una p'uralità di 
ingredienti, tra i quali un ruolo occupa certa¬ 
mente anche il profilo della revisione ideolo¬ 
gica. Ma accanto a questo altiiingiolìenti - , 
che in certe fasi assumono maggiore peso e 
, vakye - concorrano a definire il muuunento 
del paradigma. In pàrticolare: a) l'inicrpreta- 
zione dei caratteri dello sviluppo e della for¬ 
ma del processo di modernizzazione; b) la 
dclinizione del grado di conlinuità-disconli- 
nultà con la propria cultura politica e con il 
proprio patrimonio (non solo strettamente 
ideologico ma anche ideale e storico); c) la 
struttura, la natura potilìco-organizzativa e la 
collocazione sociale del partito chi.3maio ad 
inverate il pretgramma; d) gli obiettivi politici 
in campo economico-soclale, le politiche e 
gli sliumenti atti a perseguirli. 

2 La vicenda della socialdemocra¬ 
zia tedesca appare da questo 
punto di vista emblematica, già a 
• partire da Bad Godesberg. Il «ri- 
pensamento» Il operalo dell'ap- 
paralo ideologico (def nitiva ac¬ 
quisizione a livello teorico deH'orizzoi'.lc rifor¬ 
mista) e del modello d'interpretazione della 
realtà (abbandono dello schema di una so¬ 
cietà bipolarìzzata) appaiono infatti esplici¬ 
tamente funzionali alla definizione e assun¬ 
zione di un nuovo paradigma che funga da 
onzzontc e spazio nel quale collocare e giu¬ 
stificare la presenza e il ruolo di una forza che 
si richiama agli ideali socialisti. Il paradigma 
prescelto allora fu quello - come è nolo - in- 
duslrialista, di una crescita econormea inin¬ 
terrotta che rendeva stoncamenle attuale il 
compito politico di una sua equa e solidale 
redistribuzione. 

Da un lato venne perciò messo da parte 
quel marxismo evoluzionistico che impediva 
di cogliere la forza e la crescià cap talistica 
nel secondo dopoguerra; e che Iter a''a la ca¬ 
pacità della Spd di farsi politicamente inter¬ 
prete del crescente processo di d ll'irenzia- 
zione sociale (Bad Godesberg è esplicila- 
menle l’alto cne legittima l’«alleanza 'iforma- 
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trice» tra lavoratori e ceti medi e il pruss-iggio 
della Spd da «partito dei lavoratori» a -partilo 
del popolo»). Dall'altra, per converso, venne¬ 
ro enfatizzati tanto il fondamento etico del 
pensiero scxiialisla (valon della libertà, giusti¬ 
zia, solidarietà), quanto l'idea di regolazione 
politico-pubblica del capitalismo propno del¬ 
la tradizione riformista (affiancandosi, per 
questo verno, ad un paradigma industrialista 
un paradigma statal-dingistico). 

AiKhe l'altro grande programma fonda¬ 
mentale del secondo dopoguerra elaboralo 
dalla Spd (ed ora approvato dopo un lungo 
ed intenso lavono alla fine dello scorso an 
no) è espnssione di una analoga esigenza di 
mutamento paradigmatico, di un bisogno 
slonco-politico di revisione dei diveoii ingre¬ 
dienti posti a presupposto del documento di 
Bad Godesberg. 

Mentre infatti il fondamento di questo era 
stalo à «ciescià economica costante» - as- 
sunà qual» prcmes.sa per un miglioramento 
delle cond zioni di vita affidato alla redistnbu- 
zione poltico-pubblica (paradigma della 
crescita c- paradigma slatal-dingista) - il fon¬ 
damento del nuovo programma é viceversa 
la convinzione del venir meno degli effetti po¬ 
sitivi della crescila illimitata e la necessità 
quindi di pervenire ad «una società responsa¬ 
bile da un punto di vista sociale ed ecologi¬ 
co». 

Mula ckè la fiducia nei confronti del tradi¬ 
zionale m<3dello dì progresso, del quale si 
constatano le continue e npelule minacce al¬ 
la sopravvivenza della specie (distribuzione 
ecologica, guerra). Eviene meno,connessa- 
mente, il legame che si era istituito a Bad Co- 
desberg (rna non solo a Bad Godesberg) tra 
crescita illimitata e l'idea socialista dell'e- 
mancipaziane umana. Ai tradizione li valori 
coslituUvi del socialismo democratico (liber¬ 
tà, giustizia e solidarietà). si affiancano cosi 
dei nuovi presupporti londamentali (la re¬ 
sponsabilità per la pace c per la natura) e si 
registra cc ntemporaneamente una rivaluta¬ 
zione di talune correnti del pensiero sociali¬ 
sta (in primo luogo quella marxista) da talu¬ 
ni protagonisti di Bad Godesberg fnrltolosa- 
mente merse da parte. 

Tutto cià ha delle rxiadute immediate su 
molti altri ingi'edienti che comt>on<3vano il 
vecchio paradigma. Il ripensamento investe 
infatti la fisionomia del partito, la politica del¬ 
le alleanze sociali (.si guarda ora agli strali 
della popC'lazione attraversati dalle cosiddet¬ 
te istanze postmaterialistichc); il ruolo dello 
Stóto chiamato ad oltrepassare l'C'rizzonte 
mcrament; redìstributivo e di macroregola- 
zlone e a divenire protagonista di «una politi¬ 
ca di cresr ià selettiva», la qualità e la natura 
della partecipazione del lavoratori e dei citta- 
diri!' al governo dell’Impresa c dei servizi col- . 
tettivi. 

6 difficile aH’oggt dire quanto riuscite e pra- ‘ 
ticabili siano le «nuove idee integrative» intro¬ 
dotte dalla Spd con l'ultimo programma fon¬ 
damentale. E in particolare se all'abbandono 
del v<x:chio paradigma industrialista corri¬ 
sponda l'assunzione di un paradigma altret¬ 
tanto limp do, netto e coerente. 

3 Va comunque sottolineata l'indi¬ 
cazione di metodo che viene dal 
percorso programmatico della 
• Spd. Il programma sorge dalla 
necessità di prendere atto di un 
profondo cambiamento di fase 
(«la mutala situazione del mondo») e della 
connessa neccsslà di ridefinire le ragioni sto¬ 
rico-politiche del socialismo. E d'alira parte 
anche l'esperienza di altri partiti socialisti eu¬ 
ropei (Francia, Inghillcrra, Svezia) suggen- 
sce che a programmi e progetti più impegna¬ 
tivi (anche se non slrictu sensu fondamenta¬ 
li) si pervi :ne a seguilo di analoghe sollecita¬ 
zioni. 

Anche |}er il Pei e per la sinistra italiana in 
genere è <iperto un problema di muàmento 
del parad gma, di quel paradigma che nella 
via iàliana al socialismo e nell'attuazione del 
progetto costituzionale ha avuto i suoi più 
emblematici fondamenti teorico-politici. Dai 
peculian c aratleri di quel paradigma, dalle ra¬ 
gioni del suo esaurimento prende le mosse la 
riflessione sull'elaborazione programmatica 
del Pei e della sinistra europea iniziala con il 
seminano di lunedi scorso, introdotto da An¬ 
tonio Bassolino. Ma individuato cosi il proble¬ 
ma il lavoro più complesso è ancora davanti 
a noi: il giudizio sulla fase attuale, sui conflitti 
essenziali che la attraversano, su quale deve 
essere il nuovo onzzonte e l’arco di valori e 
pnneipi a: quali ancorare identità e program¬ 
ma della f jtura sinistra italiana. 
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Politica Interna 


Conferoiza 
sulla Fiat 



Un intervento del se^etario del Pd chiude 
la conferenza di Torino: «Accettiamo la sfida 
di Romiti, ma non con gli operai subalterni 
I lavoratori fulcro della nuova formazione» 


> I .. 
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«Restano qui le nostre radici» 

La sfida di Occhetbo a imprese, Psi e governo 


Il Psi faccia diventare le questioni dei contratti e del¬ 
le riforme sociali il centro della verifica con il gover¬ 
no e rompa con il vero consociativismo. Occhetto 
conclude a Torino la conferenza sulla Fiat per sfida¬ 
re il gruppo dell'auto sul governo dell'impresa mo¬ 
derna. £ il primo appuntamento della costituente di 
un nuc\t> partito del lavoro e dei lavoratori; non 
smarriamo le nostre radici. ‘ 

DAI NOSTRI INVIATI 

•TETANO BOCCONITTÌ BRUNO UQOUNI 

■B TORINO. Tornano in cam¬ 
po i lavo’iilori e toma in cam¬ 
po anche il Pei, attraversato da 
un dlfiicih! travaglio. Ma pro¬ 
prio qui a Torino quel travaglio 
ha un pri no punto di appreso: 
è come se sul treno della costi¬ 
tuente di una nuova formazio¬ 
ne polilicn i primi a salire fos¬ 
sero ali cfiersi e i tecnici della 
Fiat. E questo un po' il senso di 
queste due giornate di con¬ 
fronto e di elaborazione alla 
Conferenza del lavoratori del¬ 
l'auto. Non è la ripetizione di 
un film visto. La «novità» è 
quella di una sfida positiva sul 
terreno di una nuova cultura 
, dell'impresa. E c'à stato qui, 
dopo la relazione di Anionio ' 

Bassolino c i numerosi inter¬ 
venti di operai e dirigenti sin¬ 
dacali, Un primo confronto 
pubblico con i rappresentanti 
stessi (Cesare Annibaldi) del 
, colosso dell'auto. Ed ora pren¬ 
de la parola, per le concluslo- 
]nl. Achille Occhetto. La sala 
' del Teatro Colosseo è gremita 
' di lavoranori, molti con i volan- 
. tini sullo sciopero dei metal- 
meccani:! di mercoledì prossi¬ 
mo. Il segretario del Bel patte 
proprio da qui. Il diktat della ' 

. Conflndustrla su scala mobile 
' e contratti i un gesto di «oltran¬ 
zismo BMve«. Accusano,gli 
operai deU'industHa di guada- ' 
igniire troppo e. Invece, «retri' 

I buziofii di un milisn' 

Itone e duecentomllà lire 'ài 
mese» non sono più accettabi¬ 
li, soprattutto se paragonate al 
resto deU'Europa. «Le frontiere 
non.debbono cadere solo per 
le merci « per I capitali; debbo¬ 
no cadere anche per le retribu¬ 
zioni». È ’/ero; c'e un divario 
enorme tra salari e costo del 
lavoro, na la responsabilità e 
tutta del governo che non ri¬ 
spetta gli impegni assunti per 
la riduzione degli oneri impro- 
. pri che gravano sulle aziende. 

> Ma si tratls dello stesso gover- 
' no al quale «la Confindustria 
; invia spes-so e volentieri la sua 
' bettedizione». ' - . ' 

Una scelta di campo dun- 
.que.- Il B:i dalla patte del me¬ 
talmeccanici e dei chimici in 
lotta per i contratti. E a Pininla- 
rina che accusa il Pei di «oflia- 
' re sulle lotte» Occhetto rispon¬ 
de; e la Confindustria che esa¬ 
spera i conflitti sociali, facendo 
da paravento a governo e coa- 
' lizioni che si sono mostrati in¬ 
capaci di rimettere ordine nel¬ 
lo Stato c nella finanza pubbli¬ 
ca. n governo i chiamato in 
causa, e sono chiamati in cau- 
,sa i compagni socialisti. Oc¬ 
chetto apprezza il fatto impor¬ 
tante che la segreteria del Psi 
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abbia stigmatizzato II compor¬ 
tamento della Confindustria. 
Ma, aggiunge Occhetto, con 
qualche ironia, «nel momento 
in cui si fa un gran parfare del¬ 
la ripresa di una nostra presun¬ 
ta voglia di consociativismo 
nei confronti della De», rivol¬ 
giamo un invito serio al Psi. 
Quello di «rompere il conso- 
ciaUvismo reale del governo», 
di «aprire un fronte politico sul 
terreno degli obiettivi sociali». 

Questo puO facilitare «il for- 
' mais! di un clima più positivo a 
sinistra». Qà si sono avuti dei 
precedenti, con la legge sugli 
immigrati cxtracomunitari, 
nelle politiche sull'ambiente. 
Ora sarebbe utile «una chiara 
distinzione, in sede governati¬ 
va. del Psi nei confronti delle 
componenti moderate e con- 
sevatrici presenti nel governo». 

' C'è una «verifica» all'orizzonte? 
Occhetto propone che il Psi 
ponga al suo centro le questio¬ 
ni strutturali del costo del lavo¬ 
ro e delle politiche sociali, dal 
regime contributivo a quello 
tributario, alla leva della lisca- 
' lizzazione. Sarebbe il primo 
passo per rompere il <onso- 
ciattvismo reale e non quello 
immaginario», mettendo l'ac¬ 
cento «e cercando l'unltàv su 
questioni come le riforme in 
materia sociale 'già' soHemte' 
dallo stesso Psi. Ma, Intanto, il 
,, biettivo. sul quale ff Pei 
nip^ato. è'I'IrnmedIatd 
varo della legge della scala 
mobile. . 

Non sono battaglie di retro- 
guardia quelle Ingaggiate dal 
sindacali e dai lavoralori. È 
uno scontro moderno, cosi co¬ 
me era rrrodema la battaglia 
sui diritti condotta alla Fiat, ma 
anche nelle piccole Imprese. È 
una lotta per la democrazia, di 
fronte ad imprese che sono di¬ 
ventale «grandi centri di potere 
in grado di mettere in scacco 
le prerogative dello Stato». E 
qui si arriva al nodo di questa 
conferenza dei lavoralori del¬ 
l'auto. Romiti ha proposto un 
obiettivo chiamato «qualità to¬ 
tale», sostenendo che solo re¬ 
stituendo al lavoro una dimen¬ 
sione attiva l’impresa puO fare 
un salto qualitativo. Ma c'è una 
prima contraddizione messa 
subito in risalto da Occhetto. 
cosi come aveva fatto Bassoli¬ 
no nella relazione introduttiva 
e che ha rappresentato II «leit 
motiv» della Conferenza: vo¬ 
gliono confinare il molo dei la¬ 
voralori ad una «pura colloca¬ 
zione subalterna». Che cosa 
propone il B:i? Di «allargare e 
rendere esplicita questa con¬ 
traddizione» (tra richiesta di 


consenso e mantenimento 
della sùbailemità). Questo si¬ 
gnifica «batterci per una nuova 
regolazione dei rapporti, dei 
diritti c dei poteri ncITazien- 
da». È. insomma, il tema della 
democrazia economica che 
non deve ridursi «a forme di 
cogestione subalterna». 

Lo stesso sindacato deve 
consolidare la propria autono¬ 
mia che per essere reale deve 
fondarsi sulla democrazia del 
lavoratori, «nella prospettiva 
del superamento delle compo¬ 
nenti partitiche a vantaggio 
delle piattaforme programma¬ 
tiche». Altri clementi di questa 
concezione della «democrazia 
industriale» sono la ricerca di 
alleanze con tecnici e mana¬ 
ger. la non contrapposizione 
tra poteri, diritti esalali; forme 
di partecipazione diretta dei 
lavoratori alla ricchezza prove¬ 
niente dal processo produtti¬ 
vo. Ma tutto questo non può 
certo significare la fine del 
conflitto. Il problema, chiari¬ 
sce Occhetto, è quello di dare 
al conflitto regole, accettando 
l'idea che il conflitto è nelle co¬ 
se, tra le esigenze del lavoro e 
quelle della produttività. 

Una tale impostazione - e 
qui Occhetto risponde «positi¬ 
vamente» all'articolo del socio¬ 
logo Luciano Gallino, apparso 


su «La Stampa» di venerdì - di¬ 
mostra che il Pei cerca i motivi 
«di una rinnovata vitalità su un 
plano più allo di relazioni in¬ 
dustriali e politiche». L'intento 
è quello di rinnovare la elabo¬ 
razione del movimento ope¬ 
raio «al di fuori di una cultura 
incline a scorgere nella grande 
azienda un avversario«. L'a¬ 
zienda. invece, diventa proprio 
«un terreno - come ha scritto 
Gallino - su cui confrontare bi¬ 
sogni e funzioni sociali diffe¬ 
renti». L'impegno è ad essere 
<ontroparte critica e non av¬ 
versario preconcetto». C'è però 
una condizione esposta da 
Occhetto: «Occorre un notevo¬ 
le salto di cultura da parte dei 
dirigenti Fiat». L'impressione è. 
infatti, che il progetto «qualità 
totale» di Romiti possa essere 
solo un'operazione d'immagi¬ 
ne. «Saremmo Invece disponi¬ 
bili a cogliere l'occasione per 
discutere, qualora tale occa¬ 
sione ci venisse offerta, la pos¬ 
sibilità di inttodurre innovazio¬ 
ni sostanziali nell'organizza¬ 
zione del lavoro, capaci di 
creare nuovi spazi all'iniziativa 
e alla creatività individuale, fa¬ 
cendo partecipare i lavoraton 
a decisioni di rilevanza colletti¬ 
va». Ma per fare ciò ci vuole 
«un lavoratore consapevole», il 
contrario del «comando dal- 


Gli interventi dalla platea stracolma 
Come guidare Timpresa moderna? 

Si sono accorti 
che è in crisi^^. ; ; 
il modello-Romiti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHBLB COSTA 


H TORINO. «Se una rappre¬ 
sentante sindacale come Lo¬ 
rella Caldo entrasse nel consi¬ 
glio d'amminisbazionc della 
Fiat - osserva Fausto Bertinotti - 
potrebbe dire ciò che vuole, 
tanto non servirebbe. In fabbri¬ 
ca invece non le lasciano dire 
ciò che vuole, e per questo 
l'hanno licenziata». Angelo Ai- 
ioidi concorda: «Non diamoci 
falsi obiettivi: entrare in consi¬ 
glio d'amministrazione è una 
scorciatoia che non serve». Ma 
quale dev'essere allora l'obiet¬ 
tivo di una nuova formazione 
politica che voglia avere più 
che mai le radici nella classe 
lavoratrice? Attorno a questa 
domanda ruota il dibattito nel¬ 
la seconda giornata della Con¬ 
ferenza del Ki sulla HaL 
Gianni Marchetto, sindacali¬ 
sta Rom che viene dalla fab¬ 
brica, offre una prima risposta; 
•Cesare Romiti • dice - dovreb¬ 
be darci un attestato di bene¬ 
merenza. SI, perchè se le sue 


Mediazione su oneri sociali e scala mobile 


Donat Ottin assiciira: «Eviteremo 
lo sdopero generale» 


MROMA La calda estate so¬ 
ciale iniziata la settimana scor¬ 
sa con la disdetta della scala 
mobile da parte della Conlin- 
dustria si annuncia arroventata 
anche nei prossimi giorni. Mer¬ 
coledì lo iciopero dei metal¬ 
meccanici per II loro contratto 
segnerà il primo apice di una 
protesta operaia già esplosa in 
una miriade di fabbriche: una 
tensione che culminerà nel 
blocco delle attività del paese 
con l’azione generale dell’Il 
luglio indetta da Cgil CisI Uil. Il 
governo appare preoccupato, 
ma sono le sue divisioni inter¬ 
ne a impensienre di più po¬ 
nendo una pesante ipoteca 
sull'esito della «mediazione» 
che martedì tenterà il ministro 
del Lavoro Donat Cattln. 

Ma nel pomeriggio di ieri 
proprio dal governo sembrano 
giungere messaggi distensivi, il 


ministro del lavoro mette in 
' guardia dal rischio che l'Italia 
sia in sciopero generale pro¬ 
prio nel giorno in cui a ^Int 
Vincent si tiene il Consiglio dei 
ministri del lavoro Cee, il pri¬ 
mo del semestre italiano: «Che 
figura faremmo in Europa, di¬ 
ce Donat Cattin che assicura 
una composizione del conflit¬ 
to da patte del governo. Stan¬ 
do alle anticipazioni di ieri, la 
proposta mediatrice sarebbe il 
' varo della legge di proroga del- 
' la scala mobile lino al 91 da 
una parte, e dall'altra un prov¬ 
vedimento che renda pemia- 
nente («strutturale») la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali per 
accontentare gli industriali; ed 
anche liberali e repubblicani, 
fieramente avverai alla proroga 
per legge, potrebbero essere 
d’accordo: si risolverebbe cosi 


il conflitto aperto nella coali¬ 
zione governativa sulla «leggi¬ 
na» in discussione nella com¬ 
missione Lavoro del Senato. 

Il presidente della commis¬ 
sione senatore Gino Giugni ha 
convocato i suoi colleghì per 
giovedì 28. C'è la richiesta di 
trasformare r«iten da redigen¬ 
te a legislativo, ma occorre, il 
consenso di tutti i gruppi; e il 
Pri si è già detto contrario. Inol¬ 
tre il segretario pii Altissimo ha 
comunicato ad Andreotti la 
«lotte contrarietà» dei liberali a 
una soluzione per legge del 
nodo sulla scala mobile. Quin¬ 
di appare decisivo un pronun¬ 
ciamento «ollegiale» del go¬ 
verno in merito. 

Le divisioni nella maggio¬ 
ranza preoccupano i sindaca¬ 
ti. Ieri a Bari il segretario Cgil 
Rzzinato ha ribadito la richie¬ 


sta che il governo si pronunci 
collegialmente a favore della 
legge di proroga. E ha definito 
la disdetta una scelta politica 
per destabilizzare le relazioni 
industriali e usare «i lavoratori 
come ostaggio per ottenere 
dal governo ulteriori fiscalizza¬ 
zioni». Nella stessa occasione il 
segretario del Pel pugliese Ma¬ 
gno ha denuncialo il tentativo 
degli industriali di -centralizza¬ 
re li negoziato contrattuale sul¬ 
la sola questione del salario». 
Ma Veronese della Uil coglie 
segnali positivi nei «distinguo» 
di Cardini e De Benedetti e nel¬ 
la «cautela» degli stessi espo¬ 
nenti Rat Romiti e Annibaldi. 
Intanto ieri il minbiro delle 
Ppss Fracanzani ha incontrato 
il presidente dell'lntersind 
(che non si è espressa sulla di¬ 
sdetta) Paci. DRW. 



fabbriche lavorassero solo se¬ 
condo le prescrizioni degli Uf¬ 
fici Tempi e Melodi, non ne 
uscirebbe un chiodo. Funzio¬ 
nano grazie alia quotidiana ca¬ 
pacità di risolvere I problemi, 
alle competenze, conoscenze, 
esperienze di migliala di lavo¬ 
ratori. E gran parte della «sini¬ 
stra sommersa» è tra questi la¬ 
voralori. Abbiamo fatto per an¬ 
ni i consulenti della Hat gratis. 
Adesso io vorrei essere «sfrutta¬ 
to» dal mio partito, per fare te¬ 
soro di quelle conoscenze che 
io e tanti altri abbiamo». 

Bertinotti si dice compieta- 
mente d'accordo col giudizio 
che Bassolino ha dato nella re¬ 
lazione sul piano qualità totale 
della Rat; «La novità è che la 
Rat riconosce l'insufficienza 
dell'innovazione tecnologica e 
toma a mettere l'accento su 
organizzazione e caratteristi¬ 
che del lavoro. Ma questa revi¬ 
sione non è la riscoperta del¬ 
l'uomo, bensì di un uomo di¬ 


mezzato: la Rat vuole che i la¬ 
voratori facciano ciò che fan¬ 
no i robot con la stessa logica 
dei robot. Si dove quindi sfida¬ 
re la Rat con una «partecipa¬ 
zione intelligente* in cui i lavo¬ 
ralori realizzino un'incidenza 
forte sulle cartitteristlche della 
loro prestazione lavorativa, uti¬ 
lizzando non solo ciò che san¬ 
no ma anche ciò che la Rat 
chiede loro». 

«lo non penso - sostiene in¬ 
vece Claudio Sabaltini, segre¬ 
tario aggiunto dcll.i Cgil pie¬ 
montese - che in Rat ci siano 
lavoratori dimezzati e credo 
non lo pensi nemmeno Romiti. 
La vera novità con cui la Rat 
deve fare i conti è che non è 
possibile oggi organizzare 
un'impresa se non c’è una par¬ 
tecipazione dei lavoralori atti¬ 
va e diversa dal passato, per¬ 
chè nemmeno il più raffinato 
dei software può sostituire le 
capacità soggettive dei lavora¬ 
lori nel realizzare quella quali¬ 


tà con cui bisogna confrontarsi 
sul mercato. Ma se l.t Rat non 
si libera della «tristezza» di cui 
parla Romiti, che è la tristezza 
della gerarchia che lui ha co¬ 
struito, se non si democratizza, 
non può liberare eneigle. Il no¬ 
stro compito è quindi aprire la 
strada alla democratizzazione 
dell’impresa». 

»ll discorso sulla qualità che 
Romiti ha fatto a Marentino 
neir89 - è la tesi di Airoldi - 
spiega ciò che avvenne sem¬ 
pre a Marentino neli'88: tra le 
ragioni deirallonUinamento di 
Ghidella ci furono le contrad¬ 
dizioni di una linea ariendale 
che aveva puntato .sulla cresci¬ 
la a tappe forzate dcli’innova- 
zione tecnologica, fino al su¬ 
per-automatizzato stabilimen¬ 
to di Cassino. Ora li stessa Rat 
riconosce che I suoi meccani¬ 
smi di regolazione intcm.) non 
funzionano più. Il problema 
per noi è trovare punti di con¬ 
fronto con l'impresa die 'wrva- 



l'alto». La risposta della Confe¬ 
renza dei lavoratori dell auto è 
dunque cosi sintetizzabile: «Ri¬ 
volgiamo una sfida positiva al¬ 
la Rat, proprio sul terreno di 
una nuova cultura dell'impre¬ 
sa». E se la Rat vuole davvero - 
come ha detto Annibildi al 
convegno - aprire il discorso 
sulle «regole», deve abitando 
naie la strada deirautorìtari- 
smo, quella che non vuole ab¬ 
bandonare Romiti. 

L'appuntamento di Torino, 
la scelta di parlare di Rat, di 
fabbrica, di diritti, di pc>teri, di 
lavoro, diventa cosi il modo 
per tracciare l'identtloi' della 
«nuova formazione politica» 
decisa dal Pei all'ullimo con¬ 
gresso. Occhetto ripete una 
formula già usata nei giorni 
scorsi e che è diventata anche 
titolo su qualche giornale: «Un 
partilo che si fonda sul lavoro, 
un partilo del lavoro e di lavo¬ 
ralori». Che cosa signiTica? L'o¬ 
biettivo è quello di unire tutti i 
lavoratori »a prescindere dalle 
ideologie», ricomporre ia sini¬ 
stra sociale del nostro paese. I 
lavoratori, dice Occhetto, han¬ 
no ancora »una funzione gene¬ 
rale», quella di essere «centro 
motore di una nuova politica 
di solidarietà». Il mondo del la¬ 
voro ha bisogno di «un nuovo 
parlilo riformatore», un panilo 


democratico e popolar?, un 
peri ki per riorganizzare la si- 
nislia su scala europea. Ecco 
perché «la classe operaie, i bi- 
sogii) e le aspirazioni che in es¬ 
sa SI espnmono. saranno forza 
folti,imcniale della nuova for¬ 
mazione politica». Occhetto è 
alla fine della sua replica, si ri¬ 
volge soprattutto a operei e 
tecnici «senza tessera»: «Faccio 
apipel o a tutti quei lavoratori, e 
sono tanti, che non sono co¬ 
munisti, ma che senlonc il bi¬ 
sogno di una forza politica più 
ampia che li rappresenti nella 
lo .te. di oggi e nel governo di 
doni,ini; faccio appello a quei 
la'/oritori di orienlamcnio so- 
ci.sle avanzato, ma che non si 
sente no rappresentati dagli at¬ 
tuai. cartiti, a quei lavoratori di 
ispirazione cattolico-democra¬ 
tica che si oppongono alla po- 
litic.i del governo, a farsi pro¬ 
motori c fondatori con noi di 
un nuovo partito della sinistra, 
di un partilo che sia loro .inche 
per il suo modo di essere e or- 
ganzzarsi». 

Occhetto non pensa ad un 
partito tradizionale, dove gli 
iscntli entrano nelle sezioni so¬ 
lo per ascoltare. Occorre, dice, 
una nuova «forma partilo» che 
permetta alla classe ope'aia in 
tutte le sue articolazioni di tro¬ 
vare «una possibilità reale di 


presenza, di partecipazione e 
di direzione». Non serve tanto 
deiinirsi «apnonslicamente e 
ideologicamente partito della 
classe operaia». Occorre saper 
rappresentare realmente il 
mondo del lavoro con un pro¬ 
getto ideale e politico.con una 
forma organizzativa coerente. 
Non a coso nel calendario del¬ 
la costituente «è stato colloca¬ 
to al primo posto l'appunta¬ 
mento con la Fiat». Questa 
scelta, specifica il segretano 
del Pei, «è la dimostrazione più 
chiara che la ricerca di una 
nuova idenutà non significa 
smarrire le nostre radici». Un 
»nuovo inizio», insiste Occhet- 
lo, rifacendosi alle ragioni del¬ 
la svolta, «non vuol dire un al¬ 
tro inizio», non vuol dire «stare 
dall’altra parte». Vuol due «sta¬ 
re sempre e meglio dalla stessa 
parte, dalla parte della classe 
operaia». Ma questo vuol an¬ 
che dire lasciar perdere vec¬ 
chie concezioni secondo le 
quali qualcuno si arrogava il 
dintto «di rappre.scntare buro¬ 
craticamente la classe operaia, 
per gestire nel suo nome regi¬ 
mi oligarchici e .intlpopolari». 
L'invito finale è dunque quello 
- mentre la folla in piedi ap¬ 
plaude - a costituire nelle fab¬ 
briche i comitati per la costi¬ 
tuente, la costituente del lavo¬ 
ro 


Achille Occhetto; In alto I robot alla Fiat di Torino 


no a progetiaie soluzioni non 
solo ai problemi tecnici, ma 
anche alla condizione del la¬ 
voratori. Avremo fatto un gran¬ 
de basso avanti quando a Iato 
delle linee non ci saranno f>iù 
persone con una tuta diversa 
ehecòrttroilahdle'Bliré, ma la¬ 
voralori tutti con tuta uguale 
che si autoregolano». 

Uno dei nodi da risolvere è 
la pretesa della Rat di mante¬ 
nere l'unicità del comando 
nelle fabbriche di auto. Sergio 
Collerati, segretario confede¬ 
rale della Cgil e fino a pwo 
tempo la segretario dei chimi¬ 
ci. fa presente una significativa 
anomalia; «La Rat controlla di¬ 
verse industrie della plastica, 
della gomma e della chimica, 
a cominciare dalla Snia. In 
questo settore sembra accetta¬ 
re un modello di relazioni in¬ 
dustriali radicalmente diverso 
dal suo modello tradizionale. 
E' il modello che si è affermato 
a partire dalle crisi e ristruttura¬ 
zioni chimiche d^li anni '70, 
quando 1 sindacati si fecero ca¬ 
rico delle ragioni della crisi ed 
a loro volta le imprese scelsero 
il confronto, consolidando co¬ 
si una diffusa contrattazione 
articolala con vantaggi reci¬ 
proci». 

Un altro diverso moiiello di 
relazioni industriali è quello 
Olivetti. Ne parla Ugo Rigoni, 
segretario della Rom eli Ivrea; 
«All'Olivetti il tradiziomile mo¬ 
do di produrre è stato quasi to¬ 
talmente superato da «isole» e 
gruppi di produzione. E’ un rì- 


sulisio che abbiamo raggiunto 
peniliè i lavoratori hanno lotta¬ 
lo cli'tci anni contro la catena 
di montaggio e ciò ha prpdotto 
Uri sistema di relazioni e regole 
che fa si che la contratiizlone 
SIS jna risorsa positiva per i la- 
vomtoricome per l'Impresa». 

Tra le contraddizioni cui de¬ 
ve far fronte la Rat c’è la note¬ 
vole combattività delle donne 
e dei giovani nuovi assunti, la 
cui voce è stata porta’a alla 
Càrifcrenza da Miletto del Cen¬ 
tra Ricerche Rat, da Franca 
Bcxcardi di Rivalla e da Chlac- 
cliio della Fgci dell'Alfa di Po- 
migllano. E tra i dintti piu senti¬ 
ti, soprattutto tra i giovani lavo¬ 
ratori, c'è quello ad avere una 
rappresentanza sindaczie de- 
rrocraticamente eletta, i:he da 
ben dieci anni viene iiegato 
P>i le divisioni sindacali a 
SO.iXiO degli 81.000 lavoralori 
Ra; dell'area torinese. Ne par¬ 
la Dino Ortù della Carrozzeria 
d. Mirallori: «Poiché è difficile 
che si giunga a stabilire regole 
democratiche per la rielezione 
diri consigli attraverso un ac¬ 
cordo tra i sindacati, ritengo 
nreessario percorrere la sUada 
di una legge che preveda for¬ 
me e modalità precise-. Con¬ 
corda l’on. Giorgio Ghezzi, 
presentatore di una proposta 
d: legge per la veriFica demo¬ 
cratica della rappresentatività 
sindacale. 

La Rat, ricorda il segretario 
della Rom piemontese Gian- 
csrlo Guiati, è la principale 
ispiratrice dello sconU<> duro 


sui contratti e sulla scala mobi- 
ie lancialo da Rninfanna; non 
è casuale da parte di nr.’azien- 
da nel cui ptógetio per la qua- 
' lità «è difficile trovare spad di 
partecipazione per lavoratori e 
sindacali», di una gerarchla 
che di fronte al successo dei 
primi xioperi toma al licenzia¬ 
menti di rappresaglia con la 
vecchia logica del colpire uno 
per dare un esempio a miliev. 
Quello del padronato, aggiun¬ 
ge Bertinotti, non è uno scatto 
di nervi ma la xelta deliberata 
di riaccendere un conflitto di¬ 
stributivo: non potendo più 
giocare sui cambi, non volen¬ 
do Incidere sulla spesa pubbli¬ 
ca e sul fisco per non toccare il 
sistema di piolere De, il gover¬ 
no ha spinto le imprese allo 
xontro sociale per fare del co¬ 
sto del lavoro l'unica variabile 
dipendente, il «lentre molle» 
dell'economia italiana. 

La posta In gioco nello scio¬ 
pero dei metalmeccanici del 
27 giugno e nello sciopero ge¬ 
nerale dell’li luglio, avverte 
Airoldi. «non è una generica 
difesa, ma la quitlità dei con¬ 
tratti che faremo, una diversa 
politica economica e sociale 
nel paese. La disdetta della 
scala mobile è arrivala dopo 
che noi avevamo respinto la 
centralizzazione predetermi¬ 
nata dei contralti, la mortifìca- 
zione della contrattazione arti¬ 
colata ed albe rinunce fonda- 
mentali. Siamo quindi pronti a 
reggere uno scontro acuto e 
prolungato». 


Dal vescovo di Modena critiche airintxansigenza degli imprenditori 


«La Confindustria tira troppo la corda 
ma con i sindacati d vuole dialogo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


H MODENA II 27 giugno 
prossimo 11 mondo dcU’mdu- 
stria xiopererà coribo la Con- 
fidustrìa e la rotture delle trat¬ 
tative conballuall. Tra le tante 
voci anche quella di un espo- 
nenele della Ori si leva a criti¬ 
care le Kellf di Plnilarina e so¬ 
ci. «La Confidustria spera di 
battere i sindacati, credo riKhl 
di ottenere l’opposto», ha detto 
monsignor Quadri, presidente 
della commissione lavoro del¬ 
la Cei e vexovo di Modena, 
Monsignor Santo Quadri, ve- 
xovo di Modena, è anche pre¬ 
sidente della commissione per 
i problemi del lavoro della 
conferenza episcopale italia¬ 
na. E' in questa veste che ha 
seguito con partiC'Olare atten¬ 
zione quello che sta avvenen¬ 
do tra confidustria e sindacati 


confederali. E cosi, .'ilio xop- 
piare delle tensioni, dopo la 
rottura delle battative conbat- 
tuali e la disdetta della scala 
mobile, monsignore è kcso in 
campo. 

•Invilo la Confldusala a non 
spingere troppo - ha detto - vi¬ 
sto che la mia impnrssione è 
che adesso lo stia lac<?ndo più 
del necessario. FTobtibilmente 
ritiene debole il sinC.>cato, in 
questo momento: certo è che 
sta offrendo ai sindacati i l’oc¬ 
casione per rinvigorire la loro 
azione e quindi In sua mano¬ 
vra avrà l'effetto con bario. Se 
la Confindustria sberci di batte¬ 
re ì sindacati, credr? che ri¬ 
schierà di ottenen' l'iipFosto». 
E, In effetti le m,inil'estiizioni 
che sono sorte sixmtariee in 
tulle Italia e i prcpaiatra allo 


Kiopero deU'industria del 27 
giugno, sono una risposta de¬ 
cisa e combattiva alle pretese 
di Rnlfarina e soci. AiKihe dal- 
TEmllia Romagna le tute blu 
sono già pronte alla giornata di 
Iona: da tutte le città e <lai pae¬ 
si partiranno pullman organiz¬ 
zati che porteranno i lavoratori 
a Napoli e a Milano, dove si 
svolgeranno le manifestazioni. 

Ma torniamo al vescovo che, 
conetlamente, dichiara «di 
non volere entrare nel merito 
di questioni tecniche, che non 
mi competerebbero e che po¬ 
trebbero influenzare il libero 
dibattilo in corso». Le parole 
del vescovo sono parole che 
invitano al confronto c che 
chiedono alla Confindustria di 
superare il proiirio exiusivo 
punto di vista: «Mi sembra che 
la sbada del dialogo serio sia 
sempre la migliore. Il bene co¬ 


mune - ha debo ancora Monsi¬ 
gnor Quadri - esige di bovare 
una sbada che non compro¬ 
metta tutta la situazioni» dell'l- 
bilia. Credo che la Confindu- 
sTa dovrebbe favorire le con- 
federezioni, perchè queste 
possono guardare meglio alla 
suiluazione generale, meglio 
dei sindacati autonomi o dei 
Cebas, o delle singole :alego- 
re e possono più lacimente 
awsre una visione del bene co¬ 
mune». 

No all'interesse categoriale 
solo degli Indusbiali o lolo dei 
Irtomtori, si all'interesse col¬ 
lettivo. «il dialogo va peisegui- 
ti> • conclude il vescovo - cer¬ 
cando di mettere in comune 
tutti i dati onestamente repenti 
sulla situazione spesso molto 
cliperde da valutazioni diverae 
Clelia realtà». 


Tempo fa l’arcivescovo di 
Modena, monsignor Santo 
Bartolomeo Quadri, si era in¬ 
contrato coi giovani comunisti 
di Modena. Parlarono (e con 
buoni frutti e la promessa di ri¬ 
prendere il discorso) di edu¬ 
cazione sessuale, ovvero di tut¬ 
ti quei problemi che i giovani si 
trovano ad affrontare. Vescovo 
e Fgci, comunque, per la pri¬ 
ma volta, nuscirono a bovare 
un linguaggio comune per un 
confronto che per la città non 
pobà che essere interessante. 
E in effetti il vcxovo di Mode¬ 
na in varie occasioni si è di¬ 
chiarato particolarroente con¬ 
vinto della necessità e della 
bontà di un confronto ba chie¬ 
sa e partiti e ba chiesa e realtà 
social: un confronto in base al 
quale oggi è critico sulle Kette 
della Confidustria, che ha per¬ 
so di vista il «bene comune». 
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Parla il giudice Tamburino 
«Certi componenti laici 
diventano fidati agenti 
dell’alleanza di governo» 


«La sgradevole vicenda 
degli 8 candidati bocciati 
, porta allo scoperto 
una deviazione non di oggi» 


11 ritiro di IVeppi Modona 

Il radicale Mellini 
canta vittoria, il de Binetti 
si dichiara «rammaricato» 


■1TRANI 11 sole che ride si 
avvia verno I iinllKazionc con i 
cugini* dell Arcobaleno Que¬ 
sto é, almeno (mora, l'orienta¬ 
mento chi' sta emergendo dal¬ 
l'assemblea delle liste verdi in 
corsoaTrani vicino Bari Mol¬ 
to probabilmente la seduta di 
oggi darà il via alla rifondazio¬ 
ne statutaria e al meccanismo 
del processo unitario che do¬ 
vrebbe portare, entro ottobre, 
alla nascita di un unico partilo 
vcrdeinllilia ora diviso in due 
tronconi 

La morione che propone 
questo percorso ha già raccol¬ 
to moltisiime adesioni ben 
nove membri su undici del co¬ 
mitato di coordinamento sono 
a favore "ra i sottoscrittori an¬ 
che Marni Signonni c i parla- 
mentan Bsato, Scalia, Mattioli 
Cima, Ooiiau e Filippini *8000 
state eliminate quelle forze ~ 
ha comrrcnlato Laura Cima, 
capogruppo del sole che nde a 
Montecitorio - che hanno ri¬ 
tardalo la noitra azione Que¬ 
sto nuovo baricentro é una 
prova per evitare che ci sia una 
frantumazione del soggetti ver¬ 
di» Anche per Massimo Scalia 
I intesa che si va profilando è 
•positiva, perehè sancisce il su¬ 
peramento d un paralizzante 
localismo esasperalo», mentre 
più dubbioso è Mano Signori¬ 
ni, degli •.^mr:! della terra» «Ci 
sono molti movimenti contrari, 
sotterranei Non vorrei - affer¬ 
ma - che per qualcuno questo 
fosse solo un accordo di fac¬ 
ciata» 

Il meccanismo scelto, co¬ 
munque, 6 ancora mollo com¬ 
plesso, e passa pnma per con¬ 
fronti locali che cominceranno 
a settembre poi per le elezioni 
per le rappresentanze regiona¬ 
li che a loro volta eleggeranno 
i 400 delegali dell assemblea 
federale nazionale 

Un consiglio federale, com¬ 
posto da SO persone, rappre¬ 
senterà la continuità tra un as¬ 
semblea i> l'altra Una cosa co¬ 
munque, nmane certa, per I 
partecipanti all'assemblea di 
TranI simbolo del nuovo rag- 
gruppamimio unitario dei ver¬ 
di deve restare il sole che ride 



Strufnentale denuncia della politicizzazione dell'or¬ 
gano di autogoverno della magistratura e scelta dei 
componenti laici del Csm; rinnovate manovre per 
colpire l'indipendenza dei giudici; gravissimi episo¬ 
di recenti, quale la mancata elezione di otto membn 
laici, nvelano la profonda crisi istituzionale che at¬ 
traversa Il paese l'opinione del giudice Giovanni 
Tamburino, già membro del Csm, 


IBIOPAOUJCCI 


M MILANO Anche là msncà- 
la elezione di olio membri laici 
del Csm è un nllesso di una 
manovra che dura da anni vol¬ 
ta a colpire l'indipendenza 
della magistratura II Csm, pre¬ 
sieduto dal capo dello Stato, è 
per un terzo dei suoi elementi 
composto da membn eletti 
dalle due Camere del Parla¬ 
mento, in seduta comune Con 
questa presenza il costituente 
ha voluto evitare i possibili ri¬ 
schi di un autogoverno corpo¬ 
rativo Ma ci sono forze politi¬ 
che che vorrebbero che i 
membri laici seguissero una 
logica di schieramento paniti- 
co Su questo e su altri aspetti 
chiediamo l'opinione al giudi¬ 
ce Giovanni Tamburino, che é 
stato membro del Csm tra il 
198leilI986 

•La sgradevole storia della 
scelta dei componenti del Csm 
di provenienza parlamentare - 
risponde il doti Tambunno - 
polla allo scoperto una grave 
deviazione, non di oggi, del 
modello costituzionale pemhà 
i componenti laici dovrebbero 
garantire un raccordo con la 
società civile per impedire 


chiusure corporative dei giudi¬ 
ci Ma la società civile vuole 
una magistratura capace di ga¬ 
rantire un servizio di Imparzia¬ 
lità mentre 11 ruolo di certi 
componenti laici si è trasfor¬ 
mato, sempre più per volontà 
partitica, in quello di fidab 
agenti della maggioranza go¬ 
vernativa» 

Eppure, dottor Tamburino, 
si e molto parlato, con ac¬ 
centi vieppiù dramniatizzan- 
d, di una presunta pollUciz- 
tallone del Cam. Qual è 11 
suo parere? 

Quando si denuncia la politi¬ 
cizzazione dei Csm si dovreb¬ 
be anzitutto proporsi di evitare 
l'inquinamento prodotto da 
determinati componenti che 
non soltanto portano una eti¬ 
chetta partitica ma che vengo¬ 
no anche scelti perche garanti¬ 
scono di essere ligi alle diretb- 
ve esterne Lo slogan della po¬ 
liticizzazione si dimostra dun¬ 
que nient'altro che un modo 
^r contestare qualunque au¬ 
tonomia costituzionale della 
magistratura, mentre sta benis¬ 
simo la colonizzazione partiti¬ 
ca del Csm 



Anche le recend dlmlssloiil 
dal Cam della dodoresaa 
□ena Padotd, giudice di Mi¬ 
lano, sono state rivelatrici di 
uno scontro Isdtuzionale, ri¬ 
flesso di una crisi di estrema 
gravità. Che cosa ne pensa 
don.Tambariao? 

Per Elena Paciotti, ci sono, mi 
sembra, due aspetti uno, ab¬ 
bastanza personale, e sul qua¬ 
le non intendo soffermarmi 
L'altro, che è il principale, è 
stato il modo per denunciare 
la gravità di una situazione che 
vede il presidente di un organo 
voluto dalla Costituzione, che 
sembra schierarsi in tutte le oc¬ 
casioni, proprie ed Improprie, 
contro l'organo stesso e non, 
quindi contro singoli compor¬ 


tamenti o singole di'viazioni di 
componenti dell'o’gano, ma 
proprio contro la totalità del¬ 
l'essere e dell'agire di questo 
organo. 

In altra sede, dottor Tambu¬ 
rino, Id Ila avinzato una 
Ipotesi inquletanle: quella 
che la delc^ttlniiazlonc del 
Csm sia strumentale al lan¬ 
dò delia staglose realizza¬ 
trice della profezia gelUana, 
relativa a tifonne dw travol¬ 
gerebbero il riHilo coatitn- 
donale dd Csm, del pm e 
della stessa magi^tnra. 
Che cosa pensavn nell’affac- 
darc questo tesi? 

Questi temi sono strettamente 
coHegatl tra loro tiliilicile col¬ 
pire la magistraturi o forse ad¬ 


dirittura Impossib le, si-nza 
staccare il pubblio } miinKtero 
daila magistratura Incliti e il 
modo pnncipale iier .itluare 
questo distacco, (X.irt.inclo il 
pm sotto una gera chi 1 ngida 
o direttamente sotio un con¬ 
trollo politico, è quello di rcn- 
deiediscrczionale Uizicni'p 
naie D altronde ti tto questo 
richiede un Csm indebolirò o 
meglio ancora tra lomia o in 
organo di mera ges ione /ilcu- 
ni di questi passagg pniicipali 
come si ncorderà, sta | u e in 
mcxlo rudimentali ve nreano 
previsti nel Piano di nria scila 
democratica di Lido Gel li 
Un piano che. a tuo tempo 
venne portalo all attenzione 
dell'allora presiden c dellci Re¬ 
pubblica Giovanni teorie 


■■ROMA. Neppuredo|30iln- 
Uro della candidatura di Neppi 
Modona si è esaurita la cam¬ 
pagna contro il giunsUi desi¬ 
gnato dal Pci per il Csm II de¬ 
putalo radicale Mauro Melimi 
toma sull argomento con una 
dichiarazione che assume 1 Io¬ 
ni del dileggio -Occorre ora - 
seme ml.itti Melimi - che 1 par¬ 
lili SI rendano conto che il Csm 
non è un luogo dove collocare 
propn esponenti non altrimen¬ 
ti utilizzabili» Melimi afferma 
inoltre che il ritiro di Ncppi Mo¬ 
dona »è un gesto di realismo 
politico che potrà semplificare 
le cose», e insiste nel del mire il 
giurista - come ha già latto an¬ 
che il giornale del Psl - -il rap¬ 
presentante del partito trasver¬ 
sale dell i-mergenzialisnio, del 
pentitismo e del corporativi¬ 
smo dei giudici» Il deputato 
radicale aggiunge che t •vera¬ 
mente azzardato» sostenere 
che la sconfitta di Neppi Mo¬ 


dona -rappresemi il nfiuto del¬ 
la natura istituzionale e non 
po itica e partiuca che l.i cosU- 
tu 'ione ha riservato al C< m» 

I3i altro tenore il giudizio di 
Er ’o Bmettl resfionsabile del¬ 
la I5c p'r I problemi dello Sta¬ 
lo Bmettl SI dichiara -ratnman- 
calo- [>'r la rinuncia di Neppi 
Modon.i e aggiunge < he «il 
nuovo Csm sarà privato della 
pr stigiosa espcnenza di un 
giunst.i autorevole da tempo 
im|>;gnato nella difesa della 
legalità democratica» ^indi 
si preoccupa di smentire che 
la Oc abbia dirottato 1 propri 
voti addinltura sul missino Paz- 
za.'.lia per «silurare» il candida¬ 
to del Pci »La grande maggio¬ 
rai za del gruppo de ha votalo 
per il professor Neppi» issicu- 
ra aggiungendo che »m delmi- 
Irv I sono mancate soltanto 
frange mmonlane appartenen¬ 
ti e van gruppi» 


Assemblea «Unità» a Milano 

«Non possiamo accettare 
atti censori, ma Terrore 
non può essere ignorato» 


■■ ROH/k Lassemblea del 
redalton dell Unità di Milano 
ha inviato alla redazione ro¬ 
mana questa lettera .ipcrta 
•Cari compagni, nleniarno op¬ 
portuno tspnmere, con un n- 
tardo di cui non slamo respon¬ 
sabili qu.ilche opinione sulla 
vicenda t'nifd-NeppI Modona 
Purtroppo mialtl per un disgui¬ 
do centra riamente a quanto è 
apparso rei documenti sinda¬ 
cali non -.lamo stali consultati 
ni Ila fase iniziale Non abbia¬ 
mo perciò potuto far presente 
a chi SI è 'rovato a gestire la vi¬ 
cenda Ccr e assemblea di Ro¬ 
ma. le nostre preoccupazioni 
anzitutto quella per I interven¬ 
to della segretena del partito, 
che anche a noi è sembrato 
tr.ivalicaie il diritto di critica e 
assumere un tono censono 


Poi per il silenzio della d irezio- 
ne del g ornale che sottolinea¬ 
va I imbarazzato clima di pre- 
caiietà dovuto alla mincata 
nomina del direttore Nel frat¬ 
tempo fortunatamente, a no¬ 
me del giornale si è espiesso il 
condirettore che ha tlcono- 
sciuio I esistenza di “un erro¬ 
re e insieme la possibilità di 
fan: erron senza nceveie cen¬ 
sure inappellabili Ci sembra 
chi- da una valutazione equili¬ 
brai 1 come questa più che da 
un uninmismo che potrebbe 
app idre di pregiudiziale “dife¬ 
sa della categoria’, possa na¬ 
scere uno stimolo a proseguire 
sul la strada dell autonomia dei 
gionialisu, che. come tutti so- 
slen amo esige da ciascuno di 
noi mollo senso di respc nsabi- 
luti e una crescente prolessio- 
naliià Piatemi saluti» 


LOTTO 


25* ESTRAZIONE 

(23 giugno 1990) 

BARI 

6437 2232 2 

CAGLIARI 

39 8 86 73 55 

FIRENZE 

73 5862 70 67 

GENOVA 

64 71 41 37 20 

MILANO 

78 114819 59 

NAPOLI 

1479 5627 90 

PALERMO 

1624 63542 

ROMA 

. 106821 57 64 

TORINO 

21 7 83 51 69 

VENEZIA 

3148144951 

ENALOTTO (colonna vincente) 

2X2-221 

- 1 1 1 - X 2 2 


PREMI ENALOnO 
al punti 12 L 141 823 000 

al punti 11 L 2 672 000 

31 punti 10 L 188 000 


i IN VENDITA «.MENSILE 
DIIUGUO 
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LOTTO 


da 2d anni 

PER DIVgRTIgSI GIOCANDO 


I ORURPI ORDINATI 
RIU'SCMPLICl t 
I CONSECUTIVI 

Tra N daitlfleatlonl ordì* 
nata plCi fampllel troviamo I 
contaoutfvi efio, coma dico la 
parola atataa, hanno la oaratta* 
riitlea di auara eoniaeutivi tra 
di loro. 

Quatta partleolarltà puhat» 
tara applicata par comporrà 
gruppi di formazioni di quanti 
numeri il prafaritca, a partirà 
da combinazioni di dua nume* 
ri, di eul ta no formano dua 
diffaranCit 

l‘gruppo 

1 2 - 3. 4 * S. C • 7. • 
2.10*11.12-13.14-18.1$ 


78.78 • 77.78 - 78 80 - 81.82 

83 84 - 88.88 - 87.88 • 88.80 

2*gruppo 

2 3- 4. 8- 6. 7- 8. 8 
10.11 • 12.13-14.18-18.17 


78.77 • 78 78 • 80 81 - 82.83 
•4.85-88.87-88 88-80. 1 
Quatti truppl poitono cuora 
giocali in divani modii 

• lutto il gruppo, par ambo, 
In una ruota tu 48 bigllatti di¬ 
vani! 

• una coppia par ambata 
(utelta di un numaro) In una 
ruotai 

• una coppia par ambo a tut¬ 
ta la ruotai 

a a altro ancorai occorra ptrb 
ullllzzaro un crftarlo atrio di 
tealta por non ineorroro bi 
•piacavoil pardita. 
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IHrecento còmpàgnè e compagni della Funzione 
pubblica CgQ sottoscrìvono l’appello alle lavoratrìcl 
e al lavoiratorì del pubblico Impiego a sostegno 
della piroposta di legge di iniziativa popolare «Le donne 
cambiano 1 tempi» promossa dalle donne del Pel 


Essere padroni del proprio tempo è sempre più 
un'utopia, in particolare per chi vive nelle città. 
Sono soprattutto le donne a passare le giornate 
divise tra orari che non coUlinano, lungo il per¬ 
corso a ostacoli e trabocchetti del luogo di lavo¬ 
ro, la scuola dei figli, il negozio, Tanagrafe, l'uill- 
do postale, la banca... 

La proposta di legge di iniziativa popolare su¬ 
gli orari è, a nostro avviso, un primo atto final¬ 
mente concreto per passare da una concezione 
astratta e ammmistrativistica degli orari ad una 
visione di recupero anche individuale del tempi 
di vita. 

La proposta nasce dalle donne ma riguarda 
tutti e comprende anche il campo dei diritti per 
una società piu libera e più umana. 

In particolare, come lavoratrld e lavoratori 
del pubblico impiego, ci sembrano molto interes¬ 
santi 1 punti nel quali si prevede un piano regola¬ 
tore degli orari delle città e si tengono presenti i 
diritti degU utenti nella programmazione e veri¬ 
fica de Ja qualità dei servizi pubblid. Ciò presup¬ 
pone uno sviluppo della contrattazioDe decentra¬ 
ta al U\ dii in cui essa SI esprime. 

Tutto dò potrà essere utile nella gestione dei 
nostri contratti nazionali (dello Stato, del para¬ 
stato, delle aziende, degli Enti locali e della Sani¬ 
tà) per costruire piattaforme aziendali unitarie 
incentrate sulla programmazione integrata del- 
i’arco degli orari di servizio e della flessibilità dei 
regimi degli orari di lavoro, secondo gli obiettivi 
che si prefigurano anche nel progetto nazionale 
«PoUti'ihe degli orari» della Funzione pubblica 
CgU. 

Slamo convinti che avviare nel posti di lavoro, 
tra le 1 ivoratrid e i lavoratori, un ampio dibatti¬ 
to su questi temi sia, già di per sé, un fatto di 
grande valore politico per raffermazione di nuo¬ 
vi diritti e di una nuova solidarietà 

F.P. CgU Lombardia: Zampariolo Giovanni, 
Antonietta Suffritti, Carmela Rozza, Leila Bram¬ 
billa, Marilena Kaniklin, Pinuccia Dantino, Mo¬ 
nica Vllde, Pia Cusamanno, Gentile Mariella, 
Raffaela Tabeni, Iolanda Alessi, Rita Nocco, 
Borghi Rosaria 

F.P. Ci^ Veneto: Omelia Agostini, Antonio Po- 
Un, Lucia Boff, Maria Gallo, Piero Danimato, 
Marta Bongiovannl, Anna Battello, Adele Livi, 
Vannla Mondi, Gabriella CristalU, Enrica Prest. 
F.P. CgU Trentino: Giusi FantineUi, Bruna 
Mattedi, Anna Rosa Pois, Franca Peroni, Giusi 
Turato, Paola Bossi, Nives Meringhi, Loredano 
Frisinghelli, Chiara Rossi, Ines Zica. 


F.P. CgU Friuli: Giampietro Antonini, Giuditta 
LovuUo, Giulia VlvareUi, Grazlana Zamaro, Lu¬ 
dovica Proietti, Liliana Alberti, Adriana Bertos- 
si, Giusi Slalla, Patrizia Corazza, Mirella Arbul- 
la, Carla Breviglieri, Sandra Tavagnacco, Ros- 
seUa Rossetti, Flavia Alsetta, Nadia Srebemlch, 
Lucina Campossl, Gabriella Di Blas, Simonetta 
Mandali. 

F.P. CgU Emilia-Romagna: Fulvio Fammonl, 
AntoneUa Raspadort, Teresa Babbi, Isa BartoU- 
nl, Meris Soldati, Vanna Monti, Paola Grignaffi- 
ni. Chira Costa. Rita Soccorsi, Fiorella Presti, 
Concita Consalvo, Gabriella Dionigi, Marilena 
BeUado, Gianni Nigro, Mauro Alboresi, Claudio 
ScandeUarl, Giovanni MelU, Mauro Cardinali 
F.P. CgU Toscana: Caterina Manganelli, Bru¬ 
nella Costagli, Anna Volpi, Annalisa Santovito, 
Maria Fantacci, Anita Sarti, Giuseppina Romeo, 
Mariarosa Madella, Alfiredo Strambi, Clemente 
Galgani, Daniela Garzella, Luca Ciabatti Gian¬ 
na Capuzzl Raffaello Nesl Anna Maria Barbuc- 
ci. Donatella Banchi, Donatella Gaileni, Lidia 
Norcini, Alessadro Burgassì, Marcello Baroni, 
Susanna Agostini, Felice BifUlco. 

F.P. CgU Marche: Tamara Ferratti, Carlo San¬ 
toni, Aurora Ferraro, Lorenzo Mazzoli, Gianni 
Venturi, Giorgio Badioli, Franco Turani, Cristi¬ 
na Ragni Carlo Malagnlni, Irma Foglietti. 

F.P. CgU Umbria: Mauro Tippolotti, Amedeo 
Zupl, Rossano Cappub, Salvatore Lombardi An¬ 
na Vibori, Franco Selis, Manlio Mariotb, Wilma 
Casavecchla, Lucia Rossi. Ivano Fumanti. 

F.P. CgU Lazio: Fiammetta Formentinl, Dona¬ 
tella Ferrari, Marina loly, Wilma Di Paiola, Ste¬ 
fania Pastore, Nadia Fanelli, Mariapla Barbari- 
sl, Donatella Onofri, Stefania Spizzichino, Gior¬ 
gio Achille, Mirella Zoppi, Donatella Bruno. 
F.P. Cidi Abruzzo: Nicoletta Monaco, Loredana 
Leone. Silvana Febo, Maria Bucci, Maddalena 
Falcone, Rossella Capri, Angela Scotti!, Gabriel¬ 
la Liberatore, Anna Carusi, Tina Fasciani, Elisa- 
b8ttfl LiGonG 

F.P. CgU Campania: Marcello Chessa, Titti 
Bandullo, Nadia Caragnano, Gina Schiavone, 
Anna Maria Lionetti, Clara Moscarltolo, Silvano 
Dello Russo, Giulia Branchicella, Susy Abbagna¬ 
no. 

F.P. CgU Basilicata: Stefania Galeazzl, Marile¬ 
na Pappadà, Marta Carta, Rosanna Di Tolta, 
Emilia Slmonettl, Enza Stolfi, Anna Rapace, Cle¬ 
mentina Mastrobertl. 

F.P. CgU Calabria; Vera Lamonica, Elena Hoo, 
Rita Commiso, Loredana Rubino, Silvana Croce, 
Liliana Frascà, Maria Turco, Antonella Acri, Ro¬ 


sa Italia Fontana, Carmela Ippolito. 

F.P. CgU Sardegna: Giovanni Puma, Gianpaolo 
Pinna, Alba Canu, Giuseppe Gentile, Piero Por¬ 
co. Gianna Paolo Pinna. Laura Mura, Lubrano 
Salvatore, Luisa Anna Gallo, Giovanni Pinna, 
Antonella Ogana, Mary EUen Tali Luigi Fola- 
stri, Ignazio Demuro, Luigi Manca. Guido Oglno. 

Poiché riteniamo che un grande progetto di 
rinnovamento della società possa vivere e svi¬ 
lupparsi solo se si realizza una positiva e feconda 
sinergia tra le forze di progresso sociali, politi¬ 
che e istituzionali, nel pieno rispetto del ruolo e 
dell'autonomia di ciascuno, invitiamo .s lavora¬ 
trici e 1 lavoratori del pubblico inpiego a sotto¬ 
scrivere la proposta di legge di iniziativa popola¬ 
re sugli orari, promossa dsdle donne del Pci. 
Seguono le firme; Patrizia Mattioli, si>gr. naz. 
F P-CgU, Valeria Fedeli segr. naz FP CgU; Ro¬ 
sa Rinaldi, esec naz.coord donne; Maria Troffa, 
esec. naz. coord. donne, Patrizia Di Berto, esec 
naz. coord. donne; Anna ViUari, esce. n.!iz. coord. 
donne; Laura MentasU, esec naz cooni donne, 
Nadia Presi, esec. naz coord. donne, "dilly Ro¬ 
tondo, esec. naz. coord. donne; A. Maria Barbuc- 
d, esec. naz. coord. donne; Alfiere» Grandi segr. 
naz. F P.-CgU; Luigi De Vittorio, segr. naz. F.P • 
Cgil, Michele Gentile, segr naz. F P.-C(pl. Fran¬ 
cesco nu.aegr. naz. F P.-Cgil. 

Centro nazionale Funzione pubblica CgU: 
Marco Benedetti, Cannone Elisabetta, Madia Pa¬ 
gano, Claudio Cervellini, Aldo Deili Carità, Zdzi- 
slawa Zawaka, Giovanna Clccarone, Earberini 
Irma, Nicola Rossi, Carlo Podda, Gmnn,i Covolo, 
Alberto Picelo, Aurora Forti, EUaraPerini, Ro¬ 
berta Alessandrini, Giuliana Landani, Antonio 
Pellegrino, Claudio Di Reto, Alberto diponetto, 
Alberto De Angells, Pietro Scipioni, Nicoletta 
Villani Armando Ceccotti, Giampiero Bellucci, 
Susanna Giuliani Mario Riccieri, Piero Cascia- 
nl Paola Agnello Modica. 

F.P. CgU VaUe D’Aosta: Edda Bianz, SUvia Ce- 
saroni, Cinzia Pagbotti, Rubina Dubla, Massimo 
Fioravanti, Francesca ChUetil, Romilda Boccia, 
Liliana Bemo, Elio Visentini, Marilena Mondet. 
F.P. CgU Liguria; Paola Poliotta. Enrica Evan 
gelista, Giovanna Graziano, Marco Giacomini, 
Giuseppe Morando, Anna Maria Cavallaro, Gio¬ 
vanna Blagioni, Marta Antomettit MoncelU, Pa' 
trizia Museo. Roberto Lambronl, Salvaiore Can 
cllieri. Olimpia Bordino, Rosallia Pastorini, 
Adriana Poggi- Laura Doleml, Silvana l’olarolo, 
Silvana Svian, Renata Bozio, Carlo Co “di, Lina 
Mangione (seguono altre 80 firme). 
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XXXIDI FESTIVAL DEI DUE MONDI ■ SPOLETO 



P^ARRAZIONE DELLE OraCINI” 

a cura della FONDAZIONE SIGMA-TAU 


* 

M 
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1. IPOTESI PER DIVA NUOVA COSMOLOGIA 




Vererdi 29 giugno, or? 17.00 
“I-e origini ilei cosmo” 
Incontro ccn John David Burrow 
c Isabelle Slcngcrs 


Sabato 30 giugrw, ore 10,00 

“Le orìgini della vita” 

Incontro cor. Lynn MorguUs 
e Isobeilii) Slengers 
Interverrà Umberto Eco 










2. I MITI DELLA FONDAZIONE 


hnenli 6 luglio, ore 17,00 

“La genesi delle forme simbolicllie 
nelle culture” 

Inconiro con Jean Pierre Dupuy 
e Rene Girard 


1 . 


Sabato 7 luglio, ore 10,00 

‘Generare - Creare - Fondare’' 

Incontro con IVlarcel Delienne 
e Giulia Sissa 





S. LA NARRAZIONE DELLE ORIGINI 

' T 

Venerdì 13 luglio, ore 17,00 

Sabato 14 luglio, ore 10,00 

■* 1 * llv 

“Il ramt-isma delle orìgini” 

“Le orìgini c i segni” 

' ym 

Ificoniro con licnri Allan 

Incontro con Paolo Fabbri, 

^ \ 4 

1 André Crccri 

Mario Luzi, Sebostian Malta 

re 4^' 
-, K 


Cliuirmen- Lonena Prcla e Mauro Ceruti 


IVr iiifiirnia/ioiii FO\D.\ZIO\E SIGMA-TAL i m S Catonim da Siena, 46 
00186 FOMI-lei 06/678 )4 58 — 684 1.> 29 — 684 16 01 Fax 06/679 07 45 
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4 rUnità 
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24 giugno 1990 














































Irifaf%9icf£> cui PpJ Walter Veltroni: «Oggi la staticità del Psi 

IMc dui rei ^ difficoltà più grande per la sinistra» 

«Il giornale non toma indietro: prioritaria la scelta professionale 
Il partito deve saper rispondere alFesigenza di stabilità e certezza» 

«Vogamo una fom autonoma 
L’Unità? Niente dirammi...» 


Politica Interna 


«Una forza originale e autonoma, che supera la tra¬ 
dizione comunista senza disperdere i valori fonda- 
mentali del Pei»: cosi Walter Veltroni dipinge il nuo¬ 
vo partto della sinistra. Al F^i dice; «La vostra statici¬ 
tà è oggi la più grande difficoltà per una sinistra di 
governo». E sulla polemica fra Pci e Unità lancia un 
segnale distensivo; «Rimettendo in ordine i fattori, 
' forse si riesce a sdrammatizzare l’episodio...» 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMV Fra Pd e «Unità» 
■I è aperto un coniraato 
senza precedenti. Qualche 

g iornale ha addirittura par¬ 
do di «scomunica»... Qual 
è la tua opinione? 

C'è, in qiesta vicenda, un erro¬ 
re. un’acqui.sizione della real- 
la. e un’esigenza. Rimettendo 
in ordine i fattori, forse si riesce 
a sdrammatizzare anche que¬ 
sto episodio. L’errore, sta nel- 
l’aver pubblicato una notizia 
sbagliata sbagliata solo per¬ 
chè non corrispondente alla 
verità. Quell’errore è. in manie¬ 
ra assolutamente involontaria, 
entrato it relazione con una 
campagra contro la candida¬ 
tura al Cim di un galantuomo 
come Nc'ppi Modona. Per di¬ 
fendere il significato di quella 
candidatura è stato allora ne¬ 
cessario smentire VUnilù. Una 
smentita pubblica, non un alto 
censorio interno di un proprie¬ 
tario invadente. Al limile, que¬ 
sto episodio può riaffermare il 
secondo fattore; l’acquisizione 
della realtà e della storia di 
questi anni. L’Unitù è oggi 11 


più grande giornale a sinistra. 
E la sua forza è derivata dalla 
qualità del prodotto e dal co¬ 
stante prevalere delle priorità 
del giornalismo su quelle 
esclusive di un’appartenenza 
politica. La forza di un giorna¬ 
le, e ancor più dell’f/nird, sta 
neU’equilibrìo Ira coraggio e 
autorevolezza e responsabili¬ 
tà, tra apertura culturale e ca¬ 
pacità di esprimere «tenden¬ 
za*, politica e culturale. Sareb¬ 
be un grave errore pensare di 
tornare indietro rispetto a que¬ 
ste acquisizioni. C’è infine il 
terzo fattore; l’esigenza di dare 
un quadro di certezza e stabili¬ 
tà al giornale. Quest’esigenza è 
legittima e ad essa, col prossi¬ 
mo Cc, dovremo saper corri¬ 
spondere. 

la dlscuislone nel Pd tem- 
bia finalmente disincagliar¬ 
si dagli schieramenti con¬ 
gressuali. Come giudichi gli 
avvenimenti degli nl Hìnl 
glonii? 

A me pare che il processo av¬ 
vialo al XtX congresso abbia 


fatto significativi passi avanti. 
Non ho mai pensato che la 
svolta fosse un gesto isolato, 
un’operazione giacobina. Al 
contrario, è necessario innan¬ 
zitutto convincere quei milioni 
di persone che già guardano al 
Pci e coloro che nel Pci hanno 
trovalo le ragioni del proprio 
impegno politico. La capacità 
di F>ersuaderc (e non di morti¬ 
ficare questa storia, queste 
idee, queste speranze) è un 
fattore determinante. Anche 
per chiamare a raccolta forze 
diverse. Per questo è positivo 
aver instaurato un clima di 
maggior dialogo, abbando¬ 
nando progressivamente ogni 
pregiudiziale; il che natural¬ 
mente non significa per nessu¬ 
no accantonare i propri giudi¬ 
zi, anche sulla svolta. 

C'è chi vede nel «disgelo» I 
sintomi del «pastlcdo», della 
mediazione tutta Interna... 

Il congresso ha deciso di co¬ 
struire un nuovo partito della 
sinistra. L’errore principale sa¬ 
rebbe fare su questo qualche 
pasticcio. Non farebbe bene 
nè al Pci, nè alla nuova forma¬ 
zione politica. E tuttavia il Pci è 
un intreccio di passioni politi¬ 
che, speranze, valori che non 
possono essere sottovalutati. 
Confesso un certo fastidio per 
chi ritiene che un’operazione 
politica di portata storica vada 
affrontata come un’operazio¬ 
ne di marketing, con freddezza 
o con cinismo. Noi dobbiamo 
e vogliamo convincere milioni 
di persone. E nel nuovo partito 


. portiamo il meglio della tradi¬ 
zione che ha fallo grande il 
Pci. 

E tuttavia di un nuovo parti¬ 
to al tratta. L'impressione, 

’ invece,ècbela«costllaente» 
sia un processo ancora trop¬ 
po Interno. E che alla fine d 
si limiterà • cambiare il no¬ 
me. Qualèla tua opinione? 
Cambiare il nome e basta sa¬ 
rebbe stato forse più facile, e 
; più breve. Invece noi vogliamo 
dare vita ad una nuova forma¬ 
zione politica. Insomma, non 
si tratta di un generico «rinno¬ 
vamento» del Pci. E neppure 
dell’assunzione di una cultura 
politica, quella socialista, già 
presente in Italia. Per fare ciò, 
tutlavia, va abbandonala una 
logica tutta Interna, che disper¬ 
derebbe il vero significato del¬ 
la proposta; aprirsi alla socie¬ 
tà, e lavorare per un ricambio 
di classi dirigenti. 

C’è chi chiede esplicitamen¬ 
te un cambio di maggioran¬ 
za, un rovesciamento delle 
alleaiue del XIX congresso. 
Qual è la tua opinione? 

Le maggioranze si formano 
nelle politiche. Non viceversa. 
La funzione e la responsabilità 
del gruppo dirigente è proprio 
quella di creare le condizioni 
politiche perchè le maggioran¬ 
ze c le minoranze si (ormino a 
partire dai contenuti. Cosi, sul 
programma verificheremo 
quali sono gli schieramenti, 
ben sapendo che alle spalle 
c’è un’esperienza politica uni¬ 


taria, maturala con il XVIII 
congresso e con il «nuovo cor¬ 
so». 

Veltroni, ma che coa’è 11 
•centro»? 

Sono d’accordo con Claudia 
Mancina. Il <entro» è ciò che 
ha determinalo la «svolta» nella 
sua idea fondamentale; dar vi¬ 
ta ad una forza originale della 
sinistra. Ha una funzione dina¬ 
mica; altro che mediazione 
estenuante. Enrlrx> Berlinguer 
è stato certo un uomo di cen¬ 
tro. Ma nessuno può negare 
che la sua politica sia stata di¬ 
namica. Non saremmo, senza 
Berlinguer, ciò che siamo oggi. 
Lo sforzo del XVIII congresso 
fu quello di superare le paraliz¬ 
zanti divisioni in schieramenti 
per riclossificare le posizioni a 
partire dai conienuti politici. 
Noi pattiamo da D. 

Parliamo di politica, allora. 
E del rapporti col Pai. Il «no» 
accusa la maggloraiiza di 
deriva fllocmvlana, di an- 
balternlti L’Idea di atinilà 
socialista». Erasl? 

No, non è cosi. Dobbiamo 
guardare alla sin .stra per quel¬ 
lo che è; ogni forzatura sareb¬ 
be dannosa. La sinistra italiana 
ha storie divcrsrt. E questo por 
me è un patrimonio, non un 
problema. Delle differenze fra 
Pci e Psi, che oggi, cadute le 
appartenenze ideologiche, so¬ 
no squisitamenie politiche, bi¬ 
sogna tener conto realistica¬ 
mente. lo crede- che ci sia spa¬ 
zio per una grande forza della 



slnisua che chiami a accolta 
tutte le energie che noi- si rico¬ 
noscono negli attuali | artiti di 
ispirazione socialista e che vo¬ 
gliono rallemalh/a. Ls consa¬ 
pevolezza di questa di fcrenza 
culturale e politica nc n inde¬ 
bolisce la credibilità chtll’alter- 
nativa. Al contrario. Per questo 
non mi convince affaita il mo¬ 
do In cui viene avanti la discus¬ 
sione suir«unità socialista». 

Ma qual è oggi lo calo del 
-rapporti fra Pelo Pai’ 

A Rimini abbiamo rict nosciu- 
to alcuni elementi d- novità 
nella proposta programmatica 
socialista. E sarebbe M-ito sba¬ 
gliato non farlo. Ma l’anomalia 
di un partilo socialista che go¬ 
verna con i conservaloi è oggi 
aggravala anche dall > portata 
della nostra svolta, che esplici¬ 
tamente intende accelerare 
l’alternativa. Nel F't.i vedo un 
impasse strategico. E me ne 
preoccupo. Oggi la stiilìcltà del 
Psi è II principale- fattore di dit- 
ficollà per una sinistra di go¬ 
verno. 


O antlsoclallsmo, a •unità 
■ociallsta». È possibile una 
•terzii via» per la nuova for 
mazlooe politica? 

Pochi mesi dopro il Midas, Gra¬ 
zi scatenò una polemica a 
freddo tu Proudhon, per co¬ 
struire un «nemico» ni nuovo 
Psi. Noi non faremo cosi, an¬ 
che perchè quella lac-erazione 
è costata non poco all a sinistra 
italiana. Ma vogliamo sottoli¬ 
neare roriginalità del |>rocesso 
politico che abbiamo messo in 
campo, il suo radicamento di 
massa, il suo cemento pro¬ 
grammatico, le sue idealità e i 
suoi valori. Vogliamo costruire 
un grande partito |>opolare 
della sinistra e del mondo del 
lavoro. La svolta ha una gran¬ 
de forza di suggestione verso 
la società italiana. Tutto indica 
la necessità, in Italia, di un ri¬ 
cambio morale e po’itlco. Di 
questo ricambio ciò die il Pci è 
stato, e la svolta che ha pro¬ 
mosso, costituiscono la princi¬ 
pale speranza e la più forte 
possibilità. 


A Bologna il coordinatore della segreteria del Pci denuncia il «patto» per arrivare al voto anticipato 
«Per le riforme serve un tavolo parlamentare e un governo che garantisca tutti» 

P’Alema: «Un accordo Dc-Psi per fare la crisi» 


Consociativimò? L’unico'che ahcòrà'sopfawtve'in" 
Italia non vede certo protagonista il Pci. Lo dice 
Massimo D’Alema, coordinatore deila segreteria co¬ 
munista, il quale, intervenendo a un convegno a Bo¬ 
logna con Pierre Camiti, dice di temere che «ci sia 
un accordo tra i vertici di De e Psi per portarci al voto 
politico anticipato a maggio, con le vecchie regole, 
senza fare riforme...». 

-, _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIOVANNI ROSSI 


■B BOLOGNA Un governo di , 
garanzia? Massinao D’ulema 
definisce subito «Immotirata e 
s(iumeni.ile» la polemica che 
qualcuno ha voluto lare per 
quella sua affermazione du¬ 
rante un confronto pubblico. 
con Ciriaco De Mita, «lo non 
ho mai parlalo di un governo 
Dc-Pcl-dice-Inquel dibattito 
De Mila ha detto una cosa sba¬ 
gliata preponendo un governo 
per fare le riforme. In sostanza, 
di rovesciare l’attuale maggio¬ 


ranza per fame una col Pel e 
cosi fare le riforme. Ritengo, in¬ 
vece, che occorra un tavoio 
parlamentare, come ha propo¬ 
sto la lotti, per discutere le ri¬ 
forme istituzionali e un gover¬ 
no che in questa fase garanti¬ 
sca tutti, anche se non è neces¬ 
sario che tutti vi partecipino». 

E’ a questo punto che 11 di¬ 
rettore deir«Unilà» introduce il 
tema di una probabile «deriva 
politica che porta, a maggio, 
alle elezioni, magari per cviia- 


. re i.. referendum elettorali». C 
cosi giudica tale prospettiva; 
«Un errore gravissimo e irre¬ 
sponsabile». 

Il numero due del Pel espri¬ 
me tali opinioni nel corso di un 
confronto con l’eurodeputato 
socialista Pierre Camiti («non 
so se queste tresca Dc-Psi è 
un’Ipotesi fondata - dice l’ex 
segretario della CisI - probabil¬ 
mente è il frullo della sedimen¬ 
tazione di una vecchia diffi¬ 
denza, di una divisione a sini¬ 
stra che resta») e con Giovanni 
Bianchi (Acli). Il lutto nell’am¬ 
bito di un Forum sul futuro del¬ 
la sinistra, organizzato da «Ri¬ 
formismo e solidarietà*, un or¬ 
ganismo di studi e ricerche vo¬ 
luto dallo stesso Camiti e che 
vede l’adesione di studiosi, po¬ 
litici e dirigenti sindacali di 
area socialista. A Bologna, nel 
corso dell’intera giornata di ie¬ 
ri, esponenti del PsI, del Pel e 
del cattolicesimo democratico 


si sono confrontati sui terni che'' 
dovrebbero unire e, invece, 
oggi dividono la sinistra. 

Per usare una battuta della 
giornalista del «Corriere della 
sera». Barbara Palombelll. che 
ha condotto il confronto, alla 
scomparsa del fattore K sem¬ 
bra essersi sostituito il «fattore 
D (come divisione)». Eppure, 
per D'Alcma <’è una diffusa 
esigenza di alternanza» che 
può essere soddisfatta «cam¬ 
biando le regole del gioco at¬ 
traverso un processo politico». 
E partendo dalla constatazio¬ 
ne che oggi non esiste «una 
maggioranza sociale e politica 
di sinistra per governare il Pae¬ 
se», lo stesso D’Alema propone 
«un’operazione programmati¬ 
ca e culturale nuova come ba¬ 
se di un nuovo rapporto a sini¬ 
stra; slamo bloccati nella di¬ 
scussione delle formule, dob¬ 
biamo andare fuori dai preli¬ 
minari, aprendo tavoli veri». 


Un’esigenza che lo stesso Car-" 
niti sembra condMdere quan¬ 
do riconosce che nella sinistra 
italiana s'è conclusa una fase 
«con la decision;!, di straordi¬ 
naria importanz. 1 . del Pci di 
aprire un proces-ioche porta al 
socialismo europeo». «Da una 
storia di divisioni - aggiunge ■ si 
deve passare a una discussio¬ 
ne di merito e .1 un rapporto di 
competizione» Ma è proprio la 
discussione di merito che se¬ 
gnala ancora profonde diffe¬ 
renze di orient-imento politico, 
a cominicare dalla questione 
dirimente del momento; le ri¬ 
forme istituzionali ed elettorali. 
Giovanni Bianchi - che richia¬ 
ma la sinistra a riscoprire l’au¬ 
tonomia della società civile e a 
partire da II per le proprie bat¬ 
taglie democratiche - e Massi¬ 
mo D’Alema soslengono i refe¬ 
rendum elettorali, mentre Pier¬ 
re Camiti li liquida <ome stru¬ 
menti disculit'Ui» e giudica il 


ìhétó<fó no?i'^oiidivi.sibi^ e‘il ’ 
merito' sbagliato D'Alema re¬ 
spinge un •u^ersitlii.mo de- 
mitiano che lane la rnetisaggi al 
Pci per lare una ma([gioranza 
sulle riforme istlhizloriali senza 
il Psi. La precoiidizioni - ag¬ 
giunge - per avviare un rappor- 
, lo positivo con i rocialìstl ci so¬ 
no», ma insister! siiItVIezione 
diretta del Presidente ilella Re¬ 
pubblica non è una via prati¬ 
cabile; «non a(.evoI;i l’alter¬ 
nanza ed è solo i Psi. I volerla». 

E il coordinatore dell.i segrete¬ 
ria parlando del l\"i dice che _ 
«abbiamo avviato un [iroccsso 
carico di rischi, >riie ha anche 
passaggi disordinati, nel nuo¬ 
vo partilo vogliamo [lortare il ' 
grosso delle nostie fon e». 

Al tema dei ref eieml um elet¬ 
torali il Forum ti.i deilicalo an 
confronto specilco Ira Ettore 
Roteili, inlellelluj’ile di area so¬ 
cialista. e l’on. Aijgu.‘.;i> Barbe¬ 
ra, comunista. 


fìótèìll'hè c'ant^'le lodi del¬ 
la Repubblica presidenziale 
come unica riforma accettabi¬ 
le. Di lijit’altro avviso Barbera 
che considera questo chiedere 
«tutto un modo per non far 
niente» e ribadisce la r.ua netta 
opposizione al presidenziali¬ 
smo. 

II convegno bolognese ha 
dedicato attenzione anche al 
temi economici e al i>rocesso 
costltuc me avvialo dal PCi. 

Sui primi Camiti ha sollevato 
dubbi su come la sinistra, an¬ 
che sindacale, sta risponden¬ 
do al tentativo di Pininfarina di 
fiscalizzare i costi contrattuali, 
sostanzialmente prestandosi al 
gioco. Sul Pci. Biago De Gio¬ 
vanni c Antonio Lettieri hanno 
parlalo di «onfusione» della 
fase attuale, ma invitalo gli altri 
- gli eslemi, gli intellettuali - a 
non stare a guardare • come 
ha detto Lettieri - «quasi trattas¬ 
se di una parlila di calcio». 


Orlando: 

«A Palermo 
è Improponibile 
il pentapartito» 


Leoluca Orlando (nella foto) toma a bocciare l’ipotesi di 
un rientapartilo a Palermo. «Òccome andare avanti sull’e- 
sperienza già vissuta in questi ultimi anni - afferma l’ex 
sindaco in un’intervista a "rEspresso" - cercando di 
coinvolgere al massimo quanti ancora credono possibile 
costruire un’alternativa alla politica tradizionale. Questa 
mia è una dichiarazione di improponibilità del pentapar¬ 
tito». Orlando lancia anche la candidatura a segretario 
della De di Tina Anscimi, e rivendica alla sinistra del suo 
parlilo il compito «assai importante di garantire la possi- 
bil.ià per milioni di cattolici democratici nel nostro paese 
di continuare ad avere nella De uno strumento di impe¬ 
gno in politica. Se questa scommessa - aggiunge Orlan¬ 
do - dovesse essere perduta, la De definitivamente sanci¬ 
rebbe un suo ruolo di partito di conservazione. E se que¬ 
sto avvenisse si avvierebbe a un declino inesorabile». 


Documento •Corrono tempi difficili per 

UnitdrìO democrazia neH’infor- 

. . _ . mazione. Una parte dei 

del r CI media è messa ai margini. 

suirinformazione 

valutare quanto sta acca- 
dendo, nè è credibile sepa¬ 
rare l’effettivo dispiegarsi 
dei diritti e dei poteri deH’infonnazione dalla riflessione 
ìuH'identilà del partilo»; lo afferma un documento unita¬ 
rio, sul tema dell’informazione nel nostro paese, sodo- 
xrirto da diversi esponenti del Pci, del si e del no, da 
Walter Veltroni a Guido Alborghetti. da Ettore Scola a 
Gianni Borgna, da Renato Nicolini a Vincenzo Vitó e Die¬ 
go Novelli. «La scesa in campo per contrastare le concen- 
jazioni editoriali e per riqualificare la Rai come servizio 
pubblico competitivo e aperto alla società - è scrìtto nel 
documento - costituisce un capitolo essenziale per la 
definizione non astratta deH’idenlità di una moderna for¬ 
za rìformatrice». Nel documento viene anche sottolineala 
«l’e.slrema pericolosità della situazione». •£’ in atto - si 
aggiunge - una tendenza di regime che offusca il plurali- 


Formica: «Dice una cosa non giusta 

«Pci £ De ritiene che fa De è stata 

, arretratezza e corruzione 

forze ed il Pci è stata una forza 

antiriformistìche» •’^'egrata nei sistema, men¬ 
tre dice una cosa giusta chi 
afferma che queste due 
forze si sono mosse in una 
logica antiriformistica»; lo ha sostenuto ieri Rino Formica, 
parlando a un’assemblea di socialisti pugliesi. Per il mini¬ 
stro socialista «c’è il rischio che nel Mezzogiorno sorgano 
le leghe dei disperati che non hanno la paura di perdere i 
privilegi delle leghe, ma il coraggio dei disperati; questoè 
Il vero rischio della destabilizzazione del sistema politico 
e sociale*. 


Giunta Una giunta rosso-verde, 

rnccn..w 0 rif 0 sindaco comunista, a 

Volterra, Giovanni Bitmale, 
con sindaco pel dei Pcl. è stato rieletto per 
a VoKcnra sindaco delia 

.. , ..cittadina toscana, alla testa 

di una maggioranza che 
vede insierire i 16 cortsi- 
"glieri deisti c-nmieoverde etenoalle elezioni dei 6 mag¬ 
gio. La nuòva amministrazione è stata votata dal consi¬ 
glio comunale l’altra. All’opposione sono rimasti i socia¬ 
listi, la Democrazia cristiana e i liberali. 


AVittorito Il comunista Antonio Lom- 

/■ «Agijìlal bardi è il nuovo sindaco di 

' ** I i Vittorito. comune in prò- 

Unn 9ÌUnt3 vlncia deir Aquila. L’elezio- 

^011 P 010 P 0 ne è avvenuta dopo la vit¬ 

toria, nelle amministrative 
di maggio, della lista «De¬ 
mocrazia e progresso», 
composta da Pci e De. «L’unione dei due partiti - è scritto 
in un comunicato - scaturisce dalla profonda convinzio¬ 
ne che per sviluppare il paese occorre superare gli sche¬ 
matismi tradizionali ed operare per fare nell’interesse 
della popolazione». Tra gli obiettivi deila nuova ammini¬ 
strazione. la valorizzazione deU’agricoltura, del del turi¬ 
smo e della trasformazione dei prodotti locali, lo svilup¬ 
po delle imprese della zona anche per bloccare la forme 
emigrazione dei giovani dal comune abruzzese. 


QREOORIOPANE 


Nuova polemica con De Mita sul congresso della De 


Foidanì: «Chi vuole la n)thira 
se ne assuma la lesponsabìlìtà» 


Su «Panorama» il testo siglato anche da Togliatti 

«Sono una blinda di spie...» 

Così hi sciolto fl Pc polacco 


H ROM/L «Andreotti procede 
con determinazione e fa be¬ 
ne». Paro'a di Arnaldo Forlani. 
È implicito il richiamo all’ordi¬ 
ne per la sin’isira della De. Per 
teitderlo esplicito, il segretario 
generaliziia; «Gli accordi di go¬ 
verno sono chiari e chi vorrà 
farti saltare dovrà assumersene 
la responsabilità». L’avverti¬ 
mento, cioè, si estende a quei 
partiti all!;ali, in primo luo^ il. 
FSi. per i quali i dissensi interni 
alla De preludono a una crisi. 
Andreotti. prima di partire a 
sua volta per l’estero (sarà do¬ 
mani a Dublino, mentre Betti¬ 
no Craxi tornerà per qualche 
giorno al •lavoro italiano»), ha 
cercato di delineare un possi¬ 
bile compromesso che dissi- 
neschi la prima mina che il suo 
governo incontrerà in Parla¬ 
mento; quella dell’emittenza tv 
e, in paiticolare, degli spot. 
Sulla riforma elettorale, poi, il 
presidenti: del Consiglio ha di¬ 
scusso a lungo con ’itincenzo 
Scotti di alcune ipotesi (sbar¬ 
ramento indiretto per i minori, 
po^blUtà di aggregazione, 
utilizzazione del resti a livello 
nazionale o premio) che il ca¬ 
pogruppo de «verificherà» nei 


prossimi giorni con il socialista 
Giuliano Amato e gli •esperti» 
degli altri partiti alleati. 

Basterà a evitare che la si¬ 
tuazione precipiti in concomi¬ 
tanza con l’av!^ del semestre 
di presidenza italiana della 
Cee? Per Sandro Fontana è più 
che sufflcienle; «Le distanze 
sui problemi - dice - non sono 
siderali. Le divergenze di opi¬ 
nioni sono inevitabili dentro e 
fra i partili della coalizione. A 
volte però possono essere stru¬ 
mentalizzate per fini diversi. 
Attenzioni quindi a non pre¬ 
starsi al gioco di chi vuole scas¬ 
sare tutto. Ma di sicuro tra que¬ 
sti non ci sono i de». Però sono 
i de della sinistra che, secondo 
il direttore del Popolo, non do¬ 
vrebbero «prestarsi» al gioco 
dello sfascio. Luigi Granelli 
raccoglie e rilancia; «Per aiuta¬ 
re Il governo a governare - so¬ 
stiene l’esponente della sini¬ 
stra - è la De che deve invitare I 
partiti della coalizione a mette¬ 
re le carte in tavola per trovare 
leali intese, non a senso uni¬ 
co». a cominciare, appunto, 
dalla riforma televisiva e dal- 
l’anlilrusL Perohè il riconosci¬ 
mento del «ruolo essenziale» 


del Psi «non va cambialo con 
una pratica di subordinazione 
verso i socialisti nè può preclu¬ 
dere alla De un ampio con¬ 
fronto a sinistra». AiKhe in ma¬ 
teria elettorale. E Granelli di¬ 
fende il •diritto costituzionale» 
all’adesione ai referendum, ri¬ 
cordando che altrettanto han¬ 
no fatto in passalo 1 socialisti 
•in dissenso con alleati di go¬ 
verno». 

Il Psi. però, rivolta la frittala; 
«Non si può - afferma Salvo 
Ando - essere otlimisli sul fu¬ 
turo delle riforme Istiluzionali, 
grandi o piccole che siano, 
quando il leader della sinistra 
de, l’on. De Mita, di fallo sta ' 
svolgenlo le funzioni di capo 
del governo ombra». Anche gii 
altri alleali mettono puntano il 
tiro sulla sinistra de. Il vice se¬ 
gretario liberale. Antonio Pa- 
tuelli, parla di un «gioco al 
massacro». E aggiunge; «Se la 
sinistra de vuole far cadere 
questo governo sappia che do¬ 
po Andreotti ci può essere o 
un nuovo governo Andreotti o 
una presidenza laica». Il social- 
democratico Antonio Cariglia. 
però, si propone anche di «sta¬ 
nare il l%i dalla sua posizione 


di rendita di potere perchè al¬ 
trimenti ci penserà De Mila». Di 
qui la proposta di «un patto di 
sindacato tra socialisti, social- 
democratici e laici». Serve, per 
il segretario del Psdi.'a evitare 
che venga a mancare la stabili¬ 
tà: «Più casino c’è - dice te- 
stualmenle - e più se ne ap- 
prollttano I malandrini, i figli di 
buona donna c i potenti». 

Un altro contenzioso, intan- 
fo, si riacutizza nella De. Al 
Mondo che gli chiede se dav¬ 
vero è intenzionato a lasciare 
la segreteria, Forlani risponde: 
«SI, lo farei. É la verità... Se l’as¬ 
semblea d’autunno realizzasse 
l’unità intorno al progetto di 
riorganizzazione e rilancio del 
partito, potrei tarlo*. Ma De Mi¬ 
la sospetta che Forlani voglia 
soltanto far slittare il congresso 
di un anno. E spiega perchè: «Il 
congresso va preparato con 
cura, almeno 5 mesi prima, e 
ciò vuol dire far partire la mac¬ 
china congressuale a settem¬ 
bre. Vedo però che Forlani 
punta tulio sull’assemblea 
straordinaria di ottobre. Lo slit¬ 
tamento del congresso, a que¬ 
sto punto, mi sembra sconla- 
lo«P.C. □ 


■■ROMA «La presidenza del 
Comitato esecutivo dell’Inter¬ 
nazionale comunista ha slabi- 
iiio. in base a dati documentari 
inoppugnabili, che negli am¬ 
bienti dtrigenli del partilo co¬ 
munista polacco imperversa¬ 
no i nemici, gli agenti del fasci¬ 
smo polacco...». Cosi recita 
uno dei passajfgi essenziali 
della risoluzione con la quale 
il Comintem nel 1938 ratifico 
lo scloglimenlo ilei partilo co¬ 
munista polacco, avallando la 
liquidazione fisica del suo 
gruppo dirigente. Stralci di 
questo documento appariran¬ 
no sul prossimo numero di 
•Panorama», che prende lo 
spunto per ripropone il tema 
della corresponsabilità di Pai- 
miro Togliatti nelle spielate re¬ 
pressioni dell’epoca stalinia¬ 
na. Il settimanale ha ricevuto il 
lesto del documento - otto 
cartelle in russro - dal suo col¬ 
laboratore a Mo'ica Francesco 
Bigazzi che a sua volta lo 
avrebbe avuto da Varsavia. La 
risoluzione del Comintem so¬ 
stiene che «il f.ucismo polacco 
non era in grado di fronteggia¬ 
re il crescente movimento rivo¬ 
luzionario delle masse sola¬ 


mente con l’usci ili i. 1 aperto 
terrore» e perciò «1 la I : nodello 
spionaggio, dell.i d ve rslone e 
della provocazionis il | rincipa- 
le strumento di lc>tta ::ontro il 
movimento operaio' lx> sforzo 
maggiore sarebbe suil:) volto a 
«infiltrare il movintenl') comu¬ 
nista». Da qui si fu discendere 
un’incredibile aasu.sji somma- 
na. «La banda di s pi!' e provo¬ 
catori - si legge ni '1 eli aumen¬ 
to - che si è insUiu ratti nella di¬ 
rezione del partiti i cnmunista 
polacco e che lui ;> azzato i 
propri agenti su tutto il lenito- 
rio, denunciava sl-iiismatica- 
mente al nem'ico cl 1 clu sse i figli 
migliori della classie !>|.>eraia e, 
anno dopo anno, gr.r:' le ai tra¬ 
dimenti apposita min Ile pro¬ 
grammati, distruggevi le orga¬ 
nizzazioni di partilo eia nella 
sles.sa Polonia che in Bielorus¬ 
sia e nella Ucraina occidenta¬ 
le». La conclusKine f.i lo scio¬ 
glimento di questo psiillto •in¬ 
quinalo da spie e prcvocatori». 

Questo docunientii fu sotto- 
scritto anche da Togliatti (Er¬ 
coli) che nel 1938 lai «va parte 
della segreteria del Comintem. 
Sembra ormai accertalo che il 


leader comunista italiano nel¬ 
l’agosto di quell’anno tornò In 
aureo a Mosca dalla Spagna 
per partecipare a qliella tre¬ 
menda decisione quando già i 
dirigenti polacchi erano stati 
arrestali dalla Gepeu. Queste 
circost-inze furono messe in 
luce in un saggio sitrltto da 
Paolo Spriano nel 1979. A 
cliiarirle è stalo poi due anni fa 
lo studioso sovietico Fiisov del- 
l’IstitutD per il marxii.mo-leni- 
nlsmochc ha il privilegio di cu¬ 
stodire gli archivi del Comin- 
lem. Il risultato delle sue ricer¬ 
che è stato condensato In un 
saggio apparso su «Voprocy 
Istorii Kpss» (Questioni di sto¬ 
ria del Pcus). Flrsov allerma 
che la decisione di sciogliere il 
piirtito polacco fu presa in 
realtà .stia fine del 1937 per di¬ 
retto ordine di Stalin c poi rati¬ 
ficata ;l 16 agosto del 1938 in 
una riunione alla quale avreb¬ 
bero partecipato solo 6 dei 19 
membri delia presidenza del- 
rrsecutivo del Cominlem. Lo 
storico sovietico ha trtvato sot¬ 
to il documento anchi: la firma 
di Ercoli. 

Mala sostanziale correspon¬ 


sabilità di Togliatti era già stata 
.immessa nel 1956 quando i 
dirigenti polacchi furono «ria¬ 
bilitati» con un documento sol- 
toscr.no dai Comitati centrali, 
oltre che del Pcus, del partiti 
comunisti bulgaro, italiano e 
tinlaiidcse, con un implicito rì- 
terimenlo a Dimilrov. Togliatti 
e Kuusinen. che si trovavano 
negli anni trenta ai vertici del 
Com.nlcm. D'altronde, lo sles- 
.50 Togliatti nel ’61 parto di «de¬ 
cisione enata e catastrofica'. 

A •Panorama*, che riaffaccia 
l'interrogativo sulla responsa¬ 
bilità personale dell’ex segre¬ 
tario del Pci, Ft-angois FejtO, 
studioso dello stalinismo, n- 
'.ponde: «Firmò per paura, un 
umano sentimento e per op¬ 
portunismo, un altro umano 
sentimento». Adriano Guerra 
o.sscrva che il documento, 
pubblicato dal settimanale, 
non contiene «nulla di straordi¬ 
naria mente nuovo» e che il Pci 
comunque ha dimostralo di 
non temete di fate i conti con 
la propria storia. Al contrario. 
Renalo Mieli dice che «è grave 
che il Pci non si sia preso la cu¬ 
ra in tanti anni di ncercare la 


verità andando a sfogliare gti 
archivi dei Cominlem cosi co¬ 
me gli era stalo offerto da parte 
sovietica». Una affermazione 
che Aldo Agosti, storico del- 
rintcmazionale comunista, 
considera gratuita. «Nel ix>- 
vembre deir89 e nel maggio 
del '90 - ricorda - gli studiosi 
della delegazione dell’Istituto 
Gramsci furono ammessi con 
liberalità alla consultazione di 
materiale d’archivio del Co- 
mmtem riguardanti il partito 
italiano. Chiesero anche di ve¬ 
dere i fondi del scgnitarìato di 
Ercoli, in particolare per gli an¬ 
ni 37-38, ma fu loro risposto 
che, poiché si riferivano anche 
ad altri parlili, questi fondi non 
potevano essere consultati I 
sovietx:! si sono sempre richia¬ 
mati ad una regola fissata a 
suo tempo dai partiti comuni¬ 
sti». 

Per Nicola Tranfaglia la giu¬ 
stificazione del leader comuni¬ 
sta scomparso («volevo salva¬ 
re il partito») è «Inaccettabile 
per un partito democratico», 
tanto più che la tiua condotta 
ebbe •conseguenze mollo ne¬ 
gative» sul futuro del Pci. 


l’Unità 

Domenica 
24 giugno 1990 
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IN Italia 


Compleanno di Santina 

A Palermo fiocx:hi rosa 
e manifestazione al Cep 
per la bimba scomparsa 


wm PALERMO. Migliaia di fioc¬ 
chi rosa inviati dai bambini di 
tutta Italia sono stati deposti 
stamattina a Palermo in via 
dell'Aquila, nel rione Cep, do¬ 
ve il 23 marzo scorso é scom¬ 
parsa Santina Renda che og^i 
compie sette anni. Alla mani¬ 
festazione, organizzata dalla 
parrocchia di San Giovanni 
Apostolo, hanno partecipato 
gli abitanti dei quartiere, espo¬ 
nenti politici e sindacali stretti 
attorno ai familiari della picco¬ 
la. In testa al corteo, con in 
mano un mazzo di rose, le tre 
sorelle di Stmlina: Caterina, di 
nove anni, Francesca di cin¬ 
que e Valentina di tre e dietro 
uno striscioni; bianco con la 
scritta: «Tanti auguri Santina, il 
Cep ti aspetta». 

Nel quartiere stamani è co- 
' minciata una raccolta di llrme; 
in poche ore ne sono state rac¬ 
colte alcune centinaia per uffi- 
ciliazzare la nascita del <omi- 
tato prò Santina Renda» che al- 
uaverso un conto corrente po¬ 
stale sta raccogliendo fondi 
per aiutare la famiglia nelle ri¬ 
cerche. Comitati analoghi so¬ 
no stati Istituti in alcune città e 
hanno già provveduto a fare 
stampare ed affiggere manife¬ 
sti con la foto della bambina 
scomparsa. Confuso tra la folla 
anche il padre del calciatore 
Salvatore Schillaci che abita 
nel rione e<l à amico del non¬ 
no di Santina, Carmelo Scura¬ 
lo, «Sono qj: per testimoniare 
la mia solidarietà - ha detto 
Domenico Schillaci - nella 
speranza che Santina possa 
torruue a riabbracciare i suoi 
genitori. Tutto il resto, compre¬ 


so il pallone, viene dopo». La 
speranza che Santina sia viva à 
stala riaccesa sabato 9 scorso 
da una telelonata in casa Ren¬ 
da. Una donna dall'accento 
straniero, torse una zingara, ha 
detto al padre della bambina 
di non preoccuparsi perché 
•bimba Mntina sta bene». Su¬ 
bito dopo l'anonima interlocu¬ 
trice ha latto parlare una bam¬ 
bina che ha chiamalo «ma, 
ma» (il diminutivo di mam¬ 
ma). Secondo i genitori, la vo¬ 
ce forse era quella di Santina. 
•Non possiamo esserne ceni al 
cento per cento - ha detto oggi 
la madre. Vincenza Scurato - 
anche perché ci hanno telefo¬ 
nalo centinaia di sciacalli, ma 
la nostra impressione è che 
fosse Saniina». Carmelo Scura¬ 
lo non dubita: «Sono sicuro 
che era lei. Anche polizia e ca¬ 
rabinieri ne sono convinti: 
adesso bisogna intensificare le 
ricerche». Secondo gli investi¬ 
gatori, che hanno intercettato 
la conversazione, la chiamala 
veniva dal distretto urbano di 
Torino. Una delle piste seguita 
fin dai primi giorni é stata quel¬ 
la del rapimento da parte di 
zingari, ma le ricerche nel 
campi dei nomadi in tutt'ltalia 
non hanno dato esito. Un'altra 
Ipotesi é quella del sequestro 
da parte di un maniaco. Il S 
maggio scorso un minoralo 
mentale di 17 anni del Cep 
conlessò di aver gettalo II cor¬ 
po di Santina in un cassonetto 
dei riliutl dopoché la bambina 
era morta, cadendo dal ciclo¬ 
motore sul quale la stava por¬ 
tando. Le riceiche furono in¬ 
fruttuose e dopo alcuni giorni 
il ragazzo ritrattò. 


Il pentito Mannoia 

La mafia voleva uccidere 
a de Rosario Nicoletti, 
poi suicidatosi nel 1984 


■■ PALERMO. «La malia aveva 
pronto un piano per uccidere 
Rosario Nlcoletll». Sono le ulti¬ 
me ifvelazioni del pentito di. 
mafia Ft-ancnco Marino Man¬ 
noia. La dee aione di eliminare 
l'eX'Segietaiio regionale della 
Democrazio cristiana, che si é . 
suicMaioll 17 novembre >984,. 
era stata, prrsa dal boss Stefa¬ 
no Bontadtt.'l passi delle di-. 
chlarazlool rese l'ottobre scor¬ 
so da Mannoia al giudice Fal¬ 
cone, riguardanti il segretario 
regionale, non erario stale rive¬ 
late perché coperte da omissis. 
Ma perquate ragione II •princi¬ 
pe di Villagrazia» voleva ucci¬ 
dere responenic de? Nicolciti 
sarebbe stalo vicino alla cosca 
di Boutade fino agli inizi degli 
anni Ottanta. Poi avrebbe, in¬ 
vece, appoggiato la nuova ma¬ 
fia: quella del corieonesi di To- 
tò Riina. Il progetto di Bontade. 
ha aggiunto Mannoia, non é 
stato portalo a termine perché 
esplose la seconda guerra di 
malia che vide cambiate i rap¬ 
porti tra le cosche: i corieonesi 
diventano i nuovi capi, Bonta¬ 
de e i suoi amici vennero elimi¬ 
nati. Il «principe* venne assas¬ 
sinalo neir.iprile del 1981. Ma 
già da mesi era caduto in di¬ 
sgrazia e quindi non poteva 
compiere un delitto politico 
dagli effetti sicuramente dl- 


I giudici hanno contattato 
rUniversità di Roma 
Martedì Cossiga riceve 
la commissione Stragi 


I capi di Sismi e Sisde 
saranno ascoltati in Procura 
Riemerge la vicenda 
dei radar dei servizi segreti 


Ustica, una nuova perizia 
sui tracdati di Po^o Ballone 


Ci sono due stazioni radar del Sismi che dovrebbero 
aver registrato quanto avvenne nel cielo di Ustica il 
27 giugno 1980. Nessuno, però, ha mai visto i trac¬ 
ciati di quelle basi. Di questo l'ammiraglio Fulvio 
Martini dovrà rispondere, quando sarà nuovamente 
ascoltato a San Macuto. Dai tabulati di Poggio Ballo¬ 
ne, consegnati in commissione Stragi, è emerso che 
esistono 15 tracce di aerei militari. 


OIANNICIPRIANI 


H ROMA. «Dubito che sulla 
vicenda di Ustica, 1 servizi di 
Francia, Inghilterra e Stati Uniti 
abbiano detto la verità*. Un'af¬ 
fermazione. quella del capo 
del Sismi, che aveva suscitato 
una vasta eco insieme con le 
secche smentite delle amba¬ 
sciate del paesi chiamali In 
causa. Una dichiarazione che 
si basava su una semplice sen¬ 
sazione? O dietro l'accenno 
dell'ammiraglio esistono ele¬ 
menti di prova più concrcti? 
Mercoledì l'ammiraglio Martini 
comparirà nuovamente a pa¬ 
lazzo San Macuto. davanti alla 
commissione Stragi. In quel¬ 
l'occasione i dubbi saranno 
sciolti. E certamente, nell'audi¬ 


zione, si parlerà anche del due 
centri radar siciliani controllati 
dal servizio segreto militare 
che dovrebbero aver «visto» 
quanto accadde a Ustica la se¬ 
ra del 27 giugno di dieci anni 
la. Nessuno, finora, ha ma! vi¬ 
sto i tracciati, rigorosamente 
segreti, né gli opcralori sono 
mai stati ascoltati. Ed é impos¬ 
sibile pensare che Martini non 
abbia nulla da dire in proposi¬ 
to. 

Intanto si è saputo che il 28 
giugno sia il capo del Sismi 
che quello del Stsde saranno 
ascoltali dai giudici Bucarelli e 
Santacroce che, il 2 luglio, in¬ 
terrogheranno anche nove mi¬ 
litari di Poggio Ballone. E pro¬ 


prio sui tracciati radar del cen¬ 
tro in provincia di Grosseto, la 
magistratura ha contattalo l'U¬ 
niversità di Roma per l'aflida- 
trrenlo della perizia. Infine ieri 
é stata conicmiala la notizia 
che martedì il pri-sidcnte Cos¬ 
siga riceverà al i^uirinale i rap¬ 
presentanti dell'ulficio di presi¬ 
denza della commissione Stra¬ 
gi. Un gesto chi; iovrebbe se¬ 
gnare la fine di un periodo di 
vivaci polemichi;. 

I centri radar del Sismi si tro¬ 
vavano (e si trovano anche 
adesso) nella punta estrema 
della Sicilia, quella che guarda 
verso la Tunisia. Una posizio¬ 
ne strategica che permeile, in 
pratica, di controllare tulio il 
Tirreno, il Mediterraneo c con¬ 
sente anche di contare, una 
per una, le navi che escono 
dallo stretto de. Dardanelli o i 
Mig «parcheggi iilj« negli aero¬ 
porti libici. Sono mascherati 
da stazioni meteorologiche. In 
realtà il personale (tutti milila- 
ri con alto grado di «alfidabili- 
tà») vicneFHigaio sia dallo Sta¬ 
lo italiano che dagli Siali Uniti, 
per mezzo deli amministrazio¬ 
ne della base Nato di Napoli. 


Non solo: più sono gli awista- 
menll, più premi in dirnaro ri¬ 
cevono gli opcralan E tutti i 
voli in partenza di'i l'iriisioll, nel 
1980 come adesso, sorio con- 
Irollali 24 ore su 2-1 Sper gli 
aerei che per le rinvi, inoltre, 
ogni giorno vengono l i-nuti ag¬ 
giornali alcuni talHrIlcini sui 
quali gli esperti trarzTS’ono i di¬ 
versi movimenti. Cuci centri, 
quindi, dovrebbern aver regi¬ 
stralo cosa accadde al Oc 9 
deiritavia. Eppure. In tulio 
questo tempo, nereuii vaccia- 
to è stalo trasmesso .alla magi¬ 
stratura, né lanlomera gli ope¬ 
ratori sono stati Interrogati. E 
forse proprio di qii';:ili docu¬ 
menti l'ammiraglio M.irtlnl po¬ 
trebbe parlare in ccTitiriIssIone 
Stragi. 

Dopo aver dein'.tn a San 
Macuto, il dirciton: del Sismi 
sarà inlciTOgalo gi(Aed) mani¬ 
na, come tcslimoni'. dal giudi¬ 
ce istruttore Vltlotio Bucarelli, 
insieme con il ca|:H> ilei Sisde, 
Il prefetto Riccardo Midpichl. Il 
2 luglio sarà la vetta di nove 
militari del centro nKlardi Pog¬ 
gio Ballone. Proprie. <l<ii tabula¬ 
ti consegnati allacorr missione 


Stragi la scorsa seltimiina, ha 
affermalo il deputalo di Demo¬ 
crazia irroletaria Luigi Ciprìani, 
•le tracce identificate dai radar 
che si riferiscono ad aerei mili¬ 
tari sono quindici. Più volte cl é 
stato dello che quella sera non 
vi erano tracce significative di 
acnri militari, il tabulalo dei 
dati di Poggio Ballone smenti¬ 
sce luti 3 questo. Chiedo quindi 
che si leggano questi dati e se 
ne dia, finalmenle, una inter- 
preiazione coerenlc*. 

Proprio sulla questione dei 
tracciali radar, gli inquirenti 
sono intenzionali a chiedere 
una perizia, da affidare a 
esperti diversi, rispetto a colo¬ 
ro che .avevano avuto il compi- 
todi indicare le cause dell'incl- 
denle del De 9. Per questo so¬ 
no già stali avviati conlatti con 
l'università di Roma, mentre é 
quasi cerio l'impiego di esperti 
di altri paesi, anche se difficil¬ 
mente saranno inglesi, france¬ 
si o statunitensi. L'Inchiesta, 
hanno assicurato i giudici, pro¬ 
seguirà senza soste [ler tutta 
Tesiate. Ma le indaghni. pur¬ 
troppo. hanno già accumulato 
un ritardo di dicci anni. 


Palermo: imprenditore rivela ai carabinieri un vasto giro di appalti ^pilotati» 

Stanco di ricatti e taglieggiamenti ha deciso di parlare. Ora vive al Nord 

C’è l’Antimafia: a fuoco l’archivio 


rompenti. Le rivelazioni di 
Francesco Marino Mannoia di¬ 
ventano credibili se si pensa 
. che il pentito, prima di passare 
con I nuovi boss, era un fede¬ 
lissimo di Bontade. 

Rosario Nicoletti, S3 anni, ex 
segretario regionale de, si ucci- 
. ' se lanciandosi dalToltavo pia¬ 
no della sua abitazione. Era li- 
' glio di un alto funzionario del 
Comune, Tlngegner Vincenzo 
Nicoletti. che fu capo delTuffl- 
clo tecnico negli anni in cui 
sindaco era Satra Lima e Vito 
Ciancimlno era assessore al la¬ 
vori pubblici. Entrato giovanis¬ 
simo nella De. nel '74 diventò 
segretario regionale, carica 
che occuperà fino al 1982. Do¬ 
po il suicidio si disse che era ri¬ 
masto sconvolto dal contenuto 
del libro di Nando dalla Chiesa 
DtUno imperfetto In cui si dice¬ 
va che «gli uomini del potere 
siciliano* avevano lasciato so¬ 
lo suo padre «esponendolo al¬ 
la violenza maliosa». Accuse 
che Nicoletti non aveva sop¬ 
portato. La Democrazia cristia¬ 
na nel gennaio 1984 lo propo¬ 
se per guidare II governo regio¬ 
nale (era stato braccio destro 
di Matlarella condividendone 
le scelte). Ma i franchi tiratori 
ne impedirono l'elezione. 

ORF. 


C'è un nuovo pentito, un imprenditore di Campo¬ 
reale, che vuota il sacco sugli appalti in provincia di 
Palermo. Minuzioso resoconto all'Antimafia dei rap¬ 
presentanti CgiI, Cisl e Uil, su una normativa «esi¬ 
stente ma disattesa». I carabinieri intanto continua¬ 
no ad indagare sulla grande <entrale» che vede in¬ 
sieme mafiosi, imprenditori e politici, incendiate le 
carte degli appalti nel comune di Misilmeri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVBRIOtODATO 


■i PALERMO. Con un gigan¬ 
tesco falò Cosa Nostra ha dato 
Il benvenuto alla commissione 
Antimafia. La mafia brucia le 
carte degli appalti. Cancella la 
memoria a Misilmeri (un cen¬ 
tro del Palermilano) dove, al¬ 
l'alba di sabato, gli uffici e gli 
archivi dell'assessorato ai lavo¬ 
ri pubblici, delTurbanistica, 
dell'ulficio tecnico del Comu¬ 
ne sono stati ndolU in cenere. 
Le fiamme hanno divorato 
pratiche e incaitamenti, lutto 
ciò che riguarda appalti e con¬ 
cessioni degli ultimi anni nel 
comprensorio Misilmeri, Bau- 
cina, Ciminna e Venllmiglia di 
Sicilia. Segno tangibile del lat¬ 
to che la cenfrofe degli appalli, 
alla quale ha latto rilerimcnio 
csplicilo il giudice Falcone, 
non ha Intenzione di restare 


impassibile di (tonte al larari 
di questa commissione parla¬ 
mentare. AtKhe ieri mattina, le 
audizioni sono proseguite a 
Villa Witaker sul tema dei 
grandi appalli. Protagonisti 
principali questa volta i diri¬ 
genti dei Ire sindacati che han¬ 
no fornito un quadro dettaglia¬ 
to di una legislazione che esi¬ 
ste ma é disattesa. 

Italo TripI, segretario della 
Camera del Lavoro, ha illustra¬ 
lo un ampio caie de doleances 
che si apre con i prolocolli 
d'Intesa. Fino ad oggi il sinda¬ 
calo ne ha firmati una cin¬ 
quantina con diverse contro¬ 
parti. E uno strumento che per¬ 
meile di regolamentare i su¬ 
bappalti, indicando alcune 
norme che le imprese appalla- 
Irici dovrebbero rispettare per 


garantire Innanzilulto sicurez¬ 
za del lavoro e trasparenza 
nella gestione dei lavori. «Ma 
alla data di oggi - ha dello ai 
commissari Tnpl, ma una de¬ 
nuncia analoga é venuta an¬ 
che dai segretari di Clsl e UU - 
Tunica ammitiézrazlone che 
ha rispettato il protocollo d'in- 
' tesa é TLstilulo autonomo delle 
■ case popolari nrwhe perché In 
quel consiglio d’amministra¬ 
zione la rappresentanza sinda¬ 
cale è presente. Grazie a quel 
protocollo é Slato rescisso un 
contralto con una impresa di 
Bagheria che era risultata ina¬ 
dempiente. Mii é l'unico caso 
che risulta, non solo a Paler¬ 
mo, ma in tutta la Sicilia». I sin¬ 
dacati hanno arKhe vivace¬ 
mente prolesliilo per la man¬ 
cata applicazione della legge 
regionale 21. in particolare di 
queli'aiticolo <17 che prevede 
Tistlluzione del registro regio¬ 
nale delle ofieic pubbliche. 
•Oueslo anicino - dice Tripl - 
consenliretàie di radiogralaie 
molto bene il ripporlo Ira pub¬ 
blica amministrazione e mer¬ 
cato delle opere pubbliche e 
di indtviduafe I punti dove si 
manifesta un uso discreziona¬ 
le delle normai h«. Non si tratta 
insomma di pretendete una le¬ 
gislazione speciale ma di cp- 


pllcare leggi che eiistono e 
che in questi anni S3no state 
olicnuic proprio grjric alle ini¬ 
ziative del movimefiio contro 
la malia. 

A parte i sindi»:.i .sti, sono 
stati Interrogati ieri aiiche i ca- 
■ pi gnippo dèlTAjB^'inblea re- " 
gionalcsicillanae quelli al Co- ' 
. murioeaUanqoi'incJi. In aJcu» 
rii casi - k) ha dichiarato il co¬ 
munista Luciano Violante - so¬ 
no emersi giudizi coniradditlo- 
ri. «Abbiamo raccc Ito molli 
dati - ha commisnhrio - ma 
anche parecchie rclicenze. In 
particolare le cose dette dal 
presidente della Rcgiisne Nico¬ 
losi non quadrano con quelle 
che ci sono siale rifciriie dal ca- 
pigruppo. SuITenilà di queste 
diflcrcnze la com if.l. ,sione An¬ 
timafia dovrà parv'i.vtere un 
nuovo momento di discussio¬ 
ne». Altro aspetiio delicato 
quello affrontalo da l'ex vice- 
sindaco di Paicmio, Tindipen- 
denle di sinistra Ali:k.' Rizzo. «Ci 
sono imprese - ho ricordalo - 
che pur awendo oirnlenziosi 
con la pubblica iiinminislra- 
zione da oltre quii'dici anni 
continuano ad afHUidicarsi gli 
appalti». Da qui uii suggeri¬ 
mento di Rizzo ai commissari: 
«L'immediata apertura di una 
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EMerinne Ricca, durante la deposizione in tnbunale 

Preso il capo dell’«Anomma» 

Francesco Porcu coinvolto 
nei sequestri Ricca, 
DairOrto e SOocchi 


Francesco Porcu, clall'88 capo indiscusso dell'anoni¬ 
ma sequestri sarda, è stato catturato nel tardo pome¬ 
riggio di ieri a Roma, in un appartamento nel quartie¬ 
re San Paolo. È ritenuto l'organizzatore dei sequestri 
di Esteranne Ricca, di Silvana Dall'Orto e di à'irella Si- 
lecchi, quest'ultima ancora in mano dei rapitori Poco 
dopo, all'aeroporto di Fiumicino, sono stati arrestati 
altri due personaggi legati aH'anonima. 


ANDREA OAIAROONI 


ind,agire non solo sugli appalti 
assugn.itl dal Comune di Paler¬ 
mo ma su tulle le opere pub¬ 
bliche finanziale nel teiriiorio 
siciliano». Tutto regolare. Inve¬ 
ce, per Giuseppe Albanese, 
presidente delTAssociazIonc 
della piccola industria: «Il di¬ 
sinteresse della malia In que¬ 
sto settore - ha detto»- é da ri¬ 
condurre alle dimensioni delle 
aziende associate e alla dina¬ 
micità del piccoli Imprenditori 
che sono lontani come mcnta- 
lilà date vecchie tnidlzioni». 
Fin qui la seduta in pielettura. 
Ma ieri si è anche appreso che 
allo scenario disegnalo in que¬ 
sti mesi dai carabinieri (un 
rapporto In tre volumi é stato 
consegnato nel marzo del '90 
al giudice Leonardo Cuamot- 
ta) non sareirbe estraneo un 
nuovo Imprenditore-pentito. Si 
chi,ima Aurelio Pino, é un im¬ 
prenditore edile di Camporea¬ 
le, che, stufo di minacce e ta¬ 
glieggiamenti, ha squarcialo il 
sipiirio su gare pilotale, vinci¬ 
tori decisi In anticipo, ditte 
contattate dalla mafia per ag¬ 
girare i limili imposti in qual¬ 
che caso dalla legislazione at¬ 
tuale. /Kdesso Aurelio Pino si 
uova al sicuro In un rifugio del¬ 
l'Italia del Nord. 


■■ ROMA. A cadere in trap- 
p-pla é ancora il ■vertice» delTa- 
nisnima sequesui sarda. 
NelT.f;9 é toccalo a Pieirino 
Moiviile, bloccalo a Milano. Ie¬ 
ri a Francesco Porcu. 36 anni, 
n.slo a Luta in provincia di 
Nuupp, dalTSS capo indiscusso 
d';ll '.i.nonima, coinvolto nei ra¬ 
pinanti di Esteranne Ricca, di 
SiNana Dall'Orto e di Mirella 
Si lecchi, quest'ultimo non an¬ 
cori concluso. E stalo cattura¬ 
to nel tardo pomeriggio di ieri 
in un appariamenlo nel quar¬ 
tiere San Paolo, dopo che gli 
agenti della Criminalpol di ^ 
logn.i avevano pedinalo per 48 
ore due individui, poi bloccati 

a. T-iiiropono di Fiumicino 
nieiTC stavano per imbarcarsi 
su un volo diretto ad Olbia. 

Una cattura che potrebbe' 
aprire nuovi spiragli nella vi¬ 
cenda del sequestro di Mirella 
Silccchi, SI anni, moglie del ti¬ 
tolare di un'Impresa di demoli- 
zon.. rapita il 28 luglio dello 
sitonio anno nella sua villa a 
Collccchio, ideino Parma, da 
cinqje banditi iravesiiu da ti- 
naniiierf. I dirigenti della Crlmì- 
nabol e della squadra mobile 
non hanno nascosto la soddi- 
si azione per il risultalo dell'o¬ 
perazione. tuttora in corso. 

L’ mbeccata é arrivata gio¬ 
vedì scorso ai funzionari della 
Criminalpol di Bologna. Ri¬ 
guardava due individui sospel- 
lati tii appartenere all'anonima 
sariLa. Ed é iniziato il pedina¬ 
mento che si é protratto per 48 
ore Un tragitto spezzettato, 
frantumato dalle «mosse» dei 
dui- per evitare di essere seguì- 

b. Hanno preso a noleggio di¬ 
verse macchine della «Hertz» 
per dirigersi prima in Toscana, 
con puniate nel senese. Infine 
r-cl pomeriggio di venerdì so¬ 
no Haliti su un treno diretto a 
Flonia. La notte Thanno passa- 
t.ì in una pensione di quart'or- 
dine nel pressi della stazione 
Termini. Ieri mattina, inline, 
sono amivati in via Giovannì- 
(loli, ideale linea di confine tra 


i quartieri San Paolo e Garba- 
tella. Sono entrati in un porto¬ 
ne a! civico 65. Ne sono usciti 
tre quarti d'ora dopo. 

Qui l'operazione é stata divi¬ 
sa. Una parte di agenti hanno 
seguito i due, che m un'agen¬ 
zia di viaggi nella zona del 
centro storico hanno prenota¬ 
to due posti sul volo Aliialia in 
partenza ien sera per Olbia. Gli 
altri, dopo un paio d'ore di ai- 
tesa, sono entrati nello stabili- 
al civico 65. Cinque piani, ven¬ 
ticinque appartamenti. Sul pia¬ 
nerottolo al secondo piano gli 
agenti hanno incontrato una 
_ signora anziana, poi Identifica¬ 
ta per Margherita Dolciami, 75 
anni, nata in provincia di Peru¬ 
gia, che ha chiesto loro il per¬ 
ché di quella irruzione. Un'in¬ 
tuizione. o forse solianto un 
eccesso dì zelo ha spinto gli 
agenti alTintemo delTappaita- 
mento della signora. Dietro un 
armadio nella camera da letto, 
accovacciato a tema, nascosto 
sotto due coperte, c'era Fran¬ 
cesco Porcu. Il latitante, nono¬ 
stante si fosse taglialo la barba, 
è staio subito nconosciulo at¬ 
traverso le foto segnaletiche. 
Inutilmente ha dichiarato di 
chiamarsi Sanna. mostrando 
un documento poi risultato fal¬ 
sificalo. Mezz'ora dopo é arri¬ 
vato in questura. Us notte Tha 
passata m una cella nel carce¬ 
re di Regina Coeli. Nei con- 
Ironti della signora che ha dato 
ospitalità al latitante, al quale 
non é legata da parentela, non 
sono stati finora presi provve¬ 
dimenti, dato il suo •precario 
equilibrio fisico e psichico» co¬ 
me é stato sottolineato dai fun¬ 
zionari di polizìa. 

Gli investigatori hanno man¬ 
tenuto il riserbo sui nomi degli 
altri due personaggi catturab a 
Fiumicino. «Soltanto qualche 
ora ■ hanno spiegato - per non 
compromettere gli eventuali 
sviluppi delToperazione». Le 
indagini sono ora spostale in 
Sardegna. 


La Federazione delle comunità straniere chiede una proroga di 2 mesi 

Una corsa per diventare «visibili e legali» 
fi 28 scadono i termini per la sanatoria 


A Reggio Emilia «processo» alla legge Martelli 


«Vorrei poter tornare in Eritrea 
e lasciarvi le vostre fòbbrìche» 


Ancora una volta, in occasione di una scadenza im¬ 
portante, gli immigrati si presentano divisi, anche 
nelle fonne di lotta. Il 28 giugno scadrà la sanatoria 
e gli aderenti alla Focsi chiedono una proroga di 
due mesi, mentre altre associazioni faranno una 
marcia silenziosa. In molti non riusciranno a regola¬ 
rizzarsi e in questi ultimi giorni cresce la paura del¬ 
l'espulsione. Cronaca di un'assemblea a Roma. 


ANNAMORHU.I 


■■ ROMA Giovedì prossimo 
é II termine ultimo per la rego- 
larizzazioiKi degli extracomu¬ 
nitari. presenti in Italia al 31 di¬ 
cembre delT89. Cosi in massa 
si sono ptixiipitall nelle que¬ 
sture e nei commissariati alTuI- 
Umo momento, provocando 
un gigantesco intasamento. E 
ora si teme di non riuscire a 
cogliete questa occasione di 
diventare «visibili e legali», e di 
essere ricacciati nella miseria 
da cui si é disperatamente fug¬ 
giti. La sper-inza per molti é af¬ 
fidata ad una proroga anche dì 
due mesi d-si termini della sa¬ 
natoria e la Focsi (Federazio¬ 
ne organizzazioni e comunità 
straniere in Italia) dopo un'af¬ 


follatissima assemblea a Ro¬ 
ma, ha Invialo un telegramma 
alla vice-presidenza del Consi¬ 
glio che va In questa direzione. 
Ma un altro gruppo di Immi¬ 
grati, In prevalenza asiatici e 
africani, farà domani un corteo 
silenzioso per le strade della 
capitale. 

Giovedì, ncITaula gremita, 
messa a disposizione dalla 
ProvitKia di Roma, la Focsi ha 
organizzalo un convegno-in¬ 
contro con ta Questura di Ro¬ 
ma, ma neppure un funziona¬ 
rio si é presentalo alTappunla- 
mento. Lo scopo - ha detto 
Yusel Salman. coordinatore 
delTassociazione - era quello 
di verificare insieme la situa¬ 


zione, spiegare ai nostri amici 
le difficoltà dalTuna e dalTalira 
parte, raccontare le nostre 
paure. Ma l'assenza di un in¬ 
terlocutore non ha impedito 
agli extracomunitari di svolge¬ 
re la loro assemblea: una gran¬ 
de, straordinaria «lezione» di 
democrazia. Gli immigrali, co¬ 
si diversi per lingua, cultura e 
religione si sono avvicendati al 
microfono esponendo le loro 
ragioni. Secondo Yusef Sai- 
mane Jamal Tannir, responsa¬ 
bile delTotganizzazione, sa¬ 
rebbero Ira i 200 mila e 1 300 
mila gli extracomunilari «che 
vogliono rcgolanzzarsi, mentre 
le questure non riescono a 
smaltire le pratiche e se è vero 
che la filosofia della legge ‘39' 
é quella di far uscire dalla clan- 
destinilà il maggior numero di 
immigrali, ora é II momenlo di' 
dimostrarlo'. «Molli di voi - ha 
detto ancora Salman - conti¬ 
nuano a dormire sotto le stelle, 
mentre il Comune di Roma 
molto prima del Mondiali, ave¬ 
va promesso 2000 nuovi posti 
letto. Chiediamo che gli enti 
locali si assumano le loro re- 
sponsabililà». Jamal Tannir ri¬ 


vendica giustamente tutto il la¬ 
voro svolto dalla Focsi per aiu¬ 
tare gli Immigrali, e lancia un 
accorato apiKlIo: «Troviamo li 
sistema di dare il so^iomo a 
tutti». Rahmar Khosrovi ricorda 
la penosa odissea a cui molli 
dei presenti in sala si é sotto¬ 
posto, gli ostacoli burocratici 
incontrati che hanno scorag¬ 
gialo alcuni, la paura di espul¬ 
sioni in massa dopo il 28 giu¬ 
gno, ma esorta i compagni «ad 
assumere una nuova mentalità 
per adeguarsi a questo paese e 
alle sue regole e per costruire 
insieme una nuova cultura e 
una diversa politica nei con¬ 
fronti del Sud del mondo». 

Anche Cgll-Cisl-Uil, che fin 
dal primo momento sostengo¬ 
no le lotte degli immigrali, ri¬ 
tengono che una proroga della 
sanatoria sia necessaria :«Se 
contlnuerele ad essere slnitiali 
- afferma uno dei sindacalisti - 
diventerele un'arma in mano 
ai padroni contro gli stessi la¬ 
voratori italiani e le tensioni 
razziali aumenteranno anco¬ 
ra». Il razzismo, insieme con il 
rifiuto sempre più difluso di af¬ 
fittare le case ai neri, é la 


preoccupazioiic di Sahila, rap¬ 
presentante Icmminile della 
Focsi. E' Tunica donna presen¬ 
te in aula. Irsieme con una 
giovane africana, che avvolge 
nel suo manto azzurro un bim¬ 
bo piccolissimo. «Siamo venuti 
in Italia - dici: ora un maroc¬ 
chino - per faie una vita «pulita 
e considerata Dio ha latto la 
tetra per tulli, per vivere In pa¬ 
ce». In molti ringraziano lo Sta¬ 
to italiano c "etti i partiti che 
hanno latto qu'»la legge: «Pri¬ 
ma vivevo con paura, e cam¬ 
minavo per le strade come i 
gatti e gli uccelli - dice un ira¬ 
niano - ora vivo con onore 
un’esistenza dritta». Ma c’è an¬ 
che chi contesta un clima giu¬ 
dicato troppo corKiliante c un 
giovane aggredisce il microfo¬ 
no con un fiume di parole in 
arabo per concludere in italia¬ 
no: «li permesso di soggiorno 
non è un rcg.ilo, é un diritto». 
La proposta di qualcuno di 
aderire alla nianileslazìone di 
piazza viene respinta. «Non è il 
momento. - dice Khosrovi - il 
dialogo con lo Stato e le orga¬ 
nizzazioni italianec'è. Occorre 
proseguire su questa strada». 


La Confindustiia reggiana ha organizzato un «pro¬ 
cesso alla legfi;e suirimmigrazione» con una giuria 
della quale hitx-va parte anche Mortillaro. Si è di¬ 
scusso della reale necessità di lavoratori extracomu- 
nitari per l'econo mia italiana. Ainome Maricoss, eri¬ 
trea, ha detto- 'Vorrei ritornare nel mio paese, la¬ 
sciandovi volentieri i vostri pomodori, le vostre con¬ 
cerie, le vostro fabbriche». 

_PA LLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OTELLO INCERTI 


■■ REGGIO EMII.A II presi¬ 
dente della Feti imieccanica 
Felice Mortillaro, .{luiralo in un 
•processo» televi:i vo condotto 
da Con-ado Augiis sulla legge 
per l’ìmmlgrazioi- e organizza¬ 
lo dalla Confindusiria reggia¬ 
na, arriva davanti al -tribunale» 
con largo anticipo sul pro¬ 
gramma. I melalmeccanici 
hanno di«pi<n!al(i davanti ai 
Teatro Ariosto striscioni e car¬ 
telli: «Un miliont' e duccento- 
cinquanta al mese: il terzo 
mondo siamo noi». Il professo¬ 
re contesta a Franco Ferretti, 
segretario provinciiile Fiom, 
quella cifra: «Un operaio ci co¬ 
sta, con i contribii ti. un milione 
e sette». «Ma m c.isa del metal¬ 


meccanico - replica Ferrelti- 
amvano ogni mese un milione 
e 250. Ijel che è professore, ed 
esperto di economi,i. ci inse¬ 
gna come si fa quadrare il bi¬ 
lancio mensile con questi sol¬ 
di?». Sono le 9 e 10 minuti, la 
giornata é già molto calda, c 
Mortillaro. sarà per il clima, su¬ 
da copiosamente. Nipn é Tuni¬ 
ca contestazione deila matti¬ 
nata: la seconda gli arriva, nel- 
Tana condizionala della sala 
del •processo», dal presidente 
della Confamgianato reggiana 
(aderente alla Confindustna), 
■Tino Vaccan. 

Prima di parlare dell'ardi¬ 
mento di Vaccari. è opportuna 
una illustrazione del meccani- 


imo del processo Augias pre- 
Meilc un dibattimento nel qua¬ 
le, dopo una relazione sulla 
•le^ge Martelli» del prol. Na- 
icimbene, università di Geno¬ 
va, si dà la parola all'accusa (il 
repubblicano Del Pennino. 
Teuroleghista Speroni, il socio¬ 
logo Vertone) e alla dilesa (il 
sindacalista Benvenuto, il sot- 
tosegretano agli Interni Spini, 
Ton Giadrcsco, del Pci). 
Escussi alcuni testimoni ed 
.iscoltate domande e com¬ 
menti di una giuna nella quale 
sietlono, oltre ai già citali Mor- 
llllaro. Stanzi, Vaccari, anche il 
presidente del gruppo melai- 
meccanico cav. Dieci e il com- 
ponenle della Giunta Fedcr- 
meccanica rag. Slorchi, i circa 
300 presenti sono invitati a vo- 
lan: sulla legge servendosi di 
un.i paletta bifacciale bianco- 
blu. Anticipiamo subito che la 
maggioranza ha rilenulo la 
«M.irtelli» meglio di niente e 
che sempre a maggioranza, 
non coincidente nccessana- 
menle con la pnma, ha consi¬ 
deralo la legge non soddisfa¬ 
cente. I giudici «togati» sono 
pervenuti, grosso modo, alle 


stesse conclusioni. 

Il dibattimento ha ruotato a 
lungo su di una precisa do¬ 
manda di Augias: «La nostra 
economia ha bisogno di questi 
immigrali?». Mortillaro è di pa¬ 
rere praticamente contrario: 
teme che la possibilità di poter 
sfruttare manodopera non 
qualificata e a basso costo pre¬ 
mi p>oi i segmenti più obsoleti e 
marginali della nostra struttura 
produttiva, con canseguente 
involuzione totale deila stessa 
(prendano nota i metalmec¬ 
canici, circa il basso prezzo - 
ndr). «Gli operai specializzati 
non $1 trovano di certo tra gli 
extracomunitari», dice il presi¬ 
dente facendo scattare Vacca- 
n: a Reggio, come in tutta TE- 
milia, da anni le aziende, spe¬ 
cie artigiane, vanno avanti con 
manodopera qualificata pro¬ 
veniente dal Terzo mondo, e 
Vaccan lo sottolinea con foga. 
■Questo non è nella mia espe- 
nenza», dice Mortillaro. Stanzi 
media l'imbarazzante contra¬ 
sto: «Si, qui abbiamo bisogno 
degli extracomunilari specia¬ 
lizzati. ma Reggio non fa te¬ 
sto». 
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Denuncia dì «Rinascita» 

«Il ministro della Difesa 
acquista 1280 missili 
scavalcando il Parlamento» 


M ROMA. Il mlni.stro dulia Di¬ 
fesa Mine Martinazzoli vuole 
comprare 1.Ì80 missili. Ma il 
Parlamento non ne 0 mai stalo 
informalo c quindi non ha mai 
dato alcuna autorizzazione. 
L'acquisic sa'A finanziato con ’ 
6.3fX) m.Nardi direttamente 
dalla barv:he Iri: Comil. Bnl e 
Credilo Italiano. Lo sostiene il 
settimanale hnascHa. domani 
in edicola, il c uale precisa che. 
ullicialmenic. i tre istituti di 
credito negano di es-scrc coin¬ 
volti in questo progetto di -riar¬ 
mo occulto-. Martinazzoli 
avrebbe puntalo gli occhi sui 
Patriot: -un sistema lattico di 
dilesa aerea, un mivsilc antiae¬ 
reo a lunga gittata, alla velocità 
c manovrabilità che dovrà so¬ 
stituire gl: "otisoleli" Nike Her¬ 
cules-. Il contralto firmalo ne¬ 
gli Stali Uniti dal ministro porta 
la data d- 2 l 23 aprile e non ha 
alcuna copertura nel bilancio 
della Difesa. 

•Sono soldi, non previsti nel 
budget del ministero - scrive 
fàmtfxiia - (ler un semplice 
motivo: il parlamento non ne 
sa nulla, e neppure le commis¬ 
sioni Difesa. "I*er l'acquisto dei 
Patriot il governo sembra es¬ 
sersi scordalo dell legge 
436/88 che lo vincola a sentire 
il parere preventivo del Parla¬ 
mento sui grandi programmi", 
protesta Antonino Mannino, 
comunista, membro della 
commissione Dilesa della Ca¬ 
mera. "Non c't stata né illu¬ 
strazione, né votazione, né in¬ 
dicazione dell impegno finan¬ 
ziario. ré irlormazionl sulle 
modalità di linanziamenlo''-. 

•Non solo. - continua il setti¬ 
manale - L'.jllare Patriot im- 
porrcbtx; tagli ad altre dotazio¬ 
ni previste per l'Aeronàutica... 


Oltre che anomala, la sostitu¬ 
zione di soldi pubblici con mo¬ 
neta crcKlilizia é anche costo¬ 
sa: 400 .t(X) miliardi in più ri¬ 
spetto a un acquisto con 
csborso da parte del Tesoro, 
Ma questo é il prezzo da paga¬ 
re per occultare un buco di de¬ 
bito che si sarebbe aperto se¬ 
guendo la via trasparente-. 
•Inoltre si chiede Mnascito-i 
sistemi di dilesa contraerea a 
chi apparterranno? Alla ban¬ 
che che nagari li daranno in 
leasing al ministero della Dife¬ 
sa? E Ira cinque unni, alla scan- 
denza del prcsiilo. lo Stato pa¬ 
gherà alle banche in buoni po¬ 
liennali del Tesoro, continuan¬ 
do cosi a camuflare il delicll?-. 

Intanto un gruppo di depu- 
. tali verdi arcobaleno, verdi e di 
Dp ha presentalo un'inlcrroga- 
zionc al presidente del Consi¬ 
glio e ai ministri della Difesa c 
del Commercio con l'estero 
per sapere se il governo ha mai 
autorizzato i servizi segreti a 
impedire i controlli doganali 
sui carichi d'armi in partenza 
dal porto di Talamonc in mo¬ 
do da rendere possibili le 
-triangolazioni- con paesi per 
cui ne era interdetta la vendila. 
Gli interroganti, dopo aver ri¬ 
cordalo una serie di episodi in 
cui i divieti sarebbero stati ag¬ 
girati. chiedono anche se. qua¬ 
lora queste disposizioni fosse¬ 
ro siale effclllvamenle imparti¬ 
te dal governo, non si ritenga 
che comunque gli ufficiali che 
le ricevettero non abbiano 
contravvenuto, eseguendole, 
alle norme -in cui si prevede 
che, di fronte a ordini che violi¬ 
no palesemente la legge, colui 
a cui tali ordini sono stati im¬ 
panili ha il dovere di disubbidi- 
re-. 


M ROMA. E' atterrato ieri se¬ 
ta all'aeroporto di Fiumicino 
l'aereo con II corpo di Giusep¬ 
pe Salvo, il biologo romano 
trovalo impiccalo lunedi scor¬ 
so'in una caserma di Mogadi¬ 
scio. L(i salma é stata'subito 
portata all'lstllulo di medicina 
legale del Policlinico: forse già 
oggi veirà eseguita una nuova 
aulopsi.i. I familiari di Salvo 
hanno nfalli ottenuto che l'e¬ 
same necroscopico, gli eflel- 
tuaio Ire giorni fa da medici so¬ 
mali in presenza di due chirur¬ 
ghi italiani, venga ripetuto an¬ 
che a Itoma. Si spera che la 
' nuova autopsia possa fornire 
. elementi utili per lare chiarez¬ 
za su questa sconcertante vi¬ 
cenda. 

' Giuseppe Salvo, 42 anni, no¬ 
lo ricentatore dell'lstiiuio supe¬ 
riore d: sanità, era partito per 
Mogad Kio una decina di gior¬ 
ni la. Avrebbe dovuto tenere 
una serie di conferenze nella 
. facoltà di tr.edicina dell'uni¬ 
versità somala. Venne visto 
l'ultimci volta sabato scorso. A 
cena can altri due medici ita¬ 
liani. s. era alzato improvvisa¬ 
mente da tavola: -Vado a lele- 


Autogrìll 

Controlli Nas 

«Situazione 

minorata» 


M ROMA Sono 119 (di cui 
36 autogrill e 83 posti di ristoro 
e bar) su 517 (227 autogrill e 
290 posti di rstoro e bar). i lo- 
iCali pubblici risultati «non in 
. regola- dai controlli eficituati 
nei giorni scorsi dal nucleo an- 
lisofisticazione dei carabinieri, 
per ciò che riguarda le condi¬ 
zioni igieniosanitarie. Que¬ 
sto il dato generale del rappor¬ 
to del -Nas- successivo ad 
un'azione isoettiva condotta, 
su direttiva del ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo, 
in lutto II territorio nazionale, 
nei giorni S. 6 e 7 giugno. Lo 
rende noto un comunicato del 
ministero il quale sottolinea 
che rispetto alla precedente 
ispezione, svoltasi nel luglio 
1989, si è -evidenziato un note¬ 
vole miglioramento-. Infatti, 
nell'ultima is|>ezlone. sono sta¬ 
te accertale 277 infrazioni e so¬ 
no stale segnalate alle autorità 
giudiziarie, sanitarie e ammini¬ 
strative 58 pirrsonc: lo scorso 
anno le infrazioni evidenziate 
eranc stale 393 e le persone 
segnalate 24C. 


Alla Procura gli atti 
del giudice Cassou 
Oltre la Bnl inchiesta 
sulla vicenda delle armi 


Il faccendiere Dubbini: 
«Cercavamo contatti 
con Spadolini e Prandini, 
Mancini e il geneicJe Jucci» 


Mmistrì e generali 



Il sen. Spadolini e Ton. Mancini, il generale Jucci e 
i'on. Prandini, più una bella sfilata di generali e fun¬ 
zionari ministeriali. I nomi appaiono nelle agende 
di industriali rinviati a giudizio per il traffico d armi 
con l'Iran; -Dovevano aiutarci a ottenere licenze...-. 
Il giudice Felice Casson ha spedito gli atti alla Procu¬ 
ra, per aprire una nuova inchiesta sugli agganci dei 
«mercanti di morte». . . >, • 

• DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELBSARTORI 


■i VENEZIA -Gcn. Pugliese • 
col. Pagano • gcn. Perna - Spa¬ 
dolini - gcn. Rama presidente 
Alla Avio - on. Mancini - Indeli¬ 
cato del ministero per il Com¬ 
mercio estero - Paolucci del 
ministero del Lavoro-, Che ci 
facevano quei nomi in un'a¬ 
genda del 1984 sequestrala a 
Nicola Dubbini, industriale 
bresciano (-Consorzio Arma¬ 
menti- e -Delarm-) appena 
rinvialo a giudizio dal g.i. vene¬ 
ziano Felice Casson al termine 
dcM'inchicsla su enormi quan¬ 
titativi di munizioni fomite all'I¬ 
ran? -Trattasi di persone che 
dovevano favorire i contatti per 
avere degli aiuti per l'olleni- 


mcnio di licenze e autorizza¬ 
zioni-, é l'unica ammissione di 
Dubbini prima di chiudersi a 
riccio c negare lutto. E la paral¬ 
lela annolazionc. scritta di suo 
pugno il lOmarzo 1984,-Per li¬ 
cenza pagare ai politici c rim¬ 
borsalo dagli iraniani-? -Non 
saprei proprio dire che signifi¬ 
cato ha-, prova a svicolare. 
Non è abbastanza per accon¬ 
tentare il magistrato. Che, a 
conclusione dell'istrutloria sui 
traffici d'armi verso l'Iran, ha 
spedilo in Procura un volumi¬ 
noso carteggio da approfondi¬ 
re sui rapporti induslriali-politi- 
ci-gencrali. Di episodi poco 
cftiari ce n'è parecchi, e la 


maggior parte ruota proprio at¬ 
torno a Dubbiti, che aveva co- 
slituilo la Consar nel 1983 su 
<onsiglio- del colosso france¬ 
se Luchaire, .stipulando subilo 
con l'Iran un primo coniratio 
da 60 milioni di dollari. 

■ Ecco ad esempio, dai suoi 
diari, il riferimento ad un in¬ 
contro romano (25 settembre 
1984) con fon. Prandini. oggi 
ministro, allora sottosegretario 
al Commercio estero: -Lo co¬ 
noscevo... Mi ero rivolto a lui 
per sollcciianr il rilascio dcl- 
ì'autorizzazioiic alle trattative 
cott l'estero a favore della De- 
farm. Egli mi indirizzò al Capo 
di divisione...-. Ed ecco, anco- 
. ra nel 1984, le Ircquenlazioni 
, di Dubbini con i generali: -Il 
primo contatto col ministero 
della Difesa Io ebbi col genera¬ 
le Roberto Jucci (ndr futuro 
comandante dei carabinieri) 
al quale mi indirizzò fon. Gui¬ 
do Alberini di Brescia, sociali¬ 
sta, nel 1984 membro della 
commisisonc Dilesa della Ca¬ 
mera. Il mk) problema da risol¬ 
vere era quello relativo alfotle- 


nimenio dell'.iulorizzazione 
alle Irallativc de parte della 
Delarm-, Jucci, aigglunge l'In¬ 
dustriale, -chiamò nel suo ulll- 
cio alla mia presenza il gcn. 
Prandi che da lu i <!i(rendeva, al 
quale rilcrl II mio problema ed 
al quale disse di iredere a che 
punto era la min (rralica c che 
cosa poteva lare- 
Dubbini non v,i mai olire: -È 
indubbio - note il giudice - 
die "ungere le ttiote" fosse il 
suo programma; non è possi¬ 
bile però aficrriiie se ciò è 
stalo (atto, stante la totale chiu¬ 
sura delflmpuliiio-. Ma da al¬ 
tre indagini sall.tro iuori In¬ 
quietanti colnciilenzc. Ricor¬ 
dale quei nomi eli iifliciali e po¬ 
litici nell'agenda -li Dubbini? 
Alcuni rispuntano a proposito 
di una circolare del 10 marzo 
1984 che semplifk a le proce¬ 
dure necessarie (t-cr autorizza¬ 
re l'export di parli di arma¬ 
mento: nel caso siano -formal¬ 
mente- indirizzale a paesi del¬ 
la Nato (come tutte le partite 
di munizionamento per l'Iran 
oggetto del processo) non so¬ 


no più necessari gli -end user-, 
ovvero i documenti con i quali 
Il paese ricevente si imiJCgna a 
non riesixtrtare il prodotto. Di 
fatto, é una specie di via libera 
alle-triangolazioni-. 

Chi ideò le nuove norme? 

. -Questti circolare lu malcrial- 
mente predisposta e redatta 
dagli ulfici die dipendevano 
dall'allora viceopo di gabi¬ 
netto. .allora generale di divi¬ 
sione aerea, Francesco Puglie¬ 
se-, e controfirmata dal mini¬ 
stro della Difesa Spadolini, 
spiega al giudice il gen. Mario 
De Paolis, capufficio di gabi- 
nello alfepoca. E ciò nono¬ 
stante che lo stesso direttore 
del.Sismi, gen. Lugaresi, aves¬ 
se scritto una dura nota al mi¬ 
nistero sottolineando -la scar¬ 
sa affidabilità della procedu- 
ra-. Della circolare bcncficerà, 
per prima, una partila di 
56.000 proiettili per obici cal. 
203 pnjdolla dalla Erbcr (una 
delle s-xlctà coinvolte nei giri 
con l'Iran): la pratica relativa, 
personalmente seguila proprio 
dal gen. Pugliese, avrà un rapi¬ 
dissimo via libera. 


Giallo di Mogadiscio 

Rientrata in Italia 
la salma di Giuseppe Salvo 
Forse oggi l’autopsia 


. La Cgil Scuola vuole rinunciare al 50% delle aspettative retribuite 
. «È finita l’epoca del sindacalista comunque a tempo pieno» 

«Non vogamo i soldi dello Stato» 


fonare in Italia-, Poi, di lui si 
erano perse le tracce. Il lunedi 
successivo, le autorità somale 
. avvertirono, l'ambasciala italia- 
' na dell'-incidentc-: Salvo si era 
avvicinalo troppo a un'arca 
. militare, in evìdenlo staio con¬ 
fusionale. non si era fermalo 
alf-alt- delle sentinelle. Con¬ 
dotto in cella di sicurezza, l'in¬ 
domani venne trovato motto, 
appeso a una trave del soffitto, 
i pantaloni annodali attorno al 
collo. 

Secondo la ixilizia somala, 
insomma, Giuseppe Salvo, si è 
suicidalo. A questa lesi, pero, 
non credono i familiari del ri¬ 
cercatore, nè i colleghi dell'I¬ 
stituto superiore di sanità. Cir¬ 
cola, a Mogadiscio, anche 
un'altra ipotesi, sostenuta da¬ 
gli oppositori del regime di 
Siad Barre, sfondo cui Salvo 
sarebbe staio vittima della po¬ 
lizia. Restano inspicgale. tra 
l'altro, le numerose telefonale 
angosciate latte da SaNo alla 
famiglia, prima di scomparire. 
In effetti, anche all'ambasciata 
italiana in Somalia, la vicenda 
é ritenuta -sconcertante e in- 
comprcnsibile-. 


Quanti sono e quanto costano al contribuente i sin¬ 
dacalisti del pubblico impiego retribuiti direttamen¬ 
te dallo Stato? A domandarlo è la Cgil Scuota, che 
vuole aifrancarsi dall'assistenza e si dichiara pronta 
a rinunciare al 50 per cento delle aspettative che le 
sono-srate assegnate. E intanto la'presidenza del 
Consiglio concede aspettative anche alla Gilda, che 
non ne avrebbe diritto. 


PIETRO STRAMBJV-BAOIALE 


■ ROMA La proposta é di 
quelle destinate a lar discute¬ 
re. E magari a prcnrocarc qual¬ 
che malumore. La Cgil Scuola 
non vuole più essere un sinda¬ 
cato -assistito- - come del re¬ 
sto tutti quelli del comparto 
pubblico - ed è disposta a ri¬ 
nunciare al 50 per cento delle 
aspettative che lo Stalo le con¬ 
cede (e retribuisce) per t suoi 
funzionari. In cambio, chiede 
che sia finaimcnie consentila 
(attualmente è esplicilamcnie 
negala dalla legge) l'aspettati¬ 
va non retribuita anche per i 
pubblici dipendenti, che una 
parte di quel 50 per cento sia 
trasformata in -semiesoneri». 
in modo da creare una figura 


di sindacalista a tempo parzia¬ 
le. non completamente stacca¬ 
lo dall'alliviià professionale, e 
che un'altra parte sia converti¬ 
ta In permessi sindacali indivi¬ 
duali. -per valorizzate - si leg¬ 
ge nella lettera inviata alla pre¬ 
sidenza del Consiglio e al mini¬ 
stro della Pubblica istruzione - 
la pratica e la paitecipazione 
dciTKicratica alla vita sindaca¬ 
le-. 

La Cgil Scuola è convinta - 
afferma il segretario generate, 
Dario Missaglia - che -l'epoca 
del sindacalista comunque a 
tempo pieno è finita-, e che 
occorre aprire le strutture a 
-persone che coniughino la 
passione prolessionalc nella 


scuola e finietesse per un sin¬ 
dacato professionale che vuo¬ 
te cambiate l'organizzazione 
, del lavoro per realizzare mi- 
'^gliori risùitoli ?er tutti». Non so- 
i lo: l'aspettativa non retribuita, 
ponendo dirctUamente a cari¬ 
co del sindacato - e quindi dei 
suoi iscritti - il costo dei fun¬ 
zionari, -spezzerebbe il ciclo 
dell'assistenza e Indurrebbe 
una migliote ticiczionc qualila- 
liva dei gruppi dirigenti-, 

- Che I sindacalisti del settore 
pubblico siano pagali non dai 
loro iscrìtti, ma da tutti i contri¬ 
buenti é un latto di cui parlano 
poco, c raalvolcnlteri. sia lo 
Stato sia, finora, gli stessi sin¬ 
dacati, E ancor meno parlano 
di quanti siano i pubblici di¬ 
pendenti che godono di aspet¬ 
tativa o di esonero (in pratica 
sono la stessa cosa, anche se 
sono tegolate da ben tre diver¬ 
se leggi. !a 463 del 1978, la 249 
del 1968 c la 715 del 1978). 

. Questo, anzi, sembra essere 
uno dei segreti meglio custodi¬ 
ti. Nel settore scuola, solo la 
Cgil - che chiede la pubblica¬ 
zione dei dati complessivi c 
dei relativi costi - ha tornilo 


delle cifre; 55 aspe ttalive c 213 
esoneri. Gli altri sindacati, per , 
ora, tacciono. K ut ministero 
. della Pubbl'tca ìsinizione si so- 
■ siicne di rion tli.siiorre' di dati 
precisi, lasciando intendere 
che, in tondo, sono gli stessi 
sindacali a preliA'ire che resti 
tutto nel vajto. Qualche Idea, 
però, e possibile If .rscla: calco¬ 
lalo che un diiwndenie costa 
mediamente allò 5lato dai 35 
ai 40 milioni all'anno, e che gli 
insegnanti in .•w.p:rltaliva o in 
esonero sindacai:’: sono, se¬ 
condo una stim.i pnidenziale, 
almeno 1.100. l'òncrc per la fi¬ 
nanza pubblici: pi lò essere sti¬ 
malo intorno ai 4<)-45 miliardi 
all'anno prer il itolo sellorc 
scuola. • 

L'occasione |xr cercare di 
fare un po' di luce sulla que¬ 
stione 0 venula. In questi gior¬ 
ni, con il rinnerro del decreto 
triennale che fitsa la ripartizio¬ 
ne delle aspeti jihe nel settore 
scuola, una ogni 5.000 dipen¬ 
denti. Secondo il prospetto in¬ 
viato ai sindacit: del settore 
dal dipartimento i>cr la Funzio¬ 
ne pubblica dellii presidenza 
del Consiglio, Itr aspettative 
(esoneri esclui ) per i prossi- 


70.000, soprattutto cecoslovacchi 

Arrivano ì turisti dell’Est 
Veneria va in tilt 


DAL NOSTRO INVIATO 


M VENEZIA Gustano la liber¬ 
tà, le Irontierc linalmente aper¬ 
te: ma si scontrano con la di¬ 
sorganizzazione, la cara vita 
dell'Occidente. Sono i -turisti 
dell'Est-, che da tre settimane 
esatte - complici caldo c va¬ 
canze - hanno inizialo ad in¬ 
vadere Venezia. Arrivi massic¬ 
ci, soflocanti per una città col¬ 
ta impreparata, ormai abituala 
ad accogliere gruppi organiz¬ 
zali c danarosi, col ristorante 
prenotato, la visita guidata, i ci¬ 
ceroni al seguilo. Ieri il leno- 
meno ha toccalo la sua punta 
più alta: in poche ore si sono 
riversate, a partire da notte 
tonda, più di 1.500 corriere, 50 
posti in media ciascuna. I conti 
sono presto fatti. 75.000 lurisll, 
•al 90'i cecoslovacchi, Il resto 
ungheresi-, secondo i vigili ur¬ 
bani, che si sono aggiunti alle 
comitive di tutti i giorni, ai pen¬ 
dolari del turismo, agli ospiti 
degli hotel. Una marea (i cal¬ 
coli fatti per l'Expo stabilivano 
la soglia critica di Venezia in 
20-25.000 visitatori al giorno) 
immensa, allo sbaraglio: giù 
dal pullman a piazzale Roma, 


su per le calli lino a S. Marco, 
poi di nuovo indietro, in conti¬ 
nui flussi e riflussi. A complica¬ 
re le cose, l'agitazione dei di¬ 
pendenti Actv, con i vaporetti 
della linea 2 a singhiozzo, i 
pontili superallollati di vene¬ 
ziani inviperiti e turisti rasse¬ 
gnali. 

1 pullman, sbarcate le comi¬ 
tive. sono stati dirottali Ieri lon¬ 
tano. in terralerma. Molli non 
avevano neanche i soldi - 
15.000 lire per 12 ore - per pa¬ 
gare un park attrezzato. -Gente 
allo sbaraglio-, dicono i vigili di 
piazzale Roma che hanno im¬ 
paralo a conoscere i turisti del- 
, f fcl. -per venire qua dormono 
in bus due notti, si poriano da 
bere e il cibo per colazioni al 
sacco. Non hanno guide e, so¬ 
prattutto gli ungheresi, parlano 
solo la loro lingua, é dillicile 
comunicare-. In maggioranza 
sono giovani. Abbiamo chiesto 
alle agenzie. -In media, cam¬ 
biano sulle 7.000 lire a testa-. 
Per Venezia sono niente, 
neanche un caffè ai tavolini di 
S. Marco. E la città non sembra 
amare mollo questo tipo di 


ospite, civilissmo ma quanto a 
-schei- ancora peggiore dei 
saccopelisti, per il quale non é 
minimancle attrezzala: non ci 
sono inircpreli. depliant, indi¬ 
cazioni scritte in ungherese o 
cecoslovacco. Risultato il caos. 
Como ieri. Decine di migliaia 
di persone a bivaccare in piaz¬ 
za S. Marco, coi cestini dei ri¬ 
liuti presto stracolmi. Le -mer¬ 
cerie-, tra la piazza c Rialto, 
trasformale dai vigili in sensi 
unici pedonali (-è la prima 
volta d estate-). Malori diffusi, 
un sacco di gente persa, code 
lunghissime davanti agli unici 
4 servizi igienici pubblici attor¬ 
no a S. Marco, portoni di pa¬ 
lazzo Ducale precauzional¬ 
mente chiusi, migliala di vene¬ 
ziani in ritardo al lavoro o agli 
appuntamenti. Mentre l’asses¬ 
sore uscente al turismo. Emilio 
Greco, ricordava la proposta 
che aveva latto nei giorni scor¬ 
si alle ambasciale ungherese e 
cecoslovacca; cerchino, se 
non di impedire, almeno di li¬ 
mitare le gite dei compalijoli 
Ira lunedi e giovedì. Giorni di 
serie B, ma a Venezia essere 
senza soldi é peccalo mortalq.. 


I viticoltori contro il progetto 


Una discarica minaccia 
il vino Brunello? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


AUGUSTO MATTIOLI 


■■SIENA È consideralo il mi¬ 
glior ros.so d'Italia. Solo il Baro¬ 
lo gli da del Ilio da torcere. Ma 
quelle bottiglie rosso robino 
ora danno oel filo da torcere 
anche a due ministri. Sulle ter¬ 
re dove maturano i grappoli 
del Brunetto di Monlatcino in¬ 
combe un pttricolo. Nel comu¬ 
ne di San Giovanni d'Asso. in 
località Morilctandi, a pochi 
chitomctn d-t Montalcino. do¬ 
vrebbe cs.sere costruito un im¬ 
pianto di riciclaggio di riliuil 
solidi urbani Cosi dice un pro¬ 
getto della Ihovincia di Siena. 
Ma come lutti gli impianti del 
genere ha un bel po' di nemici. 

Nelle settimane scorse la 
polemica, specie durante la 
campagna elettorale, é stata 
rovente e ha 

coinvolto gli abitanti della zo¬ 
na. i produttori del Brunello e 
gli amministratori locali. Ora 
scendono in campo i ministri. 
Ieri Calogero Mannino, mini¬ 
stro dcifagrcoltura ha scritto 
al suo collega all'ambiente 
Giorgio Ruflolo,'' sollecitando 
un suo intervento per sospen¬ 


dere da subito la tealizzazione 
del progetto che interessa tren¬ 
tuno comuni dittili provincia di 
Siena, esclusi 'qi.ielli della vai 
d'Elsa. 

Il ministro afferma che la di¬ 
scarica é dest nata ad acco¬ 
gliere non solo iifiuli solidi c 
urbani -ma anche fanghi e ma¬ 
teriali speciali .illiimenle inqui¬ 
nanti. Inoltre - aggiungo - ver¬ 
rebbero procurali gravissimi 
danni tanto all economia agri¬ 
cola di uno dei te rritori vitivini¬ 
coli toscani più liignificalivi e 
importanti quanto all'ambien¬ 
te c al turismo- Scin-za dimenti¬ 
care inoltre chz a pochi chilo¬ 
metri. in Val d'Oicia c’é un'a¬ 
rea destinala a P.irco naturale. 
Fausto Mariòtti assessore 
uscente all'ambiente della 
provincia di Sienti. non appare 
sorpreso dell'uscita del mini¬ 
stro dell'agrict llura. -Mi aspet¬ 
tavo che i produttori arrivasse¬ 
ro, con le possibilità che han¬ 
no lino al min slro - dice - co¬ 
munque vorrei sottolineare co¬ 
me questo impiiinlo che non 
sarà ubicalo nel comune di 


mi tre anni saranno complessi¬ 
vamente 228, ripari ile - secon¬ 
do -dati tornili dal ministero 
delta Pubblica istaizione», che 
evlderilcmentc, quindi. Il ha - 
in base alla rappi'cscntalività 
delle oiganizzazioni che rac¬ 
colgano almeno il 5% della ca¬ 
tegoria. Uno -stiarramento- 
stabilito dalla legge. 

Peccalo che, a quanto pare, 
per la presidenza del Consiglio 
la legge non é allatto uguale 
per lutti; tanto che, sia pure -in 
. via eccezionale-, iia deciso di 
concedete cinque asjjcttalivc 
anche alla Gilda, la -costola- 
modciata. moderatissima dei 
Cobas - che raccoglie lo 0,12% 
delle deleghe e il 4.24% dei voti 
ed è dillusa solo nel 40% delle 
province - con la motivazione, 
quanto meno singolare, che si 
batterebbe di un'organizzazio¬ 
ne che ha una •pi.'ospeltiva di 
tendenziale crescil a della con¬ 
sistenza rappresentativa-. Co¬ 
me dire che, per ottenere be¬ 
nefici dallo Stato, non é neces¬ 
sario essere realmente rappre¬ 
sentativi: basta essere in -ten¬ 
denziale crescila-, E soprattut¬ 
to O'On essere sgraditi al 
pentapartito. 


Monl.ilcino consentirà recupe¬ 
ro del ferro, produzione di 
com[>osl e rdf, da utilizzare 
nell'inceneritore di Poggibon- 
si. Ci sarà anche una discarica 
dove (xotrebbero andare rifiuti 
non riclabili e spicciali, ma - 
sottolinea - non tossici o noci¬ 
vi. Su questo punto però saran¬ 
no i prossimi amministratori 
della Provincia a decidere qua¬ 
li rifiuti dovranno essere accet- 
lati-. L'assessore aggiunge che 
il pnjgetto ha avuto l’assenso 
della lega Ambiente: -è uno 
dei milgliorì in Italia, dicono. 
Anche a Bordeaux hanno un 
impianto pier i riliuti, ma nessu¬ 
no protesta. Qui i produttori ne 
fanno solo una questione di 
immagine-, 

' -Sarebbe meglio che lutto 
ques to progetto - ripjonde per¬ 
plessa Francesca Colombini 
della falloria dei IBarbi di Mon¬ 
talcino - tosse trattato in un 
modo diverso. Per la sua mole 
se qualcosa non funzionasse 
potrebbero nascere non pochi 
problemi p>cr l’arnbicnle. E poi 
- ammette - anche l’immagi¬ 
ne del Brunello potrebbe dete¬ 
riorarsi*. 


Un Tiepolo 
irubato 
da chiesa 
di Venezia 



Hanno agito con una tccnK’a da ladri di appartamento gli 
Ignoti che nella notte tra giovedì e venerdì scorso si sono im¬ 
padroniti di un'opera di Giambattista Tiepolo, «Il martino di 
San Bartolomeo», che si trovava nella chiesa di San Siae. a 
Venezia. I ladri si sono arrampicati lungo le iniomalc e le 
grondaie di una casa sottostante c. camminamtìio sui lotti, 
hanno raggiunto un'alta vetrata della chiesa, che (.»ccasio* 
nalmenic 0 adibita al culto e in questi giorni ospita una mo* 
sTra della biennale di Venezia. Con una corda si sono poi ca* 
[liti all'inierno dctredificio religioso e con un oggetto ta¬ 
gliente hanno asportato dal telaio l'opera, collocala sulla 
parete destra della navata. «Si tratta di un'opera giovanile 
molto importante che risale al 1720 - ha affermato la soprin¬ 
tendente ai beni artistici e storici di Venezia. Giovanna Nepi 
Scirè-edòuno dei pezzi più prestigiosi di un ciclo dedicato 
alle vile dei martiri dipinte dai maggiori pittori della città, 
rappresentativi di lutto il Settecento veneziano*. «La chiesa 
non ò dotata di antifurto - ha spiegalo il parroco, don AJdo 
Marangoni - forse adesso r>er proteggere le optare restanti 
sarà possibile adottare almeno questa misura di sicurezza*. 
Il furto ò stato notalo da una delle cu.stodi della mostra. Le 
indagini sulla sparizione del dipinto sono condotte dalla po¬ 
lizia c dai carabinieri di Venezia. 


Caso Luman 
Dedsìone 
rinviata 
al 16 luglio 


Rinviata al 16 luglio prossi¬ 
mo dal Tribunale dei mino¬ 
renni dt Firenze qual.siasi de¬ 
cisione sul futuro di Dario, il 
bambino di tre anni scom¬ 
parso da alcuni mesi con i 
coniugi Luman, ai quali era 
_ .stalo dato in affidamento 
prcadollivo. Se entro quella 
data non saranno ripristinale, alforma il tribunale, «lo condi¬ 
zioni ambientali e (amiliari- esistenti prima dcll'alloniana- 
mcnlo dei Luman, il bambino verrà allidalo. nel momento 
in cui sarà ritrovato, -ad idonea struttura-, l'istituto Innocenti. 
L'ipotesi del soggiorno temporaneo del bambino in un isti¬ 
tuto era stata formulata dal legale dei genitori naturali Anna 
cAniello Crisiino. 


Muore in cella 
Aveva preso 
miscela 
tossica 


Un giovane di 21 anni é mor¬ 
to nella casa circondariale 
della Spezia presumibilmen¬ 
te per avere ingerito della so¬ 
stanza slupcfaccnic. Si chia¬ 
mava Giuseppe Gironda e 
stava scontando un anno di 
Carcere por una rapina. Gi¬ 
ronda aveva ottenuto gli ar¬ 
resti domiciliari nel marzo scorso e s era reso latitante. Era 
stalo catturalo una decina di giorni or sono ad AIbcnga c ri- 
(tortalo nella sua celia. Ieri mattina quando i suoi compagni 
hanno dato l'allanne, il giovane era mollo grave. Lo Itanno 
Iraspoilato all'ospedale ma é morto durante il tragitto. Le 
cause del decesso vengono attribuite alla ingestione di una 
miscela tossica, di quelle che in carcere vengono confezio¬ 
nale dagli stessi tossicodipendenti. La magistratura che in¬ 
daga suH'cpIsodio hadisposto l'autopsia. 

i 'Osservatore romano critica 
duramente i responsabili 
politici del sistema sanitario 
che, anziché «agire per su¬ 
perare le delxtienze delle 
sirulture. le denunciano a 
gran voce*. -Questo atlcggia- 
mento - scrive il giornale 
della Santa Sede - esporne 
un segnale pericoloso per la vita democratica; chi deve agire 
si assuma la rcsponsabililà dell'operalivilà e non infittisca il 
coro di quanti denunciano. Privilegiando la competenza sul¬ 
la sacccnleria. la cultura sulla spavalderia, il "servire" sul 
"servirsene" si compirà senz'altro un balzo innanzi nella so¬ 
luzione del problema-. Secondo L'Osservatore rorrtano, in¬ 
fatti, -una cosa è certa: nella spirale delle polemiche, non 
sempre disinteressale, si perde sempre più di vista il vero 
soggetto: la persona che soffre, ^puie - continua la nota - i 
vari aspetti della assistenza sanitaria esigono, per essere ri¬ 
solti con dignità, di essere guardati e considerali con gli oc¬ 
chi c con la speranza deH'ammalato-. 


GIUSEPPE VITTORI 


Sanità 
«Invece 
di denunciare 
si agisca» 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Comitato regionale siciliano 

lunedì 25, martedì 26 giugno 1990 
citta del mare ■ TERRACINI ■ PALERMO 

SICILIA, AUTONOMIA 
COSTITUENTE 

Relazioni di: 

PIOTO POLENA segretario regionale dei Pà 
FRANCESCO REMJA, prea'denle /slitoto Gramsci sidiiano 
MARIO CENTORRINO, preside jacoltà Scienze politiche Messina 

Interviene: 

ALFREDO REICHLIN, della Direzione nazionale de! Pd 



27 GIUGNO 1990 


4 ore di sciopero generaie 
del comprensorio 
con manifestazione 

a REGGiO CALABRIA 

CONTRO ia polìtica 
della Confindustria 

PER i contratti 

PER il riscatto civile, 
economico e democratico 
di Reggio Calabria 


GGIL-CISL-UIL 


rUnità 

Domenica 
24 giugno 1990 
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NEL MONDO 


Il ministero degli Esteri: 
«Gradito Taiuto straniero» 
Ma è scoraggiato Tarrivo 
di nuove équipes di esperti 


Nuove scosse di terremoto, 
questa volta senza vittime 
I morti secondo il governo 
sarebbero più di 35000 


Teheiran vuole fare da sé 
«Non mandateci medici» 



Teheran non vuole medici ed esperti stranieri in 
Iran. Ls squadre di soccorso locali vengono giudi¬ 
cate sufficienti, e i paesi stranien sono invitati a in¬ 
viare piuttosto aiuti materiali Lo afferma l'Undro, 
l’ente dell’Onu che cura i soccorsi ai paesi colpiti 
da calamità. Paura ma fortunatamente nessuna 
vittima per due scosse dì assestamento nel nord- 
ovest del paese. 


■1 TEHERAN Seimila peno- 
ne sono state estratte ancora 
vive dal'e macene nelle pro¬ 
vince di Gilan eZanian, in Iran, 
colpite dal terribile terremoto 
di giovedì scorso Lo rivela l'a- 
gei»la eli notizie statale Ima. 
ed i una delle poche notizie 
consolanu nel quadro di una 
sciagura le cui proporzioni ap¬ 
paiono lempre più disastrose 
a mano a mano che si precisa- 
iK> i dati sulle perdile umane e 
i danni rnatenali. Il bilancio uf¬ 
ficiale delle vittime. SS mila 
molti. 100 mila lenii. SOO mila 
senzatetto, si apprende da un 
comunicato del governo, «vie¬ 
ne stimalo sulla b.ise dei corpi 
sinora sepolti o recuperati dai 
soccorri ori, ma ù disgraziata¬ 
mente destinalo a salire» 

Intanto prosegue lo sforzo 
della comunità Intemazionale 
per assistere le autorità di 
Teheran nelle o|>erazioni di 
soccorso. 

Una squadra di scccorso Iran- 
cesa ai t recata ieri verso le zo¬ 
ne terremotate La compongo¬ 
no 205 persone tra medici, 
esperti, tecnici specializzati 
nelle ricerche, che utilizzeran¬ 
no ancia cani .iddestrati a 
questo tipo di operazioni L'd- 
quipe C gluma aH'aeroporto di 
Teheran venerdì sera ed i im¬ 
mediatamente partita per il 
nord-ov«»t disastrato. Venti 
merlici tenuti dall'Azerbaigian 
sovMcshsono al lavoro a Ra- 
sht, captale della provincia di 
CilaiL 

Ma lUndro, ente Onu per i 
soccorsi ai paesi colpiti da ca¬ 
lamità naturali, Informa che 
Teheran scoraggia l’Invio di al- 


tn medici ed esperti stranieri, 
perché il personale specializ¬ 
zato locale sarebbe sulflcienle 
e ciò che invece necessitano 
sono aiuti materiali Riferendo¬ 
si a questi atteggiamenti delle 
autoiilà del proprio paese, 
I opposizione iraniana all'este¬ 
ro polemizza aspramente e 
chiede or.-i l'intervento dell O- 
nu In un telegramma di segre¬ 
tario generale Perez de Cucl- 
lar, il leader dei Moiaheddin 
del popolo, Massud Ralavi, sol¬ 
lecita una missione delle Na¬ 
zioni unite in Iran. Da Bagh¬ 
dad, ove é nfugiato, Raiavl 
esorta l'Onu a costringere <on 
qualsiasi mezzo» il regime di 
Teheran «ad accettare le squa¬ 
dre mediche ed il personale 
della Croce rossa e di tutte le 
altre organiauuioni dei paesi 
che si sono dichiarati pronti a 
aiutare le vilume del terremo¬ 
to» Secondo Raiavi, le autorità 
di Teheran ostacolerebbero i 
soccorsi Intemazionali per evi¬ 
tare che le reali dimensioni 
della tragedia divengano di di¬ 
mensioni pubbliche e rivelino 
agli occhi del mondo l'Inefli- 
cienza degli organi govemaiM 
preposti alla protezione civile 
A Roma il Centro d'informa¬ 
zione degli intelleiluali e artisti 
progressisti iraniani in Italia 
polemizza a sua volta con le 
automà di Teheran, che han- 
no •impatuto sciocche e Inutili 
disposizioni asserendo che i 
soccorsi debbono essere ngo- 
rosamente islamici» Non é 
chiaro quanto le denunce di 
Rajavi e degli Intellettuali Ira¬ 
niani III Italia conispondano 
alla realtà del latti len sera il 



portavoce del ministero degli 
Esteri Morteza Sarmadi ha af¬ 
fermato che l'tran •accoglie 
con piacere l'assistenza Inter¬ 
nazionale» Ma forse non lutti 
nel governo la pensano allo 
stesso modo Un diplomatico 
iraniano accreditalo presso 
una capitale del Medio oriente 
ha dichiarato ■Se gli Usa vo¬ 
gliono veramente aiutare l'I¬ 
ran, perché non cl restituisco¬ 
no Il nostro denaro per rfeo- 
stiuire II paese dopo la cata¬ 
strofe»? fi diplomatico si riferiva 
agli undici miliardi di dollan 
depositali nelle baiKhe ameri¬ 
cane dallo scià e congelali do¬ 
po la vittoria della nvoluzionc 
di Khomeini. 

SI sta muovendo anche la 
Croce rossa Italiana. «Un pri- 
mocariqt^dl abili ^.in partenza 
via •aerea-Tiér Teheran^ talo^ 
ma un cqòuinicatD della Qt >- 
Esso coirl p Wintlei<nilefi^ ce-' 
perte, farmaci, vestiario, c altro 
materiale di prima necessità» 
Coloro che vogliono versare 
conmbull in denaro per i soc¬ 


corsi all Iran potranno farlo sul 
conio corrente postale, nume¬ 
ro 300004, intestato a Croce 
rossa Italiana, via Toscana 12, 
00187 ROma - causale prò 
Iran -, e sul conto bancario nu¬ 
mero 204410, presso la Banca 
nazionale del lavoro, Roma 
Un contributo in denaro é 
stato inviato da Giovanni Paolo 
secondo, «per venite incontro 
alle più Immediate necessità 
delle popolazioni». Il portavo¬ 
ce vaUcano Joaquim Navarro 
Valls ha aggiunto che «le orga¬ 
nizzazioni caritative cattoliche 
si sono immediatamcnic im¬ 
pegnale a far pervenire mate¬ 
riale di aiuto per alleviate le 
sofferenze degli innumerevoli 
feriti e dei senzatetto». 

Ieri la terra ha tremato andò-, 
' «a4n Iran, pratmando jranldb'' 
, ma forbinalamenie nessuna 
. viitima edàhnl'Uévt.'l^o state 
scosse, che nel gergo dei si¬ 
smologi vengono definite di 
assestamento La pnma scos¬ 
sa. len mattina alle 3,38 è du¬ 


rala due secondi, seminando II 
terrore tra gli abilanU di Rasht, 
capitale della provincia di Gi- 
tan La gente si é precipiUila 
fuon dalle abila: ioni, temendo 
si ripetesse la lembile espe- 
nenza di due giomi prima. Tor- 
tunatamenir- tulio si é risolto 
con tanta puure ma senza vitti¬ 
me e senza danni La seconda 
scossa, di interuità stimata in¬ 
torno al quarto grado della 
scala Richter, ha colpito Rotid- 
bar, già ridotta ad un ammasso 
di icMne dal tenemoto dell’al¬ 
tro giorno Alue cento scosse 
mmon erano state registrate 
dal sismografi deU’lstiiuto geo- 
fisicodlTeheran venerdì 
La televisione iraniana mo¬ 
stra scene di devastazione im¬ 
pressionami Si vedono i scc- 
cdiTilori scavare tra tq Hi a cet te 
jdi un gmp|x> di vUla^ etra pi 
trovavano su di. Uba bÒlUdlL'' 
prima di venire IravolU dal ter¬ 
remoto e essere trascinati a 
valle Si vede un uomo sepolto 
Imo al colto da lena e pietre 


Ai:cantoalu<con nulle cautele 
coloro che tentatici di salvarlo 
Il olfiono dell'acqua da bere 
I muovono con c ii cospezlone 
■emendo di provocare una 
nuova frana che possa spinge¬ 
re il poveretto ancora p lù sotto 
Su una fila di autocarri vengo¬ 
no ammucchiate pile eli cada- 
ven 

I mass media locali nporta- 
no testimonianze agghiaccian- 
ti. Un uomo di mect età nten- 
sce che al momento del terre¬ 
moto slava dormendo Di col¬ 
po $1 è sentito scagliare a molti 
metn di distanza volando so¬ 
pra gli olivi del -tuo terreno 
Poi, racconta, >un grojso maci¬ 
gno ha colpito la c<>sa. che é 
crollata sotto sono rimasti in- 
bappolati i miei quattro figli 
Tutti morti» Un vecchio del vil¬ 
laggio di JamalaUid disperato 
SI rivolge al soccorriton. «Se Iq- 
sie amvaii prima avreste salva¬ 
to mia nuora Rno i picche ore 
fa quando le parlavo, d i là sot¬ 
to rispondeva alle mie patole 
Ora tace, fion respura più» 


Croce rossa 
cinese 
invia aiuti 
e medicine 

■i PECHINO Anche la Cina 
partecip i alla gara di solidane- 
tà intemazionale per gli aiuti 
alle vittime del terremoto in 
Iran L'iigenzia ulficiale «Xi- 
nhua» h.t icn annunciato che 
la croce rossa cinese ha inviato 
alle zone colpite medicine, at- 
irezzature mediche e alto beni 
di pnmo intervento p>er un va¬ 
lore di scornila yuan, pan più o 
meno a 130 milioni di lire Un 
telegramma di soidanelà al 
presidente iraniano Rafsanlani 
è stato inviato dal presidente 
della repubblica c nese Yang 
Shangkun Quoiidiiini e televi¬ 
sione hanno dato .impio spa¬ 
zio alle notizie sulla catasUofe 
Il «Quotidiano del popiolo» 
ha ieri pubblicato un primo bi¬ 
lancio de Ile vilume e dei danni 
provocati dalla alluvione che 
dai pnmi del mese dopo pro¬ 
lungale e tortissime piogge, sta 
infierendo sullo Hunan, una 
provincia del sud ovest Sono 
stali colpiti ottanlaclue tra con¬ 
tee e villagi I danni li hanno 
quasi venti milioni di persone 
(il 34 pei cento del totale della 
popiolazlone della provincia) 
Secondo le prime s ime tornile 
dalle loc.ili auiontà i morti so¬ 
no 2S4 e 3300 1 feriti L’acqua 
ha distnilto I98mila case la¬ 
sciando 74mila senza tetto 
Uno dei danni più gravi è stato 
inllitto alla produzione agrico¬ 
la con II) disuuzione di 750 mi¬ 
lioni dt’chilogrammi di grano, 
il prodotto più prezioso peri a- 
limeniazlone del popolo cine¬ 
se Nelle zone colpite cé anco¬ 
ra lo stato di allena 


A Gerusalemme est il coprifuoco non blocca le manifestazioni, attentato su una spiaggia del Mar Morto 

De Mìchelìs: un errore la rottura fra Usa e Olp 


ManifesUaioni nel quartiere di Sitwan, a Gerusalem- 
me-est, malgrado il coprifuoco imposto dalle autori¬ 
tà militari, un palestinese asfissiato la scorsa notte 
dai gas lacrìrrogeni. Attentato con feriti su una 
piaggia del Mar Morto. De Michelis definisce un er¬ 
rore la decisione Usa di sospendere il dialogo con 
l’Olp e preannuncia iniziative della presidenza ita¬ 
liana della Cee. 


aUNCARLO LANNUm, 


■i I Ue giorni di coprifuoco 
Imposti dopo I dunssimi scon¬ 
tri dell'alUDicn non hanno sco¬ 
raggiato gli abitanti del sob¬ 
borgo arabo di Silwan, a Ceru- 
salemm<>-esl già la stessa sera 
e di nuovo len mattina gruppi 
di «shebab» (gli attivisti della 


intifada) sono scesi nelle stra¬ 
de, sfidando il coprifuoco Po¬ 
liziotti e «berretti verdi» della 
guardia di frontiera sono inter¬ 
venuti, operando diversi arre¬ 
sti Un uomo di 57 anni, Hafez 
Abu Ramuz, Intossicato dai 
gas di una granata lacnmogc- 


na sparata direttamente dentro 
la sua casa venerdì sera, é 
morto all'ospedale Makossed, 
soffriva di asma bronchiale e I 
sanitari attnbuiscono la sua 
morte all'aver respirato il gas 
in un ambiente chiuso E' la 
terza vittima a Silwan, dopo i 
due giovani uccisi dagli agenti 
nel corso degli sconto Ieri I in¬ 
tera Gerusalemme-est ha os¬ 
servato un nuovo giorno di 
sciopero generale in segno di 
lutto per I tragici avvenimenti 
di Silwan, che la stampa israe¬ 
liana definisce «una vera solle¬ 
vazione popolare* 

Ma la definizione non vale 
soltanto per il sobborgo ai pie¬ 
di del Monte degli Ulivi «I pale¬ 
stinesi di Gerusalemme-est - 


ha dichiarato il direttore del 
quotidiano «AI Fair» Manna Sl- 
nlora - si ribellano contro l'oc¬ 
cupazione e l'annessione pa¬ 
gando un prezzo altissimo Gli 
avvenimenti stanno dimo¬ 
strando che non esiste dille- 
renza fra la Cisgiordania, Gaza 
e Gerusaicmme-est, ovvero i 
icmton dello Stato palestinese 
indipendente che abbiamo 
proclamato nel novembre del 
1988« E' una esplicita conte¬ 
stazione dell annessione uni¬ 
laterale del settore arabo della 
Città Santa, c del resto, malgra¬ 
do le affermazioni delle autori¬ 
tà israeliane fin dal pnmi gior¬ 
ni della intifada la lotta dei pa¬ 
lestinesi ha ntraccìato con i lat¬ 
ti in città la «linea verde* 


Un altro segnale della cre¬ 
scente tensione si è avuto ieri 
con un attentato su una spiag¬ 
gia del Mar Morto, gestita dal 
kibbutz di Ein Cedi e situata 
poco a sud della Cisgiordama, 
i esplosione di un oidigno na¬ 
scosto in un cestino dei rifiuti 
ha provocato il fenmento di 
due israeliani e di tre turisti te¬ 
deschi La polizU ha bloccato 
la zona e fermato decine di 
arabi 

Il costante aggravarsi della 
situazione nei icrTitori occupa¬ 
ti. in particolare dopo la loitu- 
ra del dialogo llsa-Olp, é In¬ 
tanto al centro dell’attenzione 
della diplomazia 11 ministro 
degli Estcn egiziano Abde) Me- 
guìd si recherà presto a Wa¬ 


shington. dopo eh ■ «n Muba- 
rak ha telefonato a Bush, e già 
mercoledì poircbte tenersi a 
Tunisi una nuiuone dei mini¬ 
stri degli Esten dei P-iesi arabi, 
sollecitala dall Olp Domani la 
questione israelo-paleslinese 
sarà inoltre all atlinzione del 
vertice della Cee a Dublino II 
m.nisiro degli Esien italiano 
Gianni De Michel s dellnendo 
«un errore* la deci: Ione Usa di 
inierrompere il dialogo con 
I Olp, ha detto clic- 'cerchere¬ 
mo già a Dublino eli alfronlarc 
la questione» ed ha .iggiunto 
che «in ogni caso, (iciichè tra 
pcchi giomi spetta a noi la pre¬ 
sidenza comuniiana sarà una 
delle primissime ccjse di cui ci 
occuperemo già ni i pnmi 


giorni di luglio» De Michelis ha 
specificalo di ntenereche «toc¬ 
chi all Europa in questo mo¬ 
mento non semplicemente 
espnmen: giudizi, ma prende¬ 
re una iniziativa' per nannoda- 
rei fili del dialogo 
A proposito del dialeigo Usa- 
Olp, Abul Abbas, l'esponente 
Palestine te responsabile del 
fallito rald a Tel Aviv ha dello 
che sottoporrà ad Arafdt «un 
rapporto complete» sull attac¬ 
co e sui Imi che si proponeva e 
lascerà «che sia il comandante 
(Arala!) a studiarlo e ad usar¬ 
lo se vuole, per rispondere al- 
I ammintiitrazione americana’ 
Secondo atre fonti Abul Ab¬ 
bas sarebbe disposto ad accet¬ 
tare eventuali «azioni disclpll- 
nan« disposte dall'Olp 


Giovedì 28 giugno 1990, ore 18 

Aula del Senato ex albergo Bologna 
Via di S. Chiara, 4 (Pantheon) 

Ottaviano Dei Turco 

e 

Aldo Tortorelìa 
discuteranno il volume 
di Paolo Ciofì e Franco Ottaviano 

Un partito per il leader 

n nuovo corso del Psi 
dal Midas agli anni Novanta 

Rubbettino Editore 

Coordina Sandro Curzi, direttore del Tg3 
Saranno present gli autori 


:4/V1990 24/6/1990 

Ad jn mes« dalla comparsa del 
compagno 

AMCaO DESIDERI 

it nl;>ote Umberto lo ricorda con al 
letto sottoscrtvendo per I Unita 
Florra 24 giugno 1990 


Anna ed Enzo ricordano a 6 anni 
dalla Komparsa il compagno 

NINO PW£a 

Il suo caro ricordo a ne) sorriso dei 
tiambinl che giocano nel parco inti* 
lotaio al suo nome Questo a ricor* 
do dei compagni e degli amici che 
I hanno conosciuto e «bmato 
Roma 24 giugno 1990 


A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

FUWOUPUNA 

la madre e i familiari k> ricordano 
con immutalo aHetlo a quanb lo co* 
nobkiero e sottoscrivono 20 000 lire 
per 1 Unito. 

pistola. 24 giugno 1990 


Oggi ricorre il terzo anniversario del* 
la scomparsa di 

GUCUOMOCASniR 

•Ogg vicini nell anniversario de) no* 
strocommlatoconamorelnnmio le 
tue figlie Krizia e Amans* 
bocca. 24 giugno 1990 


Nell unrttversario della scomparsa 
d«*l compagno 

FERRERMASI 

partiginno combaoenti*. la moglie e 
la figlia lo ricoruano con immutalo 
alfetls a quanti lo hanno conosciu¬ 
to e stimalo 

Flrerze. 24 giugno 1993 


I familiari e i parenti del caro 

SERGIO CRASSI 

ringraziano grati e commossi tutti 
coloro che hanno partecipato al lo* 
ro immenso dolore In particotar 
modo la sezione de) Pel <x))e Pan* 
che gli amici del Camp ino ilvxrma* 
IO. gli studenti I Arci e i colleghi di 
lavoro della figlia, e lottoscnvono 
p«r 1 Unita 

Firenze, 24 giugno I99i) 


A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

NEUOFANFAW 

awk) jo lettore dell Unita, la moglie 
Nella sottoxrive 400 OUO tire per la 
stampa comunista, 
scalciano VP (FI). 

24 giugno 1990 


Ciov4>ci scorso ricorreva II quinto 
anniversario della scomparsa di 

FRANCESCO ItOSSI 

La moglie, i figli e I parenti tutti lo ri¬ 
cordano con affetto e sottoscrivono 
120 000 lire perlUnltà 
Firenze 24 giugno 1990 


Giovc<}i prossimo rieotre il 4” anni¬ 
versario della scomparsa d> 

SILVANO VOLPI 

I genltcei, la moglie t flflll, l Uatelll l 
parerti e l cmnpagni io ncordano 
con Lirto affetto e sottoscrivono 100 
mila lin; per l’Unita 
Monti-varchi (Ar), 24 giugno 1990 


II Comitato cittadino il gruppo con- 
siUam (Compagni e le compagne di 
Pescfilura Borromeo abbracciano 
con grande affetto il compagno An¬ 
tonio Pappalardo e la famiglia cosi 
dolorosamente colpiti dalla tragica 
scomparsa del figlio 

MASSIMO 

PiìKtìl» ra B 24 giugno 1990 
Con ! affetto di sempre ti ricorda Fio- 
ALOOSANHiA 

In sua memoria sottoscrive per tU- 
m'd 

CcnoA'a 24 giugno 199') 


Nell 8* anniversario della scompar 
sa del compagno 

MARIO PECUNU 

la moglie nel nco'rdarlo con gran¬ 
de affetto sottoscniT per lUnnù. 
Porto Vado 24 giugno 1990 


Nel 2^ onniversono detta morte del 
compagno 

GIOVANM PAGLIARI 

I compagni Sellan Cossi Cusma. 
Burlo Gulli. Papais Paludetto Cori 
Zannon Zorzutncordandolaltova* 
lore del suo impegno e con immuta 
lo nmpionto sottoscrivono lire 
iOO 000 per f l/nifd 
Trieste 24 giugno 1990 


Nel 6® anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO BERUNGUER 

la compagna Fina Tomasclll per 
onorarne la gloriosa figura sottoscri¬ 
ve in sua memoria lue 100 000 per 
/ Unitù. 

Trieste. 24 giugno 1990 


Ricoire oggi il 21*' anniversario del¬ 
la scomparsa del comparto 

lAURESBERTANI 

Gli amici buscoldesi e la sorella Li¬ 
berta ne rKordano I impegno profu¬ 
so per ridare a Bu» oldo una nuova 
cooperativa nel nome del padre 
Giuseppe Bertoni e versano ) % 000 
per / Uniiù 

Buscoldo (Mantova) 24 giugno 
1990 


Nel 19** anniversario della scompar- 
sa della compagna 

FOSCA GENOVESI 
le figlie Aurora e Alba la ricordano 
sempre con dolore e grartde affetto 
a parenti amici e compagni in to¬ 
ro memoria sottoscrivono per/Unt 
tó 

Genova 24 giugno 1990 


Ne) >9^ anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

RENATO pena 

e nel 21^ anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

NtOIA 

li ricordano cor» immutato affetto la 
mogliee mamma Ifigli inipoti che 
in toro memoria sottoscrivono 
100 000 lire per / Unttó 
Udine, 24 giugno 1990 


Per onorare la memona di 

GIUSEPPE MAROZA 

le famiglie Marizza. fontana e Bat* 
tauz lo ricordano con affetto e sotto* 
scrivono per / VntlA 
Gradisca 24 giugno 1990 


A nove anni dalla morte del compa* 
gno 

LUIGI MAZZOLA 

con affetto lo rkonjano le figlie, il 
genero e I nipoti 

Nevate Milanese 24 giugno 1990 


Nel \* anniversario della scomparsa 
di 

VITOaCCONI 

la moglie Rosanna il figlio Ever con 
la famiglia lo ricordaTX>con profon¬ 
do rimpianto ad amici e compagni 
che ne apprezzavano i impegno po¬ 
litico e sindacale Sottoscrtvono per 
I Unito. 

Pesaro 24 giugno 1990 


Ad un anno dalla scomparsa. 1 co¬ 
munisti del Consiglio di amministra 
zione della Cooperativa ediflcatrice 
di Nìguarda ricordorvo il compa¬ 
gno presidente 

PIERINO MONZAM 

Intelligente generoso stimato ed 
ancora oggi per noi in questo parti 
to Ln esempio di militanza che non 
vogliamo venga dimenticato 
Milano 24 giugno 1990 


CHE TEMPO FA 



TEMPO IN ITALIAi La nostra penisola e l'a¬ 
rea centrala del Mediterraneo sono compre¬ 
si entro un'area di alta pressione atmosferi¬ 
ca che é col legata all anilcicione atlantico 
Perturbazioni provenienti da ovest e dirette 
verso est, stilando lungo la fascia centrale 
del continente europeo provocano effetti 
marginali sulla (asbla alpina e In minor mi¬ 
sura sulle regioni settentrionali Temperatu¬ 
ra intorno a valori piuttosto elevati specie 
sulle regioni centrali e meridionali 
TEMPO PREVISTOi sulla lascia alpina e le 
località prealpine ai avranno durante il cor¬ 
eo della giornata (ormozioni nuvolose irre¬ 
golari che e tratti si accentueranno e potran¬ 
no dar luogo a piovaschi o temporali Questi 
fenomeni se bene In misura ridotta possono 
estendersi temporaneamente anche alte re¬ 
gioni dell'Italia settentrionale Sulle regioni 
centrali au quelle meridionali e sulle isole 
maggiori prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente calmi I mari Italiani 
DOMANI! ancora fenomeni di instabilità 
sulla fascia alpina e sporadicamente sullo 
regioni dell'Italia settentrionale Fatta que¬ 
sta eccezione II tempo si manterrà buono su 
tutta la penisola e sarà caratterizzato da cie¬ 
lo sereno o scarsamente nuvoloso Annuvo¬ 
lamenti ad evoluzione diurna si avranno 
spedo lungo la fascia alpina e lungo la dor¬ 
sale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Tariffe <U abbooameDto 

Italia Annuo Semestrale 

7numen L 295 000 L150 000 

€ numeri _ L 260 000 L 132 000 

Eatero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 OCO 

6numen L 508 000 L 255 OCO 

Par abbonarsi versamento sulccp n 29972007 inte¬ 
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NEL Mondo 


Vescovi nissi 

Dal Papa 
uniati 
e ortodossi 

ALCISTB SANTINI 

. ■■ CITTA' Da VATICANO. Per 
la prima ’/olta, dopc' 44 anni, i 
dicci vescovi grecocaltolici re¬ 
sidenti in Ucraina e i 18 vescovi 
' della stessa Chiesa uniate della 
diaspora li riuniranno, domani 
mattina alle 10, con il Papa. Un 
'avvenimento storico scaturito 
dalla pcrestrojka se si pensa 
' che nel 1946 la Chiesa uniate, 
accusata da Stalin di aver col- 
laboralo con i nazisti, fu da lui 
costretta a confluire nella 
Chiesa oitodossa russa sia pu¬ 
re attraverso un sinodo mai ri- 
conosclulo dalla Chiesa di Ro¬ 
ma. Tenuto conto che solo ne¬ 
gli ultimi anni, c soprattutto 
dopo il signìf’icat'ivo incontro 
del primo dicembre scorso tra 
Giovanni Paolo II c Mikhail 
Corbaciov in Valicano, si è 
aperto un canale diretto tra 
Santa Sede c Mosca con lo 
scambio degli ambiusciatori, la 
riunione picnana Ira il Papa ed 
i vescovi ucraini di rito greco- 
cattolico di comani offre la pri¬ 
ma pos.'iiblliti di un libero 
scambio di idee. Ed 6 indicati¬ 
vo che il Papa, prima di tenere 
loro un discorso di apertura 
dei lavori. Intende ricevere i ve¬ 
scovi singolarmente per racco¬ 
gliere informazioni dirette e 
conoscerne le personalità. 

Va anche rilevato, per co¬ 
glierne la portata p-alitica oltre 
che religiosa, che la riunione 
di domani e di dopodomani è 
maturata dopo che Gorbaciov, 
ricevendo al Cremlino monsi¬ 
gnor Fr.incesco Colasuonno, 
prima, ed il nuovi} patriarca 
della Chiesa ortodossa russa, 
Alessio, dopo, aveva precisalo 
che lo Stalo desiderava rima¬ 
nere esl’aneo dalle controver¬ 
sie religiose c che avrebbe ac¬ 
cettato lutto CIÒ che le due 
Chiese, i^uella cattolica e quel¬ 
la ortodossa, avrebbero deci¬ 
so. E ctò vale anche per quan¬ 
to riguarda gli edifici ed altri 
beni che la Chiesa ortodossa 
russa dovrebbe restituire alla 
Ciiiesa greco<altolica ucrai¬ 
na. Sono, quindi, salo le Chie¬ 
se che devono ricercare un'in¬ 
tesa sia sugli aspetti ecclesiolo¬ 
gici che su quelli patnmoniali. 

Ecco peichò. dopo il discor¬ 
so introduttivo del Papa al qua¬ 
le risponderà il cardinale My- 
roslav Lubachivsl^ quale arci- 
vescovc maggiore di Leopoli 
(finora t stalo sempre residen¬ 
te a Rcima), seguiranno due 
relazioni. La prima di monsi¬ 
gnor Myroslav Marusyn, segre¬ 
tario (klla Congregazione per 
le Chiese orientali, sulla •Ec¬ 
clesiologia della Chiesa cattoli¬ 
ca dì rito ucraino alla luce del 
Concilio Valicano IN; la secon¬ 
da di monsignor Angelo Soda¬ 
no, scgtretano per i rapporti 
con gli Stati, su •L'tizione della 
Santa Sede in favore della 
Chiesa cattolica di nio ucrai¬ 
no» 

È interessante notare che il 
21 scorso l'ambasciatore so¬ 
vietico presso la Santa Sede. 
Yuri Karlov, e il nunzio aposto¬ 
lico a Mosca, monsignor Cola- 
suonne. hanno tenuto insieme 
una riunione di lavoro presso 
la Segniteria di Stato in Valica¬ 
no in vista della riunione di do¬ 
mani. 


Mentre Gorbaciov conclude 
la conferenza con un forte invito 
alFunità si fa più forte Tattrito 
tra riformatori e conservatori 


Il nuovo segretario del Pc russo 
nega di essere un nemico 
della per-estrojka ma dietro di lui 
c'è chi non vuole i cambiamenti 


Polozkov: non sono reazionario 

Vod a Mosca: in seiirdla abbandonano fl partito? 


Gorbaciov non ha nessuna intenzione di abbando¬ 
nare la carica di segretario generaie del Pcus: lo ha 
detto ieri, concludendo il congresso del comunisti 
russi. Il leader sovietico ha rivolto un accorato ap¬ 
pello all'unità del partito, per evitare una polarizza¬ 
zione delle forze che danneggerebbe la perestrojka. 
L'elezione di Ivan Polozkov alla segreteria del parti¬ 
to russo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MARCELLO VILLANI 


■■ MOSCA. Corbaciov ha ri¬ 
sposto ieri a quanti, come Li- 
gaciov. lo avevano invitato ad 
abbandonare una delle due 
cariche, quella di segrelano 
generale del partilo o quella di 
presidente delTUrss: ‘Sono 
convinto che adesso dobbia¬ 
mo lasciare le cose come stan¬ 
no. perché stiamo in una fase 
cruciale, anche se invia di prin¬ 
cipio penso che le due cariche 
debbano essere divise*, ha det¬ 
to. concludendo i lavori del 
congresso di fondazione del 
partilo comunista russo, il lea¬ 
der sovietico. Dunque Gorba¬ 
ciov, al congresso del Pcus, 
non lascerà, almeno «sponta- 
ncamenle*. la carica di segre¬ 
tario generale. 

Rispondendo a numerose 
domande dei delegali, poi. ha 
parlalo a lungo del partilo, ri¬ 
volgendo un accoralo appello 
alla sua unità, «una divisione 
nel partilo porterebbe a una 
polarizzazione summarcala 
delle forze e delta società, in¬ 
debolendo coloro che lavora¬ 
no costruttivamente. In questa 
fase decisiva della perestroika 
sarebbe un regalo per coloro 


che la vogliono seppellire eve- 
derla sconfitta», ha detto. 

Ma Gorbaciov non si é la¬ 
scialo sfuggire l'occasione per 
parlare a quella parte dell'ap¬ 
parato che lo aveva duramente 
criticato per la perdila di pre¬ 
stigio del partilo e la cnsi eco¬ 
nomica. Di chi é la colpa, ha 
dello in sostanza, se non di un 
sistema refrattario al rinnova¬ 
mento di una struttura del par¬ 
tito che non é in grado di rom¬ 
pere questa situazione? lo 
avrei potuto rispondere positi¬ 
vamente a coloro - qui cita il 
caso di alcuni operai - che mi 
chiedevano di dare il via a 
•sparare sul quarticr generale», 
ma non Tho fatto, perché sa¬ 
rebbe stalo facile ma pericolo¬ 
so come è successo in Cina. 
Cosi abbiamo avviato, sulla 
base di procedure democrati¬ 
che. un processo di rinnova¬ 
mento dei quadri. Insomma, 
dice Gorbaciov, avrei potuto, 
come all'epoca della rivoluzio¬ 
ne culturale di Mao, portare U 
popolo contro Tapparato del 
partilo, ma non Tho voluto lare 
perché ero - c resto - convinto 
che il partilo può giocare un 


ruolo importante nello svilup¬ 
po della perestoika. E ai milita- 
n ha detto: •Non sono né av¬ 
venturista né sciocco, non stia¬ 
mo indebolendo le forze ar¬ 
male, perché se gli altri si stan¬ 
no modemlzzanido, anche noi 
lo stiamo facendo». 

È questo, dunque, il messag¬ 
gio che Gorbaciov ha voluto 
lanciare ai comunisti russi e al 
loro nuovo segretario, Ivan 
Cuzmic Poloskov, SS anni, pre¬ 
sidente del soviet supremo di 
Krasnodar. una grande regio¬ 
ne agncola nel sud del paese, 
ritenuto politicamente un con¬ 
servatore. La sua non era stala, 
per la verità, un'elezione trion¬ 
fale. essendo riuscito a supera¬ 
re il forum di appena 73 voli. Il 
congresso costitutivo del parti¬ 
lo si é praticamente spaccato 
in due: su 2648 volanti, Polos¬ 
kov ha ricevuto 1396 voti a fa¬ 
vore e 12S1 contro, mentre il 
suo rivale, il «moderalo», Oleg 
Lopov ha preso 1066 voti a fa¬ 
voree ISSI contro. 

Con un ristretto margine, ma 
l'ha spuntala, perché è riuscito 
a coalizzare attorno alla sua 
candidatura la protesta del¬ 
l'apparato e II malumore dei 
militari. Un conservatore alla 
lesta della più forte organizza¬ 
zione del Pcus, che conta il 
58% dei membri del partito co¬ 
munista sovietico, non é affare 
da poco. Ma che significa in 
realtà definire Poloskov un 
conservatore? Ai giornalisti ha 
detto: «Al congresso sosterrò la 
necessità che, in questa fase 
difficile della perestrojka, Gor¬ 
baciov conservi ambedue le 
cariche, di presidente delTUrss 


e di segretano generale». Non 
solo si è presentato come un 
sostenitore della perestrojka, 
del •mercato regolato» e non 
ostile alTinitoduzione della 
proprietà privala, ma ha fallo 
capire di accettare senza dilli- 
collà il fatto che •adesso quello 
comunista é un partito come 
gli altri perché voionlarìamen- 
te rinuncialo al monopolio». Il 
problema per il partilo, ha det¬ 
to Poloskov. è •imparare a la¬ 
vorare nelle nuove condizione, 
quando il potere Ma passando 
nelle mani del soviet e cambia 
il quadro economico c sociale. . 
Il nostro compito principale é 
mandare negli engani elettivi 
gente onesta e coraggiosa, in 
grado di far andare avanti la 
politica della pere ilrojka». 

Ma allora perché tante in¬ 
quietudini alla vigila, quando, 
all'alto della sua candidatura, 
lo stesso Poloskov aveva mani¬ 
festato la preoccupazione di 
che una sua vittoria avrebbe 


potuto divide il partito? -Lo so 
che attorno al mio nome sono 
circolali i paren più vari, origi¬ 
nali da certi ambienti del co- 
mil ato centrale e de I governo e 
dai mass media. Arathe il no¬ 
stre- giornale. Prauco. alla vigi¬ 
lia delle elezioni per il presi¬ 
dente della federazione russa, 
ha pubblicato un articolo dove 
Elisio veniva dipinti) come un 
riformatore di sinistra e io co¬ 
me un coiiservaloi’c estremi¬ 
sta", ha dello Poloskov. l,a veri¬ 
tà - ha spiegalo II neo segreta¬ 
rio - è che •dico libcramenle 
quello che penso e il mio uni¬ 
co interesse è il consolidamen¬ 
to del partito che se continua¬ 
no ad etichettarmi come con¬ 
servatore, non mi preoccuperò 
certo pier questo». 

Ma il problema sta tutto in 
quella frase: •Consolide mento 
del partilo», perché |)cr realiz¬ 
zare questo obiettivo. Pc loskov 
non solo alfenna che la famo¬ 
sa Ina Andreeva (Tausplcio è 


del manifesto neo stalinista) 
ha solo |)osizioni un pò •estre¬ 
me» ma anche che quei milita¬ 
ri che hanno duramente attac¬ 
cato Gorbaciov •hanno esage¬ 
rato un pò sul piano del lessi¬ 
co». Frasi che, naluralmente, 
provocano un forte rigetto da 
parte della sinistra radicale e 
riducono drasticamente i mar¬ 
gini, già molto scarsi, per un 
compromeiso che i>ossa evita¬ 
re la scissione del Pcus. Dice 
che propno nelle ore della ele¬ 
zione di Pc loskov. circa 6000 
iscritti di Mosca (tra i quali il 
politologo Efgheni Ambarzu- 
mov) abbiano restituito la tes¬ 
sera del partito. Gli stessi di¬ 
scorsi, rilancio del partito, più 
iniziativa e meno parole, disci¬ 
plina, piazzano invece alTap- 
paralo i militari che sono stati i ' 
veri sponsor di Poloskov e, a 
quanto paio, i vincitori del 
congresso di fondazione del 
partito com unista della federa¬ 
zione russa. 


«Un uomo che sogna 
il htomò al pa^to» 



■1 ROMA «Una iattura, un 
personaggio pericolossisimo. 
un politico In grado di sfidare 
Gorbaciov». Il giudizio di chi 
s'intende di fatti sovietici é nel¬ 
lo e preoccupalo. Ivan Poloz¬ 
kov. il nuovo capo dei comuni¬ 
sti russi, sogna un ritorno al 
peggiore passalo, batte Liga- 
ciov in quanto a nostalgie di 
potenza e antipatie per la pc- 
restroìka. Cosi la pensa Rita di 
Leo, docente di economia dei 
paesi dell'est alTlstitulo univer¬ 
sitario orientale di Napoli. Due 
episodi per inquadrare il per¬ 
sonaggio, l'uomo che darà vo¬ 
ce alle frustrazioni dell'appa¬ 
rato fustigato da Gorbaciov: 


•Quando ci fu lo scontro vio¬ 
lento tra azeri e armeni, fu lui a 
capeggiare la protesta delle 
madn decise a non far partire i 
figli militari. Ed é ancora Poloz¬ 
kov a mandare gli operai sui 
binari della ferrovia per bloc¬ 
care i convogli che trasporta¬ 
vano 1500 carri armati che 
TUrss aveva venduto avviando 
i programmi di smilitarizzazio¬ 
ne». Due episodi di •guerriglia» 
contro la perestroika. •Un an¬ 
no fa nel corso di una riunione 
del plenum del comitato cen¬ 
trale del Pcus - prosegue Rita di 
Leo - Polozkov espose i suoi 
programmi: non é uno stalini¬ 
sta, nessuno é più stalinista, in 
qualche modo potrebbe esse¬ 


re definito un •operaista», uno 
che punta sul ruolo centrale 
della classe operaia e del Pcus. 
Il partilo deve essere dentro le 
istituzioni, l'economia. Un di¬ 
segno opposto a quello di Gor¬ 
baciov che vuole portare •fuo¬ 
ri' il partilo dalle.lsllluzioni e in 
competizione con altre forma¬ 
zioni. Polozkov assegna il ruo¬ 
lo di principe al partito. Non lo 
si può identificare con la vec¬ 
chia guardia: Ugaciov parla, 
lui agisce, fa politica e rappre¬ 
senta la vera sfida a Gorbaciov. 
E'In grado di prendere l'inizia¬ 
tiva, di aggregare, di dare voce 
all'apparato che almeno da 
due anni è in dlfficolia. Per 
questo rappresenta una iattu¬ 


ra. un lotte pericolo». Dunque 
un nostalgico del peggiore 
passalo? •Sì. Ugaciov vuole 
mantenere lo •statu quo», Po¬ 
lozkov vuole tom.«e agli anni 
cinquanta c sessanta, sogna la 
potenza sovietica. Ora bisogna 
attendere per vedere se saprà 
sfondare in tutto II paese, di¬ 
ventare un leader nazionale o 
se restarà una figura importan¬ 
te. ma locale, russ.>». 

•Una grande sfida per Gorba¬ 
ciov- conclude Rita di Leo - Po¬ 
lozkov é popolare, piace alla 
gente che ha pau'a delle nuo¬ 
ve regole. I radicali di Eltsin so¬ 
no un piccolo ga ppo, la lotta 
più Importante per Gorbaciov 
sarà contro P01ozi.ov e i suoi» 


In alto 
Gorbaciov, 
sotto II 
segretario dei 
Pc njsso.' 
Polozkov 



Domani e martedì i Dodici si riuniranno per il primo vertice di questa intensa estate 

Secondo Der Spiegel i 5 miliardi di marchi già annunciati sarebbero solo un anticipo del sostegno di Bonn verso Mosca 

Dublino, la Cee deciderà aiuti all’Urss 


«Il Labor paily 
perde consensi» 
dicono i sondaggi 
a Londra 



Cremlino: 

«Una guerra civile 
non creerebbe 
minacce nucelari» 


.Scontri 
a Berlino 
tra neofasciiiti 
e polizia 


Spagna 
Il Psoe vince 
le regionali 
in Andalusia 


I l.itunsli bnl.mnici perdono il favore degli clellori, di mese 
in mese, dicono i sondaggi di opinione L’ultimo, pubblicato 
ieri dal quolidiuno -The Indipendenl», vede ridun,! di quattro 
pun'i il vanl.iggio dei laburisti britannici sul partilo del pnmo 
in.n Siro, signora Margaret Thalcher (nella foto). Il Labor 
può ora contare stil 48'À) delTclcttorato, il mese scorso sul 
49'U dei consensi. Mentre i conservatori aumentano di tre 
pun'i e ottengono il 37%. E comunque se si votas.se in questo 
monento, i labonMi avrebbero in Parlamento una maggio- 
ranzii di un'oltanina di seggi e il loro leader, Kinnock, sa¬ 
rebbe primo ministro. 

Il Cremlino ha rassicuralo 
Washington: se nelTUrss 
scoppiasse la guerra vicile le 
testale nuclean sovietiche 
sarebbero ben protette. A n- 
lenre delle discussioni inter¬ 
corse tra sovietici e amenca- 
ni è stalo un allo funzionano 
delTamministrazione del 
presidente amerKiino Geroge Bush in volo da Berlino sul¬ 
l'aereo del segretario di stalo James Baker. Parlando in con¬ 
dizioni di anonimato, il funzionano ha detto che »! sovietici 
sono mollo consaiievoli del problema. Ce ne hanno parla¬ 
to». Alla domanda dei giornalisti se Washington ritiene che 
le au lorilà centrali sovietiche abbiano il controllo degli arse¬ 
nali atomici, l'alto funzionario si é limitalo a rispondere: 
•Questa é l'assicurz zione che ci hanno dato». Di spostamen¬ 
ti di testale nuclear dalla regione baltica, la Transcaucasia e 
l'Europa orientale avevano parlato nei giorni scorsi fonti Na¬ 
to a Bruxelles. Citando informazioni di servìzi segreti le fonti 
avevano segnalalo atKhe una aumentata sorveglianza su 
tutte le basi sovietiche dotate di ordigni atomici. 

Tafferugli e sconin, diversi 
automezzi della polizia mes¬ 
si a fuoco, dccini di anesli e 
molti contusi. È il bilancio di 
una assalto che esuemisti, 
poi definiti •neofascisti», 
Hanno latto ad una dimo- 
strazione di antinazisti .in un 
quartiere perilenco di Bcrli- 
rio est. A Uchtenbrrg, appunto, la miccia s'é accesa aJTim- 
prowiso e l'inlerveilo della Volkspolizei, che é intervenuta 
m forze, ha fatto divampare gli scontri. Proprio fonti di poli¬ 
zia dicono che la repressione è stala molto dura.. 

Il Partito socialista operaio 
spagnolo (Psoe, al gover¬ 
no) ha ottenuto il 49,65 per 
cento dei voti alle elezioni 
regionali svoltesi ieri in An¬ 
dalusia (Spagna meridiona¬ 
le) , secondo il nsultato dello 
spoglio dclT84-85 per cento 
dei voti. Se questa percen¬ 
tuale verrà confenTata dal risultato defintìvo. verranno attri¬ 
buiti ai socialisti 63 dei 109 deputati dei Parlamento regiona- 
1» andaluso. Questa affermazione conferma la presa dei so- 
cialisti sull'elettorato andaluso, che già aveva satxtito la vit¬ 
toria del Psoe nelle altre due precedenti elezioni regionali 
(la quando venne costituita la regione autonoma di Andalu¬ 
sia, nel 1982. La vittoria del Psoe é stata proclamala dal pre¬ 
sidente regionale del partito, Leocadio Marin. ed è stata n- 
concsciuta anche dal presidente del princtpaie partito di 
opposizione, il Parilo popolare (Pp), il conservatore José 
Mari.) Aznar. 

Appare la pnma grande 
sconfitta di •Solldamosc», e 
rischia di rendere più diffici¬ 
le la convocazione di elezio¬ 
ni legislati've anticipate. In 
Polonia, la bocctalura di ieri 
in Pariamento del proBofto 
Ji legge sul nuovo ordina¬ 
mento elettorale, è avvenuta 

< d opera degli ex comunisti e del partito democratico e con- 
tsdiro. t voti contrari sono stati 163, 75 quelli a favore, 9 si 
sono astenuti. Ma agenzie di stampa dicono che i de|>utalJ 
dì «Solldamosc» non hanno tutti volato a favore c alcuni non 
erano addirittura piesenii. Secondo gli osservatori il volo di 
ieri favorisce indirettamente la posizione del governo. Se- 

< ondo il gruppo pa iamentare di «Solldamosc» •ricrea di fat- - 
tp la vecchia coalizione (dominata dai comunisti) che ha 

( ovemalo la Poloni.) per 40 anni» 

Fu per gravi negligenze dello 
•Shin bet» il servizio di sicu¬ 
rezza interno israeliano, che 
il tecnico nucleare Morde- 
chal Vanunu, nusci a foto¬ 
grafare il settore proibito 
della centrale atomica di Di- 
mona. La ricostnizione dei 
fatti.awenuti nelT85, sta 
scrìtta in •Trìplice tradimento», un libro senno da un ricerca¬ 
tore di nome Louis Toscano, del quale il quotidiano 'Ma' 
Ariv» ha pubblicalo alcuni estratti, senza però precisare chi 
!,ia Tisditore o dove il libro sia stalo pubblicato. Contìnua la 
ncostruzlonc dei latti che Tanno successivo Vanunu conse¬ 
gnò n un settimanale inglese 57 (olografie di quella che allo- 
la era considerata la «zona più protetta* di Israele. Pochi 
giorni dopo, secondo la sua versione, fu rapito a Roma da 
agenti israeliani. Tc'scano afferma che le attività politiche di 
Vanunu. avevano attirato l'attenzione dello «Shin bet», già 
nelT83. Ma non fu licenziato perché lavorava con diligenza e 
non parlava mai con gli amici del suo lavoro. Forse, lo ntc- 
nevano incapace di ccomprendere quanto si stava co¬ 
struendo. 


VIRGINIA LORI 


lk>tuJata 
in Polonia 
la nuova legge 
elettorale 


IJbro su Vanunu 
la spia die rubò 
i segreti atomid 
iJi Tel Aviv 


I Dodici si riuniranno domani e martedì a Dublino. 
Si discuterà di unione politica e monetaria ma so¬ 
prattutto potrebbe essere lanciato un piano Mar¬ 
shall europeo per la perestrojka. KohI è il più con¬ 
vinto sostenitore di massicci aiuti all'Est. Bonn ha 
già annunciato un credito di 5 miliardi di marchi ma 
un settimanale tedesco afferma che gli aiuti ckcì- 
dentali potrebbero toccare i 30 miliardi di marchi. 


■EDUBUNO. KohI vola Dubli¬ 
no, dove domani e martedì si 
svolge il vertice Cee, pronto a 
tendere con più convinzione la 
mano a Gorbaciov. Aiuti eco¬ 
nomici alla perestroika che ri¬ 
schia di aflondare sommersa 
dagli atti di accusa degli scaffa¬ 
li vuoti in cambio di un si del 
Cremlino alla piena partecipa¬ 
zione della Germania unita 
nella Nato, anche se ieri il mi¬ 
nistro degli esteri di Bonn. 
GenscTer, si è lieramenle op¬ 
posto all’Interpretazione che 
attraverso i credili si voglia 
<omprare a Mosca l'unità te¬ 
desca. Ma intanto l'ultimo nu¬ 
mero del «Der Spicgebrivela 
che il credilo di cinque miliardi 
di marchi (più di 3500 miliardi 
di lire) che un consorzio ban¬ 
cario concederà a Mosca con 
l'avallo del governo di Bonn 
sarebbi: soltanto T<anlipasto> 


dei sostanziosi aiuti previsti . 
Secondo le informazioni ripor¬ 
tate dal settimale tedesco, sa¬ 
rebbero previsti ben 25-30 mi¬ 
liardi di marchi di sostegni oc¬ 
cidentali alTUrss. in gran parte 
avallati dal cancelliere della 
RIg. Di questo -piano Marshall» 
europeo dovrebbero discutere 
Gorbaciov e KohI durante gli 
Incontri al Cremlino, probabil¬ 
mente il 24 e 25 luglio prossi¬ 
mi. 

Il portavoce del governo di 
Bonn si é precipitalo a smenti¬ 
re le •illazioni» di -Der Spiegel». 
Hans Klein ha assicuralo che il 
viaggio a Mosca del cancellie¬ 
re é soltanto un'cxtcasione In 
più per mantenere stretti con¬ 
tatti personali con Gorbaciov. 
cosi come i due leader aveva¬ 
no concordato in febbraio Per 
quanto riguarda gli aiuti al- 
l'Urss, il portavoce ha spiegato 




Il Cancelliere 
tedesco 
Helmut KohI 


che la cifra azzardata dal sciti- 
male è Iperbolica: •£ quasi im¬ 
possibile. È troppo perfino per 
un'economia lotte come quel¬ 
la della RIg. Il credilo di cinque 
miliardi di marchi è già una 
somma record per noi». 

Sarà comunque quello degli 
aiuti all'Est il cavallo di batla- 
glii) con il quale la Germania 


Ovest si presenterà a Dublino, 
sollecitando i Dodici a lanciare 
un chiaro segnale di disponibi¬ 
lità a coordinare gli aiuti al¬ 
l'Est Oltre ai 5 miliardi di mar¬ 
chi all'Urss, la Rfg ha rinnovalo 
la scadenza di un prestilo alla 
Polonia di I.S miliardi di mar¬ 
chi c SI è dichiarata disposta a 
garantire a Budapest un presti¬ 


to di 800 milioni di marchi. Sul¬ 
la Romania, invece, per Bonn 
come per gli altri partner della 
Cee, il giudizio e il sostegno é 
sospeso dopo i sanguinosi fatti 
del 13 giugno scorso. • ' 

Apertura di masskxi crediti 
alTÉit: é d'accordo anche il 
presidente l-anccse Mitter¬ 
rand. come ha dchiarato do¬ 
po il suo inconini con KohI a 
Rheingau sul Reno. La diffe¬ 
renza fra la posizione di Parigi 
e Bonn è piuttosto nel fatto che 
la prima insiste .su aiuti multila¬ 
terali. la seconda su rapporti 
bilaterali. La Gran Bretagna in¬ 
vece sembra perplessa nel me¬ 
rito dclToperazioiie super-aiu¬ 
ti. 

Ma a Dublino si discuterà 
anche di unione (nolilica e mo¬ 
netaria c si ipotizzerà un futuro 
assetto per la Csi». la confe¬ 
renza per la sicurezza e la eoo- 
pcrazionc europea di cui fan¬ 
no parte 35 paesi. La maggio¬ 
ranza dei Dodici pare orientala 
verso una .struttura istituziona¬ 
le snella della Csce con riunio¬ 
ni periodiche dei ministri degli 
esteri, un segrelanaio perma¬ 
nente. un centro di controllo 
per gli accordi sul disarmo, un 
centro per la riso uzione delle 
controversie. La Cee sembra 
intenzionata a rrspingere la 


proposta di Sheva-tlnadze di 
creare una decina di orjani di 
geslione.Anche il pret.idenle 
della Commissione llielcus ave¬ 
va boccialo il progc’to. 

I Dodici affrontai anno an¬ 
che ì temi spinosi della confe¬ 
renza sull'unione ronttaria e 
quella sulTunionc politica. 
Ifehl è convinto, lo .iflerma in 
una intervista rilasc Ma il quo¬ 
tidiano il •Messaggi’io», che la 
presidenza italiana della Cee 
affronterà con gran'.le energia i 
preparativi necess irl per le 
due conferenze inlergosemali- 
ve. Su questi temi .araiino In¬ 
vece inevitabili gli .contri con 
la signora Thalcher Le iperlu- 
re di Londra sulla rioneta uni¬ 
ca sono state giudi '.ite troppe 
tiepide. p<xo di più di un se¬ 
gnale di buona volc n là. D'altro 
canto, in materia di untone po¬ 
litica, la «lady cTi lei ii> rémbra 
intenzionata ad a iprpvare il 
documento prepfi'.)lo dalla 
presidenza irlande .* che pro¬ 
pone ‘la traslorma.tione della 
comunità in una ur'ior e di na¬ 
tura politica», ma c-tnt nuerà a 
boicotlare ogni misura che mi- 
n a mettere in praiicn questo 
principio, insistendo. Ira l'al¬ 
tro, sul diritto di V lo di ogni 
Stato sulle decisioni della Co¬ 
munità. 


11» FESTA DELL’UNITÀ IN MONTAGNA 

Nelltii Stupendo Scenario Del Monte Rosa 
7-15 LUGLIO 1990 

Valle Di Gressoney ■ Gaby-Pineta (1»000 metri) _ 

Siamo giunti all'11* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe> 
sta delf'Unit'à in montagna. 

Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 

L'offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3** 
e 4® letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri¬ 
storanti convenzionati; 

- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao- ‘ 
sta tei. (0165') 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 




riJnltà ^ 

Domenica 

24 giuEi'u) 1990 vy 
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Leuere 


NEL MONDO 


Scienziati ottimisti alla conferenza 
intemazionale di San Francisco 
Speranze per la fine degli anni Novanta 
Trenta sperimentazioni in corso nel mondo 

n vaccino anti-Aids 


non è più un’utopia 


Alla Conferenza intemazionale sull’Aids di San 
FIrancisco si sono affacciale di nuovo previsioni otti¬ 
mistiche sul vaccino. Molti sono i gruppi di ricerca 
che lavorano in questo campo e qualche risultato 
promettente finora c'è stalo. Malgrado le dichiara¬ 
zioni favore\'Dli, l'appuntamento però è puntato ver¬ 
so la fine degli anni 90. Un «modello Aids» avanzato 
da Lue Montagnier. 

OALN03TBO INVIATO 

GIANCARLO ANOSLONI 


■NSAN FRANCISCO. Cambia 
l'umore mI vaccino per l'Aids? 
Non vena? Arriverà? E quando? 
Airintrecciarsl di domande, 
che uno scienziato come Lue 
Monlagnicr considera fuor- 
vianli, perche non (issano i 
(empi dell'attesa sul «prepara¬ 
lo miracoloso*. I( responso del¬ 
la terza conferenza intemazio¬ 
nale sull'Aids di San FraiKisco 
sembra essere: siamo ottimisti. 
Ma attenzione, si agglunM poi, 
nulla ci sarS prima delta line 
degli anni '90. E allora? Allora, 
ci pare, ha ragione Monta- 
gnlér «Anche quando avremo 
un vaccino, il male non sparirà 


d'incanto perchè dipende dal 
comportamenlo». 

Intanto, in giro per il mondo 
ci sono una trentina di <andi- 
tatl« vaccini, in fase diversa di 
sperimentazione; dozzine di 
laboratori vendono qualcosa 
come centocinquanta milioni 
di dollari ogni anno, in questo 
campo di ricerche qualche 
precoce risultalo si ottiene sot¬ 
toponendo a test cani, scim¬ 
mie e arrche soggetti volontari, 
in 86 di questi volontari, lutti 
sieropositivi. Jonas Solk. famo¬ 
so per il vaccino aniipollo. è 
riuscito a stimolare, sia pure in 


misura diversa, la formazione 
di anticorpi: è un gruppo di ge- 
nenlech corporation, proprio 
di San Francisco, ha provoca¬ 
to, utilizzando una pr^na del. 
virus hiv, l'Induzione In due 
scimpanzè di una risposta im¬ 
munitaria. "> 

Molto di più non c'è. C'è da 
dire semmai, a riprova del fatto 
che il cammino da petconere 
è ancora molto lungo, che una 
volta dimostrato che un vacci¬ 
no non è tossico e provoca 
una risposta immunitaria, an¬ 
drà poi verificata la sua reale 
efficacia protettiva: in altri ter¬ 
mini, non esiste In partenza la 
sicurezza che gli aniicorpi, 
prodolli dopo la somministra¬ 
zione del vaccino, siano effetti¬ 
vamente in grado di bloccare 
l'infezione e la replicazione 
del virus nell'organismo. 

Di Montagnier, negli ultimi 
tempi, si è mollo parlato, e non 
solo per le violenilssime pole¬ 
miche che lo oppongono al 
suo tradizionale rivale Robert 
Gallo (grande assente alla 
conferenza di San PranclKO); 


ma anche perchè it ricercatore 
frarKese va sostenendo che 
esistono parecchi modelli di 
Aids, e non si sa quale sia quel¬ 
lo buono, e ancora che il i^rus 
non il solo <olpevole«, perchè 
ha dei <omplici« molto impor¬ 
tanti che si chiamano co-faito- 
ri. Uno di questi co-fattori, sa¬ 
rebbe stato individuato da 
Montagnier in un microorgani¬ 
smo della famiglia dei mico- 
plasmi, strani balteri dotali di 
un piccolo corredo genetico 
che vivono abiluaimente all'e¬ 
sterno delle cellule. Monta- 
gnler. Invece, sostierw di aver 
idenUflcalo dei micoplasmi al- 
l'intemo delle cellule di pa¬ 
zienti infettati dall'Aids; e di 
aver egli stesso effettato, da 
una patte, cellule con solo hiv 
e. dall'altra, cellule con hlv e 
micoplasmi, rilevando cosi 
che in queste ultime il virus 
possiede una maggiore attivi¬ 
tà. Il riceicatore francese ha 
anche somministrato tetraci¬ 
cline, antibiotici attivi sul mico- 
plasmi, e ha visto che questi 
larmacl, proprio perchè bloc¬ 
cano i «complici» del virus, Ani- 



SCOPO per Inibirne l'altiviià. 

Net sostenere, quindi, che i 
micoplasm. agirebbero come 
attivatori deU'hiv, Montagnier, 
che pure è famoso per aver 
isolato il virus, complica in 
qualche modo il «modello di 
Aids<he egli stesso ha conirì- 
buiio a creare, finendo per 
esaltarlo piuttosto che metten¬ 
dolo in dubbie, come a prima 
vista potrebbe iiembrare. 

Chi, invece, ccntlnua a rifìuta- 
re in blocco questo modello è 
il virologo Peier Ouesbetg, del- 
runlvetsltà di Beriteley, che 
ancora una volta ha inteso al- 


lermare la tesi secondo cui 
l'Aids non sareblie una malat¬ 
tia causala dall'Hiv. ma da una 
serie di fattori non ancora del 
tutto individuaij, che compren¬ 
derebbero. semmai, anche il 
virus. Negli Stati Uniti e proba¬ 
bilmente in Europa. l'Aids - 
sostiene Duesbe-g - è la colle¬ 
zione di fattori ni'siiiwi, non in¬ 
fettivi, che veng:>nc acquisiti, 
nel 90% dei casi.; iit i, attraver¬ 
so consumo di crogs, associa¬ 
to alla malnutrizione, ad infe¬ 
zioni parassltarìi: e ad altri ri¬ 
schi specifici, conic' le trasfu¬ 
sioni croniche p«!r II irallamen- 
todell'emolilia. 


Indipendenza per il Quebec? 

Fallito in Canada raccordo 
per evitare la secessione 
della provincia francofona 


, Marilyn Louise Harrell sconterà 4 anni di carceie 

In Usa soldi rubati per i poveri 
Condamiata la Robin Hood 


L'hanno giudicata colpevole del più grande furto in¬ 
dividuale di fondi governativi nella storia degli Stati 
Uniti. Ma passerà alle cronache come una Robin 
Hood degli anni Ottanta che elargiva ai pòveri il de¬ 
naro di uùn sistema pubblico che aiuta I cittadini più 
agiall.lB piccola storfa-di una signora di meàa età, 
truffatrice acciarata, spicca in un paese che non sa 
quanti sono i suoi senzacasa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


■n OTTAWA La secessione 
del Quebec IratKufono dalla 
confederazione canadese e la 
sua oonseguente indipenden¬ 
za sembrano ormai un fatto 
faKvnablle. ieri il primo mini- 
silo de? Canada Brian Mulrd- 
ney ha gettalo la spugna a po- 
chtrofèdaiia scadenza dei ier- ’ 
mini per la ratifica di un emen¬ 
damento ccetituzionale che 
doveva appunto xongiurote la 
secessione della provincia 
irancofona. Noto come «accor¬ 
do di Meech Lake», l'emenda¬ 
mento fu negoziato tre anni fa 
Ira governo centrale e provln- 
cic per convincete il Quebec a 
firmare la Costituzione del 
I9S2: fino ad allora i quebec- 
chesi si erano opposti soste¬ 
nendo che la carta costiluzio- 
iMle ignorava i diritti della po¬ 
polazione di origine francese. 
Per Armare la costituzione, la 
provincia francofona aveva 
posto come condizione la pie¬ 
na ratifica dell'accordo da par¬ 
te di tutte le provincic anglofo¬ 


ne: in caso contrario si sarebbe 
aperta la via dell'Indipenden¬ 
za. 

Ieri i rappresentanti delle 
provincle di Manitoba e Terra¬ 
nova hanno annuiKiato l'in¬ 
tenzione dei rispettivi parla¬ 
menti di non ratificale l’Inlesa 
entro la xadenza della mezza¬ 
notte. «£' un giorno triste per 11 
Canada», ha detto il premier 
Mulroney laxiando il parla¬ 
mento. 

In un estremo tentativo di 
evitare la secessione, Mulro¬ 
ney si è rivolto dalla Tv ai 26 
milioni di canadesi lanciando 
un appello alla unità: «E' tem¬ 
po - ha dello - di ricucire le di¬ 
visioni e di venirsi InconL-o. Ma 
il premier del Quebec Robert 
Bourassa si è presentato all'As- 
semblea della provincia, con 
sullo sfondo la bandiera col gi¬ 
glio di FrafKia, per ribadire agli 
«inglesi del Canada» che il 
Quebec «è una società distinta, 
libera e capace di scegliere il 
proprio destino». 


■■NEW YORK. La signora Ma¬ 
rilyn Louise Harrell, un colletto 
di pizzo sul vestito a fiori, ca¬ 
pelli biondi cotonati, entra nel¬ 
la Corte federate di Baltimora 
sorridendo alle telecamere e 
salutando I suoi fan. All’uscita 
avrà una condanna a 4 anni di 
prigione e ai risarcimento di 
600 mila dollari alle casse del 
governo Usa. Dieci cents per 
ogni dollaro che lei ha sottrat¬ 
to, secondo la condanna, al- 
l'amministrazione. «Una dura 
sentenza contro la nuova Ro¬ 
bin Hood», titolano i giomoU. 


Già. perchè questa donna di 
46 anni distoglieva pubblico 
denaro per darlo ai poveri. Co¬ 
si almeno hanno sostenuto 
l'Impulata e i suoi amici, ma i 
giudici non le hanno creduto 
troppo. Una vicenda simbolica 
neU'America colpita dal reaga- 
nisma 

La storia prende le mosse 
neH'autunno di cinque anni fa. 
Il governo decide (mescolan¬ 
do più obiettivi; maggiore effi¬ 
cienza e una boccata d'ossige¬ 
no in liquidi per gli uffici che 


assegnano gli alloggi urbani) 
di assumere agenti Immobiliari 
privati. Una scelta In sintonia 
con la filosofia della reqgono- 
mAs. meivs Stato e più merca¬ 
to. 

La signora HarrèlI'IAfe^t'a 
la nuova filosollSR nmJ^o; 
In un triennio non deimlta i 
proventi della vendita di 99 ca¬ 
se. Fanno 6 milioni e centomi¬ 
la dollari, per l’accusa. 5 milio¬ 
ni e 700.000. ribalte lei. Impu¬ 
tata e amministrazione dissen¬ 
tono anche su quanti soldi ab¬ 
bia elieltivamente distribuito 
alia Robin Hirod; 5 milioni di 
dollari, arisiciira l'interessata: 
poco più di un milione, repli¬ 
cano, è daw ero finito in dona¬ 
zioni di carità. Il resto - ha sta¬ 
bilito Il giudice Herbert Murray 
- la signora l'ha sperperalo in 
affari (alimentari assieme a 
parenti e am lei. 

Ora Marilyn Louise Harrell 6 
ridotta in inircrìa. «Alcuni fondi 
ti ha presi con l'intenzione di 
buoni propositi», riconosce il 


procuratore generale. Ma co¬ 
me reincamaziane di Robin 
Hood bluffa ha rnenUto anche 
nella dichiarazh ne dei redditi. 
Dunque, la se^^.■^z> sia esem¬ 
plare, più dura de'le direttive 
fedèipTi e feipza rilascio a pie¬ 
de .libejjÀi^oj) ho mai detto 
che'fosse giusto ciùche ho lat¬ 
to-, si è difesa, •jl"! mi ha dato 
casa e vestili, mi fia pagato i 
mobili e le medicine», testimo¬ 
nia chi è stato aiulato. La si¬ 
gnora teneva niti n^zi conti 
aperti per i bisogiro ii. 

Trulfatiice o '4111-na, la Har¬ 
rell Uova una sua nicchia nel- 
l'America che ha elargito sgra¬ 
vi fiscali a senso unico favoren¬ 
do gli alti redditi Ila ridimen¬ 
sionato la spesa sociale e i sus¬ 
sidi agli strati più d>FboU, ha vi¬ 
sto gonfiarsi II lavoro nero e 
diminuire l'occupazione indu- 
sUiale, ha schiacciato nel debi¬ 
ti mollissime famiglie conutdi- 
ne. NeU'America che non sa 
quanti sono i semiacasa; 300 
mila o 3 milioni'' 



Mani sicure con mani sicure. 


Giuseppe Rescigno 

Studiare rambiente 

Teorin e pratica 
mtrodMxione Ji fntKO Fnbboni 

Qttdttm lavori di edacoxicne 
aU'ambttnu: studto di uh 
ito/ifttmot ti boieo, 
timfuinamentù dt un torrmte» 
rumori odori umori m città. 

'■ liceo 

Animali prodigiosi 

Fiabe claasiche illustrate 

a cura di franctsca Laxzarato 
Dui "Prmape ranocchio" al 
**Catto con gii Utvali" tante uorit 
da teiere e raccontare. 

"libri per tÉppnt" 

Un 22.000 

Gustavo Corni 

Fascismo c fascismi 

Movimenti partiti nr^gimj in 
Europa e nel mondo, 

^•Uhn dì hue" 

Lire 10.000 

E i russi scojprìrono 
TAmcrica 

Diari memorie testimonianze 

a cura dt Nicoletta Mareialis 
Due naztont a confronto nelVetà 
deUe nvolmtom tra *700 e *600. 
"Albatro*** Un 20.0X 




Mani competenti, attente, sempre pronte. 
Sono le mani dell’Infermiere professionale: 
preparate e necessarie - con quelle del 
medico, ciascuna nel suo ruolo -^r curare, 
assistere, confortare. Un compito importante, 
un lavoro impegnativo. Rerquestocerchiamo 
giovani in gamba, motivati, convinti. Da 
preparare in tre anni di studio retribuito* aun 
lavoro sicuro e stimato. Informati alla USL 

* Assegno di studio di 400000 Hre netto al mese. TI puoi iscrivere 
se hai almeno 16 anni e il biennio di scuoia superiore. 
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II. . 13ifficile parità 

nell’applicazione della legge 

in caso di scioglimento del matrimonio 

La richiesta di affidamento 

dei figli al padre quasi mai accolta 


Perché solo 


M Caro direttore, lo Stalo italiano può a pie¬ 
no titolo annoverare la nforma del diritto di fa¬ 
miglia e la legge 898/70, nuova disciplina dello 
scioglimento del matrimonio, tra le conquiste 
sociali e giuridiche di rilievo degli ultimi venti 
anni. 

Ora, però, pasiierò ad affrontare un problema 
specifico' la parità sancita della legge 898/70 
sulla disciplina del casi di scioglimento del ma- 
tnmonlo, contro la non-pantà a cui si è sotto¬ 
messi daU’applicazIone della stessa legge. 

La legge già citata non stabilisce, in caso di 
scioglimento di matrimonio, a quale dei coniugi 
debbano essere affidati i figli. Accade però, nel¬ 
la pratica, che la prole, soprattutto quando è in 
tenera età, venga alfidala alla madre, anche in 
presenza d'una esplicita richiesta di affidamen¬ 
to da parto del padre. La legge si presenta 
•equa» da un punto di vista loimale. Non voglio 
neanche pensare che il legislatore, all'epoca in 
cui la legge fu approvata, già pensasse ad una 
prassi giudiziale che avrebbe visto la madre be¬ 
neficiate di un diritto (giuridico) del quale ella 
non è titolare. Probabilmente quando si formu¬ 
lò la legge in questione, la cultura Icmminisla 
italiana era attc.<)tata su posizioni di rivendica¬ 
zioni «pantane» piuttosto che «differenziali». 
Questa può essere una spiegazione al perchè 
nella legge non è specificalo che i ligli in tenera 
elà debbano essere affidati alla madre. Ma se vi 
è una lacuna nella legge, essa non può essere 
colmata daH’arbilrio o dalla morale del giudice. 

I giudici !.i altestano quasi sempre su posizio¬ 
ni che poggiano sulla «morale comune». Per un 


alla madre? 


padre, sperare che gli venga allidato il tiglio di 
uno, due o tre anni, è praticamente vano. Se i 
due genitori lavorano, il tempo che hanno a di¬ 
sposizione per i tigli è comunemente il medesi¬ 
mo. Ma anche dove accadesse che il padre ab¬ 
bia più tempo da dedicare ai figli, egli non po¬ 
trebbe comunque sperare nell'alfidamento. 
Tutto ciò ongina dalla convinzione che un bam¬ 
bino in tenera età ha più bisogno della madre 
che del padre. 

Questo poteva essere vero quando la donna 
si dedicava quasi exiusivamente a faccende 
domestiche e la famiglia era strutturata in modo 
completamente differente da come lo è oggi. 
Ma nel caso in cui entrambi i coniugi svolgono 
attività lavorative, quando essi sono impegnati 
fuori deH'ambito familiare, da dove origina la 
convinzione che il bambino ha più bisogno del¬ 
la madre che del padre, se non da una mera 
credenza? Neanche le moderne teorie psicolo¬ 
giche vanno a conforto di quelle convinzioni. 

Non voglio dilungarmi più di tanto. Vorrei sol¬ 
tanto esprimete il dubbio che rorientamento 
giudiziale, certamente non conforme alla stessa 
legge nè al suo spirito, nell'intento di arrecate il 
minor disagio possibile al bambino, di fallo pri¬ 
vilegia la posizione di madre in quanto tale. ■ 

E in quale rapporto stanno con l'idea di civiltà 
quei provvedimenti giudiziali (quasi tutti) che 
consentono al padre di tenere con sé il figlio 
d je volle per settimana e per due o tre ore per 
voira? Che tipo di rapporto potrà mai essere 
questo? 

Gloseppe Diana. Bari 


«Si tratta 
di essere 
egoisti 

inteiligenti...» 


■i Caro direttore, oggi più 
che mai trionfa l'individuali- 
smo, che è assurto a modello e 
motore deireconomia, della 
società e del progresso. In so¬ 
stanza si aflerma che «ognuno, 
facendo i propri interessi, fa 
anche quelli della collettività». 
Ognuno dunque pensi per sé, 
chècosi andremp tutti bene. E 
questo viene celebrato come il 
trionlo delinilivo del capilali- 
smo e dell'Occidente. 

Peccato che la realtà (conti¬ 
nenti alla 'ame, violenza dila¬ 
gante, siacelo ambientale) sia 
ben diversa, .inehe se viene 
continuamente e deliberata- 
mente nascosta o ignorata da 
un'lnformtizione sempre più 
monopolirzalir e manipolala 
al screzio di interessi partico¬ 
lari. 

Essere egoisti non è sbaglia¬ 
to: è naturile ed inevitabile co¬ 
me respirare. SI tratta però di 
essere egoisti intelligenti, di ca¬ 
pire qual è vciameitie il nostro 
interesse, tenendo conto seria¬ 
mente dell'Interdipendenza 
che ci unisce. L'individualismo 
conviene a pxhi, non a tutti 
nè a molti: non è condannabi¬ 
le perchè egoista, ma perchè 
egoista stupido. 

Giovanni Zamplerl, 
Balzano (Como) 


«Ho deciso 
di chiedere 
la tessera del 
Coordinamento...» 


■i Signor direttore, svariati 
organi di stampa hanno dato 
notizia di una scissione avve¬ 
nuta nel Coordinamento Anti¬ 
mafia di Palermo ad opera di 
alcuni ex iscritti. 

Ciò mi è apparso strumenta- 
iei sia per le motivazioni, sia 
perchè la xiitsione stessa è fir¬ 
mata da personaggi legatissimi 
a partiti. 

Cosi, ho deciso di chiedere 
la tessera del Coordinamento 
Antimafia; in un'epoca in cui il 
•quieto vivere» sembra farla da 
padrone, offuxando le memi, 
pure le più zelanti nella ricerca 
della verità e della giustizia, è 
di vitale importanza sostenere 
quel preziosissimo patrimonio 
sociale che è costituito dall'u¬ 
nico organo cittadino, real¬ 
mente apartitico e civilmente 
organizzato, che si sloiza d'in¬ 
formare I cittadini attenti e di 
stimolare le autorità compe¬ 
tenti al fine di guanie la nostra 
società da quel terribile male 
che è la mafia. 

Come coinptonente di tale 
società, il minimo che posso 
lare è quello di offrire la mia 
umile partecipazione a soste¬ 
gno del Coordinamento Anti¬ 


mafia e di chi, come Carmine 
Mancuso, rischia la propria vi¬ 
ta per il bene degli altri. 

Nell'assoluta certezza di un 
futuro migliore, peiché certis- 
s.mo della promeisa di Cristo: 
«Beati quelli che hanno fame e 
sete della giustizia, perchè sa¬ 
ranno saziati. (ML S,6). 
Franceaco Cappello. Palermo 


Diecianni 
di guerra 
(oi meriti 
di un campione?) 


■i Cara Unito, ho letto che 
Carapellese avrà un vitalizio 
dallo Slato per meriti sportivi. 

Scrivo jjcrchè mio marito, 
nato nel 1911, l’avevano obbli¬ 
galo a lare due guerre; quella 
(l'Alrica e quella mondiale. £ 
partito a 24 anni sano come un 
pesce ed è tornato ancora pri¬ 
ma che Unisse la guerra con di- 
\eise gravi malattie, lo sono la 
\edovB di quest'uomo e per lui 
non ricevo neppure una lira di 
pensione, da nessun enre. 

In Italia, quindi, ci sono due 
c alegorìe di cittadini: chi deve 
avere tutto, e chi non deve ave¬ 
re mai nulla. Quelli a cui è sta¬ 
to assegnato questo \-ltalizio 
1 ,artisti, calciatori, ecc.) a suo 
tempo sono stati ben pagati, 
hanno avuto tutto, si sono di¬ 
vertiti. e se oggi si trovano in 
miseria lo Stato provvede con 
lauti vitalizi. Ma allora i sacrifici 
che ha fallo mio marito con 
lutti quegli anni di gueira (e si 
è trattato di 10 lunghi anni, 
:«nza contare gli anni di ospe¬ 
dale) perchi li ha fatti? 

Matilde Giiecco. Genova 


Dal convento 
le bandierine 
per colpire 
ìtorì 


■■ Signor direttore, un nuo¬ 
vo Sos ci è giunto dalla Spa¬ 
gna. In questi giorni a Cùria, in 
Estremadura, avrà luogo una 
delle feste sadico-religiose 
spagnole. 

Nella «festa» di Cùria - che 
dura sei giorni - vengono mar¬ 
tirizzati per ore, e poi castrati, 
dodici tori (quest'anno, pare, 
saranno quattordici), due al 
giorno, uno alla volta. Frecce e 
«bandenllas» vengono confic¬ 
cate nel corpo degli animali, 
anche nella bocca e negli oc¬ 
chi; ma, soprattutto, nei testi¬ 
coli. Le «bamìenllas» sono, 
preventivamente, adomate di 
cartine multicolori dalle suore 
del locale convento francesca¬ 
no’ tutto in regola, dal momen¬ 
to che la «festa» è in onore di S. 
Giovanni. 

La religione 'tiene cosi stru¬ 
mentalizzata per far guada¬ 
gnare ulteriormente i millarda- 
n laiilondisti. allevatori di tori 
da contda. 1 qu.ill vendono per 


queste «leste» gli animati non 
adatti alla comda stessa, rica¬ 
vandone più di quanto avver¬ 
rebbe se li vendessero t>er la 
macellazione. 

I protezionisti spagnoli han¬ 
no inviato una sunpiica al San¬ 
to Padre, pregandolo di espri¬ 
mere una netta cond.inna de¬ 
gli abusi sugli animati, special- 
mente quando ciò avvenga per 
divertimento e facendone, per¬ 
fino. uno spettacolo. Essi esor¬ 
tano tutte le persone cMIi ad 
imitarli, scrivendo, essi pure, al 
Papa. 

GlgUoIaMoacalo. 

Zugliano (Vicenza) 


La scomparsa 
di quel «non» 
sconvolge 
il concetto 


■i Caro direttore, nferendo 
del colloquio con l'editore 
Giulio Bollati (^l'Unita, 22 giu¬ 
gno, pagina tS) riportavo la 
sua affermazione, non margi¬ 
nale, ’un einaudiano non puO 
non pensare che la culiiira è 
sempre cultura à 360 gradir 
Nella composizione deti'inler- 
vista è scomparso il secondo 
dei due «non» e il concetto ne è 
uscito malconcio. Mi pare giu¬ 
sto ristabilire il suo senso cor¬ 
retto. 

Andrea UbetatorI 


«Non sussiste 
sospensione 
dell’atdvità 
produttiva» 


IM Signor direttore, In riferi¬ 
mento alla notizia apparsa su 
alcuni quotidiani relativamen¬ 
te all’attivilà produttiva della 
DucoiI Chimica, si comunica, 
fatta salva ogni più attenta va¬ 
lutazione dei gravi danni mate¬ 
riali e morali che vengono cau¬ 
sati dalla infondata informa¬ 
zione. che in data odierna non 
sussiste la sospensione dell'at¬ 
tività produttiva della DucoU 
Chimica srl. Intatti la Regione 
Lombardia, dopo attento esa¬ 
me, ha ritenuto non compro¬ 
vata la lamentata violazione e 
ir. data 21 marzo 1990 con de¬ 
libera n. S2623 ha consentito il 
proseguimento dell'attività. 

don. F. Basic. 

DucoiI Chimica, Milano 


Prendiamo allo della precisa¬ 
zione della DucoiI. Ciò non rogf/e 
che il ministro dell'Ambiente 
Giorgio ftuffolo pochi giorni fa 
abbia risposto per iscritto a un 'in- 
lerrogazione purtamentare soste¬ 
nendo che -la Regione Lombar¬ 
dia ha recentemente disposto ta 
sospensione cauleloiiua delle au¬ 
torizzazioni in vigore nel con- 
fromir traraltro, .della DucoiI di 
Milano-. Un'affermazione pub¬ 
blica di cui Rufiolo si i assu.'.to la 
responsabilità. 


1 C\ 

III Domenica 
X Vy 24 giugno 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 


Dalle 14 di og^ alla stessa ora 
di domani previsti gravi disagi 
per chi viaggia: le Fs assicurano 
il cinquanta per cento dei treni 


Il ministro Bemini impossibilitato 
a precettare informa i giudici 
Chi non lavora rischia dairarresto 
al licenziamento. Scioperi il 28 


la sfida dd Cobas: blocco a sorpresa 


ieri lo sciopero 


il primo, ma in teoria anche l'ultimo (il 30 scatta 
la legge) sciopero improvviso dei Cobas Fs. Lo ha 
(^proclamato il personale viaggiante dalle 14 di oggi 
^'alla stessa ora di domani. Le Fs assicurano il 50-60% 
®^ei treni. Bemini informa l’autorità giudiziaria. Si ri- 
j^schia il licenziamento o la reclusione. Turtura (Flit 
Cgil): sciopero senza qualità, i ferrovieri si ferme- 
r. ranno con gli operai 1' 11 luglio. 


PAOLASACCHI 

‘''■i ROMA. ■ Lo avevano an- vigore I 
■^unclato nel giorni scorsi man- ■ mcntazi' 


''lenendone segreta la data. E 
“ ieri, in pieno Mundial, a ridos¬ 
so del primo grande esodo 
'''estivo, lo hanno proclamato 
'■'con sole 24 ore di preavviso. Il 
■[))rlmo e, In teoria, anche l'ulti- 
■^mo sciopero improvviso dei 
‘‘Cotias Fs scatta o^i alle 14 per 
■"terminare alla stessa ora di do- 
''■manl. Lo ha proclamato il 
■'‘coordinamento del personale 
l'viaggiante. Impossibilitato, vi- 
'Sta la ristrettezza dei tempi, a 
lar scattare gli antiquati mec- 
•vcanisml dell'attuale precetta- 
(’zione, il ministro Bemini ha in- 
lormato l'aulorità giudiziaria, 
..in particolare il Procuratore 
della Corte d'appello di Roma, 
sulle •prevedibili, gayit^plMc- 
guenze che tale azione pwo- 
cherà sulla circoltl!^e'''Vlci 
treni, anche in considerazione 
delle esigenze derivanti dal 
coincidente svolgimento del 
campionato mondiale di cal¬ 
cio*. 1 Cobas rischiano (scm- 
_.bra l'ipotesi più probabile trat¬ 
tandosi di una vertenza sinda¬ 
cale) di essere imputati di ab- 
o'ban^nc' del posto di lavoro e 
^•4n questo caso le conseguenze 
'Sono chili e di competenza 
^idetrazienda che potrebbe an- 
■'che licenziarli, oppure di essc- 
‘^'re ritenuti colpnsroli di intemi- 
' zlone di pubblico servizio. E in 
'iquesto C.1SO la conseguenza e 
■'di carattere penale: lino ad un 
O'anno di reclusione per gli sclo- 
^ peranti. lino a cinque anni di 
■‘carcere irer I promotori della 
■'protesta. Il 30 giugno entrerei in 


vigore la legge sulla regola- 
' mcntazione degli scioperi che 
avrebbe, ad esempio, impedi¬ 
to un'agitazione come questa 
attraverso una rapida precetta- 
, zlone a mezzo stampa. Ma pri¬ 
ma che il provvedimento entri 
' in lunzione i Cobas dei mano¬ 
vratori sono intenzionati a spa- 
■' rare gli •ultimi* luochi con uno 
sciopero di 24 ore questa volta 
■ annunciato con alcuni giorni 
di preavviso, dalle 21 del 28 
giugno. E ieri si sono rllatli vivi 
anche i macchinisti del sinda¬ 
calo autonomo Sma per con- 
lermare le agitazioni giù an¬ 
nunciale dalle 22 del 27 giu¬ 
gno alle 6 del 28. dalle 22 del 
28 alle 6 del 29. dalle 22 del 29 
alle 6 del 30 giugno. 

—Ma, lomlamo allo sciopero 
improvviso di oggi. Le Fs han- 
. no predisposto un programma 
per lar circolare il 50-60% dei 
treni a lungo percorso. Un pro¬ 
gramma che potrebbe essere 
lanche ampliato. Ma é chiaro 
che questo sciopero è una vera 
e propna incognita. Anche 
perche l'ultimo blocco ellet- 
(uato dal personale viaggiante 
risale olla line del gennaio '88, 
quando alla protesta aderì po- 
, co meno della metà del pen»- 
nale interessato. E, d'altro can¬ 
to, le Fs spiegano che per lar 
partire un treno e essenziale il 
ruolo del personale viaggiante 
di cui non tanno parte solo 1 
conduttori (coloro che con¬ 
trollano i biglietti) ma anche i 
capitreno (coloro che oltre a 
predisporre il lavoro dei con¬ 


duttori, danno, ad esempio, il 
via al convoglio nella stazioni 
non presenziate). Nella nota 
dillusa ieri pomeriggio il coor¬ 
dinamento si limita a dire che 
la sua e una battaglia per la di¬ 
fesa del posto di lavoro confi¬ 
dando nella comprensione dei 
viaggiatori. Nei giorni scorsi, 
comunque, i Cobas del perso¬ 
nale viaggiante avevano chie¬ 
sto assieme ai loro colleghi 
manovratori di essere ricevuti 
dal ministro dei Trasporti. Una 
sorta di rincorsa, quindi, dei 
Cobas dei macchinisti che. co¬ 
me si sa, dopo aver firmato il 
codice di autoregolamentazio¬ 
ne sono stati ammessi al tavolo 
di trattativa e successivamente 
in questi giorni sono stali rice¬ 
vuti da Bemini che si è fallo 
promotore anche di una riu¬ 
nione tra il Comu e il neoam- 
mlnistratore straordinario delle 
Fs. Lorenzo Necci. Bemini ha 
ribadito che il coordinamento 


macchinisti è un sindacato, 
•seppur particolare*, e che co¬ 
me tale pud essere ricevuto, 
confermando, quindi, il suo no 
ad incontri con gli altri Cobas. 
Al centro del conflitto ancora il 
contralto nazionale del ferro¬ 
vieri e i nuovi lumi previsti con 
l'orario estivo. Con quell'intesa 
rincremento medio mensile, a 
regime, per un capotreno i di 
7^.494 lire, comprese le com¬ 
petenze accessorie, l'indenni¬ 
tà di utilizzazione e il salario di 
produttività. Quest'ullima, in 
base ad una precisa contratta¬ 
zione decentrata, potrà cresce¬ 
re del 7% e razionalizzazioni 
anche con l'introduzione di 
nuove tecnologie sono previ¬ 
ste, attraverso un' minore im¬ 
piego di manoddpera, nella- 
composizione delle •squadre* 
nel convogli. Si prevede, inol¬ 
tre, il settimo livello per i capi- 
Ireno. Duro il giudizio dei sin¬ 
dacali sullo sciopero improvvi¬ 


so di oggi. •Nel monento in cui 
i lavoratori deH'i» lustrla vedo¬ 
no minacciali il contratto na¬ 
zionale, la contrattazione de¬ 
centrata. le dinamicie retribu¬ 
tive, - dice Don.iletla Turiura, 
segretario aggiunto della Flit 
Cgil - i ferrovieri i^oiranno an¬ 
cor più apprezzare l'intesa del 
19 maggio che sanziona la 
contrattazione nei comparti- 
menti e nelle uatà di produ¬ 
zione, forti aumenti retributivi 
e rafforza il contr.itto naziona¬ 
le unico*. •È per ijuisto - pro¬ 
segue Turtura - die, nel meto- 
doe nel merito, to sciopero dei 
Cobas del personale viaggian¬ 
te non ha alcuna qualità*. <1 
ferrovieri - conchidr' la sinda¬ 
calista - sciopensanno con gli 
operai l'I I luglio ribadendo la 
volontà di una riforma delle Fs 
che sanzioni quelle dinamiche ' 
produttive che proprio con 
l'accordodei l9ma{giosièln- 
teso sviluppare*. 


Giugni e Ghezzi: «Non 
C‘entra il erfee nenalo 


■i ROMA. Rischiano la galera 
per abbandono di pubblico 
servizio i ferrovieri che si fer¬ 
mano oggi in seguito allo scio¬ 
pero improvviso indetto dai 
Cobas del personale viaggian¬ 
te? 6 questa la domanda che 
tutti si pongono In seguito alla 
decisione del ministro dei Tra¬ 
sporti Bemini di *inlormare" la 
PÌocura della Corte d'Appello 
di Roma sulle •prevedibili gravi 
conseguenze* dell'azione sulla 
circolazione ferroviaria. Due 
sono i reali previsti dal codice 
penale in materia, negli articoli 
330 e 331. Il primo configura 
l'ipotesi di abbandono colletti¬ 
vo di pubblici servizi e punisce 
con la reclusione lino a due 


anni coloro In numero di tre o 
più •abbandonano collettiva¬ 
mente* il servizio turbandone 
la regolarità, con esclusione 
degli scioperi economici che 
non compromettano i servizi 
pubblici essenziali. Il secondo 
descrive r*interruzione* del 
servizio da parte di chi •eserci¬ 
ta imprese di servizio pubbli¬ 
co-, punito con reclusione e 
multa. In entrambi i casi le pe¬ 
ne sono aumentate per i capi e 
promotori. Quindi la norma 
più vicina al caso di oggi sa¬ 
rebbe la prima, in quanto i fer¬ 
rovieri in questione sono di¬ 
pendenti e non cittadini -che 
esercitano imprese*. Senon- 
chù c'é l'immunità per l'eserci¬ 


zio dello sciopero ec^anomico. 

Fra cinque giorni entra in vi¬ 
gore la legge che tegola il dirit¬ 
to di sciopero in tal servizi, e 
non a caso il blitz dei Cobas è 
avvenuto oggi; uno dei padri 
della nuova disciplina è il pre¬ 
sidente della commissione La¬ 
voro del Senato. Gino Giungi, 
insigne giuslavoralista. A suo 
avviso in questo caso, -una ve¬ 
ra e propria provoctalone dei 
Cobas alla vigilia della nuova 
normativa*, trattandosi co¬ 
munque di un'az.onc sindaca¬ 
le non ci sarebbe un reato, ma 
l’infrazione di un regolamento 
aziendale con T'alrbandono 
del posto di lavona* per il quale 


si applicano le sanzioni disci¬ 
plinari previste dalle I s. Niente 
codice penale anche per II de¬ 
putalo comunista Giorgio 
Ghezzi, un altro dei padri della 
nuova legge, anche perché 
Tordinamento giurìdico oggi 
non prevede alcun termine di 
preavviso per lo sciofiero, An¬ 
zi. neppure la sanzione disci¬ 
plinare sarebbe applic.ibilc, 
perché l’esercizio di (guesto di¬ 
ritto annulla l'ipotesi di assen¬ 
za ingiustificata. 

Giugni attribuisce la respon¬ 
sabilità dell'attuale situazione 
al governo e al ministro Bemi¬ 
ni, che si sono oppC'Sii al de¬ 
creto che anlicipav .1 lo norme 
sulla precettazione a mezzo 


Il capomle, le donne... e i suoi «pullmànn» 


Per migliaia di ragazze pugliesi 
la pomata è un viaggio di 200 
chilometri e 15 ore di lavoro. 
Ventimila lire, il resto va agli 
iintermediari. E alla mafia 


ENRICO FIERRO 


...■ECEaiEMESSIAPICO (Brindi- 
’jù). Mertre Fausto Bertinotti 
.pronuncia le ultime battute 
pflell'inter/ento che conclude il 
.)Convegno che la Ral-Cgil ha 
i;Jenulo a Ceglie su •dicci anni 
;>idi lotta al caporalato*. un grup- 
•rpo di gia/ani braccianti awici- 
-clta i giornalisti venuti da Roma 
9 per tentare di capire qualcosa. 
-•j*Volele vedere da vicino i ca¬ 
li porali? Votele vedere che vita 
facciamo? Bene, ma dovete fa- 
.(te come noi, alzarvi alle 2 del 
e mattino c farei un centinaio di 
chilometri*. 

Con Giorgio Ricordy, che ha 
descrìtto la viia delfebroccianti 
•>iin uno del capitoli del libro 
c'.*Setiza diruti* e Angelo •Lillino* 
■cLeo, capolega Cgil a Ceglic, se- 
-^guiamo ' Il ccnsiglio. Sabato 
-unattina sveglia alluna: inizia il 
t>nostro viaggio nel cuore del 
■scaporalato pugliese. Alle 2 le 
'l'airade di Grohaglie comincia- 
■‘^no ad animarsi, il bar *5 per 8* 
■'iha aperto 1 battenti da un bel 
"'po’; 'Tra poco verranno le ra¬ 
gazze - spiega il barista - e de¬ 


vo preparare i caffè. Sa, qui la 
genie va in Calabria, nel Mela- 
poniino, in Basilicata, perché 
da noi non c'é lavoro. Esiste 
una fabbrica sola, produce ce¬ 
ramiche. ci lavora un mio ami¬ 
co che guadagna una specie di 
' stipendio... 800-900 mila*. Le 
ragazze amvano, pronte an¬ 
che loro per guadagnare «una 
specie di stipendio*. Tulle gio¬ 
vani. alcune giovanissime. 
Scrive Patrizia Consiglio, autri¬ 
ce di una ricerca sulle donne 
che lavorano in agricoltura; 'In 
Puglia, il 52 per cento delle 
braccianli ha iniziato a lavora¬ 
re prima dei 14 anni. Se alzia¬ 
mo questa soglia ai 18 anni, la 
percentuale sale alI'SS per 
cento*. 

Ingressi nel mondo del lavo¬ 
ro molto precoci, che non n- 
guardano le braccianli più an¬ 
ziane, ma giovani che spesso 
non hanno oggi più di venl'an- 
ni. 

■ Intanto, amvano i pulmann: 
vecchi Ford sgangherali e gros¬ 
si Rat che di II a poco sfrccce- 


ranno sulla statale Taranto- 
Reggio Calabria. Duemila ra¬ 
gazze sono salite a Ceglie, Vil¬ 
la Castello, e nei paesi limitrofi, 
ognuna porta con sé una cas¬ 
setta di plastica, trascinandola 
come una sorta di coperta di 
Lmus. Dopo un'ora di traglllo, 
fallo ad una media di 100-120 
chilomeiri, la colonna si ferma 
all'area di servizio sfonica* su¬ 
bito dopo l'eslrema periferìa 
industriale di Taranto. Qui an¬ 
cora vecchi furgoni che carica¬ 
no le donne per smistarle nelle 
aziende agricole, mentre gli al¬ 
tri pullman seguono le Merce¬ 
des con radiolelclono dei da¬ 
tori di lavoro. Ci incolliamo a 
quelle dirette nelle campagne 
di Castellanela, il paese di Ro¬ 
dolfo Valenllno, oggetto di 
uno straordinario processo di 
trasformazione agraria. ' Qui, 
nel giro di pochi anni, i vecchi 
poderi della riforma sono stati 
ceduti a nuovi soggelti: com¬ 
mercianti di frulla baresi, lec¬ 
cesi, ma anche siciliani e na¬ 
poletani. Oggi. il paesaggio 
agrario del paese di Rudy é 
un'altra cosa: 2mila aziende, 
20mila ettari trasformati sui 
27mila complessivi del lenito- 
rio comunale. A Castellaneta 
ogni zolla é utilizzata per pro¬ 
durre uva da tavola, quella 
bianca dai chicchi grandi; l'u¬ 
va Italia. In contrada Orzanesc 
incontnamo, appoggiato alla 
sua Lancia Thema con radio¬ 
telefono. Giuseppe Spronali, 
40 anni, napoletano e com¬ 


meiciantte ortofrutticolo. Da 7 
anni é in Puglia, ha 50 ctlarì 
coltivali ad uva. Per lui lavora¬ 
no cento donne in questo pc- 
' rìodo, tutte portate dai capora¬ 
li. «Mi costano - dice In un sin¬ 
golare dialelto partenopco-pu- 
glicse - 32mila al giorno, che 
ogni mattina verso ai caporali*. 
E alle donne quanto rimane? 
(«Non k) w - é la rìsposla -, 
non é affàr mio, posso solo di¬ 
re che senza i caporali le ra¬ 
gazze si "puzzerebbero" di fa¬ 
me*. 

Un po' di conti, invece, li 
facciamo con Lillino, il sinda¬ 
calista. Dalle 32mila lire incas¬ 
sate per l'ingaggio il caporale 
Iratliene lOmila lire per il tra¬ 
sporto e per l'intermediazione, 
alle donne restano, quando 
tutto va bene, 22mila lire per 
un lavoro faticoso. Dodici ore 
al giorno sotto I •tendoni* 
(enormi serre dove non si re¬ 
spira) a fare racinellatura, la 
separazione dei chicchi d'uva 
che non riescono a svilupparsi. 
Chi ha portato una cassetta di 
plastica da ca.sa (la casselta- 
coperta di Linus) é fortunata 
perché riduce la fatica di tene¬ 
re le braccia alzate per ore. «A 
fine lavoro - spiega Assunta, 
una ragazza bruna intenta a ri¬ 
pulire l'uva - sei a pezzi, ti fan¬ 
no male le braccia, hai caldo e 
sonno. Non vedi l'ora di torna¬ 
re a casa, e il mattino dopo sai 
che alle due si nparte*. Tulio 
per poco più di 20mila lire, il 


prezzo di una pizza in ciltà... 
intanto i caponili aspettano 
l'ora del ritorno a casa facendo 
la spola tra i tendoni e il motel. 
In provincia di Brìndisi sono 
circa 200, con un ginxli affari 
che supera i 45 miliardi. Sono 
organizzati ngidamente, a pi¬ 
ramide. In basso «Li lattora*. 
una donna che ha il compito 
di reclutare le br; celimi, di se- 
fezionarie per te vaile attìvità.- 
dalla raccolta 'Jclle pesche a 
quella delle fragole e del po¬ 
modoro: alfe più giovani, dalle 
mani affusolate, l'ac nellatura. 
Al centro, il caporale, proprie¬ 
tario del mezzo di trasporto e 
soprallullo protende- conosci¬ 
tore delle aziende. In alto il 
coordinatore de! tenilorio che 
organizza tra loro i caporali 
evitando l'insoigare di gelosie 
e di conllilti per la spartizione 
del territorio e de ite donne. 

Una settimana fa i carabi¬ 
nieri hanno fermalo 21 pull¬ 
man e 8 furgoni carichi di don¬ 
ne. ne hanno sequestrali 9 e 
denunciato 71 caporali per 
violazione delle norme del co¬ 
dice stradale. Una scena che si 
npcle puntualmente ogni gior¬ 
no suite strade pugliesi. «Con¬ 
siderato il fatturato del capora¬ 
lato - spiega II colonnello 
Maurizio Scoppa. comandante 
del gruppo che ha coordinalo 
le indagini - soige il sospetto 
che possa essere gestito in col¬ 
legamento con organizzazioni 
criminose di ben più alto livel¬ 
lo*. 


Una preoccupazione fonda¬ 
ta. in una regione che si avvia 
ad alliancarsi a Carni »nia, Ca¬ 
labria e Sicilia nel tiiiiht prima¬ 
to della presenza di i natia, ca¬ 
morra e'ndrangheta. 

•Forse 45 miliare'i - dice 
Giorgio Ricordy - iitm sono 
abbastanza per a tirare le 
grandi centrali criminali, ma 
certamente suflicien'l per ali- 
> mentare una culiunii rnalioiià 
fatta di intimidazioni' i: di ricatti- 
di cui. In misura dlfhnente, sia i 
lavoratori che le imprese agri¬ 
cole finiscono per l’e wre vitti¬ 
me*, 

Cultura maliosa, il dibattito 
su cosa sia veramenic é inter¬ 
minabile, è giusto applicare 
questo concetto ad iin feno¬ 
meno come il ctiFiciralato? 
Mentre ne discutiamo con Ri¬ 
cordy e Leo per te strmle di Ce¬ 
glie. ci viene subito offerta la 
possibililà di una vrrifica sul 
campo. Un gruppo di caporali 
ci avvicina. I modi sono sbriga¬ 
tivi. «Se siete dei giornalisti seri 
allora dovete sentirò aiKhc 
noi*. In pochi sccom.l si orga¬ 
nizza una assemblea sjxinla- 
nea. Il luogo del Con lionto (si 
fa per dire perché saranno 
sempre loro a parlare) é al bar 
Primavera, rìfióvo de i caporali 
di Ceglie. Per tutti |.:.r!a Leo¬ 
nardo Paladino, titolnre della 
Autotel, gite, viaggi e iiansfeit - 
■ recita il biglietto da 'asita -, Si 
sbraccia, solleva i pantaloni fi¬ 
no al ginocchio, caccia viagli 
•estranei» dal locale. "Il sinda¬ 


cato, la Cgil, viole la nostra fi¬ 
ne. ma devono sapere che se 
molliamo noi Unisce il lavoro 
in queste zone loeretié te azien¬ 
de della piana "a nc i conosco¬ 
no". Eppoi che volete da noi se 
il collocamento non funzio¬ 
na?*. Paladino si infervora, ce 
l'ha con il sindacato e con i ca¬ 
rabinieri. «Ci hanno accusato 
di essere mafiosi, ma se la no¬ 
stra é malia è a fin di bene*. Ri¬ 
de fragorosamente quando gli 
ricordiamo la cifra dei 45 mi¬ 
liardi di giro d'affari. «Ma dove 
sono - dice vue landò te tasche 
- li vedete voi?*. Ma voi pren¬ 
dete rintermeillazlone dalle 
donne che lavorano? «No. ci 
pagano un senazio, eppoi so¬ 
no tutte assunse regolarmen¬ 
te*. urla mostrando una cin¬ 
quantina di buste peiga, che di¬ 
ce essergli state affidate dalle 
donne per fiducia, «'/oi giorna¬ 
listi scrivete so.o fesserie, dite 
che te donne .sono sfruttate c 
che fanno un -avoro fresante, 
ma quando mal. 25mila lire al 
' giorno sono più che sufficienti. 
Queste vengono nei campi 
"con le unghie e il musso Un- 
giuto’ (truccale, ndr)*. Ma 
molte braccianti hanno de¬ 
nunciato maltrattamenti, mo- 
testie, ci sonocasidi violenza... 
Gli altn sghign.izzaro. Leonar¬ 
do Paladino lizittisce e si (a se¬ 
rio, «Ma perché dovi"ei maltrat¬ 
tare te donne ss mi fanno cam¬ 
pare?. Io te nspettocome i miei 
pullman. Potrei mai lare del 
male ai miei oullman?* 



I TRENI ASSICURATI 


In vista dello sciopero proclamalo dal crxrrdinamenlo 
nazionale personale viaggiante dalle 14 di domani alle 14 
del 25, l'Ente Ferrovie dello Stato rende noto, in un comu¬ 
nicato. che in questo penodo -potranno venlicarsi dilfkiol- 
ta per la circolazione lenroviaria su tutta la rete con conse¬ 
guenti soppresioni e limitazioni nel percorso dei treni. Sa¬ 
ranno adottati - prosegue il comunicato - tutti i possibili 
accorgimenti per garantire il servizio, dove la disponibilità 
del personale viaMi inte lo consentirà». 

liceo l’elenco (lei treni assicurati (provenienza ora desìi- 
nazione): Roma T.ii 23,30 Ventimiglia (Niee), Ventimi- 
glia 21,29 Roma T.ni’Roma T.ni 12,30 Venlimialia (Gerbe¬ 
re) ; Ventimiglia 9,50 Roma T.ni; Milano 6,40 Ventimiglia 
(^Marsiglia); (Marsiglia) Ventimiglia 20,02 Milano (Nice); 
venlimiglia 0,50 Venezia; Venezia 20,45 Venlimigfia (Ni- 
ce'l; Napoli 13,50 Mcxlane (Panai); (Parigi) Mrxiane 4,40 
Napoli: Roma 19,10 Mcxlane (Parigi); Parigi (Modane) 
1,24 Roma; Milano7,15Modane (Lyon);Milano21,10Mo- 
dane (Parigi); (Parai) Modane 5,40 Milano (Lyon); Mo¬ 
dane 20,01 Milano (Barcellona); Modane 6,05 Milano: Mi¬ 
lano 20,00 Mrxiane (Barcellona), (Lyon) Modane 9,50 
Torino; Torino 12,25 Modane (Lyon); (Ginevra) E)omo- 
dossola 13,20 Milano; Milano 15,25 Oomrxlossofa (Gine- 


stampa. E la estende al Pei, an- 
ch'esso contrario al decreto. 
Ghezzi risponde che quella del 
decreto era una idea ■peregri¬ 
na* per due ragioni. La prima, 
«tutte le patti della nuova disci¬ 
plina si tengono, la parte della 
precettazione presuppone le 
alue*; inoltre, dopo '50 giorni si 
sarebbe convertilo un decreto 
identico a una legge ormai in 
vigore. E poi in questo caso, 
pur col decreto Bemini avreb¬ 
be dovuto esperire un tentativo 
di conciliazione, (temunque 
Gino Giugni si augura che il 
giudice, di fronte alla comuni¬ 
cazione di Beniini, <evili di ap¬ 
plicare il codice penale. 

□RIV 



Vii a Opicina (Belgrado); Venezia 20,05 Domodossola 
(P.irijtì; (Parigi) Domodossola 3,29 Venezia; Milano 
I9.0aDomodossola (Vallorbe); (Vallorbe) Domodossola 
8,58 Milano; Roma 20,55 Domodossola (Ginevra); (Gine¬ 
vra) Domodossola 23,04 Roma; Firenze 20,55 Domodos¬ 
sola (Parigi); (Parigi) Domrpdossola 3,40 Rrenze: 5estn 
Levante 8,42 Chiassa (Dortmund); (Dortmundl Chiasso 
16,39 5estri Levante; Milano 7,05 Chiasso (Winlertur); 
(Zurìg^ Chiasso 9.10 Milano; Roma 12,00 Chiasso (Basi¬ 
lea); (Basilea) Chiasso 11,51 Roma; (Wintertur) Chias.so 
15,50 Milano;'Milano 19,30 Chiasso (Zurigo); Roma 8,10 
Chiasso (Francoforte); (Francolorte) Chiasso 14,39 Ro¬ 
ma; Milano 9,30 Chiasso (Amburgo Allena) : (Amburgo 
Altona) Chiasso 20,24 Milano; Roma 22,35 Chiasso (Basi- 
tea); (Basilea) Chiasso 22,42 Roma; Roma 18,10 Chiasso 
(Dortmund); (Dortmund) Chiasso 5,12 Roma; Roma 
17,06 Chiasso (Bruxelles): (Bruxelles) Chiasso 3,15 Ro¬ 
ma: Napoli 19,00 Chiasso (5toccarda): (Stoccarda) 
Chiasso 1,44 Napoli; Lecce 21,00 Chiasso (Strxcarda); 


(Norimberga); (Norimberga) Brennero 11,44 Roma; Bo- 
fr^rid 6.44 Brennero (Monaco); (Monaco) Brennero 
1 t.Ol Bologna; Napcill 18,53 Brennero (Monaco); (Mona¬ 
co) Brennero 22,33 Napoli; Firenze 21,05 Brennero ( Mo 
nato) ; (Monaco) Brennero 2,38 Firenze; Roma 7.15 Tarvi¬ 
sio (Vienna), (Viema) Tarvisio 13,30Roma: Roma i9,15 
Taivasio (Vienna); (Vienna) Tarvisio 1,03 Roma; Venezia 
20.50 Tarvisio (Vienna): (Vienna) Tarvisio 4,47 Venezia; 
Pescara 7,10 Brennero; Brennero 10,57 Pescara; Rimini 
16.10 Chiasso; Chiasso 6 ,pS Rimini; Venezia 8,48 Tarvisio; 
Taivisio 18,45 Venezia; Villa Opicina 7.00 Venezia; Vene¬ 
zia 1&,06 Villa Opicina; Verona 17,33 Brennero; Brennero 
9,25 Verona; Milano 22,45 Chiasso; Chiasso 6,45 Milano. 

IJnea Roma-Genova-Torìno: Roma T.ni 6.55 Tonno; 
Torino P.N. 8.12 Salerno; Salerno 5.40 Torino; Roma T.ni 
14 so Torino; Torino P.N. 15.12 Roma T.ni; Torino P.N. 

16 20 Roma T.ni; Reggio C. 18.52 Tonno P.N ; Torino P.N. 
20 40 Reggio C.; Roma T.ni 23.20 Tonno P.N.; Torino P.N. 

22 IO Napoli C.te; Napoli C.le 21.00 Torino P.N.; Torino 
P.N. 23.07 Roma T.ni: Siracusa 12.27 Torino P.N.: Torino 
P.N. 22.00 Siracusa; Roma T.ni 7.10 Genova; Roma T.ni 
12 05 La Spezia; Roma T.ni 15.10 Alessandria; Alessandria 
6.55Roma; Roma T.ni 17.10 Roma; La Spezia 11.32 Roma; 
Genova 15.C5 Roma; Genova 17,05 Roma: Firenze 6.40 To¬ 
nno; Torino 18.30 Firenze; Palermo 13.30 Torino: Torino 

17 35 Paleroìo; Siracusa 13.30 Messina; Messina 9.40 Sira¬ 
cusa; Torino l3.l2NapoliC.F.;NapoliC.F. I4.l6Torìno. 

Linea Roma-Boloona (Tmino, Milano, Verona, 
Ven«^): Roma T.iii 22.55 Milano: C.le Milani» C.le 23X)5 
Roma T.ni; Palermo 15.45 Milano;'C.le Milano Cle ■! 6.00 
Roma T.ni; Siracusa 14.08 Venezia S.L.: Venezia Si. 19.42' 
Siracusa: Roma 19.00Torino P.N.; Torino P.N. IB.lSBnma 
T.ni; Roma T.ni 9.00 Milano; Milano C.le 7,55 Napoli C.le; 
Na)x>li C.te 8.10 Milano C.le; Milano C.le 9.55 Roma T.ni; 
Roma T.ni 14.10 Milano C.le; Milano C.le 13.55 Roma T.ni; 
Roma T.ni 16.10 Milano C.te; Milano C.te 16.55 Roma T.ni; 
Udine 10.55 Roma T.ni; Roma T.ni 13.59 Udine; Venezia 

S. l. IS.IORoma T.ni; Roma T.ni 18.00 Venezia S.L; Trieste 

23 (X) Roma T.ni; Roma T.ni 22.10 Trieste; Palermo 15.55 
Milano C.te; Milano C.le 21.05 Palermo; Agrigento 14.03 Mi¬ 
lano: Milano C.te 17.00 Agrigento; Reggio Calabna 19.55 
Milano; Milano 20.35 Reggio Calabria: Bolzano 22.50 Bolo¬ 
gna (Roma); (Roma) Bologna 4.38 Bolzano: Napoli C.le 
22.00 Milano; Milano C.le 22.10 Napoli; Roma T.ni 23 30 
Milano C.le; Milano C.te 22.55 Roma T.ni; Firenze 6.58 Mi¬ 
lano; Milano 17.55 Firenze; Napoli 13.00 Milano; Milano 
I4!>5 Nairoli; Roma ILIO Milano: Roma 11.50 Venezia: 
Venezia '7.26 Roma: Bolzano 11.05 Bologna. Bologna 17.12 
Bollano: Trieste 10.45 Venezia; Venezia 19.02 Trieste, Ro¬ 
ma 20.00 Milano; Roma 6.40 Milano; Venezia 6.00 Roma; 
Roma I9.45Venezia;Torino5.20 Roma; Venezia I4.4SRo- 
ma; Roma 8.55 Venezia; Napoli 20.25 Udine: Udine 22.10 
Naftoli; Milano 19.30 Roma. 

linea Roma-Napoli-SIclUa; Palermo 19.05 Roma T.ni; 
Roma T.ni 19.35 Palermo: Siracusa 20.20 Roma T.ni; Roma 

T. ni 20.50 Siracusa; Reggio C. 7.32 Roma T.ni, Roma T.ni 
1610 Reggio C.; Palermo 8.10 Roma T.ni; Roma T.ni 7.00 
Palermo: Siracusa 8.50 Roma T.ni; Roma T.ni 9.00 Siracu¬ 
sa; Siracusa 20.55 Roma T.ni; Roma T.ni 22.35 Siracusa: - 
Roma T.ni 22.00 Reggio C.; Re^io C. 23.40 Roma T.ni, Na-. 

8 oli Meigellina 7.50 Roma; Roma 13.40 Napoli Mergellina; 
osenza 9.10 Roma; Roma 18.15 Cosenza; Reggio Calabria 
15(0 Roma; Roma 13.10 Reggio Calabria; Roma 13.45 
Reggio Calabna; Reggio Calabria 8.30 Roma Reggio: Cala- ' 
brìa 20.25 Roma; Roma 23.30 Reggio (Calabria: Roma 17.15 
Nafoli; Napoli 17.00 Roma. 

linea Lecce-Bari-Boloma (Trieste, Milano, Tori¬ 
no) ; Lecce 19.04 Milano; Milano C.le 21.45 Lecce; Milano 
C.le 7.00 Lecce; Lecce 5.31 Milano C.le; Bologna Il.SSBan; 
Mili.no C.le 1 l.OO Lecce; Bari 11.50 Bologna; Taranto 7.44 
Milt.no; Milano 12.00 Taranto; Bologna 15 53 Bari; Bari 
16 ( 5 Bologna; Bari 19.49 Milano: Milano 21.50 Lecce: Lec¬ 
ce 13.07 Milano; Pescara 9.00 Bologna; Pescara 13.10 Bolo¬ 
gna Bologna C.te 7.55 Pescara; Bologna 19.55 Pescara; Mi¬ 
lano C.te 19.50 Lecce: Lecce 17.58Trieste; Trieste 18,15 
Lecce: Lecce 19 32 Milano; Bari C.le 18.00 Torino; Torino 
P.N 19.52 Ban; C.te Lecce 17.47 Torino P.N.; Torino P.N. 
21 OO Lecce. 

Linea VenttanisIia'Genova-MUano Ed Oltre: La Spe¬ 
zia 5.25 Milano; Milano C.te 13 05 Genova Bn; Genova Br. 
12 !i8 Milano; Milano C.le 19.05 Sestri Levante; Ventimiglia 
17.00 Milano C.le; Milano C.le 8.05 Ventimiglia: Ventimiglia 
12.02 Domodossola; Domodossola 10.04 Ventimi^ia; 
Ventimiglia 6.45 Milano; Milano 19.55 Ventimiglia. 

Linea Torlno-Mllano-Venezla: Venezia S.L 6.05 Tori¬ 
no; Torino P.N. 7.20 Venezia; Torino P.N. 15.10 Tnesle; Ve¬ 
nezia S.L 12.55 Tonno; Trieste C.le 16.10 Torino; Torino 
P.N 19.10 Venezia; Venezia S.L 15.35 Milano; Milano C le 
9.10 Venezia; Venezia S.L 16,35 Milano (Bruxelles); Mila¬ 
no C.le 20.00 Venezia S L (Vienna); Trieste 5.45 Milano; 
Milano 19.00 Trieste; Tonno 10.55 Milano: Milano 17.10 
Torino. 

Linea Roma-Barl-Lecce: Roma T.ni 7.15 Bari C.te: Bari 
C.le 17.54 Roma T.ni: Taranto 22.48 Bari (Roma); Roma 
T.ni 9.05 Bari C.te; Bari 6.00 Roma; Roma 18.10 Ban; Napoli 
7.06 Bari: Bari 17.00 Napoli; Lecce 21.56 Roma T.ni; Roma 
T.rn 13.05 Lecce; Lecce 6.25 Roma T.ni; (Roma) Bari 6.57 
Taranto; Bari C.le 15.03 Roma T.ni; Roma T.ni 23.20 Lecce. 

Linea Roma-Ancona: Roma T.ni 6.52 Ancona: Ancona 
6.15 Roma T.ni; Roma T.ni 18.47 Ancona; Ancona 19.40 
Roma T.ni; Roma T.ni 0.10 Ancona; Ancona 2,00 Roma 
T.ni, Roma T.ni 13.25 Ancona; Ancona 13.36 Roma T.ni; 
Ancona 14.52 Roma; Romo lO.OO Ancona; Ancona 7.25 
Roma; Roma 14.50 Ancona. 

Linea Roma-Pescara: Pescara 5.10 Roma T.ni; Roma 
T.ni 7.45 Pescara; Roma T.ni 13.50 Pescara; Pescara 14,00 
Roma T.ni; Roma T.ni 18.35 Pescara; Pescara C.le 18.35 
Roma T.ni; Pescara 6.30 Roma; Pescara 17.28 Roma; Roma 
13.00 Pescara; Roma 16,15Pescara. 

linea Roma-Vairano-Campobasso: Campobasso 
7..55 Roma; Roma 6.20 Campobasso; Roma 19.10 Crampo- 
basso; Campobasso 19.15 Roma. 


lUnità 

Domenica 
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Rubriche 


SETtEGIORNI in PIAZZAFFARI 


Annunciato e puntuale 
rorso arriva in Borsa 


BRUNO INRIOm 


■■ MILANO. Era più di un me¬ 
se che II Toro si aggirava in 
Piazza Afiari e l'indice dei titoli 
cresceva di settimana in setti¬ 
mana. Il ripcgamcnto è avve¬ 
nuto come molti avevano pre¬ 
visto. proprio la prima settima¬ 
na del mese borsistico di lu¬ 
glio. Da un venerdì all'altro la 
nessione ù stata supcriore all' 
I.SO'/. mentre la crescita del- 
l'insteme dei titoli dall'inizio 
dell'anno si i ridotta all' 8,9%. 
li timore 6 che una ripresa non 
possa avere molto rapidamen¬ 
te. 

Sul finire delle scorsa setti- 
maaa, quando arKora i titoli 
continuavano ad aumentare di 


valote. gli osservatori più atten¬ 
ti avevano preannunciato che 
era prossima una flessione. E 
questa puntualmente ù avve¬ 
nuta con dimensioni abba¬ 
stanza consistenti. Le prime tre 
sedute In piazza Aliar! sono 
state all'insegna deH'incenez- 
zaa. A risentire non è stalo tan¬ 
to l'indice, quanto il livello de¬ 
gli scambi che si è drastica¬ 
mente ridotto, scendendo ben 
al di sotto dei 300 miliardi di 
controvalore al giorno. Da gio¬ 
vedì però il mercato non è riu¬ 
scito a mantenere i livelli rag¬ 
giunti nella settimana prece¬ 
dente. Secondo l'opinione 
prevalente sono venuti a man¬ 
care gli investitori periferici, e 


anche dall'estero non è giunto 
quel flusso di danaro che ha 
caratterizzato le settimane pre¬ 
cedenti, L'andamento della se¬ 
duta di venerdì, con forti fles¬ 
sioni in apertura e una ripresa 
nella parte finale della matti¬ 
nala. ha dato l'impressione 
che l'assestamento sia solo 
momentaneo e che la Borsa 
possa riprendere al più presto. 

Hanno subito i colpi più duri 
in questa dilficile settimana le 
azioni delle società assicurati¬ 
ve. Su 30 titoli trattati, ben 26 
hanno chiuso in rosso. Preva¬ 
lenza di segni negativi anche 
nel settore bancario. Le voci, 
per quanto insistenti e puntuali 
su possibili accordi tra la Fiat c 
l'americana Chrysler non han- 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


no trovalo in piazza Affari il 
terreno fertile che aveva loro n- 
servato Wall Street. Nemmeno 
rimminenza dell' assemblea 
in Fiat del 29 giugno con la 
speranza che in quella occa¬ 
sione venga chiarito lo stato 
dei rapporti con Detroit ù servi¬ 
la a lar crescere l'interesse sul 
titolo della holding torinese 
che ha chiusto con un meno 
1,32% 

Non è servito neppure a De 
Benedetti l'esito favorevole alla 
Cir del lodo Mondadori. La Cir 
chiude infatti la settimana in 
flessione, come pure altri titoli 
di quest'area ad - eccezione 
delle Olivetti che hanno retto 
bene lasciando sul terreno sol¬ 
tanto lo 0,41%. 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul¬ 
le forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Polizze e trabocchetti 


■i Si chiamano fttfizzc Vi'fa, 
ma le ribattezzerei Polizze 
Tloppola. Non è la prima volta 
che su questa rubrica affrontia¬ 
mo Il problema, ma continua¬ 
no ad arrivarci decine di lettere 
di sottoscrittori •incavolati*. 
L'ultimo in ordine di tempo ci 
segisala di aver sottoscritto una 
•mista» (cioè una polizza che 
garaittisce in pane il rischio di 
mone ed in pane ha valenza 
previdenziale) tre anni la. Tra- 
scor4 i tre anni ha chiesto li ri¬ 
scatto dei versamenti e si e vi¬ 
sto trattenere li 3S% di quanto 
avevi pagato alla compr^nia. 

Queit'utlima, contattala dal 
g'iomale, ha riesaminato i con¬ 
teggi confermandone l'esattez¬ 
za. In pratica al sottoscrittore 
sono stati trattenuti gli imponi 


relativi all'assicurazione vera e 
propria sulla vita, le spese di 
gestione e le trattenute fiscali. 

Nulla da eccepire dunque? 
Eh no! Da come il lettore espo¬ 
ne i fatti (a pane la conesla al 
momento della sottoscrizione, 
scomparsa nel comporiamen- 
to degli impiegati al momento 
della disdetta) si intuisce co¬ 
me la polizza mista sia stata 
venduta senza spiegare esau¬ 
rientemente il funzionamento 
del meccanismi sottostanti. Gli 
è stato semplicemente detto 
che se avesse chiesto il riscatto 
prima di tre anni avrebbe per¬ 
so -qualcosa». Ebbene perdere 
un milione abbondante su tre 
milioni e mezzo di versamenti 
non è precisamente «qualco¬ 


sa'. C'è allora da ricordare ai 
lettori che. come documenta 
esaurientemente un recente 
manuale di Mario Pennetta e 
Giampaolo Crenca (Buffetti 
Editore) le polizze vita (per la 
parte che non assicura rischi) 
riescono a garantire media¬ 
mente Il rendimento di un tito¬ 
lo di stato a lungo termine (5- 
6% netto). Il vantaggio, rispetto 
a Boi e Cct sta nel latto che I 
versamenti possono essere ef¬ 
fettuati periodicamente anche 
per importi piccoli mentre per 
l'acquisto di titoli si parte da ta¬ 
gli di cinque milioni. C'è però 
da rammentare alle compa¬ 
gnie di assicurazione come 
troppo spesso l'agente manda¬ 
tario (che percepisce una 


commissione sulle polizze 
vendute) tenda a spacciarle 
per ciò che esse non sono e 
cioè uno strumento di impiego 
del risparmio facilmente liqui¬ 
dabile. 

Il Cesar (Centro studi e ri¬ 
cerche assicurative) fondalo 
da Unipol ha presentato la set¬ 
timana passata il suo program¬ 
ma. Negli obiettivi della Fon¬ 
dazione c'è quello di contri¬ 
buire alla formazione di una 
•nuova cultura previdenziale 
ed assicurathqt». Non sarebbe 
male Iniziare con un program¬ 
ma di informazione chiara e 
dettagliata diretta al pubblico 
dei risparmiàtori. Ne potrebbe¬ 
ro trarre spunto al loro interno 
le compatte per aggiornare 
la propria cultura di vendita». 


LA SETTIMANA DEI MlfRCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo (dal 15 al 22-6-1990) 

AZIONI 

Variazione % 
settimanale 

Vanazionn % 
annuale 

Ultima 

Quotazione 1990 
Min 

Max 

BENETTCN 

1,90 

-2 67 

9615 

7810 

11 490 

SIPRNC 

1,02 

31 04 

1 498 

1 033' 

1 579* 

MONDADORI ORD 

0 00 

33 21 

39 950 

21 220 

53 000 

FIDIS 

0.00 

17 15 

8 189 

6 340 

8 650 

ITALCEMENTI ORD. 

-0.06 

26 39 

150.400 

110 650 

153 200 

OLIVETTI ORO. 

-0,21 

-26 24 

6.070 

6.200' 

10 030* 

SIPORD. 

-0.47 

18 14 

1.651 

■1.146* 

1 770* 

STET ORD 

-0.48 

57 73 

6 645 

3 270 

6 860 

ENIMONT 

-0,68 

nv 

1.449 

1 371 

1 672 

ASSITALIA 

-0.91 

-8 66 

13 426 

11.201 

17 400 1 

CREDITO IT. ORD. 

-0.91 

14,85 

2 700 

1 721 

3 050 

ALLEANZA ORD. 

-1.08 

2?.97 

49 650 

35 810 

50 800 

GENERALI 

-1.14 

3.27 

43 890 

37.350 

47 500 

CIR ORD. 

-1,14 

-7,43 

5.655 

4.360* 

6.500* 

FIAT ORD. 

-1.30 

0,44 

10.290 

9 021 

12 190 

SME 

-1.40 

17,17 

4.599 

3.571 

4 665 

GEMINA ORO. 

-1,45 

29,87 

2.354 

1,534* 

2.450* 

FERRU2ZI AGR.FIN.O, 

-1.51 

13,71 

2.779 

1.818 

2 845 

UNIPOL P. 

-1.63 

-2,23 

17.700 

15.100 

19 500 

COMITORD. 

-2,03 

10,57 

5.100 

3 400 

5 520 

FIATPRIV. 

-2.11 

5,34 

7.451 

5 625 

8 120 

STET HIS. 

-2.21 

76i,10 

5.664 

2.005 

6 225 

SNIA BPOORD. 

-2.31 

-5,21 

2.740 

2.400 

3,480 

FONDIARIA 

-2.37 

5.34 

61.990 

53.260* 

68.164* 

MONTEDISONORD. 

-2,50 

-8i,83 

2.062 

1 735 

2 615 

RAS ORD. 

-3,14 

-7,33 

26.780 

22.260* 

34 567* 

TORO ORD. 

-3.15 

36,03 

26,340 

17.533* 

28 600’ 

SAI ORD. 

-3.46 

2.37 

19.450 

17,100 

22.500 

IFIPRIV. 

-4,35 

42.36 

28.500 

17 400 

30.660 

PIRELLI SPA ORD. 

-4.67 

-21,71 

2,769 

2.450* 

4 044* 

MEOIOBANCA 

-4.76 

26 so 

20.660 

1J.432* 

22 750* 

FERFINOFD. 

-4.96 

-6 62 

2.983 

2.790 

3.550 

Indice Fiduurarri storico 
(30/12/ 82 -100' 

-1.51 

15.49 




A cura di F Idearam Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 - 

100) 


Variazione ’/» 


1 mese 

6 mesi 

12 mesi 24 mesi 

36 mesi 

Indice Generale 


225.00 + 2.93 

+ 8.03 

■(■13.4-t +30.31 

+ 19.80 

Indice Fondi Azionari 


271.17 + 3.12 

+ 7.99 

+ 13.0» +33.67 

+ 16.75 

Indice Fondi Bilnnclatl 


235.61 + 3.08 

•f 8.79 

+ 14.6I> +34.25 

+ 21.47 

1 Indice Fondi ObbMaazidnari 

184.09 + 2.01 

+ 7.16 

+ 12.41 +22.61 

+ 27.08 

FONDI E3TERM31/12/82 

-100) 





Indica Gunerale 


398.44 + 3,23 

+ 6,93 

+ 10,64 +29,09 

+ 8,49 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 1 primi 5 azionari e bilanciati 


1 primi 5 obbligazionari 

FONDO 

Var. % annuale FONDO 

Var. % annuale ; 

FONDATTIVO 

+ 26.69 

FONDIMPIEGO +18.35 

EUROMOI3. RiSK 

+ 26.07 

EUROMOB.REDD. +16.09 

EUROMOra. STRAT. 

+ 26.05 

GESTIELLEM. +15.20 

LIBRA 

+ 23.17 

ALA 

+ 14.88 

1 EUROMOSIL CAPITAL F» + 22.37 

IN CAPITAL FONO +14.80 

1 A cura di Studi f inanziari Spa 




le monete _ 

Dollaro ancora frenato 
dairincertezza sui tassi 
Brilla la sterlina 

CLAUDIO PICOZZA 


■1 L'ottivilà dei mercati va¬ 
lutari resta caraltenzzata da 
una sostanzi.ile stabilità so¬ 
prattutto nei confronti del dol¬ 
laro Usa che continua a variare 
entro nsiretli margini di oscilla¬ 
zione. In seltimana la divisa 
.iniericana ha perso alcune 
pc sizioni portandosi venerdì al 
lixing di Milano a quota 
1.231,50 lire 11 cambio marco- 
dcllaro è sceso da 1,6873 a 

l, (i803. 

Sullo sfondo restano le con¬ 
trastanti valutazioni circa la 
pcssibile riduzione dei tassi di 
interesse Usa. Una prospettiva 
sulla quale gli operatori si con¬ 
tinuano ad intcnogarc da mol¬ 
ti mesi senza trovare tuttavia 
evidenti segnali di mutamenti 
di rotta. Una conferma di ciò è 
venuta in settimana dal tap¬ 
pe rio della Federai Reserve 
sullo stato deH'economia ame¬ 
ricana. Secondo la Banca Cen¬ 
trale statunitense l'economia è 
ancora in crescila, ma in modo 
debole, mentre non si registra¬ 
no variazioni di rilievo riguar¬ 
do i fattori strutturali che in¬ 
fluenzano la dinamica dei 
prezzi. Si configura quindi l'e¬ 
sigenza di una riduzione dei 
lassi per sollecitare lo svilup¬ 
po, ma nel contempo anche 
l'esigenza di mantenere un oc¬ 
chio vigile sulla crescita deli'in- 
llazione, che si colloca su base 
annua intorno al 4.4'%, ed alla 
necessità di finanziare il deficit 
di bilancio e quello pubblico 
per il quale, in particolare, 
l'Amministrazione Bush non 
ha ancora tracciato un chiaro 
indirizzo di governo. U dollaro 
subisce dunque, in questa sl- 
tu.izione, spinte contrastanti 
che non si spingono però, per 
la cautela degli operatcri, oltre 
contenuti marginL 

Certo è che se si confronta¬ 
no gli attuali dati Usa. relativi 
all'inflazione e ai tassi di inte¬ 
resse praticati sui mercati in¬ 
temazionali, con gli stessi dati 
tedeschi, ci si accorge che la 
dillcrcnza in tennini reali è di 
dica il 2,4%. Una riduzione dei 
tassi in America, ancorché II- 

m. tata, quasi certamente pro¬ 


durrebbe quindi un apprezza¬ 
bile mutamento del rapporto 
di cambio marco-dollaro, 
chiuso da diverse settimane 
nello stretto corridoio di 
1.6750-1.6950 marchi. 

In assenzti di indicazioni sul 
dollaro l'attenzione degli ope- 
raton si è spostata negli ultimi 
giorni verso le valute europee 
ed in particolare la sterlina, 
che ha chiuso la settimana in 
rialzo. Alla base del rafforza¬ 
mento della moneta britanni- 
caci sono le buone notizie che 
vengono dal fronte del deficit 
di bilancia che in maggio ha 
segnalo un passivo di 1,32 mi¬ 
liardi di sterline, più contenuto 
delle generali aspettative, e le 
dichiarazioni del cancelliere 
dello scacchiere Maiorche ha 
ribadito la nccct.sità del ruan- 
lenimento di una ngorosa poli¬ 
tica monetana, quale premes¬ 
sa per un ingresso della sterli¬ 
na nello Smc. 'un'altra interes¬ 
sante notizia, in ambito euro¬ 
peo, è venuta dal Belgio ove le 
autorità monetane hanno di¬ 
chiaralo di voler mantenere 
d'ora in avanti un rapporto di 
cambio pressoché fisso fra il 
franco belga ed il marco tede¬ 
sco. Anche il Belgio - dopo 
l'Olanda - è entralo dunque 
nella dclcmtinazione di ade¬ 
guare la propria politica mo¬ 
netaria a quella tedesca. Men¬ 
tre insomma si sta discutendo 
animatamente dell'Europa a 
due velocita, all'intemo dello 
Sme si vanno crecrido le pre¬ 
messe per la costituzione di 
una sub-area monetaria in cui 
le oscillazioni di cambio sono 
quasi del tutto azzerate. 

Nessuna novità infine per la 
lira che, al di là delle polemi¬ 
che dell'ultim'ora, continua a 
mantenersi ai massimi livelli 
dello Sme. Un lieve arretra¬ 
mento nei confronti del franco 
francese, che a quota 218,26 li¬ 
re si è finalmente staccato dal 
limite di massima svalutazione 
fissato a 218,13 lire, è stato 
compensalo da un apprezza¬ 
mento nei riguardi del marco il 
cui cambio è sceso da 734 a 
732,88 lire. 


BELLARIA 


ULLAiRIA • Allwrgo Alb«rtliui 

Tel. 0541/44435 - tranquillo, lamiliaie. cucina romagnola curala dal 
propnelaris. camere con/senza bagno ■ Olleila speciale: bassa stagio- 
ne 24.000/26.000: alta 28.000/33 000 lullo compreso. 

BBLLARIA • Hotel Diamant 

lei 0541/44721 • metri 50 mare, centrale, camere servizi, garage. Of¬ 
ferta speciale, giugno 23.000 (bambini camera genitori sm ■ Imo 3 an- 
ni gratis): luglio 28.000/31.000: agosto 38000/23000 lullo com pì. 

BBLLARIA • Hotel Bvarast 

Tel. 0541/47470 - Sul mare, centrale, gestione proprietario, cucina lo- 
cale, parcheggio auto custodito, terrazza solarium, camere con doc¬ 
cia tee balcone - Giugno 28.000: luglio 32.000/37.000 (tutto compie- 
so - sconto bambinil: agosto Interpeliatea. 

BBLLARIA - Hotel Ginevra 

Tel. 0541/44288 - al mare, moderno, solarium, tutte camere d«cia wc 
balcon!. ascensore, parcbeggio assicurato, menu a scella - Bassa sta¬ 
gione 23 000 (bambini Imo 2 anni gratis): luglio 28.000/23.000: ago- 
sto 40000/23.000 lutto compreso. 

BBLLARIA • Hotel Wega 

lei 0541/44593 - via Elios Mauro - dnezlcne proprielarlo. nuovissi¬ 
mo, IranquUIo. camere con bagno, balcone, ascensore, parcheggio - 
Grugne 28.500-31.000. luglio 35.500-38.000 (tutto compreso - bambi¬ 
ni sconto 40%). 


CATTOLICA 


. CAITOLICA • Hotel Carillon 

Tel 0541/982173 - via Venezia 11 - vicinissimo mare, camere servi¬ 
zi. balconi, cudna casalinga, sala N, bar, parcheggio - Bassa 29.000; 
luglio 33.300 complessive; 1-19 agosto 43.000. 


CESENATICO 


CBSBHATICO • Hotel King 

Tel 0547/82367 - viale De Amicis 88 - camere con bagno, balcone, 
ascensore, parcheggio, menù a scelta colazione buflet in veranda 
giardino - Bassa stagione 29500-32.500; higlio 36 500-39.500: ago¬ 
sto 49.500-36.500 (per una vacanza di 12 giorni un giorno gratis - ot- 
lerle specali week-end). 

CBSBHATICO • Penelone Adria 

Tel 0547/80418 - via Verga 2 - pochi passi mare, tranquilla familia¬ 
re. conlortevola camere con bagno - Ultime convenienti disponibililà: 
giugno 27.000: luglio 30GOO; agosto 37.000 (tutto compreso - foni 
scontt lamiglie). 

CBSENATICO/VALVBRDB • Hotel Ballavue 

Tel. 0547/86216 - Tutte camere con bagno e balcone, ascensore, par¬ 
cheggio. menò a scelta - Giugno e dal 26 agosto 30.000: luglio 35.000; 
Agosto 45.000 (sconto bambini 40%). 

CBSBNATICO/VALVERDB» Hotel Boston 

Tel 0547/85176 - vicino mare. Iranquilto, tutte camere con bagno, 
ascensore, bar, parcheggio, menù a scelta - Giugno 27.500; luglio 
35.500, agosto 45.000/31.000. _ 

CBSBNATICO/VALVERDB • Hotel Moja 

Tei. 05I7'860S1 - direttamente mare, vacanze Ideali per lamlglle - Lu¬ 
glio 35.000 (bambini sconto 50%). 


GABICCE MARE 


GABICCE MARB - Hotel Capri 

Tel 0541/954635 - centrale, familiare, ogni conferì parcheggio, cola¬ 
zione buffel cucina tipica romagnola, scelta menù - Giugno 35.000; hi- 
gtlo 40040; agosto 52.000/38.000 (sconto bambini). 


GATTEO MARE 


GATTEO MARE • Hotel West-End 

Tel 0547/87055 - via ForA 11 - vicinissimo mare, modernissimo, lut¬ 
to camere con bagno, balcone,telefono, ascensore, parcheggio, ampie 
sale soggioino. tv, giochi bambini - Giugno 29000/30.000: luglio 
33.000: ilgosto 42.000/33 000: settembre 29.000 lullo compreso 

GATTEO MARE • Gobbi Hotels 

Tel. 0547/07301-85350 - un'isola di lelicilà a prezzi contenuti, gran¬ 
dissima piscina, divertentissimo acquascivolo. solarium, giochi, anima¬ 
zione. menu pesce. 4 alberghi vi attendono - Pensione completa da 
38.000 a 55.000 (Prezzi speciali comitive, giovani - Riehied ollerte) 




RIBie e VSacaqze 



IGEA MARINA 


IGEA MARINA • Albergo S. Stefano 

Tel 0541/331499 - via Tibullo 63 - metit 30 dal mare, direzione pro¬ 
prietario. nuovo, tutte camere con servizi privali balconi, cucina cura¬ 
ta. parcheggio - Bassa stagione 27.000/28.000. luglio 32.630/33.000 
(tutto compreso - sconto bambini). 

IGEA MARINA - Hotel TIrsus 

Tel. 0541/331896 - vicino mare, camere con servizi balconi bar, sa¬ 
la tv. colazione buffel parcheggio - Pensione compieta: giugno 30.000; 
luglio 36.000; dal 25 agosto In poi 32.000 • Oliarla speMe per fine lu¬ 
glio primi agosto. 


MISANO MARE 


MISANO ADRIATICO • Hotel Amedeo 

Tel 0541/615424 privato 610175-via Tevere 11 - per una vacanza 
perfetta 2 Km a sud di Riccione, familiare, moderno, tranquillo, vlano 
spiaggia, servizio mollo accurato, tutte camere con doccia, wc. baice¬ 
ne - Pensione completa' giugno e settembre 27.000: luglio 30 000: 

34 000: agosto L. 40.000,29.500 - In bassa stagione bambini lino 4 
ann i gratis - 

MISANO ADRIATICO - Hotel Merano 

Tel 0541/615624 - via Pascoli - metri 20 mare, camere servizi balco¬ 
ni, parcheggio, cucina casaKnga particolaimsnte curala, menu variato 
- Pensione completa: giugno e settembre 28.000/30.000; luglio 

35 000; agosto 45 000/35.000 (super sconti bambini). 

MISANO ADRIATICO • Pensione Cecilia 

Tel 0541/615323 - 615267 - vidns mare, camere servizi, telefono, 
balconi, lamrlrare. grande parcheggio, cucina curala dai proprietari ca¬ 
bine mare - Pensione complela: bassa 35.000; media 40.000 (sconto 
bambini). _ 

MISANO MARE • Pensione Esedra 

Tel 0541 /615196 - via Albarello 34 • gestione propria, rinnovata vici¬ 
na mare, camein con/senza servizi, balconi parcheggio, cucina casa¬ 
linga - Giugno e settembre 24 000/25.000: luglio 29.000/30.000; 1 -23 
agosto 37.000/38 000:24-31 agosto 27.000/28.000 (compreso cabl- 
ne mare - sconto bambini). 

MiSANO MARE - Pensione Maioii 

Tel 0541/601701 613228 - via Matteotti 12 - gestione propria gara¬ 
ge privalo, nuova costruzione vicino mare, cucina casalinga, tulle ca¬ 
mere servizi, batconi. bar. giardino, cabine mare - Giugno e settembre 
25 000, luglio 31.000:1-22 agosto 38.000,23-31 agosto 31.000 (tut¬ 
to compreso - sconto bambini). 


RICCIONE 


RICCIONE • Albergo Villa Antonia 

Tel 0541/644044 - vicino maio, camere servizi ampio parcheggio pri¬ 
valo. grande giardino, cucina casalinga buona abbondante - Pensione 
completa: bassa 1 settimana 199 000; media 40000 (se bambini). 

RICCIONE • Hotel Alfonsina 

Tel 0541/41535 - viale Tasso 53 - vicinissimo mare, tranquillo, cam^ 
te servizi, balconi ascensore, giardino ombreggiato, cucina curala dal¬ 
la proprietaria - Giugno e settembre 26000/29.500: luglio e 20-31 
agosto 33 000/35.000; 1-19 agosto 42.000/44.000 (lullo compreso - 
sconto bambini). 

RICCIONE - Hotel Camay 

Tel 0541/641443-602629 - gestione propria. Ironie mare, tulle came¬ 
re servizi, balcone vista mare, bar, parcheggio, ascensore, ottimo trat¬ 
tamento. cucina romagnola cabine spiaggia - Pensione completa: bas- 
sa 32 000. media 35 500/42 000: alta 52 000 (sconto bambini). 


RICCIONE • Hotel Aquila d’Oro 

Tel. 0541/41353 - nei ceniiziissimo ed elegante viale Ceccarini con la 
Iranqulllità dell'Isola pedonaln. vicino mare, soggiorno, ascensore, giar¬ 
dino. solarium, camere servizi telelono. cucina tipica curata dal proprie- ; - 
tari, menu variato - Bassa 28 000/33 000; luglio 45 000 (sconto fami-1' 
gite 10%); alla 5B,0()0 (iidnz»one me,:za pensione 10%). _ 

RICCIONE - HotezI Tera aa 

Tel. 0541/600558 - centrale, rinnovalo, schermo gigante tv, ottimo ' 
Iratlamenta camere servizi familiare - Pensione completa: giugno e 
settembre 25.000/26.000; liglio 34.i)00 (sconto bambini). 

RICCIONE • Hotol Villa OlardInattQ 

Tel. 0541/600554 - gestione propria, camere servizi cucina molto cu¬ 
rata. parcheggio, giardino, cuntraie. sala giochi - Pensione completa: 
giugno 26.500/33.000: luplia 36.50C; agosto 43.500/36.500; sellem- 
bte 26.500. 

RICCIONE » Pensiona GlavoluccI 

Tel 0541/605360-601701-613228 - viale Ferraris 1 - gestione pro¬ 
pria. vicino mare e zona Tenne, rinnovata, cucina casalinga, camere 
con/senza servizi - Giugno-settembre 24.000/26.000: luglio 29.000/ 

3t .000; 1-20 agosto 36.000/38.007; 21-31 agosto 29.000/31.000 
(compresa cabine mare ■ sconto bambini). 



RIMINI • Albergo Staccoll 

Tel 0541 /381115 - vicùiisumo mare, ogni conlort, cordialità romagno- 
la - Speciale glugiio 30.003 tutto compreso; alta modici 

RIMINI-Hotel Mefy 

Tel 0541/360746 - vicinis timo mare, camere servizi cucina curala dal 
piorpietaii • Bassa 25.900'2ù 000; lujilo 30.000/34.000: agosto inter- 
penateci. 

RIMINI - Hotel Montreel 

tei 0541 /381171 - viale Regina Elenii 129 - sulla passeggiata. 30 me¬ 
tri mare, moderna, camere snrvizt, teKifono. ascensore, parcheggio, cu¬ 
cina casalinga - Giugne e settembri' 24.000/30.000; luglio 33000/ 
35.000: agosto 45000/35000 complessive. _ 

RIMINI • Hotel Nini 

tei 0541/55072 - via ZavatU 154 ■ sul mare, piscina, idromassaggio, 
attrezzi ginnastica, cucina romagnolii ■ Giugno e settembre 30 000/ 
32.000: altri periodi Interpol atecT - Atlitto appartamenli sul mare (pi- 
scine) minimo 400 mWa a serllmana. _ 

RIMINI-Hotel River 

Tel 0541/51198 fax 21094 - sul miire, compielamente rimodernato, 
ogni cantori, parcheggio, cucina curala dal proprietario, menù a scel¬ 
ta. colazione a bullel animazioni giornaliere - Bassa stagione 28 000: 
meda 33 000; alta 38.000/44 oco. _ 

RIMINI - Penelone Roeii del Mare 

Tel 0541/382206 - via Serr 1 30 - diluzione Arlotti vicina mare, giardi¬ 
no recintato, parcheggio, cu-una casa inga abbondante - Giugno e set¬ 
tembre 22.000/25.000: luglio e 20-.)1 agosto 27.000/30.000 com- 
plessive. __ 

RIMINI - Pensiono Ivree 

Tel 0541/382016- via Cesena 3 - ni. 50 mare, conlortevole. familia¬ 
re, parcheggio, giardino - Bassa 24.000/28.000. luglio 30.000/34 000 
(lutto compreso) agosto inlerpellalec. 

RIMINI - Pensiono Trinidad 

Tel 0541/26937 - vicinissimo mare, iranquillo, familiare, cucina casa¬ 
linga curala dai proprielari - Bassa 25.000/26.000. luglio 29.000/ 
31000 complessive • Interpellateci_ 


tttIMINI - Pensione Tania 

Tel 0541/360234 - via Pietro da Riminl - vicino mare, familiare. Irm- 
rrillla. camere servizi, cucina casalinga ricca e abbondante - Ba-isa 
26 000: luglio 30.000 tutto compreso - agesto inlerpellaleci (bambini 
Il IO 6 anni 50%). 

flilMINI - Pensione Villa Druslana 

1i l 0541/380600 - via Costa (tra'/ersa via Lagomaggio) - vicii'o ma¬ 
ri'. a'nblente tranquillo, ideale per lamiglie. cucina romagnola - Pensio¬ 
ni- completa: giugno e settembre 24.000; luglio 31.000: agosto 
411000._ 

ìnilMINI - Soggiorno Diva 

Ti I. 0541/28946 - viale Marmarlia 15 - vicino mare, camere servizi - 
(I ugno e settembre 25 000: luglio 30 000: agosto 40 000. 


BELLARIVA DI RjlMiNI 


BELLARIVA - Pensione Maria 

11 1. 0541/373403 - moderna, familiare, cucina casalinga curata dai 
pr oprietari - Speciale giugno 26 000: luglio 30 000 

i ELLARIVA » Pensione Villa SB 

I I '1.0541/373359 - via Carli • tranquilla, familiare, cucina casalinga cu- 
nrta dal piopiic.arl - Pensione completa: giugno o settembre 2o 500; 

III gllo 31.008: agosto interpellateci. 


MARINA CENTRO DI RIMINI 


MARINA CENTRO - Hotel Asia 

1;l. 0541/28430 - sul maro, otiimo, conloricvolissiino - Eccezionale 
0 feria giugne pensione complela 23 000 (bambino gratis) luglio da 
3 2 eoo. _ 

MARINA CENTRO - Albergo Liedda 

Tel 0541/26656 - via Fiume - vicinissimo mare, ambiente tranquillo, 
lem Ilare, cucrna casalinga abbondante. Giugno 22 000/24 Ol'O; Lu¬ 
glio c 21-31 agosto 27.000:1-20 agosto 37 000. Settembre 24 ODO. 


MIRAMARE DI RIMINI 


MIRAMARE - Albergo Due Gemelle 

fel. 0541/375621 - via De Pinedq 8 - metri 30 mare, tranquilla, familia¬ 
re. parcheggio, camere servizr. balcone, ascensore - Giugno e se'inn- 
cre :’8 000/30 000. luglio e 20-31 agosto 30.000/34 000 (scemo 
c amhinl 30%). _ 

ÌAIRAMARE - Pensione Adriiatico 

I cl 0541/372116 (privato 377404) ■ via Localelli 14 - vicinissima ma¬ 
re e lerme, tranquilla, familiare, camere servizi, bar, sala tv, giardiiio - 
Giugno e settembre 25000. 1-15 luglio 27 000, 16 luglio-a agosto 
30.000. agosto interpellateci (sconto bambini - pagamenti dilazionati 
con Credilo Vacanze). 


RIVABELLA DI RAMINI 


RIVABELLA - Hotel Prinz 

Tel. 0541/25407-54043 - sulla spiaggia, tu’te camere con telelcno, 
doccia, wc, ascensore, ampio soggiorno, sala tv. bar. parcheggic - Bas¬ 
sa stagione 30.000: alta 36 000/45 000 - Ollerte promozionali' specia¬ 
le sposi speciale terza età, speciale famiglia. 


RIVAZZURRA DI ijtlMINI 


RIVAZZURRA - Hotel Bacco 

Tel 0541/373391 - vicinissimo mare, direzicne proprietario, camere 
sei-vizl balconi, aria condizionata, parcheggio - Pensione coi''pl;'a. 
giugno e settembre 26 000/29 000. luglio 34 000 _ 


RIVABZURRA - Hotel Nuovo Giardino 

Tel 0541/372359 abitazione 734182 - wa Biella 6 - metti 20 dal ma¬ 
te. parcheggio, offre oltre ai conlorts tipici di un buon albergo, il sapo¬ 
re der plein rcmagnoll alimenti freschi, genuini della propria azienda 
agricola - Giugne e settembre 28.000; luglio e 20-31 agosto 32 000; 
agosto 41.000. 

RIVAZZURRA - Hotel Stresa 

Tel. 0541 /372476 - ideale per famiglie, ambiente tamiliare. confortev> 
le. tranquillo, vicinissimo mare, servizi privati, balconi, ascensore, bar, 
menù scelti genuini, parcheggio - Giugno e settembre 31.000: luglio 
37 ODO: agosto interpellateci. 

RiVAZZURRA - Hotel St. Raphaei 

Tel 0541/372220 - via Pegli - m 50 dal mare, moderno, ogni con¬ 
fort. ascensore, camere servizi, cucina curata dai proprietari parcheg¬ 
gio - Giugno 29 000: luglio e 21-31 agosto 34 000. dall'1 at 20 ago¬ 
sto 43 000: settembre 28 500. 


ViSERBA Di RiMiNi 


‘ VISERBA - Hotel Clara 

Tel 0541/738414 - via Don Minzonl 2 - direltamcnie mare, camere 
con bagno e balcone, cucina casalinga parcheggio - Bassa stagione 
26 000. luglio 26 000/33.000. agosto 39 000/30 000 (se bambini) 

VISERBA - Albergo De Luigi 

Tel 0541/738508 - vicinissimo mare, familiare, ottimo trattamento - 
Promozionale giugno 21000; luglio 27 000 

VISERBA • Hotel Pacesetter 

Tel. 0541/732950 - nuova gestione, sul mare, tulle camere con ba¬ 
gno, ascensore, sala tv. bdr. cuc.na casalinga ambiente distinto, fami- 
liare - Specialissimo giugno 27 500: luglio 34 000 complessive 

VISERBA-Hotel Jet 

Tel 0541/28430 - sul mure, ottimo conlorlcvolissmio - Eccp7Ìon,''le 
oltcrta: giugno pensione completa 23 000 (bambu.o gratis): luglio da 
32000 _ 

VISERBA - Pensione Cicchini 

Tel. 0541 /733306 - vicina mare, camera servizi, parcheggio, cucina fa- 
mlliare - Giugno e settembre 25 000. luglio 30 000 _ 

VISERBA - Pensione Nini 

Tel 0541/738381 -viaTonini22-vieinamare.centrale.familiare.me- 
nu a scelta - Bassa 18 000/20.000, luglio 25 000 (sconto bambini) 

VISERBELLA - Pensione Ridens 

Tel 0541/721005 - sul mate, posizione stupendi camere bagno, bal¬ 
cone, parcheggio, ottimo trattamento - Luglio Imo 5 agosto 35000. 


ì SAN MAURO MARE 


SAN MAURO MARE - Albergo BoschetU 

Tel 0541/346155 - vicino mare, rinnovato, tranquillo. lamiKate. came¬ 
re servizi, paicheggio. scelta menu, colazione buflet - Speciale giugno 
24 000/26 000 bambino 3 anni gratis; luglio 30.000 tutto compresa 


ABRUZZO 


MONTESiLVANO (Po) Albergo nel Pinete 

Tei 085/838116 - in una verde pineta a 40 m. dal mare, ambiente fa¬ 
miliare, camere servizi, teletono, ascensore, scelta menu, ombrellone e 
sdraio compreso nel prezzo - Bassa 34 000: media 39.500/45.000. al¬ 
ta 63.000 (bassa stagione bambino gratis). 


MARCHE 


SENIGALLIA - Albergo Elena 

Tei 071/6622043 abit 7925211 - via Goldoni 22 - m. 50 mare, posi¬ 
zione tranquilla, camere servizi, telefono, bar. ascensore, parcheggio 
coperta. giaiCino. Iratlamenlo lamiliaic - PenccUne completa: giugno e 
settembre 34 000. 1-15 luglio 40.000; 16-31 luglio e 21-31 agosto 
45 000.1-20 aoosto.55 000 (tutto compreso - sconto bambini) 

GEMMANO - Albergo Centopini 

Tel 0541/98';422 - collina dell'Atìriatico. 450 metri livello mate. 16 
km da Riccione, una vacanza riposo, servizio pullman per il mare gra¬ 
tuito. campo tennis - Luglio e dal 20 agesto lire 35.000. 


I APPARTAMENTI 


RICCIONE-RiMINI 

Allillansi appi itamenli estivi - modernamente arredati - vicinanza na- 
re - zona tranriuilla Tel 0541/360562 43556_ 
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I T eriTiina 

Nonsolonero. Secondo i dati Auditel è stato uno 
dei programmi di maggior successo in onda su 
Raidue, apprezzato anche dagli extracomunitari 


... I Interista 

a Roberto Murolo che festeggia i cinquant'anni 
di attività. La tv gli dedica un programma 
in autunno, mentre esce a giorni un doppio Ip 


VedirePrà 


CULTURAeSPETTACOLI 


«Life stinks» 
è il nuovo film 
scritto e diretto 
da Mei BrooKs 










Il Mundial è la merce 
più planetaria di cui 
l’umanità oggi disponga 
I suoi riti spettacolari 

È un modo in cui la gente 
«insani‘ìce», forse il più 
innocente. Una festa 
senza connotati sacrificali 


L’esperanto del caldo 


KDOARDO SANOUINCri 


■■ Un ixwlu ciilcioscnxibilc, 
anxi calciconvcrtita. scrìsse 
una volta clic, Krav.ic alla p,artì- 
ta. fili rìusciva di <ompalplta- 
rc-, l’cTsonalmentc, lo confes¬ 
so, io non compalpito. Alme¬ 
no. non compalpito tlloidosca- 
menie. Ma non mi sento, per 
questo, di (tuntare il dito accu¬ 
satore, con particolare accani- 
mento, sopra le squadre, i giro¬ 
ni, il vc^dc paradiso defili stadi. 
Sono convinto che l'ideologia 
sportiva, c massimamente l'I- 
dcokigla calcistiGa, funzioni. 

: nel cornplcs.so, come una dcl- 
, le (ante forme, come si diceva 
- lino a ieri, dell'alienazione 
umane. . dcH'uulocstraniazio- 
; ne, ma non é sicuramente la 
peggiore, e cosi non vado a 
gridarlo in giro, anche perche 
non e una scoperta sensazio¬ 
nale. rna una tranquilla owic- 

.'li- .'..SV 

l’iù univcrsule del diluvio e 
delle isiposizionó.»A,noa dei- 
giudizio venturo, e p'iCi nton- 
. diale belle guene che tali abu- 
. aivamr nie si vantarono nel no- 
' Siro le Ice secolo, il Mondiale, 
senza ulteriore specificazione, 
e la cosa più planclaria, dopo 
le merci, c piu csallamcnie fra 
le PICI ci lune, di cui si possa 
. oggi disporre. Ma di fronte alla 
, storia del genere umano, e alle 
infiniti- forme di compalpila- 
zione per partecipazione mi¬ 
stica, fier proiezione kJenlilica- 


' tiva. per mitologie subalterne, 
per feticismo indotto, il Mon¬ 
diale (o i Mondiali), cosi tele- 
mediamente possente, sarà 
anche un fenomeno emble- 
maticamcnlc mollo significali- 
vo. ma e plullosio innocente, 
relativamente parlando. Ci so¬ 
no stali modi peggiori, è ovvio, 
per coinsanirc in massa, e qui 
si insanisce, per giunta, olim- 
' pionicamcntc. c quasi olimpi¬ 
camente, soltanto ogni quadro 
' anni. Che fi un rìlmo onesta¬ 
mente e sagacemente bisesti¬ 
le. C '6 l'uliganismo diffuso, è 
vero, ma non ù una proprietA 
esclusiva delle tiloscrìc, c si ù 
più astemi coatti in curva, or¬ 
mai. che in una qualunque dl- 
' scoleca. Dunque, viviamo nel 
migliore dei mondi impossibi¬ 
li. e vincano pure i peggiori, se 
occorre, che rimportanle. vi- 
'"sto Che non''si é precettati, e' 
non. partecipare, svicaiando 
versò qualche' indenne canale 
. da mlnlschcrmo, c trascuran- 
. do le infoltite pagine sfràrtive 
. delle gazzelle. . 

Un tempo si discorreva di 
; -oppio dei popoli-, ma l'e¬ 
spressione e ormai caduta in 
prescrizione, un po' perche la 
storia ha preso una svolta al¬ 
quanto diversa, nei conironli 
di dclcrminalc aspettative lui- 
^ che. e un po' perche, quando 
le droghe si diffondono alla 


Antichi tornei 
pérflpotere 


pere improduttivo. In genere. 
Le illusioni illuministiche sono 
cadute da un pezzo, e quelle 
razionalistiche, stando a quan¬ 
to si mormora in giro, si sono 
piuttosto raffreddate. Se il mer¬ 
cato, sapientemete dosando il 
pubblico e il privato, promette 
agli abitami del pianeta in 
blocco, prima o poi. il pane e i 
circensi, in giro non .si solleva- - 
no obiezioni. Per intanto, ab¬ 
biamo il primo vero esperanto, 
via salellile, almeno gestuale. 


lettera, e non per metafora, le 
allucinazioni spirituali, spe¬ 
cialmente se consacrate, sem¬ 
brano affano trascurabili, al 
paragone. Questo non impedi¬ 
sce di sapere che gli uomini 
sono andati transitando e 
sbandando, con molle andate 
e molli ritorni, da questa a 
quella mitologia, religiosa e 
prolana, con risultali normal¬ 
mente disastrosi. Ma A un sa- 


E' un esperanto sgaettacolare. 
festivo, ludico, rìtuale.Non c'A ' 
bisogno di essere progressisti 
vecchio siile, uso ballo exccl- 
sior, per r.illegranii del fallo 
che un fuori gkxc, un rigore, 
un cartellino giallo, non hanno 
bisr^no di lurcimanno. 

Siamo usciti appena dal ter¬ 
zo conflitto davven> mondiale, 
sia pure contenuto nei limili di 
una gestione molto fredda. E 
respiriamo tutti, tirando forte il 
fiato. Ma confesso di non riu¬ 


scire a collocarmi Ira coloro 
che sono pronti a giocarsi la 
camicia e la let^a. profetando 
che la guerra di Troia non si la- 
rù. Cosi mi ò-'tre sr.-nsaio che, 
accanto alle rìvenilicazioni di 
lutti i possibili campanili e mu¬ 
nicipi, si mantengiino in buo¬ 
na efficienza, non ti sa mai, gli 
inni patriottici e le bandiere 
nazionali, delegando queste e 
quelli a ardenti «canore squa¬ 
dre giovanili da lomeo. Ho let¬ 
to da qualche parte, e sarà ve¬ 
ro. che nel Caincrun ci sono 
150 etnie e 250dialetti, e che la 
relativa nazionale (t tutelala da 
appositi sbegoni musulmani, 
che sarebbero poi I famosi ma¬ 
rabutti. Non mi pare una spe¬ 
cialità rigorosamente cameru- 
nesca. Non siamo più abba¬ 
stanza eurocentric i da inorgo¬ 
glirci del latto che uno sport 
cosi squisitamente vecchio- 
i-amttMntato-riliii'tiuKHo a ln>- 
, naizarsi a primo codice segni- 




co planetario. Ma siamo anco¬ 
ra abbastanza eui-occntrici, 
per convìncerci che taluni tratti 
particolaristici e magici siano 
di stretta pertinenza terzo e 
quarlomondiale, e non ci ri¬ 
guardino per niente. 

AI momento, nel mio pessi¬ 
mismo senile, mi cc-mpiaccio 
che l'universo comp-alpiti per 
incnienle Disfide di Barletta, 
con campioni disarmati, che al 
più possono prodursi virtuosa¬ 
mente e virtuoslsticaimente in 
spintoni e ginocchiate e colpi 
di mano, non soltanto sono 
l'occhio vìgile di arbitri fischiet¬ 
tanti, ma di inconfutabili re¬ 
play di videoingrandimento. 
Per il resto, prelerisco non pro¬ 
nunciarmi. Ci si può interroga¬ 
re senza line intorno ai prece¬ 
denti Insigni di uso sapiente, 
tollerantemente e Intollerante¬ 
mente repressivo, deìle passio¬ 
ni.. popolari, e considerare il 
Mondiale come l'ultimo anello 
di una catena che tJ replica, 
ormai da millenni, la famosa 
tema di festa, farina e forca. E 
che sla diillclle, anirc pologica- 
mente parlando, fare la lesta di 
qualche cosa senza lare la fe¬ 
sta a qualcuno, 6 cosa risapu¬ 
ta. Mi pare glA un risultato ec¬ 
cellente. e da generalizzarsi, se 
possibile, che le ellminalorie 
calcistiche non abbiano con¬ 
notati sacrificali. Quando si 
Slava meglio, insomma, si sta¬ 
va peggio davvero. 


Una delle immagini utflclali dei 
campionati del 1934, un disegno 
di Mario Gros; in alta «Pootball a 
KingstoiHjpon-Thames, il 24 
febbraio 1846», xilogralia del 
XIX secolo 


•La vita puzza» è. alla lettera, la traduzione del titolo del 
nuovo film scritto, recitalo e diretto da Mei Bnooks (nella 
loto). Il regista e attore americano questa volta veste i pan¬ 
ni di un milionario atroganle, alle prese con una scommes¬ 
sa: riuscire a sopravvivere per trenta giorni senza soldi, né 
amici, né risorse di altro tipo. Finirà poi per innamorarsi di 
una ragazza povera. Sulla carta, gli ingredienti per un po' 
(li dherfimenlo ci sono tutti. La parola presto passera al 
pubblico. 


A Torino Il Teatro Tenda di Torino. 

lini 17 al 21 llinlin dal 17 al 21 luglio, ospiterà 
Odi 1/ ai Al luglio Anteprima rock, una rosse- 

il 9IOV3n£ rock gna che vedrà esibirsi venti- 

inediterraneo s^ppì di giovane 

imicuuerrdneu provenienti da 

sette paesi dcH'area medi- 
temanea; Francia, Grecia, 
Italia, Jugoslavia, Pc rtogallo. Spagna e Algeria. Saranno tre 
le sezioni della manifeslazione: Indipendenti 90. renderà 
noti i nomi dei tre gruppi fìnallsti del concorso promosso 
dalla rivista 'Fare musica», che si svolge a Modena. La se¬ 
conda sezione. Anteprima rock della Biennale presenterà 
dodici giovani bands selezionate per la Biennale dei giova¬ 
ni artisti dcH'Europ:, mediterranea, che si svolgerà a Marsi¬ 
glia il prcjssimo settembre. La terza sezione è dedicala tutta 
,il rock italiano: vi partecipano dcxfici gruppi provenienti 
ila nove città italiane. L'intera manifestazione sarà ripresa 
c messa in onda da Videomusic, mentre per la sezione An¬ 
teprima rock della Biennale verrà prodotta una cassetta 
con la compilation del dodici gruppi partecipanti. Per la 
sezione Rock Italiat’eTti invece Inciso un eliepi con le mu- 
sichedi tutti i gruppi partecipanti. 


.lazza lutto La 'gran dama del canto 

n»r l:t mnrtA Christy, è morta 

per Id nwrw Jj 54 anni per alcune 

'di JUnG CniìSly complicazioni di una ma- 

e Cranlf U/rlnlst Si era afferma- 

rrdUH wngiill ,3 ^eghanniquarantacome 

vcx:e della -Slan Kenlon or- 
chesira» e si era ritirata dalle 
scene soltanto cinque anni fa, per le sue caltK'e condizioni 
di salute. Durante l.i sua carriera ha Inciso più di venti al¬ 
bum. È giunta invece solo ieri la notizia della morte del sas¬ 
sofonista Frank WrighL morto il 16 giugno a Parigi, in circo 
stanze che non sono state rese noie. Nato nel Mississipi nel 
1935, Wright é stato, con il suo gruppo •The centre ol thè 
World», uno dei principali interpreti del free jazz, insieme a 
Bobby Few, Muhamad Ali e Alan Silva. 


È scomparsa AH'età di 52 anni, dopo aver 

llaniinnrl combattuto per anni contro 

'■ cancro, è morta Elisabeth 
fìnG intGrprCtG ' Harwood, una delle più no 

mozartiana 

interpretazioni nel ruoli mo 
I • zariiani. Aveva cantato, ne¬ 

gli anni sessanta e setlania, a Salisburgo, al Coveni Garden 
di Londra, aliar Scalvo:al MeiiopoUU»di New VMt'Olire 
che per la voce, era ammirata per la sua stupenda presen¬ 
za scenica. 


«Donne e dh/e>*I Tre cantanti di livello inier- 

a RnInnna nazionale come Marilyn 

Bologna ^atìa Ricciarelli e 

il melodramma Oanlela Dessi; la regia cura- 

fa soettacolo ta dai cineasta polacco Kr- 

Id spelIdCUIV ^rof Zanussì; l'orchestra 

e il coro del Teatro Kirov di 
Leningrado e la partetdpa- 
zione della giovane soprano russa Olga Borodina; Tattrìce 
e ballerina Lesile Ciron come conduttrice dello spettacolo. 
La serata che si é svolta nella sala Europa del Palazzo dei 
Congressi di Bologna «Donne e dive: l'Europa del melo¬ 
dramma», si é svolta, nelTambito di •Italia '9(>>, all'insegna 
di una collaborazione intemazionale di alto livello. Caloro¬ 
sa l'accoglienza del pubblico. Il 4 luglio, alle 22.30, Raiuno 
trasmetterà l'intera serata. 


ELEONORA MARTELU 


NICOLA PANO 


~RB fi più significativo torneo 
storico di traslazione di reli¬ 
quie lu vinto, novecento e Ire 
anni f.i. dai baresi, che partirò- 
' no dalla Puglia direni in Licia, 
Asia minore, per rubare i mise- 
' ri resti mortali d'un celebre Ni¬ 
cola, ianto, a suo tempo (2SS- 
335 dopo Cristo, ma non ci so¬ 
no dccumenti certi) diploma- 
' Ileo vescovo di Myra. Dopo di 
che. San Nicola divenne.-da* 
Bari, .ippunto, benché sia in- 
. dubbio che il pio Nicola. Bari. 

non l'abbia mai vista né. pre- 
i sumibilmente. immaginata. 

' Ma il problema (e con esso la 
qualità di quello storico trion- 
' . lo) era un altro: vinti dai nor¬ 
manni, i commerciami c I no- 
1 labili baresi avevano l'urgenza 
di distrarre l'allcnzione dei 
I concittadini più modcsii dalle 
perdute ricchezze e libertà go- 
' dute i n epoca bizantina. Perciò 
' se ne partirono con le prue di 
ben tre navi rivolle alT^eo. 

Il caso, più che bizzarro é 
emblematico: gli uomoni di 
I buon .1 volonià (segnatamente 
‘ di buona volontà strategica e 
politica) hanno sempre eser¬ 
citato l'intelletto per trovare dl- 
. strazioni agli altrui, eventuali, 
. politici interessi. Ci(Pé. c'è sem- 
‘ pre stalo un buon molivo per 
, spost.irc l'altenzione delle 
masse da una realtà all'altra. 
Meglio ancora se da una realtà 
; a un' llusione. Dalla caduta di 
privilegi oggettivi alla rinascila 
religiosa (con lama e pellegrì- 
l[ na^ annessi), nel caso dei 
baresi del 1087. I quali - non 
divenamenle dai loro proni- 
' poli d'oggi - per il loro nuovo 


santo, vollero far costruire una 
chi(»sa ad hoc cui imposero il 
nome del santo medesimo; 
nome che oggi ( 1990) é stato 
"imposto allo stadio di calcio 
nato in Onore di più moderni, 
anche se non meglio organiz¬ 
zati. •depistaggi-. Ossia:. gli 
strateghi del pallone non han¬ 
no inventato nulla, se si c<xct- 
tua la dimensione universale 
, della distrazione, ottenuta con 
: -adeguato dispitrgo di satelliti 
per telecomunicazioni e con¬ 
gruo pagamento di diritti d'an¬ 
tenna. 

Uso politico dei riti di mas¬ 
sa? Uso politico dello sport? 
Nessuna novilà. s'è detto (tan¬ 
to che qualcuno, come lo stu¬ 
dioso Rero Camporesi, ne 
contesta anche la legittimità 
d'int^retazlone storica), c 
infatti qui non staremo a spie¬ 
gare il caso noto: piuttosto ne 
cercheremo qualche antenato 
più nascosto nel passalo re¬ 
molo (come in un gioco, dun¬ 
que. per rimanere in tema). E 
poiché si parte dal calcio lardo 
novecentesco, vale la pena ac¬ 
cennare a corse c bighe: sport 
elettivi d'altre epoche. L'itine¬ 
rario é suggerito da Luciano 
Cantora, storico insigne della 
classicilà. «Alcibiade fu un for¬ 
midabile campione di corsa 
alle bighe. Ovunque ci fosse da 
mostrare la propria forza, egli 
si presentava con i suol allori 
sportivi. Vinceva le gare con il 
chiaro intento di autenticare 
. agli occhi del popolo il proprio 
potere (lu Tucidide a dire che 
Alcibiade rovino le città con i 


cavalli). Ma era una pratica 
consueta c assai nota a lutti i 
polenti, i Tiranni di Siracusa gi¬ 
ravano l'Impeto con : loro 
enormi apparati lecnico-pollli- 
ci-sportM: Irionlare nelle com¬ 
petizioni sportive non era solo 
una questione d'immagine, 
c'era di mezzo l'integrità del 
potere. Al tempi delle Olimpia¬ 
di la faccenda era atKora di¬ 
versa. In Grecia le pause olim¬ 
pioniche erano slrutlalc anche 
per la sospensione dei conflitli. 
di ogni genere. Ovvio che poi, 
al riparo da occhi e attenzioni ' 
indiscrete, quei conflitti frisse¬ 
ro risolti con patteggiamenti 
d'ogni genere: la gente era 
troppo (Xcupata a osannare i 
propri campioni-, PerO, quel 
che suggerisce Canfora é che, 
dal passalo al presente, il salto 
non é stato poi cosi corto. «Lo 
sport rappresenta la forma più 
complessa della demagogia 
del nostro tempo. Di mezzo ci 
sono interessi economici enor¬ 
mi, lo so. ma non si puO di¬ 
menticare che lo sport ha la 


formidabile capacità, di inca¬ 
nalare violenze che ipotrebbe- 
ro esplodere ben altrìmenli. 
Direi che proprio questa com¬ 
plessità di funzioni sixìali, po¬ 
litiche e industriali lo rende 
uno dei fenomeni più dilticili 
da interpretare con eiiattezza*. 

Ma, fin qui, siamo nelTambi- 
lo delle esercitazioni (delle 
contrapposizioni) dell'agoni¬ 
smo manifesto. Ci sono poi gli 
•anestetici’ (la definizione é di 
Sebastiano Vassalli) al riparo 
dai quali si ccxnpiono opera¬ 
zioni anche più ardile. Fra 
queste, noi preferiamo quelle 
di stampo velerò religioso: scu¬ 
sale l'insistenza. Nel 1576 Mila¬ 
no conobbe una terribile pesti¬ 
lenza che in città e nel contado 
provoco la morte di oltre venti¬ 
mila persone. Don Antonio 
Cuzman y Zuniga, duca d'Aya- 
monle e govcmalore spagnolo 
di Milano, ordino ai sudditi di 
chiudersi in casa. Il più possi¬ 
bile al riparo dal conlaglo. Car¬ 
lo Borromeo, vescovo di Mila¬ 


no (futuro santo), uomo di il¬ 
lustre stirpe e di carattere cat¬ 
tolicamente decisionista, vide 
nulla medesima peste una giu¬ 
sta condanna inferta dal suo 
Dio ai milanesi peccatori reci¬ 
divi. Perciò, contraddicendo il 
g(wemalore. prescrisse ai suoi 
fedeli di radunarsi tutti (sani e 
malati) nelle chiese per chie¬ 
dere perdono dei falli com¬ 
messi. Il conflitto tra vescovo e 
governatore si inasprì terribil¬ 
mente e molti peccatori sani in 
orazione furono contagiati dal 
pirocalori malati in orazione. 
Ma il latto é che per dipanare 
la questione di gurisdizione 
politica e amministrativa e 
mettere a tacere le polemiche 
sulle morti provocale dai con¬ 
tagi nelle chiese, il probo Bor- 
rcimeo organizzo, all'inizio del 
1577, tre processioni nel corso 
delle <)uali trasferì tre volte la 
rriedesima reliquia; il Santo 
Chiiado che aveva fissalo il cor¬ 
po mortale di Cristo alla cele¬ 
bre croce. I milanesi, temendo 
di aver comunque commesso 
q jalche peccatwxk) dal quale 
era necessario nettarsi, accor¬ 
sero in massa, proclamando 
vittorioso il men che quaran¬ 
tenne (fronte spaziosa, naso 
aquilino, nel pieno dell'età) 
virscovo Carlo Borromeo. In 
tutta risposta il governatore 
Don Antonio Guzman y Zuni- 
gi appronto, per l'inverno suc¬ 
cessivo. uno strepitoso came- 
v.ile con canti, balli e libagioni 
gratuite per ricchi e peaveri; il 
successo fu enorme. E perciò, 
come si sarebbe detto oggi, 
per lo spareggio ci si affido alla 
siorle (dimenticandosi delinil- 


vamente dei morti in sovran- 
numcro ai tempi della peste) : 
Carlo Borromeo, avendo con¬ 
tatti più stretti con il Creatore, 
convinse quest'ultimo a con¬ 
durre in fretta fra i più l'awer- 
sato grovematore spagnolo. Il 
quale mori, senza eccessive 
sollerenzc, nel 1580, due anni 
dopo lo storico carnevale, la¬ 
sciando libero il campo al ve¬ 
scovo che organizzo ogni sorta 
di pubblica traslazione di reli¬ 
quie. Lo cosa si riseppe a Ro¬ 
ma. naturalmente: ma i roma¬ 
ni (più pragmatici) si limitaro¬ 
no a mettere in piedi un ricco 
mercato (nero) di ossa dì ca¬ 
ni. gatti c comuni mortali, ven¬ 
dute per santi resti di santi 
martiri ai più sprovveduti par¬ 
roci di provincia. 

«PuO darsi non sia più di mo¬ 
da definire la religione oppio 
dei popoli - commenta Seba¬ 
stiano Vassalli, scrittore che ha 
affondato la penna in queste 
<himere» - ma non possiamo 
nasconderci che la fede abbia 
lempre agito come un potente 
anestetico delle coscienze nei 
secoli. Da un verso e dall'altro: 
come possiamo dimenticare la 
forza sociale dei martirìi pub¬ 
blici nclTAnlica Roma, come i 
roghi nei quali venivano elimi¬ 
nate le stréghe nel Medio Evo? 
SI, probabilmente il calcio 
mondiale, oggi, non rappnr- 
senta altro che l'evoluzione, 
tecnologicamente perfetta, di 
riti d'altri tempi». Del resto, che 
tra calcio e religione ci siano 
rapporti diretti é risaputo. Non 
si dice sempre, soprattutto nel 
linguaggio comune, che la 
•squadra del cuore» é una fe¬ 
de, non si discute, si ama? 


l’Unità 

Domenica 
24 giugno 1990 
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Cultura eSpeuacou 


r~1 NOVITÀ 

La Sandrelli 
baby-sitter 
aerale 5 


M il ;:>rimo ciak ( previsto 
per domani malttina. sul lago 
di Bracciano, a due passi da 
Roma. Il film, dirotto da Vitto¬ 
rio Sind':>ni. si chiama Vostra 
per scini.i'c. Eluirac la protago¬ 
nista del titolo ò Stefania San¬ 
drelli. in.orprctc del film per la 
IV prodotto da Rctcitalia-Dcriu- 
sconi che la Fininvest manderà 
in onda il prossimo anno su 
Canale S. Parlando del suo 
personaggio, scritto apposta 
per lei ca Ennio Do Concini. 
Stefania Sandrelli afferma di 
aver trovato «un ruolo a tutto 
tondo, descritto benissimo. 
Molto gratificante ò anche la 
possibil.ia di poterlo approfon¬ 
dire durante le tre puntate del 
Elvira 6 una ragazza di 
provinci .1 che si trasferisce a 
Roma f<:t trovare lavoro e di¬ 
venta una balia a tempo pieno 
di bambini sempre diversi. Ac¬ 
canto a lei sono Massimo Dap- 
porto. Jean Sorel. Luigi De Fi¬ 
lippo e Giuliano Gemma. 


n NOVITÀ 

Dove sono 
i miliardi 
di Barbara? 


■i La tormentala e intensa 
vita dcirercdllicra americana 
Barbar,! Hutlon, sposala sette 
volte con principi, manager ed 
attori, sarà l'argomento della 
minisene tv che Raidue manda 
in onda in tre puntate mercole¬ 
dì 27, giovedì 28 giugno e il 5 
luglio (ore 20.30). Protagoni¬ 
sta di Una povera rztgazzo ric¬ 
ca. La storia di Barbara Hutlon 
è Farrah FavrcelL La vedremo 
combattere con un patrimonio 
di oltre cinquanta milioni di 
dollari, dilapidati con indiffe¬ 
renza lino a possedere, alla 
sua morte, nel 1979, solo cin¬ 
que milioni di lire. La minise¬ 
rie. dinMta da Charles Jarrolt è 
la prima di un ciclo che Raidue 
manderà in onda durante l'e¬ 
state. 


Si conclude oggi la rubrica Per TAuditel è un successo 
settimanale del Tg2 dedicata ma da sola la trasmissione 
ai problemi degli immigrati non risolve i problemi. , 
extracomunitari e di colore del razzismo e del lavoro 

La tv in bianco (e nero) 




Si conclude oggi su Raidue Nonsolonero, la rubrica 
del Tg2 che, come Diogene, ha avuto alti ascolti te- , 
levisivi. Una trasmissione dedicata ai problemi degli ' 
extracomunitari, «per conoscerci», come spiega il 
curatore Fausto Spegni. Non calcolati dall'Auditel. 
infatti, anche i lavoratori immigrati in Italia seguono 
il programma... Ma la Rai ancora non ha deciso se 
l'esperienza continua. 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA. Cinque milioni di 
leicspcllalori. Più che per Mi¬ 
xer. Commercianti, laureati, 
giovani, casalinghe, pen-siona- 
li, professionisti, disoccupati, 
comunque •bianchi»: sono sta¬ 
ti loro, rcamplone AuditcU rap¬ 
presentativo (si sostiene) del¬ 
la popolazione italiana, a de- 
crclare il successo di Nonsolo¬ 
nero, la prima rubrica giornali¬ 
stica dedicata ai problemi del¬ 
l'immigrazione. Gli -extraco- 
munltari*. destinatari del pro¬ 
gramma, non sono compresi 
nei numeri d'ascolto: ma tele¬ 
fonano, scrivono. Conoscono 
il programma anche se vivono 
lontano. Sui tavoli della reda¬ 
zione ci sono tre lettere con I 
bolli dell'Algeria: chiedono la¬ 
voro. Dell'Italia conoscono po¬ 
co, ma i programmi Rai arriva¬ 
no nella vicina Tunisia, e Non¬ 
solonero b per loro il fragile 
ponte per conoscere il nostro 
Paese. Non sono le sole lettere, 
ne te sole telefonale: c'ù anche 
rinlollcranza della gente, degli 
italiani che non ricordano che 
rral stessi siamo un popolo di 
emigranti, «ftallanf. brava gen¬ 
te?» e stato II titolo. provocato¬ 
rio, di una trasmissiotw. Lou, 
come viene chiamala da lutti 
la conduttrice, anzi, «la prima 
conduttrice axtracomunllaria 
della IV pubblica*. Maria de 
Lourdes Jesus, ragazza capo¬ 
verdina. laureala in Italia e pa¬ 
gala dalla Rai con un gettone 
di presenza, come un'ospite. 6 
spesso beisagllo deirintollc- 
ranza. «Ed ù davvero spiacevo¬ 
le*, dicono I colicghi. Anche se 


quei cinque milioni.d'ascollo 
Audaci di maggio, che ha por¬ 
tato Nonsolonero tra I «top ten* 
della tv, parlano di un'altra Ita¬ 
lia. 

Oggi pomeriggio, alle 14 
(mentre su Raiuno va in onda 
Tgl mondiali), l'ultima punta¬ 
ta. Ancora nessuno ha deciso 
se la trasmissione tomerù, in 
autunno. Anzi, essendo la re¬ 
dazione quasi tutta formata da 
•collaboratori*, i contralti sono 
.scaduti, e le stanze di Nonsolo¬ 
nero si svuotano, •Purtoppo 
non sappiamo lare i conti del 
costo-contatto del program¬ 
ma, perche senz'altro la Rai 
potrebbe vantarsi di avere una 
trasmissione di successo che 
costa pochi centesimi a spetta¬ 
tore»: Fausto Spegni, curatore 
della rubrica del Tg2, non e ot¬ 
timista sul futuro del program¬ 
ma. il direttore del Tg2, Alberto 
La Volpe, e deciso a non chiu¬ 
dere l'esperienza, ma da tem¬ 
po si parla di un cambio ai ver¬ 
tici della testata e non si posso¬ 
no ipotecare le decisioni del 
futuro direttore. 

Nel due anni di messa In on¬ 
da, comunque, la Rai ha potu¬ 
to imporsi a livello europeo 
con la prima trasmissione che, 
in un panorama di programmi 
destinati al pubblico degli im¬ 
migrati - in Germania, In Fran¬ 
cia, in Belgio, ma non solo -, 
per la prima volta cercava di 
arrivare alla tolalitA dei tele¬ 
spettatori: «Una trasmissione 
per conoscersi, soprattutto: e il 
primo requisito per l'integra¬ 



zione reciproca, per imparare 
il rispetto delle diverse culture. 
E anche perche gli extracomu¬ 
nitari possano vedere malia e 
gli italiani con i loro problemi e 
i loro difetti. E' per questo che 
in Nonsolonero ci siamo occu¬ 
pati spesso dei cast di razzi¬ 
smo ma abbiamo parlato an¬ 
che del problema della casa, 
del servizi sociali - continua 
Spegni - lo sono convinto che 
se gli ItalianLriuxissero ad af¬ 
frontare I loro problemi (casa, 
salute, lavoro nero, camorra) 
avrebbero risolto anche buona 
parte del problema dell'immi¬ 
grazione. L'intolleranza infatti 
si sviluppa su questi tenenf*. ' 
E alle lettere, alle telefonate 
di Insulti, come reagite? «Que¬ 
sta é una trasmissione di rottu¬ 
ra. Ha rotto anche il pregiudi¬ 


zio positraa sugli italiani. Ma 
per fortuna non si pud genera¬ 
lizzare. Scio pochi giorni fa mi 
sono arrabbiato davvero e ho 
denunciato alia Oigos una let¬ 
tera in cui si minacciava ‘Vi 
ammazziamo tutti': la gente 
non pud credere di poter dire 
tutto, impunemente». Ma Spe¬ 
gni. alla guida della rubrica da 
quando Ennio Ma!.lrostelano è 
andato iri pcnsioire, (ma ha 
mantenuto comunque con la 
trasmissione un rapporto stret¬ 
to. diventandone editoriali¬ 
sta). ha nel primo cassetto del¬ 
la sua scrnrania I dati che par¬ 
lano dell'-altra Italia»: uno sha- 
re superiore al 2.'> per cento, 
punte d'ascolto oltre i 5 milio¬ 
ni. 

•Anche se ‘cultura* 6 una 
parola difficile, die non puoi 


Miria 
de Lourdes 
Jesus, 

ccnduttrice di 
«Monsolonero». 
Inatto, 
immigrati 
senegalesi 
In una casa 
popolare 
di Milano 


spiegare in 5 nìin jli: significa 
tradizioni, modi di vita, che a 
volle cambiano da un paese 
all'altro. Ce ne slamo accorti a 
Vada, dove un grappo di sene¬ 
galesi voleva studiare italiano 
nella scuola della cittadina, 
ma i genitori degli alunni si so¬ 
no opposti: temevano che po¬ 
tessero avere dalle malattie. I 
gKjvani senegaliisi non hanno 
protestalo, ma si sono fatti visi¬ 
tare alla Usi, sono tornati con i 
certificati da cui risultava che 
erano perfettamente sanL Ma i 
genitori hanno di nuovo detto 
no. A questo punto si sono fatti 
avanti gli abitanti di un paese 
vicino. San Pietro a Palazzi, 
semplicemente per inviuuii ad 
usare la loro saiola. Eppure tra 
i due cenili d sono pochi chi- 
lonieiiL.'jr' >, - 



«L'informazione? 
È un lusso» 


GABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROM.L «Sono due anni 
che vivo a Roma, dormo alla 
stazione Termini e sono senza 
lavoro». A piazza Vittorio, nel 
quartiere romano più densa¬ 
mente popolato da Immigrati 
extracoir unitari, situazioni co¬ 
me quella di Ibrahim, maroc¬ 
chino di ventidue anni, sono 
all'ordine del giorno. La mag¬ 
gior parte di loro hail permes¬ 
so di soggiorno, ma nonostan¬ 
te tutto resta isolata dagli abi¬ 
tuali can.ili lavorativi e di co¬ 
municazione. •Quando sono 
arrivalo in Italia - testimonia 
Yussuf, algerino - non sapevo 
neanche a chi rivolgermi per 
avere i pimnessi», e come lui la 
maggioranza degli exlracomu- 
nitan che devono affrontare 
ogni giorno il problema della 
lingua, del lavoro e dell'emar-- 
ginazionis. 

L'integrazione razziale viag¬ 
gia tra dilficolià dovute alla 
mancarata di comunicaz'ione e 
all'assenza di canali riservati a 
quanb subiscono quotidiana¬ 
mente la violenza xenofoba. E 
proprio su questa traccia s'in¬ 
serisce il percorso di "Nonso- 
kmero", il programma del Tg 2 
curalo da Fausto Spegni, il cui 
ciclo si conclude oggi.ràvolta 


al pubblico deg'l immigrali, la 
trasmissione costituisite uno 
spazio aperto per le ie.stimo- 
nianzc e lo scambio tra extra¬ 
comunitari. Va se le cifr Audi- 
tel indicano un buon iivello 
d'ascollo, viene Immediala la 
domanda rcalativa al 'colore" 
del pubblico. Chi vive ì disagi 
di una vita "di strada" come la 
maggioranza degli immigrali 
nordafricani, non pub certo 
usufruire dei media. E i più for¬ 
tunali, quelli con un ^3s:o do¬ 
ve- dormire non si pennetlono 
molti lussi. «Abito In una came¬ 
ra con altri quattro algenni - te¬ 
stimonia Mohammed venticin¬ 
que anni - non c'e neanche lo 
spazio per noi, figunarnoci per 
la televisione». 

La situazione perù cambia 
sensibilmente per gli immigrati 
del Senegai, di Cape Verde, 
del Mozambico, più inseriti 
nella realtà romana grazie an- 
c.'ic a numerose associazioni 
culturali attive nel panorama 
cittadino. «Sono a Roma da tre 
anni • testimonia un senegale¬ 
se trcntacinquenne - lavoro 
come fornaio e seguo da tem- 
p3 "Nonsolonero". Sono con¬ 
vinto che programmi del gene¬ 
re servano mollo per sensibi¬ 


lizzare la gente sul tema del¬ 
l'immigrazione e offrano spazi 
necessari per la comunicazio¬ 
ne». Dello stesso parere anche 
una signora di Capo Verdeche 
vive in citta da cinque anni e 
una studentess.a nigeriana ve¬ 
nula a Roma per la sua laurea 
in medicina. La televisione co¬ 
me mezzo d'integrazione vale 
dunque per coloro che in qual¬ 
che modo, anche se ai margini 
delle loro possibilità, giù lavo¬ 
rano e hanno una casa, infatti 
sono molti i filippini che im¬ 
piegati come domestici, anche 
se in possesso di una laurea, 
seguono la trasmissione.«La tv 
C in casa e qualche volta la 
guardo- conlenna un filippino 
di trent'anni - anche se in prin¬ 
cipio ho trovato grandi difficol¬ 
ta con fu lingua». 

Per i cinesi la situazione é 
ancora diversa Spesso vengo¬ 
no. in Italia con la prospettiva 
di un lavoro offertogli dai tanti 
nstoranti e vivono unicamente 
aH'intemo delle loro comunità. 
La televisione quindi non è 
presa molto in considerazione 
anche per evidenti problemi di 
lingua. Resta allora da pensare 
a radio, tv e stampa, rivolti di¬ 
rettamente al pubblico degli 
immigrati, nella loro lingua 
madre, come esistono negli al¬ 
tri paesi che ospitano da tem¬ 
po gli extracomunitarL Tutti 
convinti perù deH'importanza 
del media televisivo a favore 
dell'integrazione e alla do¬ 
manda che cosa chiederesti se 
potessi apparire in tv. la rispo¬ 
sta ù unanime, dai nigeriano, 
al marocchino ai senegalese. 
•Libertà.lavoro e democrazia*. 




Cl^UNO 


CRQNAGHE MAiaiANE. Ultima purv 
tata 


APKMAIA. Cartoni animati 


IL MONDO DI QUARK 


LINRA VKRDl MAQAZINR 


SANTA MESSA 


PAROLA R VITA. Le notizia 


LINEA VERDE. DI F. Fazzuoli 


TELEOIORNALE 


FORTUNISSIMA. Con R. Vaudeltl 


T01 MONDIALE 


AUTOMOBILISMO. G.P. Formula 3 


TAOTAO. Cartoni animati 


MINUTO ZERa DI Paolo Valenti 


ILMAOO.Teletllm 


SANREMO IN THE WORLD. Serata al 

Madison Sauare Garden di Naw York 


TOI MONDIALE 


CHE TEMPO PA. TELEOIORNALE 


TELEOIORNALE 


LA DOMENICA SPORTIVA 


CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Germanla-Olanda (da Milano) 


LA DOMENICA SPORTIVA 


TQ1 NOTTE 


ORE RUBATE. Film con Susan Hay 
ward, Michael Craig. Regia di Daniel 
Patrie 


RAKMJE 


T.00 LASSIE.Teletllm 


7.SS MATTINA S. Programma condotto da 
Alberto Castagna a Solla Spada 


10.1S SPAZIO MUSICA 


11.0B LUOWIO II. Film con O.W. Fischer. Re¬ 
gia di Helmut Kaeulner 


13.00 T030RETRS0ICI 


13.30 TOa TUTTO MONDIALE 


14 T03 NONSOLONERO 


14.1B BEAUTIFUL. Telenovela 


10.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


1S.4S CICLISMO. Campionato Italiano 


1SA0 CAMPIONATI MONOIAU DI CAL¬ 
CIO. Brasile-Argentina (da Torino) 


18.BS TOa DRIBBLINO. Speciale mondiale 


10.4S T03 TELEOIORNALE 


30.00 T03 DOMENICA SPRINT 


30.30 IL CALCIO t 


30.30 CARLA. Film con Giancarlo Giannini, 
Gudrun Londgrebe. Regia di Dino Risi 


31.4B TOaSTASERA-METEOa 


31.SO AUTOMOBILISMO. Gran premio di 
Formula 1 del Messico 


33.4B T03 DIARIO MONDIALE 


0.30 ROCK POP JAZZ 


RAITRE 


11.30 AUTOMOBIUSMOe Formula 3000 


12.30 YANKESPASClAeFHm 




14.10 TENNIS. Torneo Al 


17.00 SOLDATO SOTTO LA PfOOOIAe Film 
con Steve McQueen, Jackle Gleason. 
Peola di Raloh Neleon 




10.00 JUKESOXe (Replica) 


13.00 SOTTOCANBSmO 


14.4S PALLAVOLO. World Lea^ue. 
UrsB’Oiappone_ 


17.1S COLLEGE SUPENSTAIl’l 


10.4S TBLEOIORNALB 


9!1.30 WIMBLEDON’SO 


0.1 S SPBEDV, (Replica) 


20.00 BLOB. 01 tutto di più 


20.30 TESTE CALDE E TANTA PIPA. Film 
con Jim Oaie. WUd Bllly. ReQia di Ro¬ 
bert Butler 


22.00 CAMICE BIANCa Con D.Raffal 






puCI.Uil.MU.f.Tfl'.l.lM.Trpr 


0.10 QOULO, Il genio del pianotort. 


14J>0 SOTTO LA MINACCIA. Film 




7.00 CORNFLAKES 


13.00 SUPERNIT 


14.00 BILLVIDOL 


14.30 ROCKIN’SUNDAV 


21.00 FArrHNOMORE 


iai-K-!-M»i.'lr:i T.ti:i fJ.'.l' 


3.30 NOTTE ROCK 


LOVE BOAT. Telelllm 


L’UOMO DEL MARE. Telelllm 


BLOCK NOTES. Attualità 


RIVEDIAMOLI. Varietà 


SUPERCLASSIFICA SHOW 


UN MARITO PER TILLIE. Film con 
Walter Malthau, Caro! BurnetL Regia di 
Martin Riti 


QIOVANI AVVOCATI. Telelllm 


OVIDIO. Telefilm 


O.K. IL PREZZO E OIUSTOI 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 


UCCELLI DI ROVO. Film con Richard 
Chamberlain. Regia di Darvi Duke (4*) 


IO E LODE. Varietà 


CHARLIE’S ANOELS. Telelllm 


ITALIA DOMANDA. Attualità 


LA PREMIATA AGENZIA WHITNEV. 

Teleliimcon Jetf Goldblum . 


BIMBUM BAM. Varietà 


L'UOMO DI SINQAPORB. Telelllm 


MANIMAL. Telefilm 


GRAND PflIX. (Replica) 


CHOPPER SQUAD. Telefilm 


TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telelllm con Brian Keilh 


BIM BUM BAM. Varietà 


O’HARA. Telelllm 


THE REAL OHOSTBUSTERS 


LA FAMIGLIA BRANDACCI. Film con 
Leo Gullotia, Silvio Spaccesi. Regia di 
Sergio Martino 


DELITTO SULL’AUTOSTRADA. Film 
con Tomas Millan. Regia di Burno Cor- 
buccl 


SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telelllm 


B.SO ILORANDBGOLF.(Replica) 


11.30 CIAK. Attualità 


13.30 PARLAMENTO IN. Attualità 


13.18 10 E LODE. Attualità 


ls®\ 


10.30 ILSSQRBTO.Telenovii'ila 


10.30 VICTORIA. Telenovela 


IBJM) QUESTA tHOLLYWOOD 


1B.3S NON DIRMI ADDIO. Film con John 
Payne, Maureén O'Hara. Regia di W.il- 
ter Lang '_ 


30.30 CERAVAMO TANTO AMATI 


31.00 SFIDA. INFERNALE. Film con Henry 
Fonda. Linda Darnell. Regia di John 
Ford 


333S DOMENICA IN CONCERTO 


33v40 L’INCENDIARIO. Film di S.Haysrs 


0.00 CARTONI ANIMATI 




IBeSO CALCIO. Da Torinp Braslle- 
Araantiria 


..[•;.'i-]t.tkn.ir:TT 


t TTr -T ’ l l i ' .Tf T . 'BnHn 


20.30 CALClOe Da Milano Germa- 
nla-Olanda 



ji'i-M-i»jii.-jiii-i»j;iii y.Tj 


20.30 IL CASO VBNKRB PNHVATAo 

Film. Regia di Yva* Boli set 



IMI 





13.00 TRAGUARDO SALUTB 


14.40 UNA SinriMANA DI «BATTI- 

CUORI>e Telenovele 


20.20 LA LEGGENDA DI ROBIN 

HOODeFilm RegladiM.Curtiz 


U-g-I-MllJf-V.MJM.'f-) rjt;;! 


0.30 UN SALTO NBL BUIO. Tele¬ 
film 



10.30 IRYAN. Telefilm 
10.30 MsA.S.N.Telefilm 


20.00 ZULÙ. Film 



1 lildlllllll 1 

12.90 

ITALIA 3 STELLO 

10.00 

POMERIOOIO INSIBIitlE 

1B.30 

ATTUALITÀ SPORTIVA 


20.30. 

MARINO B IL MARE. Film. Re¬ 
gia di Francesco Canova 

23J>0 

NOTTE SPORT 


RADIOGIORNAU. GR1: 8; 10.16: 13; 19; 23. 
Gfì2: f.30; 730; 6«30:9.30; 11.30: 12.30; 13.30; 
16*23; 19*30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 1145; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 56. 7.56, 10 57. 
12.56,18.56.20.57.21.25; 23.20.6 li guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa; 14 la vita è sogno; 
14.30 Carta Bianca Mondiale; 20 fifusica aera; 
20J0 Stagione lirica. Il Tabarro. Di Giacomo 
Puccini. 

RADIODUE. Ondi! verde: 6.27.7 26.8.26,9 27. 
11.27. 13*6.18.27.19.26,22.27.6 ^.A.A. cultu¬ 
ra cercasi; 8.49 -il teatrino del C<iilodi-; 12.45 
Italia '90; 14.30 Una domenica cosi. 16.30 Italia 
'90; 23Ì25 Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. S 43, 1143. 6 
Preludio; 830, 10.30 Concerto del mattino; 
13.15 Thomas Mann: I Buddenbrook; 14.10 
Antologia; 20 Cc'ncerto Barocco; 21 lunedi 
musicali al Circolo degli Artisti di Torino; 
2245 Serenata. 


SCEGLI IL TUO FILM 


m>5 LUDWIG II 

Ragia di Helmut Kaeutner, con O. W. Plachor, RaiSi 
Lauwerlck, Paul BlldL Gormanla (1954). IIOmInutL 
Prosegue II ciclo -Amori e drammi tra duo Imperi-, 
Quasi venti anni prima del film di Visconti, il ritratto 
deigiovane re di Baviera, che Invila a palazzo il di¬ 
scusso compositore Richard Wagner. Ludwig lo acciH 
glie con tutti gli onori e generosi compensi, ma II go¬ 
verno bavarese non vede di buon occhio l'Inarrestabi¬ 
le ascosa del composltoro. nè le favolose uscite di de¬ 
naro dalle casse statali. 

RAIDUE 


14.00 HATARII 

Regia di Howard Hawka, con John Wayno, Hardy Kro¬ 
ger, Bruce Cabot. Uaa (1962). 159 minuti. 

In una selvaggia regione dell'Alrica vivono alcuni 
cacciatori bianchi che catturano animali da spedire m 
ogni parte del mondo. Alla fattoria arriva un gruppo di 
stranieri che sconvolge la routine del lavoro e movi¬ 
menta Il posto di avventure anche sentimentali: una 
giornalista Italiana (Elsa Martinelli) che si innamora 
del capo della comunità e la proprietaria della (attoria 
di un Irancese. Tante avventure, un lieto (Ine quasi 
Inevitabile e poca grinta. 

RETEQOATTRO 


30.28 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD 

Regia di Michael Curtiz e William Kelghle)!. con Errol 
Flynn, Olivia de Havilland, Basii Rathbona. Usa 
(1938). 91 minuti. 

L'allegra brigata del leggendario Robin Hood, gena- 
roso tuorllegge della foresta di Sherwood all'epoca 
delle crociate nella seconda versione che II cinema 
ha regalato al personaggio, dopo quella del '22, pro¬ 
tagonista l'allellco Douglas Fairbanks. Ma Flynn non 
gli è da meno, reduce, come molli altri del cast, dal 
successo di -Capitan Blood-, Il film vinse tre Oscar 
per la scenografia, il montaggio e la colonna aonora, 
ma è notevole anche per II livello totogralico. 

ODEON TV 


20.30 IL CASO-VENERE PRIVATA- 

Regia di Yvea Boisset, con Agostina Belli, Bruno Cr^ 
mer, Rensuid Verlay. Francie (1969). 91 minuti. 

Tratto dal romanzo di Giorgio Scerbanenco, la storia 
di un medico detective che si mene alla ricerca di un 
totografo maniaco sospettalo di aver ucciso la foto¬ 
modella AlCcrta. Ma all'inseguimento del presunto 
. omicida si lancia anche un amico della vittima. Il ricco 
Davide. 

ITAUA7 


21.00 SFIDA INFERNALE 

Regie di Joh n Ford, con Henry Fonda, VIelora Maturo, 
Linda Darnell. Uaa (1946). 93 minuti. 

In originale si intitola -My darling Clementine-, leit¬ 
motiv sonoro della celebra sfida all'O.K. Corrai aw», 
nuta In Arizona nel 1682. Ford lo ha girato In un bianco 
e nero magistrale, con due grandi protagonisti: Fonda 
e Wyalt Erp, il mandriano che vuole vendicare l'as¬ 
sassinio del suo giovane fratello, Mature e Doc Holli- 
day, inizialmente sospettato e poi grande amico del 
neoscerltio Da non mancare. 

RETEQUATfRO 


22.30 DELITTO SULL’AUTOSTRADA 

Regia di Bruno CorbuccI, con Tomai Mlllen. Viola Va¬ 
lentino, Olimpia DI Nardo, tlalla (1982). 90minuti. 

Nieo Giratd detto Monnezza, commissario di polizia 
noto per I suoi travestimenti, si tino- un camionista 

? er smascherare una banda di teppisti che a bordo di 
Ir tralugario merco preziosa, Ma l'Incontro con la 
cantante Ama mette a repentaglio la serena paca fa¬ 
miliare del nostro. 

ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


I registi, gli spot, i film in tv 

Se Tonorevole 
sbaglia la mira 

La commissione Cultura della Camera, che sta di¬ 
scutendo la legge per la tv, ha escluso gli autori ci¬ 
nematografici dalle audizioni per «mancanza di 
tempo» e perchè si era deciso di ascoltare soltanto 
sogniti «mirati» al fine, soprattutto, di acquisire ele¬ 
menti per decidere sulle interruzioni pubblicitarie 
nei film. Una decisione squallida, un colpo alla cre¬ 
dibilità delle istituzioni democratiche 


nUNCBSCO NASELLI 


Mi Qualcuno deve aver gio¬ 
cato un brutto tiro aH'onorcvo- 
le Seppia perché un suo inte- 
'jtessantu discorso sut metodo - 
■rotativo a quello recentemente 
adottalo dalla settima commis¬ 
sione della Camera dei depu¬ 
tati da ui presieduta - é stato 
sintclÌ 2 :iato in una lettera e in¬ 
vialo a tutta una serie di indi¬ 
rizzi meliziosamcnic sbagliati. 

il «mslodo di lavoro» che vi 
viene descritto riguardo alle 
audizioni sulla legge MammI 
cmcnd.ita dal Senato, s'incar- 
dlna su due intelligenti punti di 
discrimine: quello sui temi, il 
cui approfondimento puO, nel 
pensiero dcironorevolo Sep¬ 
pia, es;a:rc «più» oppure •me¬ 
no» necessario: e quello sugli 
intertoculori, divisi anche qui 
genialmente fra quelli «in gra¬ 
do di puntualizzare c aggior¬ 
nare le conoscenze» (che nel 
documento in questione ven¬ 
gono chiamati... «mirali»). e 
quelli, nvecc. incapaci di que¬ 
sti due im|x>rtanli contributi di- 
scipiinari a un comune trava¬ 
glio gnoseologico (che non 
vengono chiamati afiallo, c in 
tutti i sensi). 

' Tutto qui nella lettera. E tut¬ 
tavia, chi ha operato tanta sin¬ 
tesi con tanta discrezione, non 
può dl.-si :hc abbia sbaglialo: 
per il ‘merito» parlano infatti 
sia la' legge di cui la settima 
Commissione si sta occupan¬ 
do, sia la natura stessa di que¬ 
sto org-inUmo del nostro Parla¬ 
mento. Vediamo perché. 

,.-Ul legge. I temi che alfron- 
t» la legge MammI - spesso 
nudamente, ma questo é altro 
discorso - li sani» tutti e sono 
le regole di un sistema misto 
della comunicazione audiovi¬ 
siva dii cui dipende dlretla- 
meiWe - ma ancora di più indi¬ 
rettamente - una parte rilevan- 
Ussuna del nutrimento spiniua- 
le e del futuro intellettuale dei 
cittadini italiani: le modalità e 
le stesse possibilità dcll'espros- 
wnc artistica c di tutta la vita 
culturale nel e del nostro pae¬ 
se: la voce che verrà data o lol¬ 
la a fasce di cittadini e pezzi di 
società che sono altra cosa 
' dalle aste dei tappeti e dei film 
massacrali' in ogni senso di 
Centinaia e centinaia di emit¬ 
tenti locali. Regole di un siste- 
mamistodella comunicazione 
cui. sono direttamente - ma 
ancora di più indirettamente - 
legale la salvaguardia e la cre¬ 
scila oaptiro la tendenziale di- 
sliuzioae della molteplicità dei 
mezzi' d'espressione, dei lin¬ 
guaggi e delle culture che co¬ 
stituiscono il più straordinario 
patrim'onio del nostro come 
d'ogni altro paese: ma più in 
generale dell'Europa e delle 
sue po:isibililà strategiche d'in¬ 
gresso nel grande mercato c 
nella divisione intemazionale 
del lavoro. Per non parlare di 
temi particolari che tuttavia 
stanno alla base del senso 
stesso di un ordinamento della 
comunicazione: come il rispet¬ 
to dcH'inlegrilà delle opere e 
gli argini intelligenti da creare 
all'egemonia di prodotti d'altri 


continenti ecullure. 

La commissione. Si rifletta 
al latto - anch'esso assai nòto 

- che la settima commissione 
della Camera altro non è che 
la sua commissione cultura. Ed 
ecco allora che risulta del tutto 
implicito e ovvio che per un or¬ 
ganismo di questo tipo su una 
legge di questo tipo, i remiche 
nel discorso sul metodo di 
Seppia sono indicati come 
quelli ’il cui approfondimento 
é ritenuto più necessario» 
(dalla commissione cultura di 
uno dei due rami del Parla¬ 
mento della Repubblica italia¬ 
na, appunto) sono indubbia¬ 
mente quelli maggiormente le¬ 
gati alle prospettive culturali e 
sociali che le regole da dare al 
sistema m'tsto della comunica¬ 
zione direttamente - ma anco¬ 
ra di più indlrettamcnle - com¬ 
portano, Né c'é bisogno di so- 
ciologhi o del Censis per cono¬ 
scere quello che ciascuno di 
noi sa perfettamente: come e 
quanto la qualità e i modi della 
comunicazione sono nei latti 
costruzione di rapporti sociali. 
Dairoricnlamenlo dei consu¬ 
mi ai modelli elici ed estetici, 
dallo stimolo aU inlclligenza 
alla fabbrica della passività. 

Ma anche per l'individuazio¬ 
ne degli interlocuton non si 
può sbagliare. Per un organi¬ 
smo di questo tipo su una leg¬ 
ge di questo tipo, gli •interlocu¬ 
tori mirati» che nel discorso sul 
metodo di Seppia sono quelli 
che puntualizzano e aggiorna¬ 
no eccetera, non possono in 
tutta evidenza che essere le 
forze più rappresentative e atti¬ 
ve della cultura, della creazio¬ 
ne, deH'informazione e del la¬ 
voro. 

Per questo dicevo all'inizio 
che non poteva dipendere che 
da un intenzionale c pessimo 
servizio all'onorevole Seppia - 
'Che oltretutto è uomo di sini¬ 
stra - il latto che gli autori cine¬ 
matografici italiani e tutto l'in¬ 
tero blocco di forze culturali. 
deH'informazione e del lavoro 
riunite nel Forum di recente 
costituzione, siano stati piaz¬ 
zati tra gli interlocutori cosi po¬ 
co 'mirati» da poterglisi rifiuta¬ 
re - dopo gli emendamenti del 
Senato - addirittura l'ascolto. 
Cosi come l'errore negli indi¬ 
rizzi sulle buste per cui il di¬ 
scorso sul metodo di Seppia, 
giunto a questi interlocutori in¬ 
vece che a Berlusconi c soci, ri¬ 
balta seccamente tutto il senso 
di questa operazione. 

Il latto, io credo, é che epi¬ 
sodi di malcostume e sostan¬ 
ziale violenza come questo 
non colpiscono solo - né tanto 

- l'onorevole presidente e l'ul- 
licio di presidenza della com¬ 
missione cultura della Camera. 
Sono un ulteriore e squallido 
colpo alla credibilità delle isti¬ 
tuzioni democratiche italiane. 
Nella fattispecie evocano cu¬ 
riosamente quei socialisti della 
Seconda Intemazionale che 
interpretavano tante forme 
della democrazia rappresenta¬ 
tiva come comitati d'affari del 
grande - o piccolo, o anche 
medio-capitale finanziario. 



Intervista a Roberto Murolo 
che festeggia cinquant’anni 
di attivii:à artistica dedicati 
alla canzone napoletana 

A settembre un programma 
in tv con Renzo Arlx)re 
e un disco «doppio» insieme 
a Lucio Dalla e Paolo Conte 


Nato con la chitarra 


A settembre un programma tv con Renzo Arbore, in¬ 
titolato 'Navocee 'nac/ntow^o. Tra venti giorni un al¬ 
bum doppio dove canta canzoni di Lucio Dalla e 
Paolo Conte e «duetta» con Gino Paoli e Renato Ca- 
rosone. A fine anno un altro disco con Pino Daniele. 
A settantotto anni di età, Roberto Murolo ne festeg¬ 
gia cinquanta di attività artistica. Soltanto i primi di 
una brillante carriera. 


DARIO PORMISANO 


■I NAPOLI. Roberto Murolo 
parla con la stessa voce scan¬ 
dita che ha quando canta. Il 
suo italiano é orgogliosamente 
contaminalo con un napoleta¬ 
no colto e naturale, ogni tanto 
si aiuta con la strofa di una 
canzone. Sulle poltrone del sa¬ 
lotto della sua cosa napoleta¬ 
na (una targa, all'ingresso del 
palazzo ricorda che II, nel 
1939, si é spento suo padre. Er¬ 
nesto Murolo) si sono seduti 
Salvatore Di Giacomo e Libero 
Bovio. E più lardi Tolò, Raffae¬ 
le Viviani. i De Filippo. «Sarà 
per questo - dice - che non le 
taccio ricoprire». Certamente é 
per r»immersione» antica, feli¬ 


ce e ininterotta, dentro una tra¬ 
dizione, una letteratura, melo¬ 
die fortemente caratterizzale, 
che nel corso della conversa¬ 
zione Murolo ripete un leit mo- 
tiv ingenuo e appassionato: 
•La canzone napoletana? Non 
morirà mai». 

Maestro, na sono proprio 
cinquanta gU anni passati 
■ sulle scene o negli studi di 
registrazione? 

Sono di più. Prima del '46 e de¬ 
gli anni della popolarità, avevo 
cantalo c suonato per otto an¬ 
ni. all'eslero, con ilQuartetIo 
Mida, un complesso jazz. Era 


divertente. F.ice'amo molti 
brani strumentali, nel senso 
che ognuno di l'rol suonava 
uno strumento, ma non davve¬ 
ro. per scherzo, con la bocca, 
e il risulalato era sensazionale, 
lo suonavo il trombone. Ades¬ 
so non ne sono più capace. 

La «prima volta» allora noD è 
legata, come tutti penseicb- 
ben, ad una chiitarra. 

In realtà anche nel Quartetto 
Mida suonavo la chitarra. Co¬ 
munque il primo strumento 
nel quale mi sono Imbatlulo. 
avevo dod.ci anni, é stato un 
ukulele, «'na chiiarrolla» con 
soltanto quattro corde. Me l'a¬ 
veva prestata un amico italo- 
inglese e imparai a suonarla 
aMaslanza bene, tanto che lui 
stesso mi consigliò di passare 
alla chitarra. 

Da aDon ba litterpretalo 
pratkaaieDle tutta la canzo- 
ue nnpoieUu>a, dalle vIUb- 
nelle dd (Quattro e del Cin¬ 
quecento fino al dopoguerra 
del festival e delle Pledignl- 
te. Ma, prima di incidere 
rantolo^ «Napoletana», è 


stato anche un infaticabile 
ricercatore 41 materiali, 
canzoni dlmeiiiLkale, sparli¬ 
ti scovati tra i •naponari» del 
centro storico ili NapoU. 

•Sto core mio» ad esempio, 
scrina da un fi.i.'itmingo, Or¬ 
lando Di Lasso, la scoprii asso¬ 
lutamente per cii:iO. e che bel¬ 
la canzone che é! E ‘Quante vil¬ 
lanelle dimentinalc, perché 
non le voleva cantari; nessuno. 
Il Seicento invece fu una delu¬ 
sione. Ma è mai potsibilc che 
tra due secoli ricchissimi di 
composizioni come il Cinque¬ 
cento e il Settecento, siano tra¬ 
scorsi cento ann i dei quali si ri¬ 
corda soltanto «Michelemmà»? 
In eliciti sono stato l'unico tra i 
cantanti napoletiini a dare un 
po' d’ordine alla storia della 
canzone. Né Parisi hé Rapac¬ 
elo, la Donnarumma o il gran¬ 
dissimo Pasquaricllo ci aveva¬ 
no mai pensato. 

Sodo oltre 79D te canzoni 
che ha Interisiretato, un'ot¬ 
tantina quelle composte. 
Nella «CÙdtJoile», prota¬ 
gonista di nnii delle canzoni 


che canta più volentieri, 
quali conserverebbe? 

Malafemmena. che considero 
il più riuscito dei matrimoni tra 
testo e musica, poi una canzo¬ 
ne di mio padre alla quale so¬ 
no molto legato, Piscatorc 'e 
PusiUeco. Poi Palammo ’e not¬ 
te, Reginella c anche una can¬ 
zone moderna, di dieci-dodici 
anni fa. Carmela cantata da 
Sergio Bruni. 

Nessuna delle canzoni di cui 
è autore, eppure con «Sarrà 
chi sfe e con «Marechlaro 
martefalà» ha vinto due festi¬ 
val della canzone, nel'SS e 
nel'62... 

Devo essere sincero? Non mi 
piace cantare le canzoni che 
ho scritto. Qualche volta gli au¬ 
tori delle musiche si lamenta¬ 
no. qualche amico mi dice 
•ma perché non la canti quella 
canzone?». Non lo so. io mi 
sento soprattutto interprete. 

Un Interprete che, cantando 
accompagnato soltanto da 
una chitarra, ha praticamen¬ 
te rivoluzionato U modo 
d’intendere la canzone na¬ 



poletana... 

Non che ce l'abbia con le or¬ 
chestre. È che della canzone 
napoletana classica mi sono 
piaciuti sempre sop'attutto i 
!«! i e cantare in quel modo mi 
sembrava la cosa più giusta. 
Adesso però, nel disco che 
uscirà tra 20 giorni, ha suonalo 
per me un complesso 
È lo stesso disco dove colla- 
bora con il meglio dei can¬ 
tautori italiani... 

Quando Renzo Arboie e ilmio 
firoduttore Nando Coppeto 
hanno avuto l'idea del pro¬ 
gramma tv c dunque del disco. 


non credevo che in tanti accet¬ 
tassero di collaborare cosi vo¬ 
lentieri. C'é stato un affetto che 
mi ha commosso, lo stesso che 
mi sorprende per strada, quan¬ 
do la gente mi nconoscc, a vol¬ 
le mi bacia la mano, e io. im¬ 
barazzato. la ritiro... 

Ad aspettare Murolo c'é 
adesso un'estate senza un 
giorno di riposo. La gente di 
cui parla, ne é certo, accorrerà 
ai suoi spettacoli, pronta ad 
•arricrcarsi» come lui dice, con 
un vocabolo che il verbo diver¬ 
tirsi traduce poco. Ovvio cre¬ 
dere allora che la canzone na¬ 
poletana «non morirà mai». 



Al National di Londra «Dopo la caduta», testo di Arthur Miller sul senso di colpa 

che i lager hanno lasciato nella coscienza umana. Tra i personaggi una Monroe di colore 

E Marilyn cadde nell'olocausto 


È andato in scena al National Theatre di Londra Do¬ 
po la caduta, il celebre dramma di Arthur Miller ispi¬ 
rato alla figura di sua moglie Marilyn Monroe. Nel¬ 
l'allestimento di Michael Blakemore il disagio esi¬ 
stenziale della protagonista diventa il disagio dell'u¬ 
manità intera dopo l'olocausto. Nella parte della 
protagonista, Maggie-Marilyn, Josette Simon, una 
giovane attrictr nera. 


ALFIO BERNABEI 


HE LONDRA 'Sul prato vicino 
al campo di sterminio di Au¬ 
schwitz l’awocaio americano 
Qucniin e la sua guida tedesca 
Holga intrecciano uno strano 
idillio. La componente fisica e 
sentimentale (serata all'opera 
per// lliiuto moftico c notte in 
albergo) rientra nel tema di 
Dopo la caduta - i problemati¬ 
ci rapporti di colpa, di polere, 
di uomini come Qucniin verso 
le donne. La componcnie eil- 
co-filosolica allronla l'altro te¬ 
ma della complicità umana in 
episodi di increti ibite violenza 
che però l'indivkluo é disposto 
a negare a se stctiso c agli altri, 
secondo la lesi, elaborala da 
Arthur Miller. dt;l 'paradosso 
della negazione». £ una strada 
che passa dalla domanda che 
il Signore la a traino: »Dov'é 
tuo fratello Abele?» (e questi, 
dopo -averlo ucciso, dice di 
non saperne nulla), a quella 


un po' simile che molti hanno 
voluto chiedere ,t Miller nei ri¬ 
guardi della sua i;x moglie Ma¬ 
rilyn Monroe, icona del secolo, 
che neH’immagi: i.izione popo¬ 
lare è stata •suicidrita» fra un 
coro di dinieghi di responsabi¬ 
lità. Per assicurar si di non fame 
una questione n>> elico-religio¬ 
sa, né personale Mi Ilei tratta il 
paradosso del a negazione 
coinvolgendo d rattamenle lo 
spcitatore ncH'c, iisodio che ha 
marcalo il sccol > c che ha da¬ 
to un nuovo significato al sen¬ 
so collettivo di colpti: l'olocau¬ 
sto. 

In questa mc5-.a In scena del 
regista Michael Blakemore al 
National Theatri;, di gmnde el- 
licacia é la scen agrafia di Hay- 
den Crilfin. Lo s :>ctt.>tore è po¬ 
sto davanti ad una spirale, co¬ 
me se. arrivato in cima a una 
scala a chiocci' ila, guardasse 
giù verso il bass'.) e vedesse un 


vortice sempre più stretto. A 
tratti, in fondo, si inirawede la 
torretta di Auschwitz, mentre i 
pctsomiggi si snodano lungo 
questa spirale, come nell'eco 
di un percorso aliraverso il 
tempot; lo spazio. 

Iniziolmenle Miller comin¬ 
cio a scrivere Dopo lo caduta 
quando gli venne chiesto di la¬ 
vorare alla sceneggiatura cine¬ 
matografica basala su La cadu¬ 
ta di Camus. Nella sua recente 
autobiografia spiega; «Fu dopo 
il mio ncntro dalla Germania 
(dove avevo assislito al pro¬ 
cesso di alcune ex guardie im¬ 
piegate ad Auschwitz) che co¬ 
minciai a scniirmi impegnalo 
nel progetto... forse perché il 
paradoiBO della negazione, mi 
sembrò cosi legalo alla brutali- 
là tedesca idealisticamente ne¬ 
gata. La manifestazione più 
acuta di tale tema la elaborai 
nel personaggio di Maggie... 
nel quale vidi simbolizzala 
un'ironia assai più generale...». 
Miller soiega che il personag¬ 
gio di Vaggic appare candido, 
privo di volontà di giudicare, 
come un bell'animale. Ma nel¬ 
l’intimo, dietro il candore, que¬ 
sta donna é una disadallala, 
trattala con leggerezza dal 
mondo tanto da abbandonaisl 
ad una progressiva autodistru¬ 
zione. Volendo a tutti i costi al¬ 
largare la lezione (o il sermo¬ 
ne, come ha detto qualcuno) 


al c.ampo slonco e lilosofico, 
Miller afferma checon l'agonia 
(li Maggie intende mettere a 
fuoco il meccanismo attraver- 
io 11 quale 'noi nazioni e indivì¬ 
dui ci distruggiamo negando 
precisamente che questo è ciò 
che stiamo facendo». È per 
({ucsto che Holga, la guida te¬ 
desca. affascina Quenlin con il 
• rcLalismo» espresso nella frase; 
•Che speranze ci sono al di 
fuori di noi stessi?». Ed é lei che 
chiude il dramma portandolo 
luori dal palcoscenico nella di¬ 
lezione opposta a quella dei 
|)cisonaggi della sua vita. Un 
ge-sto simbolico che esprime 
l'arrogante individualismo che 
.‘.erpeggia in questa opera e 
giustifica le riserve sollevate al¬ 
la sua prima nel 1964, Qualcu¬ 
no definì Dopo lo caduta -uno 
spogliarello dell'anima mentre 
l'oicheslra suona mea culpa». 
Disturba questo voltare le spal¬ 
le ai personaggi della propria 
vlt:i, m particolare alle donne. 
1,1 madre, le mogli, le ammira¬ 
trici che insistono a trattare 
Quenlin come qualcuno da 
giorificaro. Sono tutte ■dipen¬ 
denti» dal potere degli uomini: 
la madre rompe col manto do 
po il crash di Wall Street, la po¬ 
ma moglie ricorre allo psichia¬ 
tra. Maggie-Marilyn la appello 
,1 lui come ad un Dio. Se Holga 
si salva é solo perché mollo 
convenientemente la pensa 


come lui 

DI Insolitamente interessan¬ 
te in questa messa in scena c'é 
che la parte di Maggie-Marilyn, 
che Quentm sftosa per ultima, 
é recitata da un'attrice nera, la 
bravissima Josette Simon. La 
scelta é indovinala per diversi 
molivi, non ultimo quello della 
lunga sottomissione di quella 
razza da parte del potere bian¬ 
co maschile, politico c cullura- 
Ic. Nel dramma Maggie è una 
ragazza inizialmente anonima 
che diventa famosa quando 
comincia ad incidere dischi. 
Ormai celebre, delusa dal 
comportamento di Quenlin 
che dapprima l'h:i trovata affa¬ 
scinante e poi la scarica.linisce 
col perdere fiducia in se st(»sa, 
e dubitare di coloro che le 
stanno intorno, precipitando 
in un baratro di alccxil c pillole 
verso la morte. Nella scena fi¬ 
nale Quentm le dice; «Sei tu 
che desideri ucciderti, ma vuoi 
che sia io a farlo»; proprio co¬ 
me gli stessi che con finto can¬ 
dore spesso dicono alle mino¬ 
ranze che non la pensano co¬ 
me loro: •Siete voi che va creale 
il vostro dramma, che vi fate 
male, e se proprio volete, pos¬ 
siamo aiutarvi a togliervi di 
mezzo». Credono di cavarsela 
recitando dei mea culpa e 
quando sentono la voce che 
chiede: >Dov'ò Abele?», rispon¬ 
dono di non saperne nulla. 


Festival della pubblicità 

Cannes, tanti ori e argenti 
per inglesi e americani 


Successo a Milano per «Répons» che ha concluso la settimana-Boulez 

Nel labirinto dei suoni digitali 


Assemblea degli attori 

Pino Caruso abbandona 
ma il sindacato rilancia 


■B Cinnes ha scelto le sue 
migliori pubblicllà per il 1990. 
al icnr Ine di una nottata este¬ 
nuante. come ha fatto sapere 
la giuria al momento della 
conferenza slampa. Qualche 
sorpresa, qualche conferma, c 
soprattutto meno premi rispet¬ 
to allo scorso anno, 132 contro 
I 169 del 1989. dopo le molte 
voci polemiche al riguardo. Il 
Grand f^ix per la migliore 
campagna pubbllcilaria del- 
ranno é andato alla Gran Bre¬ 
tagna, per due spot dcH'agen- 
zia Howell Henry Chaldecolt 
Lury di Londra per le audio- 
cassclic Maxell, /knche il terzo 
premio é stato vinto dagli in¬ 
glesi con una campagna socia¬ 
le dell’a^nzia Tbwa che invita 
i cittadini inglesi ad andare più 
spesso dall’ ottico.GII Stati Uni¬ 
ti portano a casa più premi 
dello scorso anno. 36 contro 
31, c la Gran Bretagna cede co¬ 


si il primo posto con 26 leoni 
contro i 35 dcH'SÙ. L'Italia ha 
conquistalo 6 bronzi che sono 
andati all'agenzia Leo Bumelt 
per Lindi cioccolata: alla Rscg 
Mezzano CostanlinI Mignani 
per le Industrie cartarie Tron¬ 
chetti (carta protettiva da cuci¬ 
na); alla Publicis Fcb/Mac per 
Colgate-Palmolive; alla stessa 
agenzia per uno spot della Sip 
e allo Studio Csa Uno per 
Amcrìcanino, premiato (Juc 
volle (due spot per una stessa 
serie). Venti sono stati com¬ 
plessivamente le nazioni pre¬ 
miate: dopo Usa e Gran Breta¬ 
gna sono arrivale la Francia e 
la Spagna con 15 leoni, l'Au¬ 
stralia con 10, il Giappone con 
9. la Germania con 8 e l'Italia 
con 6. Fa sensazione il calo del 
Brasile, sceso dai 16 premi del¬ 
lo scorso anno al soli 5 di ades¬ 
so. Ora il sipario si chiude e la 
parola passa alle tv.G. 


PAOLO PETAZZI 


■B MILANO. La duplice ese¬ 
cuzione di Répons di Boulez 
all'Ansaldo. accolla da un suc¬ 
cesso caldissimo, ha oflerio 
una splendida conferma del¬ 
l’eccezionale rilievo che ha 
quest'opera nel catalogo del 
compositore francese e nella 
produzione musicale di oggi. 
La sua complcs.<ia genesi se¬ 
gue ad un lungo periodo di si¬ 
lenzio di Boulez compositore, 
a un silenzio legato anche al¬ 
l'esigenza di impadronirsi del¬ 
le nuove tecnologie, delle pos¬ 
sibilità offerte dall'lrcam, l'isti¬ 
tuto di ricerca parigino che 
Boulez dirige dalla fondazione 
(1975), 

La concezione formale di 
Répons é a spirale, e di conse¬ 
guenza il pezzo ha potuto rag¬ 
giungere per gradi l'attuale di¬ 
mensione tra il 1981 e il 1984. 


Secondo l'autore II progetto é 
destinato a crescere ancora: 
sarà certamenle affascinante 
seguirne le avventure: oggi co¬ 
munque questi 45 minuti di 
musica rivelano una densità, 
una iniema tensione, un equi¬ 
librio formale slraordinana- 
mcnte seducenti, si seguono 
col fiato sospeso senza un ce¬ 
dimento c danno l'impressio¬ 
ne. alla line, di una assoluta 
compiutezza. 

Il titolo Répons significa -re- 
sponsori» e riprende un termi¬ 
ne del canto liturgico medieva¬ 
le, riferito alla alternanza tra 
solista c coro. Nei dialoghi so¬ 
no coinvolti un'orchesla di 24 
strumenti (8 legni, 8 ottoni e 8 
archi, posti al centro dello spa¬ 
zio. necessariamente atipico, 
dove avviene l'esecuzione) e 
sei solisti che circondano il 


pubblico c sono collegati al si¬ 
stema digitale 4X e agli alto- 
parlanti. I solisti suonano due 
pianoforti (Midi Yamaha), ar¬ 
pa. vibrafono, xi ofono e gloc- 
kenspiel, cymbaluro. strumenti 
tutti che una vo ta prodotto II 
suono non possono tenerlo, 
controllarlo e modificarlo, a 
differenza degli archi e dei fiali 
dcH'orchcstra. Già in opere 
precedenti Boulez aveva lavo¬ 
rato su questa fondamentale 
differenza, e anche in ciò Ré¬ 
pons mostra come nella sua 
concezione l'uso delle nuove 
tecnologie é pensato in funzio¬ 
ne di un arricchimento della n- 
ccrca, senza interromperne la 
continuità e naturalmente sen¬ 
za concessioni el fettist'iche. 

Nel seminario di sabato 
Boulez ha spiegato che la scel¬ 
ta di colicgarc al sistema dlgi- 
lalc 4X soltanto i solisti dipen¬ 


de dal (alto che <':itliialmcnlc é 
più facile conirc Ilare le trasfor¬ 
mazioni del SU' >no degli stru¬ 
menti che per a loro natura 
non possono ti nerlo. Le tra¬ 
sformazioni proilucono un ca¬ 
leidoscopico gkco di rifrazio¬ 
ni, Irantumazioiii, risjiecchia- 
mcnli, prolung! menti e movi¬ 
menti nello spi zio, attraverso 
ritardi, moltiplicazioni del suo¬ 
no. spostamenti di altezze e 
traiettorie da un altoparlante 
all'altro. Cosi lo spazio sonoro 
é definito dall'intersecarsi di 
molleplici perC'jrsi. dai dialo¬ 
ghi die si inlrtcciano tra or¬ 
chestra, .solisti, sistema 4X e 
suono registrali>. Un intreccio 
di lucenti e gclirll arabeschi, di 
melodie con la ilen.sa e alfasci- 
nantc scrittura ore hesttale. 

Una compatta, densa intro¬ 
duzione della 'loia orchestra 
presenta i materiali londamcn- 


tali del (lezzo e segna l'avvio di 
un (xtreorso formale labirinti¬ 
co. non riconducibile ad alcu¬ 
no schema tradizionale, ma 
progettalo anche con una spie- 
cilica attenzione alle (xissibili- 
là deirascoltatore, che é pana¬ 
to a seguire la logica interna 
dcirarticolatissimo svolgimen¬ 
to del d scorso nel suo insieme 
e nella raffinatezza dei detta¬ 
gli. Tutto si colloca sotto il se¬ 
gno di una tensione e di una 
forza in'zentlva trascinanti, lino 
alla fascinazione dell'episodio 
finale, affidalo soltanto ai soli¬ 
sti. 

Di fiorfelta citicacia é inoltre 
l'accoppiamento di Répons 
con il Dialogue de l'ombrc 
doublé per clarinetto e nastro, 
dove il dialogo si svolge con in¬ 
tensa suggestione tra il clan- 
netto di André Troutict e il suo 
•doppio» registrato su nastro. 


■i ROMA. Assemblea giovedì 
sera al teatro Valle di Roma 
p>cr il Sindacalo allori italiano. 
L’occasione serviva a fare il 
fiunio sulle battaglie intraprese 
ncH’ultima stagione, nessuna 
delle quali [Xisilivamente nsol- 
ta. Con una certa amarezza, Pi¬ 
no Caruso, segretano del Sai. 
ha comunicato che dalle pros¬ 
sime settimane non si occu|je- 
rà più a tempo pieno del sin¬ 
dacato, Imminenti impegni 
firofessionali, pnma come sce¬ 
neggiatore poi come interpre¬ 
te, in una sene di telefilm, non 
gli Ijsccrebbero il lcm[50 ne¬ 
cessario. In autunno (xii, si 
pirowcderà a formalizzare le 
dimissioni c nominare un nuo- 
s-o segretario. 

Se Caruso lascia, il Sindaca¬ 
lo é deciso picrO a rilanciare 
nei mesi prossimi il propno im- 


piegno. Gli obiettivi sono quelli 
solili. Innanzitutto acquistare 
forza (xilitica e contrattuale 
nei confronti della Rai che 
continua a violare l'accordo si¬ 
glato nel corso del 1989 secon¬ 
do cui dovrebbe usare artori 
Italiani nelle sue (iroduzioni di 
ficlion. E ora anche con la Fo¬ 
ni! Cetra, conscrciata Rai editn- 
ce di dischi e videocassette, è 
in piedi una vertenza per disci¬ 
plinare rutillz 2 :o delle presta¬ 
zioni degli attori attraverso 
l'home video. Riforma del col¬ 
locamento e approvazione in 
tempi ragionevoli della nuova 
legge sul cinema siono giudica¬ 
li altrettanti importanti traguar¬ 
di. Per rendere più agevole la 
comunicazione, abitualmente 
diffrcile tra i propri iscritti, il 
Sindacato si doterà mime a 
partire da settembre di un gior¬ 
nale interno. 
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Sospesi 

i trapianti di rene 
in un ospedale 
di Londra: troppe 
morti misteriose 



Un allamnc rosso in Inghilterra. Al celebre Guy s Hospital di 
Londra, l'unita pcdnatica ha deciso di sospendere tutti gli 
interventi d; trapianto di rene. Nel corso dell'ultimo anno in¬ 
fatti oltre la meta dei trapianti sono Ialini, quando di solito la 
frequen7,a del successo supera lottanta percento. Il dottor 
Harmer. responsabile del servizio, dopo aver analizzalo tulli 
i dati ha avanzato l'ipotesi che il killer dei reni trapiantati sia 
un virus o un batterio ignoto. Nella maggior parte dei casi, 
nel sangue dei piccoli pazienti sono stali trovali aniicorpi di¬ 
retti contro le cellule del nuovo rene, che spicghereblxrro la 
strana forma di rigetto. Fervono le ricerche. (Lancel, 1990J 


I condilomi: 
un’infezione 
trasmissibile 
anche senza 
contatto sessuale 


Non è detto che 1 condilomi 
genitali siano dovuti ad un 
contatto sessuale. A volte in¬ 
fatti le lesioni causate da un 
virus, il papilloma. si posso¬ 
no osservare anche in bam¬ 
bini non sottoposti a violen¬ 
za. Finora si pensava che i 
condilomi fossero sempre trasmessi attraverso il sesso, ma i 
dati ottenuti da una equipe di ricerca franco-polacca sem¬ 
brano smentire questa credenza. Studiando Irenladue bam¬ 
bini al di sotto degli undici unni, lutti con condilomi a livello 
dei genitali esterni, i clinici di Varsavia sono infatti riusciti a 
escludere ogni possibile violenza sessuale. Il virus sarebbe 
perciò trasmissibile anche con i normali contatti Ira genitori 
e figli. In alcuni cosi, probabilmente, viene trasmesso al neo¬ 
nato al momento della nascila, nel passaggio attraverso il 
canale del parto infetto. Non si potrò quindi più considerare 
la presenza di condilomi come segno sicuro di una violenza 
sessuale subita (NewScientisi, 1990). 


Embolia 
polmonare: 
meno rìschi 
durante 
i mesi estivi 


Gli operali a rischio di trom- 
boembolia polmonare, una 
complicanza spesso mortale 
di un inten/ento chirurgico, 
possono stare un po' più 
tranquilli. Almeno in questi 
mesi estivi. Due studi reccn- 
li, di cui uno realizzato all'U- 
niversiu'i dcH'Aquila e l'altro nella cittadina inglese di Wigan, 
nel Lancashire, hanno infatti dimostralo che le morti da em¬ 
bolia pplmonarc avvengono con maggiore frequenza nel 
mesi inverrali, in particolare a febbraio. Cosi almenoè risul¬ 
tato paragonando i dati disponibili negli ospedali inglese e 
italiano negli ultimi sedici anni. La spiegazione rimane in¬ 
certa. Nei mesi più freddi, secondo i rkrcrcalori italani, sa¬ 
rebbero' piti frequenti le trombosi venose prolondc, da cui si 
distacca l'embolo che va ad accludere l'arteria polmonare. 
A bassa temperatura, infatti, il sangue diventa più vischioso 
c aumenta anche il numero delle piastrine, che tanta parte 
hanno nei processi di trombosi (Lancet 1990). 

Primo caso . 

dì allergia 
da stampante 
laser 
negli Usa 

Anche una stampante laser 
può far nascere problemi 
medici. La raflinatezza della 
stampala e la precisione del 
tratto possono infatti provo¬ 
care sic-muti a raffka.Quoslo almeno e stato il prezzo pagalo 
da un impiegalo di una compagnia di assicurazioni della cit¬ 
ta di Pttisburgh, negli Stati Uniti. Il clnquantunenne impiega¬ 
to lavorava da oltre vent'anni con la compagnia e aveva 
sempre goduto di buona salute, tinche nell'ulficio non e arri¬ 
vata una stampante laser. Da quel momento e finita la sua 
tranquillità: ogni volta che toccava un documento stampato 
con la macchina laser, il poveretto Iniziava a starnutire co¬ 
me un ossesso, gli veniva un forte mal di testa e un acuto do¬ 
lore allo stomaco. E' stala allora latta una diagnosi di sospet¬ 
ta •allergia da stampante» dovuta forse alla presenza di com¬ 
posti volatili organici prodotti dalla macchina. A questo 
punto, in ufficio, si impone una scelta: o lui o la macchina 
(New EUigland Journal of Medicine, 1990). 
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Fra i molteplici rischi cui va 
liKoniro il paziente sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico, 
potrebbe sparire quello do¬ 
vuto al rilascio di polvere di 
amido da parte dei guanti 
usali dal chirurgo. Un nuovo 
lipodi guanti chirurgici, i pri- 


Nuovi guanti 
senza amido 
peri chirurghi 
in sala 
operatoria 

mi al mondo a non contenere amido, sono stali presentati a 
Milano l'altro giorno. È una innovazione tecnologica in sala 
operatoria che eviterà un gran numero di complicazioni po- 
stoperalonc; secondo quanto è stato affermalo, iniaili, la 
polvere di amido di cui e' cosparsa la parte interna dei guan¬ 
ti finendo nella ferita provoca tutta una serie di effetti indesi¬ 
derati nel decorso postoperatorio del paziente. Si stima • ò 
stato d'!tto - che almeno 60 pazienti su 100 sottoposti ad in¬ 
terventi di chirurgia addominale sviluppano aderenze o gra¬ 
nulomi. 


PIETRO ORI 


Scienza e Tecnologia 


_Dipencie da fattori sociali e familiari 

Spesso invece i disturbi tipici di questo periodo vengono 
spiegati, senza prove, con patologie inesistenti 



■■ La menopausa, nella no¬ 
stra cultura, ò un momento 
della vita della donna mollo te¬ 
muto, In una società che ha 
principalmente valorizzato la 
maternità e l'allevamento dei 
figli come prioritaria funzione 
sociale della donna è ben 
comprensibile il timoreche ac¬ 
compagna il riconoscimento 
della line della fecondità. 

Siamo oggi di fronte ad uno 
spiccato interesse da parte del¬ 
la ricerca farmacologica e co- 
smclologica nel confronti delle 
donne che hanno superato i 
40 anni. Problemi miscono¬ 
sciuti e trascurali per anni ven¬ 
gono 'Scoperti, e, a volle, enfa¬ 
tizzali. In questi ultimi mesi de¬ 
cine di congressi medici e cen¬ 
tinaia di articoli su riviste divul¬ 
gative e trasmissioni televisive 
hanno avuto la menopausa 
come tema centrale. 

La menopausa e cioè l'ulti¬ 
ma mestruazione è il momen¬ 
to finale di un processo biolo¬ 
gico che inizia alcuni anni pri¬ 
ma. La menopausa è Infatti 
preceduta con anni di anticipo 
da irregolarità del ciclo me¬ 
struale sia del ritmo che della 
quantità. 

Prima della menopausa, 
che In media avviene verso il 
52esimo anno, la produzione 
di estrogeni c di progesterone, 
i due ormoni secreti dalle 
ovaie, comincia a diminuire. In 
concomitanza a queste altera¬ 
zioni ormonali può comparire 
una sintomatologia mollo va¬ 
ria sia come tipo di sintomi 
che come Intensità. Va innan¬ 
zitutto premesso come solo un 
terzo delle donne presenti tale 
sintomatologia c che questa è 
generalmente modesta e si li¬ 
mita ad un periodo relativa¬ 
mente breve. E interessante os¬ 
servare poi, che la sintomato¬ 
logia che accompagna la me¬ 
nopausa è slrctlamcntc varia¬ 
bile da cultura a cultura cosi 
come un altro disturbo femmi¬ 
nile, la dismenorrea e cioè il 
dolore che accompagna le 
mestruazioni che, come riferi¬ 
sce Margaret Mead, è comple¬ 
tamente sconosciuto tra alcu¬ 
ne popolazioni. 

I sintomi più frequenti sono 
le vampate di calore, le crisi di 
sudorazione, le vertigini, le ta¬ 
chicardie. 

L'origine di questi disturbi 
non è completamente nota, 
benché siano state prospettate 
varie ipotesi. La somministra¬ 
zione di estrogeni è general¬ 
mente eflicace nel combatter¬ 
li. 

Ma altri disturbi tipici di que¬ 
sto periodo sono quelli che si 
possono definire come altera¬ 
zioni deH'equllibrio psicoemo¬ 
tivo e cioè l'ansia, la malinco¬ 
nia, l'Insonnia, la depressione 
e ritrilabililà. 

Che l'origine di questo tipo 
di disturbi sia da ricercarsi in 
una carenza ormonale è tutto 
da provare, molto evidenti so¬ 
no Invece i fattori sociali e fa- 
migliari. 

II periodo della menopausa 
coincide con una crisi di ruolo 
per tutte quelle donne che 
hanno rinunciato ad una attlvi- 


Come S.Ì può witare l'angoscia che 
prende molle donne al momento del 
sopraggiungere della menopausa? Al¬ 
cune statistiche rivelano che è proprio 
negli anni immediatamente successivi 
alle ultime mestrua'/ioni che avviene il 
maggior numero di separazioni e di¬ 
vorzi. E' il segnale, a volle, di una crisi 


che coglie tutte quelle donne che han¬ 
no rinunciato ad una attività lavorativa 
e :he stentano a trovare un nuos'o ruo¬ 
te:, dove aver ricoperto per lunghi anni 
quello esclusivo di madre. L’unica ri- 
si:>osta a questi disagi, però, smembra 
e; sere quella farmacologica. Eppure è 
possibile fare ben altro. 



tà lavorativa. I figli ormai gran¬ 
di lasciano la casa. Il mercato 
del lavoro, comunque difficile 
per le donne, è praticamente 
chiuso per chi ha superalo i 
40-45 anni. Spesso è proprio il 
momento in cui i figli lasciano 
la casa che ci si rende conto 
che anche la relazione di cop¬ 
pia. a volle, non riesce a ritro¬ 
vare un equilibrio ed in questo 
periodo della vita sono fre¬ 
quenti separazioni e divorzi. 

La paura dei cambiamenti 
del corpo, la paura di Invec¬ 
chiare e di .non piacere più», il 
non potersi più confrontare 
con quei modelli di efficienza, 
bellezza, .giovanilismo», pre¬ 
potentemente e continuamen¬ 
te proposti, è anch'essa fonte 
di ansia e di preoccupazione. 
A tutto ciò si può sommare il ti¬ 
more di un avvenire precario 
in una sicielà dove non si può 
più esigere dai figli il proprio 
sostentamento, ma dove pen¬ 
sioni, servizi e strutture per gli 


anziani sono largamente ca¬ 
renti. 

È con questo bagaglio che le 
donne attraversano, general¬ 
mente sole, quest.! fase di pas¬ 
saggio. 

Il recente interesse sulla me¬ 
nopausa prerìenta due aspetti 
contrastanti. Dietro allo slogan 
•la menopausa non è una ma¬ 
lattia» SI nascomfe spesso il 
tentativo di atfrom are lo meno¬ 
pausa e i suoi p-oblemi pro¬ 
prio come se fosse una malat¬ 
tia. una disfunzione e l’unica 
risposta a problemi in cui l’a- 
spclto organico, psicologico, 
sociale e familiare sono cosi 
strettamente legati finisce con 
essere un fapnaco. 

Oggi vi è la tendenza a som¬ 
ministrare una terapia sostituti¬ 
va a base di estrogeni a tutte le 
donne in menopausa. Parten¬ 
do dal presuppo.vto che l'a¬ 
spettativa media di vita della 
donna si situa olbe i 75 anni di 
età e die le donne trascorre¬ 
ranno in meonpausa circa un 


terzo della loro vit a, si ainiva al¬ 
la conclusione c le Ulti i di¬ 
sturbi legati a quiisto |M;riodo 
sono dovuti alla diminuzione 
degli estrogeni e i. he questa fi¬ 
siologica carenza 'rada sempre 
corretta. 

Anche in assen.ta di sintomi 
direttamente legali alla meno¬ 
pausa il trattameilocon estro¬ 
geni viene consigli.ato jier pre¬ 
venire le conseguenze a lungo 
termine della can riza estroge- 
nlca. È nolo iniatli eie gli 
estrogeni hanno i in elfiy.lo co¬ 
siddetto proiettive sul metabo¬ 
lismo dei grassi <: die prima 
della menopausa il loro rischio 
di sviluppare al. rosderosi è 
minore di quello dei maschi. 
Dopo la mcnopai isa con il ca¬ 
lo degli estrogeni il rischio car¬ 
diovascolare divene sempre 
più vicino a quelle masclile. 

Un'altra possbile conse¬ 
guenza della can riza estroge¬ 
nica è ralterazioiie delt.s pelle 
e delle mucose vron {perdita 


dell'elasticità e relativa atrofia 
dei tessuti. Molli sono i fattori 
che determinano unti più o 
meno precoce e marceita com¬ 
parsa di questo fenomeno. Un 
alno dei fenomeni tipici dcl- 
l'invecch lamento che può es¬ 
sere motlificato dagli estrogeni 
è l'osteoporosi in quanto gli 
estrogeni esplicano una dupli¬ 
ce azione preventiva: sia sti¬ 
molando la calcitonina sia fa¬ 
vorendo rassorbimenlo intesti¬ 
nale del calcio. 

Questi fenomeni fanno par¬ 
te di un complesso di fattori 
caraneristici dell'in'/ecchia- 
menlo c he non comp.siono in 
tutte le donne con la stessa in¬ 
tensità. Vi sono soggetti più o 
meno predisposti. Soprallullo, 
non bisogna dimenticare che 
esistono altri mezzi preventivi 
e farmacologici per contrastar¬ 
li. 

Una correità alimentazione, 
l'eliminazione di fumo e alcol 
sono scuramente la miglior 
prevenzione nei confranti del- 


r. il'jroscleiosi cosi come l'atti¬ 
vità sportiva contrasta la perdi¬ 
ta di calcio, oltre ad avere nu- 
rr.erosi bcnelici effetti. Ma è si¬ 
curamente più facile prescrive¬ 
re un farmaco piuttosto che 
educare ad una vita qualitali- 
v.imcnte migliore. 

Il mantenimento di un buon 
trofismo cutaneo o in altre pa¬ 
role il .mantenere la pelle più 
g ovanc» è un'ollima leva nel 
convincere le pazienti ad uti¬ 
lizzare gli estrogeni ed anzi 
un,i forte pubblicità indiretta 
tramile i massmedia ha fallo si 
de molte donne in mcnopau- 

s, i chiedano esplicilamcnte al 
Ioni medico di poter intrapren¬ 
dere questa terapia. Fino a 
qu.indo? Per quanto tempo si 
dei’e instaurare questa terapia 
sostitutiva? Questo particolare 
non è affatto chiaro, ma so per 
es[«rlenza che a volte è mollo 
dillicile far sospendere una te¬ 
rapia sostitutiva, non solo pcr- 
chi'; molti dei disturbi si pre¬ 


senteranno alla sospensione, 
ma anche per una sorta di .as¬ 
suefazione» psicologica ad un 
farmaco che .fa rim,mere gio¬ 
vani». 

Inoltre gli estrogeni sono far¬ 
maci dai potenziali benefici ef¬ 
fetti. ma dai temibili potenziali 
ruschi. 

È noto che somministrati 
per oltre un anno in periodo 
postmenopausale aumentano 
da 5 a 15 volte II rischio di un 
cancro dell'endometrio. & ap¬ 
punto per antagonizzare que- 
.sto rischio che la somministra¬ 
zione di estrogeni viene ac¬ 
compagnata da quella di pro- 
gcstinici. 

1 'uttora aperta è la possibili¬ 
tà che la somministrazione di 
estrogeni, anche se accompa¬ 
gnala da progeslinic!, aumenti 
il rischio di neoplasia mamma» 
ria. A questo proposito studi 
autorevoli di opinioni contra¬ 
stanti si susseguono nelle rivi¬ 
ste scientifiche e .sicuramente 
non SI possono t:anc conclu¬ 
sioni definitive. 

Anche alla luce di questa 
considerazione la possibilità di 
somministrare estrogeni va 
sempre latta in valul,izione del 
rapporto rischi-bcneiici tenen¬ 
do presente i vantaggi nei di¬ 
sturbi climaterici (.quando pre¬ 
senti), la prevenzione dell'o- 
sleoporosi (di cui si può consi¬ 
derare una serie di fattori di ri¬ 
schio Ira cui l'ereditarietà) e ri¬ 
cordando sempre il possibile 
incremento del rischio del 
cancro mammario. 

Personalmente non concor¬ 
do con chi, di fronte ai disturbi 
del climaterio, ritiene si debba 
tenere un atteggiamento di as¬ 
soluto non intervento farmaco¬ 
logico, Credo perù che il gros¬ 
so rischio sia quello che le 
donne, la loro fisiologia, i loro 
problemi finiscano con l'esse¬ 
re un lucroso mercato. < --• 

■ La visione del corpo come 
materia su cui agire, come 
strumento per soddisfare ri¬ 
chieste e desideri in fondo ne» 
ga l'unità psicofisica degli es¬ 
sere umani. Non bisogna ali¬ 
mentare l'immagine degli or¬ 
moni «elisir di giovinezza» che 
allontanano lo spauracchio 
deH'invecchiamento. I farmaci 
proposti per trattare o preveni¬ 
re alcuni disturbi della meno¬ 
pausa devono rimanere- dei 
presidi farmacologici da utiliz¬ 
zarsi quando ve ne sia la ne¬ 
cessità c per li periodo stretta- 
mente necessario. Le vane fasi 
della propria evoluzione biolo¬ 
gica dovrebbero essere vissute 
senza prospettive di immortali¬ 
tà, riuscendo ad apprezzare i 
vari momenti dell'esistenza 
con le loro diversità. 

Vedere come un handicap 
le naturali mod.ficazioni del 
corpo significa considerare co¬ 
me inefficienti i naturali pro¬ 
cessi degli organismi che na¬ 
scono, crescono si sviluppa¬ 
no, invecchiano c muoiono. 

Scrive Mead; -Seguire il rit¬ 
mo della vita femminile signifi¬ 
ca seguire il ritmo della vita 
.stessa, accettando gli imperati¬ 
vi fisiologici piuttosto che quel¬ 
li di una civiltà artificiosa». 


Un superprogramma da trenta miliardi di dollari per sorvegliare il pianeta daH’alto 

«Costano troppo i satelliti ecologici Nasa» 


Gallo assolto o accusato? 
Giallo attorno a «Science» 


Un grande, costosissimo progetto della Nasa per 
sorvegliare costantemente i fenomeni che avvengo¬ 
no sulla Terra; daH’inquinamento alla deforestazio¬ 
ne. dall’avanzata dei deserti ai livelli degli oceani. 
Sei satelliti dovrebbero compiere questo grande la¬ 
voro. certo utile. Ma tanto utile da meritare l’enorme 
costo che comporta? Molti scienziati sono convinti 
che non sia cosi e io contestano. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK. ' La ricerca 
americana sembra ammalata 
di gigantismo. La 'grande 
scienza» ha certo bisogno di 
grandi investimenti, ma non 
sempre i grandi investimenti 
garantiscano di per sé il suc¬ 
cesso. Questa consapevolezza 
comincia a tarsi strada nella 
comunità scientilica america¬ 
na. Le seriimane scorse si è di¬ 
scusso della plausibilità scien¬ 
tifica del supercollidcr, un ac¬ 
celeratore di particelle da otto 


miliardi di dollari destinalo ad 
essere •brucialo» - secondo gli 
stessi fisici americani - dall'ac¬ 
celeratore europeo di Ginevra 
- otto volle meno dispendioso. 
Ad essere messo sotto accusa 
è oggi uno dei più ambiziosi 
progetti della Nasa; l'Earth ob- 
setving System. 

L'Eos è certamente il più co¬ 
stoso progetto di ricerca sul¬ 
l'ambiente mai concepito: 
trenta miliardi di dollari perco- 
struire e lanciare nello spazio 


sei satelliti, ciascuno carico di 
quindici tonnellate di apparec¬ 
chiature per la raccolta di dati 
sui mutamenti ambientali sul 
suolo, nei mari c nell'atmosfe¬ 
ra terrestre. Il primo dei sei sa¬ 
telliti della -Missione al pianeta 
Terra» partirà solo nel '98 e do¬ 
vrebbe dare informazioni più 
precise di quanto oggi non si 
disponga sui mutamenti clima¬ 
tici regione per regione, sul ri¬ 
scaldamento del pianeta, sullo 
stalo di salute delle foreste e 
delle altre risorse nalurali, sui 
venti, le emissioni dei gas re¬ 
sponsabili dcll'elletto serra, le 
correnti oceaniche, lo stato 
delle coltivazioni, la variazione 
della grandezza dei ghiacciai, 
l'avanzala dei deserti e il livello 
delle precipitazioni ai tropici. 

Sulla opportunità di questo 
approccio la comunità scienti¬ 
fica sembra essere concorde. È 
ormai tempo - dicono gli 
scienziati americani - di inizia¬ 


re a studiare il pianeta come 
un sistema interdipendente. Il 
disaccordo nasce invece 
quando si indicano i melodi, 
gli strumenti e le politiche. Se¬ 
condo i critici del progetto, è 
proprio il metodo dell'approc- 
do globale alle interdipenden¬ 
ze a suggerire una più ^uili- 
brala ripartizione delle risorse 
c un ridimensionamento del 
ruolo della Nasa. In effetti la 
Nasa la la parte del Icone. Del 
miliardo di dollari che l'Ammi¬ 
nistrazione Bush ha stanziato 
per ricerche sul mutamenti 
ambientali per il 1991. l'Ente 
spaziale americano ha già 
messo le mani su 661 milioni, 
lasciando agli altri soltanto le 
briciole. Chi ne scapila sono 
gli istituti c gli scienziati che la¬ 
vorano nella ricerca a terra. Se¬ 
condo costoro puntare lutto o 
quasi sui satelliti fa perdere di 
vista proprio le inleidipendcn- 
ze dal momento che l'occhio 
del satellite è cieco quando si 


tratta di raccogliere inlomia- 
zioni, ad esempio, sui processi 
del sottosuolo, o sul movimen¬ 
ti supcr'iciali delle zolle tetto¬ 
niche che determinano il ciclo 
del carbone. 

C'è poi tulio il sistema delle 
interdipendenze fra la superfi¬ 
cie terrestre e l'at-mosfcra che 
può (ssere osservato con mag¬ 
giore precisione <• minore spe¬ 
sa dalle stazioni a tenta o dagli 
aerei. 

•Rischiamo di spendere die¬ 
ci volte più del previsto - ha 
detto Don L. Andi-rson, profes¬ 
sore di geofisica aH'Universilà 
di California - p..'r avere risul¬ 
tali scientificame i te discutibili. 
Inoltre troppi slaiincnli vengo¬ 
no concentrali su grandi navi¬ 
celle. e questo rende partico- 
larinenlc vulnerabile il proget¬ 
to». Fattori di vitale importanza 
nella odierna ricerca sono in¬ 
fatti la continuità del lavoro di 
acquisizione dei dati e la flessi¬ 


bilità dei progetti. Nessuna di 
queste condizioni verrebbe - 
secondo il proless'ir Anderson 
- garantita da megaprogelti 
come quelli dcll.t Nasii, sem¬ 
pre esposti al risch io di lunghe 
battute d'arresto di ivute all'ele¬ 
vato pericolo di incidenti che 
comporterebbero la di itruzio- 
ne di un gran numero d i costo¬ 
sissime apparecchiature. Altri 
scienziati infine l imentano il 
fallo che i temp lunghi del 
progetto ritarderanno le deci¬ 
sioni necessarie [ler porre ri¬ 
medio alle deva:[azioni 'r! 
l'ambiente. Pereti 't siano cfli- 
caci, le decisioni devono esse¬ 
re oggi quanto più rapi.Je pos¬ 
sibili e quindi devono venire 
suggerite da duttili pro.|rammi 
di ricerca die insiume fil rigore 
e al respiro della -big science» 
garantiscano un proc .‘s.so di 
accumulo di conoscer ze c di 
dati che abbia tempi o impali- 
bili con l'esigenz.) di interventi 
tempestivi. 


H C'è un giallo nato al mar¬ 
gine del convegno di San Fran¬ 
cisco sull'Aids. Un giallo lutto 
italiano che ruota aitomo alla 
figura di Robert Gallo, conside¬ 
ralo dalla stampa di mezzo 
mondo come il co-scopritore 
del virus dell'Aids assieme a 
Lue Montagnier. Due giorni fa 
un quotidiano economico tito¬ 
lava ■ficience spara a zero su 
Gallo». L'articolo spiegava che 
la prestigiosa rivista americana 
Scienci? avrebbe publilicato il 
giorno dopo un duro alto d'ac¬ 
cusa contro il virologo ilaloa- 
mcricano. 

I ce.pi d'imputazione: aver 
tinto die il ceppo virale isolato 
dal rivale Montagnier non 
avesse caratteristiche tali da 
metleilo in relazione con 
l'Aids, tranne poi appiropriarsi 
di alcune colture del !'irus sco¬ 
perto in Francia e far uscire 
qualdie tempo dopo la sua ri¬ 
cerca •originale». Sembra inol¬ 


tre che nella fase successiva di 
spe-rimcntazlone di un test per 
l'Hiv abbia usalo, senza poi ci- 
l.iie la fonte, una linea di collu- 
r.i cellulare messa a punto nel 
l.iltoratorio del Navy Clinical 
( Incology Branch. Dopo di che 
SI è limitalo a cambiare nome 
;i questa linea cellulare deno- 
in nandola H9, siruttandola 
I -cii nella messa a punto del lu¬ 
croso test sulla sieropositività. 

Aneddoti c sospetti che han- 
iici già messo in molo qualche 
tempo la anche la macchina di 
t ria commissione di inchiesta 
ili: Istituto nazionale della sa¬ 
nità. 

•àccade però che l'inchiesta 
ili ScKnce. varcando l'Oceano. 

< amai in 24 ore di significato. 
Alcuni quotidiani italiani, infat¬ 
ti, riprendendo ien lanci di 
licenzia, hanno titolato «Scien- 

< e assolve Gallo», citando frasi 
lonlcnute nei pomi paragrafi 
delle 15 pagine che la nvista 


ha dedicalo al caso. In partico¬ 
lare, viene riportata quella trat¬ 
ta dalle conclusioni di alcuni 
degli scienziati che Science ha 
chiamalo ad esprimersi sulla 
vicenda: «O dobbiamo creder¬ 
gli (a Gallo - ndr) oppure ci 
troviamo di Ironie a documenti 
falsificati che farebbero pensa¬ 
re alla più grande cospirazione 
dopo il Walcrgate». 

Ma l'articolo di Science non 
si ferma a queste valutazioni, 
ma inanella pagine e pagine di 
circostanze che certo non dan¬ 
no di Gallo una lx;lla immagi¬ 
ne. 

Che conclusioni trame? A 
parte l'in'ortunio italiano, è 
sorprendente e un fio' depri¬ 
mente constatare che attorno 
e dietro l'emotività, il sacrilicio, 
il dolore e la morte di migliaia 
di persone, malati e medici, 
c'è spionaggio industriale, sete 
di potere, di pubblicità e di 
profitti a tutti 1 costi. 
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Costati decine di miliardi 
sono ancora sibilati 
0 snobbati dagli utenti 
perché lontani dalle case 
Piazzale dei Partigiani 
ha ancora i lucchetti 
e quasi nessuno usa 
il treno per Taeroporto 



Il piirchegglo di 
piazzale del 
Partigiani 
ancora chiuso 
impedisce 
l'uso del treno 
per l'aeroporto. 
Snobbalo 
invece (in 
basso) Il 
posteggio di 
piattza 
Maresaallo 
Giardino. 


Parche^ mondiali chiusi 


L’era dei parcheggi, capace di «espugnare» le zone 
più trafficate di Roma. Cosi l’avevano presentata gli 
amministratori del Campidoglio parlando delle 
opere realizzate per il campionato mondiale. Ma i 
parcheggi (quelli realizzati, naturalmente...) sono 
snobbati dai romani, e molti non sono neanche stati 
aperti. Come quello di piazza dei Partigiani all'O¬ 
stiense costato 17 miliardi. 


ADRIANA TERZO 


■■ «Con i pareheggi sarà tut¬ 
ta un’altra musica-, una frase, 
una specie di premonizione, 
ripetuta a più npresc dai vari 
assessori In Campidoglio lino 
alla moroionia. Ma guarda ca¬ 
so si era in apertura dei Mon¬ 
diali, l'ellervescenza e l'eccita¬ 
zione per il grande avvenimen¬ 
to deve aver coinvolto un po' 
.tutti, qualcuno si deve essere 
sbilanciato oltremisura. -Il par- 
chmio di piazza dei Partigia¬ 
ni’ tfpronlo al 90%. manca po¬ 
chissimo, sarà aperto entro la 
line del mese» aveva detto - e 
si era ai primi di maggio - l'as¬ 
sessore Ili lavori puboiici Gian¬ 
franco Redavid. Quel parcheg¬ 
gio. invece, -170 posti a ridosso 
della staziore Ostiense, 17 mi¬ 
liardi di spesa, ancora non i 
aperto. Una spessa «fettuccia» 
di metallo b anca c rossa deli¬ 
mita il cantiere dove ancora 
proseguono i lavori. Il parking, 
una delle opere più «interes¬ 
santi» del pacchetto Mundial, 
era stalo presentalo come fiore 
all'occhi-rllo anche in occasio¬ 


ne della inaugurazione del 
nuovo treno che dall'aeropor¬ 
to di Fiumicino arriva (in quasi 
alla Piramide. «Una comodità 
- avevano detto I tecnici delle 
Fs che hanno relizzalo il colle¬ 
gamento - per lutti i romani 
che. per prendere l'aereo, po¬ 
tranno lasciare l'auto quasi In 
centro e servirsi del convoglio 
rapido». Un doppio bluff. Non 
soloquel treno (che fino a Fiu¬ 
micino fa una sola fermata, a 
Muratella) non lo prende nes¬ 
suno, ma se a qualcuno venis¬ 
se voglia di utilizzarlo, non sa¬ 
prebbe. per esemplo, dove la¬ 
sciare l'auto. 

Ma quello di piazza del Par¬ 
tigiani non è l'unico parcheg¬ 
gio «incompiuto». Anche alla 
stazione Tiburtina (secondo 
l'abusata filosofia dello «scam¬ 
bio» tra auto privata e mezzo 
pubblico) una parte del par¬ 
cheggio non i utilizzabile. Un 
eloquente lucchetto (ormato 
gigante aggaiKiato al cancello 
bianco non ne consente l'ac¬ 



cesso. I 380 posti dell'altra 
area, invece (costati aU'ammi- 
nistrazione pubblica 2 miliardi 
e 2Z4 milioni), sono letteral¬ 
mente snobbati. Lungo la tan¬ 
genziale est. che sovrasta qua¬ 
si volando l'intera zona, le au¬ 
tomobili continuano a essere 
parcheggiate in doppia (ila, so¬ 
pra i marciapiedi, in posizioni 
quantomeno «anomale». Ma il 
parcheggio no, non interessa 
nessuno. «E troppo lontano 
dalle abitazioni - si lamenta 
un signore che abita dietro la 


stazione - troppo tempo per 
amvarci e troppo tempo, poi, 
per tornare indietro a piedi». 
Insomma, 6 solo questione di 
pigrizia? «La mia auto la lascio 
sempre al parcheggio - dice 
Mario Limentani, abitante di 
via Longhl, una traversa di 
piazza Mancini -, Il sabato e la 
domenica rimane scmivuoto 
perché la gente va fuori, ma 
durante gli altri giorni non si 
trova posto facilmente». E du¬ 
rante le partite? «Non c'é molta 
differenza perché ad usare 


questo parcheggio sono so- 
prattut o gli abitanti del quar¬ 
tiere». Alcuni avrebbero dovu¬ 
to «espugnare» dalle auto le zo¬ 
ne più intasale soprattutto ver¬ 
so lo stadio Olimpico, allri 
avrebbero dovuto lunzionaie 
come area di .scambio con i 
mezzi pubblici. «La geme si de¬ 
ve abi'uare...», commenta la¬ 
conico un p.is:>ante a piazza 
Maresciallo Giardino guardan¬ 
do il parcheggio sotto lo sta¬ 
dio, anche questo compieta- 
mente vuoto. 


o deserti 


Tangenziale est 
Apre domani 
lo svincolo A24 


M L'apertura delle svincolo 
per rA24, rautoslr!id,3i per L’A¬ 
quila (più volti; annunciato 
dai dirìgenti del (lornune) é 
ancora chiuso. Per prrconerlo 
e apprezzarne fb’ialmente I 
vantaggi, bisognerà aspettare 
ancora 24 ore. L'a|>ertura, sal¬ 
vo imprevisti, é slilt.tta a doma¬ 
ni. Qualcuno sostiene che la 
colpa é dei lavori di «rìllnilura» 
che gli operai stanno ancora 
effettuando sul nuovo percor¬ 
so della tangenziale' In prati¬ 
ca. finché non finiscono quelli 
(ci vorranno ancora almeno 
15 giorni) non aprirj neanche 
lo svincolo sull’autoslrada. 

Intanto, I tre nuovi chllome- 
tri della tangenziale est, da 
Pome Landani allo svincolo 
sulla Salaria, cempiono oggi 
quindici giorni. IXip-o il clima 
festoso aell’inaegurazione di 
due setiimane- («, gli auiomo- 
bllisti si erano U ovati a (are i 
comi condiveisi prolziemi. Po¬ 
chi (e poco chiarì) i cartelli 
con le segnalazioni dei nove 
svincoli, mancan.ca di semafori 


nelle zone adiacenti al nuovo 
pcicorso. Da qualche giorno 
sono stali sistemali solo tre 
•portali», i grandi cartelli bian¬ 
chi con le indicazioni generali 
(ma ne mancano ancora altri 
40') e i semafori (che pero non 
funzionano ancora) in viale 
Somalia. Le auto, che comi- 
nu.ino a sfrecciare ben al di 
sotto dei 70 chilomcirì consen¬ 
titi, sono costrette a brusche 
lennate in prossimità dei car¬ 
telli. Allo svincolo laer piazza 
Veiicovio, anche durante i pe¬ 
riodi <alml», gli aulomobllisii 
si l'crmano poco prima della 
rampa creando una lunga co¬ 
da di traffico. Il motivo? Sem¬ 
pre lo stesso, non si vedono i 
cartelli. Gli abitanti (Il via Prato 
della Signora hanno ottenuto 
la chiusura dello svìikoIo sulla 
tangenziale (a desina, prove¬ 
nendo dalla Tlburtlna) mentre 
aircora non é stato (atto nulla 
I per gli ablianti di tritile Etiopia: 
•massacrali» dal rumore, 
as(«ttanoi pannelli lonoassor- 
beliti. 


Domani protesta antiaumenti su tutto il litorale 

Chiusi gli stabilimenti, garantiti solo i bagnini e il pronto soccorso 

Sciopero balneare contro ì canoni 


Troppi soldi per un pugno di sabbia. Contro gli au¬ 
menti dei canoni del demanio marittimo, gli stabili- 
menti balneari, crai compresi, chiuderanno domani 
per l'inrer.} giornata. La protesta decisa dal Sib, il sin¬ 
dacato italiano balneari, ha raccolto un’adesione 
unanime Ira gli operatori del litorale romano. Assicu¬ 
rati solo il servizio di assistenza ai bagnanti e il pronto 
soccorso. «Se non ci ascoltano, replicheremo». 


MARINA MASTROLUCA 


M «Se almeno lo avessimo 
saputo prima. Ma co.sl. a sta¬ 
gione già iniziala, con le tarif¬ 
fe passate |>er la Capitanerìa 
di porto, non abbiamo nem¬ 
meno la possibilità di ritocca¬ 
re i prezzi». Angelo Russo, pre¬ 
sidente dell'Asso balneari del 
litorale romano e vicepresi¬ 


dente del sindacato Italiano 
balneari, é sicuro: la protesta 
di domani non vedrà defezio¬ 
ni. 

Chiusi gli stabilimenti, com¬ 
presi quelli dei crai civili, ripo¬ 
ste sdraio e ombrelloni, verrà 
garantito esclusivamente l'ac¬ 
cesso ai cinque metri della 
battigia e 11 solo servizio d’e¬ 


mergenza, bagnini all'erta e 
pronto soccorso in (unzione. 

Le ragioni dello sciopero, 
gli aumenti dei canoni del de¬ 
manio mariuimo, previsti nel 
decreto legge del 27 aprile 
scorso, passato in Parlamenlo 
una decina di giorni (a. 'Le ci¬ 
fre vengono duplicate o addi¬ 
rittura quadruplicate, pren¬ 
dendo come base il sistema in 
vigore neirSS - spiega Angelo 
Russo -, In pratica, perù, i ca¬ 
noni in alcuni casi risultano 
decuplicati rispetto ai criteri 
introdotti l'anno scorso dallo 
stesso ministro delle Finanze». 

Un decreto delI'SS, stabiliva 
infatti criteri uniformi nella de¬ 
finizione dei canoni, validi per 
tutta Italia: per gli arenili era 
slata fissala una cifra compre¬ 


sa tra le 400 e le 1600 lire al 
metro quadrato (dire più al¬ 
le, secondo il tipo di struttura, 
per le aree occupale dai servi¬ 
zi), azzerando la discreziona¬ 
lità locale dcirinlcndcnza di 
finanza e riducendo media¬ 
mente l'entità delle somme 
dovute dagli operatori al de¬ 
manio. 

A quanto ammontino i nuo¬ 
vi canoni ancora non si sa con 
precisione. Quel che è certo è 
che duplicati, quadruplicati o 
decuplicati dovrebbero venire 
corrisposti già a partire dal¬ 
l'anno in corso. •€!'troverem¬ 
mo costretti a pagare la diffe¬ 
renza senza aver avuto la pos¬ 
sibilità di ritoccare le tariffe. In 
una situazione già critica, al¬ 
meno qui sul litorale romano». 

Le spiagge locali, infatti, fat¬ 


ta salva la domenica, da tem¬ 
po hanno perso consensi nel 
cuore (lei romani, con o senza 
ripasci mento In nella diminu¬ 
zione ,1 numero degli stagio¬ 
nali, in genere famiglie che af¬ 
fittano cabina e ombrellone 
per tutta l'estate, gli aficlona- 
dos degli stabilimenti balneari 
al massimo si abbonano per 
un mese ed é già una rarità. 
La grande maggioranza è for¬ 
mata da clienti giornalieri. 

■Din inuisc'! anche il nume¬ 
ro delle persone che vengono 
al mare a passare l’intera gior¬ 
nata. Ormai anche il mare è 
una specie di fast-fixid - so¬ 
stiene Angelo Russo -, Tanti 
vengor.o per un paio d’ore, 
magari nell'intervallo del 
pranzo, e pC'i rcappano via. 
Molti ne appmlittano anche 



per stare a dica saltano il 
pranzo e prendono un po' di 
sole». 

Gli amanti deli'alibronzatu- 
ra scappa e (uggì, domani pe¬ 
rù dovranno acconlcnlarsi del 
mare nature, s(;n2..3i nessun 
optional a pagamento (i prez¬ 
zi massimi sul litorale romano 
arrivano a 1800 liiv per l'uso 


degli spogliatoi e servizi, 2500 
lire per le sdraio, 3500 per gli 
ombrelloni, 4500 per il lettino 
e a 14.000 lite per la cabina). 
E senza optional sono rimasti 
già da qualche giorno anche i 
fedelissimi di Capocotta: mes¬ 
si :>otlo sequestro i capanni 
abusivi, si ritorna al panino 
«fai da te». 


Caldo africano 
in città 
Scoppiano 
i primi incendi 



L'estate romana é per ora solo un'ondata di caldo africano 
che si é riversato sulla città. A soffrirne, innanzitutto i turisti, 
che stanno giungendo sempre più numerosi. Per le strade, 
l'abbigliamento di moda sono short c canottiera. E, natural¬ 
mente, le fontanelle disseminate per la capitale sono quasi 
sempre un graditissimo relrìgerìo. Con il sole cocente, è cre¬ 
sciuto anche il rìschio incendi. 1 vigili del fuoco, alle 21 di ie¬ 
ri, hanno dovuto intervenire, per spegnerne uno divampato 
nei pressi di villa della Caffarella, sull'Appla. Niente di parti¬ 
colarmente grave, durante la giornata, filanto qualche pic¬ 
colo incendio segnalato soprattutto in campi aperti nelle zo¬ 
ne pcrìicnche della città. 


•£ bene che chi non sa di Sa¬ 
nità stia Zino oppure faccia il 
missionario e si metta a la¬ 
vorare m prima persona, 
non si puù cnticare solo per 
il gusto di farlo» Cosi ha ieri 
replicalo l'assessore capito¬ 
lino alla Sanità. Gabriele 
Morì, alle denunce che il Tribunale dei diritti del malato ha 
formulalo in un dossier, con l'elenco delle disfunzioni nei 
servizi sanitari della capitale. •Dovremmo innanzitutto - ha 
proseguito Mori - chianre quali sono le competenze ed i po¬ 
teri che mi spettano. L'assessore alla Sanità ha il compito di 
coordinare le Usi, che perù sono autonome all’interno del 
proprio lerritorìo». Per quanto nguarda il "Piano estate» (an¬ 
cora assente secondo il Tribunale dei diritti del malato). 
Morì ha detto di «aver convocalo, per giovedì 26 giugno, tutti 
1 diretlorì sanitarì degli ospedali, per concertare un program¬ 
ma in relazione alle disponibilità dei singoli ospirdali. Ho già 
dato disposizioni di non anticipare le fene del personale». 


Mori: 
«Stia zitto 
chi non sa 
di Sanità» 


Un miliardo stanziato dalla 
Regione, per finanziare una 
legge che dà contnbuti ai 
Comuni per il rilascio della 
<arta d'argento» in favore 
dei pensionati, nschia di fi¬ 
nire nei residui passivi. In 
pratica, di non essere più 
utilizzabile. Lo denunciano i sindacati pensionati Cgil, CisI e 
Uil. La legge in materia, pubblicata il 30 maggio scorso, dà 
solo un mese di tempo ai comuni, per presentare i progetti 
alla Regione e ottenere i finanziamenti. E il (empio, a quanto 
pare, sta passando invano. •L'approvazione della legge - si 
legge in un comunicato dei sindacati - é costata dure lotte, a 
partire dal dicembre '86, con la raccolta di oltre 15mUa fir¬ 
me». La «atta d'argento» dà fa possibilità al titolale di otte¬ 
nere scorni su una serie di servizi sociali. 

Una rapina, ieri mattina, alle 
9.30, in un laboratorio di 
orologerìa in via Belsiana 
n.1, nei pressi di piazza di 
Spagna. I due rapinatori so¬ 
no riusciti ad enuate nel la¬ 
boratorio. fingendo di essere 
due clienli, che volevano far 
riparare un (orologio. Il proprietario, Filippio SpiallacL 54 an¬ 
ni, é stalo p>oi costretto ad aprire la cassaforie, in cui c’erano 
alcuni orologi antichi. I rapinatori hanno portato via il botti¬ 
no (il cut valo-e, ancora non quantificato, pare ingente), 
dop>o aver legato e imbavagliato ('uomo. 

Un’inlenogazlone parla- 
menlare ai ministri dell’Am- 
biente e della Sanità da par¬ 
te dei Verdi arcobaleno (pri¬ 
mo firmatario Rutelli), sui 
lavori di costruzione dell'as¬ 
se di scorrimento veloce, 
che dovrebbe collegare Ca¬ 
stel Giubileo a Cinecittà. I verdi chiedono la sospiensione dei 
lavori e la dispiosizione di una prerizia, per valutare l'Impatto 
ambientale del progetto. •Questo progetto - dicono i lirma- 
farì - oltre a sconvolgere l'assetto urbanistico, a causa del- 
l'alla velocità, provocherebbe un allo inquinamento atmo- 
slerico». 


Interrogazione 
dei Verdi 
sul viadotto 
di Cinecittà 


Rapina 
in orologeria 
Rubati peEzi 
d’antiquariato 


Carta d’argento 
In fumo 
un miliardo 
per {pensionati? 


•L'orientamento dei social- 
democratici é quello di rì- 
propKirre, dove é piossibile, 
la formula del governo na¬ 
zionale. In questo contesto, 
perù, sia chiaro che ci deve 
essere spazio p>er tutti». L’o¬ 
norevole Filippo Caria, ca- 
l>ogrupF>o del F’sdi alla Camera, é intervenuto ieri ad un in¬ 
contro dei quadri socialdemocratici della Provincia di Ro 
ina. Secondo Caria, é <«0001310 ohe la guida di alcuni enti 
locali spetterà .anche ai partiti di minore dimensione. Oltre 
.id essere una questione di dignità, sarebbe inaccettabile 
polilicamcnte che tutto si riducesse ad una logica di duopao- 
lio Dc-Psi. Nel Lazio - ha concluso Caria -i socialdemocrati¬ 
ci hanno tutte le carte in regola, p>er chiedere la presidenza 
della Provincia», 


Caria (Psdi): 
«Pentapartito? 
Sì, ma dobbiamo 
contare di più» 


CIAMPAOLOTUCCI 



Lavaestrizza 
con l’acqua 
della fontanella 
<B piazza Mancini 


H La lavatrice non c'è, forse non c'è nemmeno una casa. E 
allora questa anziana signora, raccogliendo le sue cose, ha 
scello la fontanella del parcheggio di piazza Mancini picr lavare 
i suoi vestili. Uno ad uno. piano piano, sotto il sole cocente di 
ieri, l'anziana signora ha insapionato e strizzalo I suol panni. 
Troppje buste pier andarsene in fretta! Con la complicità della 
calura l'anziana signora ha atteso che i suoi panni si asciugas¬ 
sero. 


La Premura impugna la sentenza di assoluzione per la donna 

Camuro contro il Sudice 
<Chi rispetterà ora i vìgili?» 


RM La Procura della Repub¬ 
blica Impugna la sentenza di 
assoluzione della donna che 
insulto un vigile urbano. 
«Tanto i vigili prendono tulli 
la mazzetta», grido al pizzar¬ 
done che la multava per di¬ 
vieto di sosta. Per il giudice è 
innocenle: la frase non era ri¬ 
volta direttamenle al vigile e 
comunque non ledeva il suo 
onore. Ieri il sindaco Cairaro 
é intervenuto sulla vicenda: 
«Sono amareggialo dalla sen¬ 
tenza - ha detto - cosi si rico¬ 
nosce ai cittadini il diruto a 
non rispettare i divieti». Appe¬ 
na sapulo dell'assoluzione 
ha leleionalo al procuratore 
della Repubblica. L'assessore 
alla polizia urbana Meloni si 


é inalberato, ha telefonato In 
Pretura, il procuratore della 
Repubblica dottor Di Mauro 
ha letto la sentenza e ha deci¬ 
so di impugn.irla. Se é diffici¬ 
le trovare un parcheggio e si 
posteggia l’auto in divieto di 
sosta, |>oi airr/a il vigile arma¬ 
to di blocchetto e ti la una 
bella multa, ln^ullarlo non è 
reato. Quc.stc' il succo delle 
motivazioni della sentenza 
con cui é stala assolta Paola 
Tonna. 38 anni, che il 13 feb¬ 
braio scorso in viale delle Bel¬ 
le Arti, se la prese con Rober¬ 
to Bianchì, il vig le che l’aveva 
multala. «'Tanco i vigili urbani 
prendono la in-izzelta. Me lo 
ha dello mio manto e poi è 
scrìtto su lutti i giornali». Pao¬ 


la Tonna, infuiiaUi per la 
multa ricevuta, concluse con 
queste parole la sua discus¬ 
sione con il vigile. Uscita da 
casa aveva trovate» il foglietto 
maledetto sotto il te-gicrislal- 
lo. Il vigile era aneorii nei pa¬ 
raggi. prima aveva cercato di 
convincerlo in modo pacato, 
come fanno lutli. Gli aveva 
fallo notare che n ({nella zo¬ 
na trovare un piintl'ieggio In 
regola era un'Iinpiesa. Ma 
Roberto Bianchi era irremovi¬ 
bile. Allora la do’iri.i é esplo¬ 
sa. e dalla sua bocca è uscita 
la (rase che le è cosr,jla la de¬ 
nuncia per ollra.?i|io a pub¬ 
blico ufficiale. Di ironie al 
giudice la donna ha confer¬ 


mato di averla pronunciala. Il 
magistrato Giovanni Goggi 
nel motivare la sentenza di 
assoluzione ricorda che nel 
me;>e di febbraio era estre¬ 
mamente difficile parcheg¬ 
giate nella zona di Belle Arti a 
causa dei lavori del >(ranvel- 
to» del Raminio. Poi, a pro¬ 
posito della frase incriminata, 
il giudice prosegue: «La frase, 
oggettivamente interpretala, 
non sembra Includere il Bian¬ 
chi tra i vigili urijani che 
"prendono le mazzette''». Se¬ 
condo Meloni più che di va¬ 
lutazioni giurìdiche si tratle- 
reblx: di considerazioni qua- 
luniguisle che «facendo di 
ogni erba un fascio infanga¬ 
no un'intera istituzione». 


Denunce sugli sfratti 

Inquilino «bisognoso» 
con 7 appartamenti 
e yacht a Fiumicino 


■i Sione di sfratti. Gli accer- 
I amenti messi in a ilo dal primo 
commissanato di polizia, per 
vcnficarc sia le reali situazioni 
de 3 li sfrattati sia la fondatezza 
de le urgenze vantate da alcu¬ 
ni proprìeian, hanno portato 
.ill.i luce alcuni casi di vera e 
propria frode. L’accusa, comu¬ 
nicata aHautorìtà giudiziaria, é 
di lalsa attestazione a pubblico 
iilficiale. Un uomo di 46 anni 
ha irasfcrito il proprio domici¬ 
lio in via del Cardello n. 2. Su¬ 
bito dopo, ha presentato una 
■dichiarazione di necessita», 
allo scopo di ottenere lo sfratto 
di un dflittuano da un suo ap- 
{lartamento. È bastalo un sem¬ 
plice controllo, perché venisse 
alla luce che in via del Cardello 
c'è un negozio, sulla cui sara¬ 


cinesca è in bella vista un car¬ 
tello con sù scrìtto «Affittasi». 
Altro caso. Un inquilino di 60 
anni é nsullato piopnctarìo di 
ben sette appartamenti (uno 
di questi libero da tempo). e di 
uno yacht di 16 tonnellate, an¬ 
corato nella darsena di Fiumi¬ 
cino. Pure, aveva dichiarato di 
«essere bisognoso dcll'allog- 
gio«. 

Infine, una sene di piccole 
furbizie, ai conimi della legali¬ 
tà, Chi è nuscilo a sfrattare l'in¬ 
quilino dallappartamenlo attì¬ 
guo. solo per poler ingrandire 
quello in cui abiMva. Chi, per 
poler dichiararsi «bisognoso, 
ha rìdono l'ampiezza della 
propria abitaziorie, con tra¬ 
mezzi e terrazzi lasciati sco¬ 
perti. 


rUnità 

Domenica 
24 giugno 1990 
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Ieri i funerali 

Esequie solenni al Celio 
per n carabiniere 
ucciso dalla polizia 


M Si sono svolli ieri mattina i 
funerali di Vincenzo Siracusa, 
il giovane carabiniere ausilia¬ 
rio ucciso accidentalmente da 
un agente di polizia la sera del 
21 giugno scorso in piazza 
Verbano. Esequie solenni, ce¬ 
lebrate nella cappella dell'o¬ 
spedale militare del Celio alla 
presenza del comandante ge¬ 
nerale deirArma. generale An¬ 
tonio Viesli. del questore Um¬ 
berto Improta. del capo della 
polizia, Vincenzo Parisi, e del 
Prefetto di Roma. Alessandro 
Voci. Il feretro è arrivato in . 
piazza della Saniti Militare po¬ 
co dopo le 11,30, accollo da 
un drappello «misto* formato 
da carabinieri e agenti del re¬ 
parto volanti. Al termine della 
cerimonia funebre la salma di 
Vincenzo Siracusa è stata tra¬ 
sportata nel suo paese d'origi¬ 
ne. a Cchgnola. 


Ogni giorno 300 portamonete Negli uffici delle poste 
rubati e svuotati vengono catalogati 

escono dalle cassette postali Per riavere il proprio 
e raggiungono piazza Dante ci vuole almeno un mese 

In cerca del portalo^ perduto 
«Qui ne abbiamo a sacelli...» 


Tre ore prima del funerale. Il 
professor Marchioni. dell'Isti¬ 
tuto di medicina legate dell'U¬ 
niversità, ha eseguito l'auto¬ 
psia. Il risultalo conferma la 
versione fornita poche ore do¬ 
po il tragico Incidenie dalla 
polizia e dai carabinieri. Il 
proiettile ha colpito il carabi¬ 
niere all'altezza della scapola 
sinistra, per poi uscire dalla 
bocca, dopo aver sfiorato il mi¬ 
dollospinale. 

Sempre nella mattinala di 
ieri il sostituto procuratore Gia¬ 
como Paoloni ha interrogalo 
rispetlrice di polizia Maria 
Sgaramella e l'autista Filippo 
La Monica. Il terzo componen¬ 
te della volante, il «gregario* 
Corrado Oriandella, che pur 
accidentalmente ha fatto parti¬ 
re il colpo che ha ucciso il gio¬ 
vane carabiniere, sarà invece 
Interrogato domani. 


Cosa succede ai portafogli persi o rubati che qual¬ 
che anima pia ha infilato in una cassetta della po¬ 
sta? A Roma esiste un apposito ufficio di polizia po¬ 
stale, in piazza Dante 25, dove ogni giorno ne arriva¬ 
no interi sacchi. Da II i portafogli raggiungono la 
questura centrale e poi i commissariati di zona. Do- 
pK> più di un mese. Ma per mancanza di personale, 
l'ufficio di piazza Dante non può aprire al pubblico. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■i I documenti si rifanno. Il 
libretto degli assegni e la carta 
di credito si bloccano con una 
telefonata, ma la foto del nipo¬ 
tino o del primo amore, la let¬ 
tera del fidanzato, il quadrifo¬ 
glio trovato in un prato dieci 
anni prima, chi potrà mai resti¬ 
tuirli? Attraversato il labirinto 
della burocrazia per rifarsi 
un'identità, le vittime di furto o 
smarrimento del portafogli re¬ 
stano spesso orfane dei loro fe¬ 
ticci sentimentali più cari. Pe¬ 
rò. hanno sempre una speran¬ 
za: la buca delle lettere. Tra gli 
esperti delta pesca miracolosa 
sugli autobus o al cinema, che 
tra gennaio e marzo sono stali 
circa 2.500, i più misericordio¬ 
si, presi i soldi, spediscono il 
frullo del borseggio a casa del 
proprietario. I più perfidi, io 
buttano nella spazzatura. Gli 
altri, pigri ma •onesti*, invece 
del cestino dei rifiuti usano la 
prima cassetta della posta che 
incontrano. 

Perché il prezioso contenito¬ 
re tomi al proprietario, però, ci 
vuole almeno un mese. Infatti, 
tutti quei portafogli devono pri¬ 
ma arrivare a piazza Dante 25, 
sede dell'ufficio di polizia po¬ 
stale romano. Vengono dal 


Centro meccanografico di San 
Lorenzo, da Ostia e da Rumi- 
cino. Penetrano nei meandri 
del palazzone umbertino che 
ospita la Direzione comparti- 
mentale delle poste laziali, su¬ 
perano lunghi corridoi ed ap¬ 
prodano alla stanza 75. U un 
gruppo di giovani funzionari 
affronta paziente i cumuli di 
portamonete e suddivide, in 
una cassetta di legno, giaccio¬ 
no carte di credilo d'ogni tipo, 
come /iches di un nuovo gioco. 
Gli arrivi dcirultlma settimana 
riempiono il vano sotto la fine¬ 
stra con una trincea di sacchi 
postali, mentre sulla fòrmica 
dei tavoli crescono mucchietti 
di cuoio, stoffa, plàstica. Fuori 
da lasche e borse, hanno un'a¬ 
ria frusta e rovinala. Davvero 
orfana. Ogni portafogli, stretto 
da un elastico, conserva docu¬ 
menti altrettanto consunti, 
tranne qualche bel passaporto 
straniero in tela plastificala ri¬ 
gida e compatta. Come quello 
della signora italiana residente 
in Svizzera, che fra I raffinati 
documenti elvetici conserva la 
foto di un ragazzo morto un 
anno fa. Dietro la foto, un bre¬ 
ve necrologio stampalo in cor¬ 
sivo: «Una notte ho messo le ali . 
e sono volato via con gli ange¬ 



Ogni giorno 
300 portafogli 
rubati vengono 
portati negli 
uffici di polizia 
postale di 
piazza Dante 


li*. Invece, il giovane inglese 
proprietario del supcrieggero 
portatogli di plasdca blu non 
poteva separarsi dai suoi ap¬ 
punti sulla vita di Guglielmo 
Marconi. E dalla lodcrina di 
una patente sbucano foglietti 
pieni di numeri di telefono. I 
funzionari non ci badano: 
estraggono il documento e co¬ 
minciano a scrivvTe. I romani 
sono smistati in base al com¬ 
missarialo di rtrsidcnza, gli 
stranieri vengono divisi per na¬ 
zionalità. Compiuto il modulo 
d'accompagnamento in tripli¬ 
ce copia, i portafogli vengono 
messi in una busta e mandati 
alia questura centrale. Se ci 
fosse personale suflicienle. a 
piazza Dante san*bbero felici 


di ricevere il pubblico e per- 
mellere ad ognuno di tentare 
una battuta di caccia in pro¬ 
prio. Ma se adesso tutti si pre¬ 
cipitassero II, l'effetto sarebbe 
drammatico. Ogni giorno si 
preparano circa 200 bur.le, ma 
ogni giorno arriva almeno un 
nuovo sacco, con dentro tre¬ 
cento reperti. Risultalo: i sac¬ 
chi in attesa sono semptre otto 
o nove. E con II pubtJico in 
stanza, spiegano 1 funzionari, 
non si riuscirebbe più a lavora¬ 
re. 

La seconda puniata va in 
scena alla centrale di iria Ge¬ 
nova. LI ogni com:iitssarialo 
ha una sua casella dove prele¬ 
va la posta e i docunenli ritro¬ 
vati. A quel punto, finalmente. 


Droga 

Manette 
per dieci 
spacciatori 


H Complessa operazione 
uni.droga ieri a roma. Due tu¬ 
nisini. Hassen Maali e Raben 
Kraidì, sono stali trovali in 
pia;’ 2 ii Sem pione in piossesso 
di due dosi di eroina e di una 
banconota falsa che cercava¬ 
no di smerciare, Mohemed Sa- 
dek marocchino veniva ane- 
stalo dopo aver commesso vari 
furti in via Nomcniana. Al Tu- 
fello venivano fermali due pre¬ 
giudicati: Massimo Turoni e 
Mezouni Ouni. Una perquisi¬ 
zione ncirappartamenlo di 
Turoni faceva recuperare 27 
ovuli d'eroina e 25 milioni in 
contanti, Arrestati anche Ales¬ 
sandro Petrolo di 23 anni tro¬ 
vato in possesso di 550 gram¬ 
mi di hascisc e Antonio Pasto¬ 
re. bloccalo con un chilo di ha¬ 
scisc. A Santa Maria in Traste¬ 
vere, ieri notte, tre piersone so¬ 
no sale aneslate per 17 
grammi di eroina contenuta in 
27 ovuli di plastica. Si tratta di 
due tunisini Kamed Azouzi di 
27 anni e Benali Mohamed Sii¬ 
ti, di 29 c un italiano Angelo 
Gallinella di 27 anni. 


Stupefacenti 

Overdose 
Ancora 
due vittime 


M L'hanno trovato riverso 
in terra neil appartamento do¬ 
ve abitava, in via Padova 35, 
nei pressi di piazza Bologna. 
Ma per Gabriele Perfigli, roma¬ 
no. 28 anni, non c era più 
niente da lare. Accanto al cor¬ 
po, venerdì sera, i carabinieri 
della stazione di zona hanno 
raccolto tre siringhe, il laccio 
di una scarpa e un cucchiaino. 
Nel pomerìggio di ieri, in via 
delle Mandragore, a Centocel- 
le. una volante della polizia ha 
trovato riverso sull'asfalto, con 
ancora la siringa nel braccio, 
Antonio La Gioia. 31 anni. So¬ 
no 43 le vittime dell 'eroina dal¬ 
l'inizio dell'anno. 

I carabinieri della stazione 
di piazza Bologna erano stati 
avvisati da una telefonata an> 
nima, jxxto prima della mez¬ 
zanotte di venerdì. Dal numero 
delle siringhe trovate, é proba¬ 
bile che Gabriele Perfigli non 
fosse solo in casa quando ha 
avuto la crisi. 


TrafiSco intemazionale 

Cocaina dal Sud America 
Arrestate quindici persone 
nella provincia di Latina 


chi ha ftilto denuncia di furto o 
smarrimento nel distretto dove 
risiede, riceverà una telefonata 
a casa e potrà riavere le sue 
cose. Gli stranieri, invece, do¬ 
vranno attendere che 1 loro do¬ 
cumenti siano stati smistati per 
nazionalità dall'uf licio stranieri 
c mandali alle rispettive amba¬ 
sciale. E quando il turista sarà 
tornato ormai da tempo a casa 
sua. fornito di nuovo passapor¬ 
to, nuova patente e nuovo li¬ 
bretto degli assegni, avrfi il pia¬ 
cere di rivedere la loto del ni¬ 
potino mono, gli appunti su 
Marconi e magari il numero di 
telefono di quella persona co¬ 
nosciuta per caso che gli aveva 
promesso una bella passeggia¬ 
ta per Roma. 


WM Quindici arresti per un 
traffico di stupefacenti a livel¬ 
lo intemazionale, che aveva la 
sua base a Latina. L'operazio¬ 
ne. cxrrdinata dal sostituto 
procuratore Lazzaro e con¬ 
dotta dai carabinieri di Latina 
e Tenacina, é stata portata a 
termine nel corso della notte 
di ieri Prima, è stalo bloccato 
un corriere proveniente dal 
Sud America, Giancarlo Impe¬ 
riale, -12 anni, residente a Ro¬ 
ma c domiciliato a Latina. Na¬ 
scosti nella sua valigia, in un 
telaio di supporto, i carabinie¬ 
ri hanno trovalo quattro chilo¬ 
grammi di cocaina pura. Subi¬ 
to dof >o, nel corso di perquisi¬ 
zioni (sono stati trovati armi, 
munizioni e assegni circolari 


per centinaia di milioni) sono 
stale arrestale altre 14 perso¬ 
ne, implicate nel trafiico. Tra 
questi molti incensurati. Quel¬ 
la di ieri notte, dicono magi¬ 
strato e investigatori, è solo 
l'epilogo di un'operazione ini¬ 
ziata lo scorso 12 maggio. Al¬ 
lora, fu fermalo a Roma Dino 
Proietti, 40 anni di Sabaudia. 
Aveva con sé tre chilogrammi 
di cocaina. La droga, prove¬ 
niente dal Sud America, veni¬ 
va condotta a Latina c nel sud 
Pontino, con viaggi periodici, 
che sfruttavano vie intemazio¬ 
nali diverse. Le rotte della co- 
cainca sarebbero state rico¬ 
struite con esattezza dagli in¬ 
vestigatori. L'opertuione do¬ 
vrebbe concludersi domani. 


Arti'- .-'f v;- 

Alternative per la ricerca, ; : 
la tecnologia e l’innovazione . 

Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 

Assemblea costitutiva romana 

Per una sinistra 
all’altezza delle sfìde 
del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 

' Presiede: 

Giovanni Berlinguer, parlamentare 

Interventi introduttivi di: 

Marcello Colini, dirigente Eni 
' C/go Forme///, dirigente Enea 
C. Battista Zorzoii, consigliere Enel 

Conclusioni: 

Andrea Margheri. parlamentare 


Roma, mercoledì 27 giugno, ore 19 
' unici del Senato, presso Hotel Bologna, via S. Chiara S 


CGIL LAZIO 

IL POTERE DEL SINDACATO 
VIZI PRIVATI 
E PUBBLICHE VIRTÙ 


Da una indagine sulle presenze del sin¬ 
dacato nelle sedi istituzionali e nei Consi¬ 
gli di Amministrazione, un contributo al 
dibattito sulla democrazia economica. 
Introduce FULVIO VENTO 
(Segretario generale CgiI Lazio) 
Interviene STEFANO PATRIARCA 
(Direttore Ires Nazionale) 

Conclude OTTAVIANO OELTURCO 
(Segretario generale aggiunto CgiI nazio¬ 
nale) 

Presiede MASSIMO CAMPANILE 

(Segretario generale aggiunto CgiI Lazio) 


Martedì 26 giugno ore 10 
Sala A. Fredda-Via Buonarroti, 12 
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C’è tempo solo fino a sabato. 40.000 i regolarizzati, 50.000 ancora fuori 

Corsa disperata la sanatoria 


Sabato sera scade la sanatoria. Molti immigrati pas¬ 
sano la notte dinanzi alla questura. Soltanto 40 000 
sono stati sanati. Le associazioni lavorano a pieno 
ritmo per pre.sentare tutte le pratiche possibili. L'ulfì- 
co stranieri nlascia 350 permessi di soggiorno, poi 
dà appuntamenti anche per 3 mesi dopo 27 immi¬ 
grati fanno lo sciopero della fame chiedendo una 
settimana di mobilitazione. 


DIUA VACCARSLLO 


■i Sabato notte xade la sa¬ 
natoria Gli slianieri in attesa 
del pcnncsso di soggiorno so¬ 
no tanti, molti di loro fanno la 
fila dalfe prime ore della notte 
dirlanzi alla questura. L'ufficio 
stranieri rilascia in media 3S0 
permessi di soggiorno. Per il 
resto accana le pratichedando 
appuntamento all'lnteiessato 
anche 2 o 3 mesi dopa Gli liti- 
migiali intanto sitendono col 
ftaio sospcso.FIno adesso so¬ 
no 40.000 i sanali, ma le stime 
degli^Siranieri non regolarizza- 
iLnei primi giorni della sanalo- 
riàk piarlavano di. 90 000 immi- 
gnkU. Dunque almeno SO.OOO 
sono ancora fuori. Molti si ri¬ 
volgono olle associazioni. La 
Focsi. che dal 23 maggio ope¬ 
ra presso i locali del comitato 
di quartiere di San Lorenzo 
ogni giorno riceve più di 400 
stranieri In questura porta un 
centinaio di pratiche rii giorno, 
ce la farà a presentare nel 
prossimi giorni le 2000 do¬ 
mande che le nmangono? La 
questura ha II dovere di accet¬ 
tare tutte le pratiche fino olle 
24 di sabato, ma dove si stipe¬ 


ranno tutte queste persone, e 
per tutti sarà necessaria la pre¬ 
senza^ Da 4 giorni 27 esponen¬ 
ti delle comunità immigrate 
fanno lo sciopero della fame 
•Chiediamo l'impegno del go¬ 
verno per una settimana di 
mobilitazione nazionale - ha 
dichiarato Loretta Caponi, pre¬ 
sidente del Forum delle comu¬ 
nità straniere -. Sono necessari 
il potenziamento del persona¬ 
le delle questure e degli uffici 
comunali, il prolungamento 
straordinario degli orari, l'ap- 
prontamenlo di strumenU effi¬ 
caci per la tutela di tutti coloro 
che hanno richiesto la regola¬ 
rizzazione. 

I problemi sono molli. A co¬ 
minciare dogli atti noton Mol¬ 
te ambasciale fanno difficoltà 
a rilasciare i passaporti Gli 
stranieri che non hanno un do¬ 
cumento dt Identità possono 
presentarsi in questura con un 
atto notorio emesso in presen¬ 
za di due cittadini itallanL «In 
circoscrizione fanno tanti pro¬ 
blemi - dicono all'associazio- 
iw degli immigrali nordafricani 


- a volte accettano la stessa 
coppia di italiani per fare l'atto 
notorio di una decina di Immi¬ 
grati, altre volte vogliono per 
ognuno due persone diverse. 
Siamo in SOO a dover fare l'at¬ 
to. dove troviamo 1000 testi- 
monit» 

Di recente la questura ha 
snellito le procedure Ha con¬ 
cesso l'autocertificazione. cioè 
la possibilità per le associazio¬ 
ni straniere di garantire la pre¬ 
senza in Italia dei propri iscritti 
prima del 31 dicembre, evitan¬ 
do agli Interessati di dover esi¬ 
bire una prova Altro nodo ri¬ 
solto, l'ufficio stranieri accetta 


le pratiche anche incomplete, 
dando la possibilità aU'immi- 
grato di presentare la «prova» 
nel giorno dell appuntamento, 
«Tutti problemi risolti all'ulti¬ 
mo momento - dice Tanvir Ja- 
mal, responsabile organizzati¬ 
vo della Focsi -. Perché non 
adottare subito queste strate- 
gie7« E i commissariati^ «Le 
pratiche procedevano molto a 
nlento - dice Mana Quinto del¬ 
ta Comunità di Sant'Egldlo - e 
non hanno mai accettato gli 
alti notori Dopo un primo pe¬ 
riodo nei commfssanati c'è 
stato un blocco«. 

Le file in questura aumenta¬ 


no. L'ufficio strtnieri garanti¬ 
sce agli unmigrati che verrano 
accettate tulle le domande, ma 
l'incertezza rimane Alcune 
prattehe sono state espulse. 
«Sono gli stranieri con prece¬ 
denti penali-dice Mana Quin¬ 
to - Va detto che la legge do¬ 
vrebbe essere .ipplicata con 
una certa ela.sticilà, in alcuni 
casi sono stati accolti dei ricor¬ 
si, segno che l’applicazione 
era stata troppo rigida» Intanto 
alta Focsi lavorano dalle 7 alle 
3 di notte «Ce la mettiamo tut¬ 
ta - dice il scgrelano, Mohi- 
deen Nowfer - ma cosa succe¬ 
derà dopo sabato?» 


Ogni giorno 400 domande 
«èrvirebbe una proroga» 


■■ «Stiamo facendo di tutto, vogliamo rego¬ 
larizzare lutti quelli che sono rimaki isolati per 
ragioni di lingua e per difficoltà di adattamen¬ 
to» Parla Mohideen Nowfer, segretario della 
Focsi. la federazione che riunisce 24 paesi e 
19 organizzazioni di immigrati. Dal 28 maggio 
la Focsi lavora presso i locali del Comitato di 
quartiere San Lorenzo ricevendo ogni giorno 
ciiGAàOO stranieri dalle 7 di mattiaa oUe 3 di 
notte, alcuni hanno il passaporto, altri invece 
devono lare l'alto notorio. «Abbiamo chiesto 
al vicepresidente del Consiglio una proroga di 
due mesi alla scadenza della sanatoria - ag¬ 
giunge il segrelano - ma non sarà facile otte¬ 
nerla». Ogni giorno il dottor Tanvir Jamal, re¬ 


sponsabile organizzativo, porta In questura un 
centinaio di pratiche, entro sabato vuole por¬ 
tarne 2000. quelledcgli stranieri ancora da sa¬ 
nare che si sono rivolti alla Focsi. «Abbiamo 
cercato di intervenire contro *1 commercianh 
del soggiorno”, lutti quelli che hanno chiesto 
agli stranieri più di un milione pnrmetiendo 
un permesso che poi non è arrivato» dk* Uf'' ' 
mal. Ma i problemi non sono pochi. «La qu«« > 
stura non è attrezzata per ricevere tutte le pra¬ 
tiche - aggiunge - non si fanno più di 20 foto- 
segnalazioni al giorno, procedura necessaria 
per chi presenta l’atto notono DI fatto, se c’è 
la volontà politica di regolarizzare gli immigra¬ 
ti. manca di certo quella tecnica» 




Proposta del Pei al sindaco Carraro per la legge su Roma capitale 
«Un segnale politico prima della discussione in Parlamento» 


«11 Campìdo^o espropri lo Sdo» 


La partita è aperta. Al sindaco che preme l'accelerato¬ 
re per l'approvazione rapida della legge su Roma capi¬ 
tale, e avviare lo Sdo, auspicando l'attenuazione «delle 
contrapposizioni politiche frontali», il Pei chiede un 
impegno. «Votiamo in consiglio comunale la perirne- 
trazione di tutte le aree del sistema direzionale orien¬ 
tale, escluse quelle demaniali, dichiarando la volontà 
di espropriarle, prima che decida il Parlamento». 


FABIO LUPPINO 


■■ «Perimetriamo tutte le 
arce dello Sdo. escluse quelle 
demaniali e poi espropnamo- 
le» Il PCI rilarKia su Roma ca¬ 
pitale Al sindaco che ieri ha 
chiesto di archiviare «le con¬ 
trapposizioni frontali» su que¬ 
sta materia, i comunisti, con 
una proposta del consigliere 
comunale Piero Salvagni, 
membro della commissione su 
Roma capitale, girano un im¬ 
pegno che ha il sapore di un 

Avvistamenti 


vero banco di prova «Pnma 
che ridiscuta il Parlamento - 
dice Salvagni - il consiglio co¬ 
munale assuma formalmente 
in aula una decisione politica 
la scelta di penmetrare tutte le 
aree dello Sdo, escluse quelle 
demaniali, dichiarando la pro¬ 
ria volontà di espropnarie. 
iò impedirebbe alla legge 
non solo di tornare indietro, 
ma aiuterebbe chi vuole mi¬ 
gliorarla e stroncherebbe qual¬ 


siasi manovra speculativa sulle 
aree». 

L'espropno dei terreni del si¬ 
stema direzionale onentalc. 
L'unico punto rimasto aperto 
nella commissione parlamen¬ 
tare. l’elemento del contende¬ 
te tra maggioranza ed opposi¬ 
zione che non ha permesso 
l'approvazione del testo in se¬ 
de legislativa. L accordo tra De 
e Psi ha fa'to naufragare la 
possibilità di giungere all'ac- 
quisizione preventiva e gene¬ 
ralizzata di tutte le aree soste¬ 
nuta da coirunisti, verdi, indi¬ 
pendenti e sinsiUa democri¬ 
stiana Il sindaco Franco Caira- 
ro teme un braccio di ferro nel¬ 
l’aula di Montecitorio tale da 
far nnviare la discussione e ap¬ 
provazione del provvedimento 
•allecaicnde greche». 

La distanza sui principi è 
terse minore di quanto sembri. 
«Nelle proposte approvate in 
commissione fino ad ora vi so- 


Regione 

12 miliardi 
perii 

depuratore 


no innegabili miglioiamentl, 
grazie anche alla hatUiglla del 
PCI per quanto riguardi il regi¬ 
me dei suoli - affcinia ancora 
Salvagni - L indennità di 
esproprio diminuisce sostan¬ 
zialmente il peso d>(>Ila rendita; 
il Comune stabilisci! le aree da 
eipropnare. la mixjifca del- 
r articolo 27 della legge 865 
consente di espropriar! le aree 
direzionali è scbnipaiso il di¬ 
ritto di prelazione tei proprie¬ 
tari sulle aree du d' Minare alla 
direzionalità priv.ita, che 
avrebbe fatto pi*saie in modo 
non accettabile II laeio della 
rendita londiari .1 nella proget¬ 
tazione e nrlla rcalbzazione 
del sistema diiezicnale orien¬ 
tale» 

Resta il nodo de'l'esproprio, 
dunque Carraro per spazzare 
qualsiasi sospetto sulle sempre 
possibili pressioni degli attuali 
propnetan dello Sdo, ilalstat. 
Bocchi, Ligresl^ tiabassi, ha 


Pomezia 


sostenuto l'ipotesi che «la scel¬ 
ta sugli espropri o meno venga 
latta una volta per tutte dal 
consiglio comunale poma di 
ogni progetto e di ogni avvio 
della fase operativa «Noi vo¬ 
gliamo che il consiglio mandi 
un segnale, ora. al Parlamento, 
impegndosi per la perimetra- 
zione - aggiunge Salvagni - Se 
si guarda bene questa impo¬ 
stazione non ha proprio nulla 
di ideologico In primo luogo 
vuole rafloizare il potere pub¬ 
blico i; il sindaco nel momento 
in cui devono essere dettate ai 
privati regole certe per il loro 
coinvolgimento. In secondo 
luogo vuole favorire l'accesso 
dei privati alla rt'alizzazione 
dello Sdo come imprenditori 
ven e non come propnetari di 
aree « he attraverso il peso del¬ 
le cubature loro assegnate de¬ 
terminano di fatto ta progetta¬ 
zione dell’Intero sistema» 


Una scia nella notte 
A Monteverde e Palestrina 
«vedono» un Ufo 


Salvataggio in tre atti 
in un pozzo avvelenato 
dai vapori del catrame 


McDonald’s E tre II «ipanino amencano» 

fa tris sbarcato tra le polemiche 

i“ „ nella capitale ha. ben presto. 

Da nartedi conquistato fama e acco- 

in piazza Esedra SHenza Per la gioia de. .pa- 
ninan d assalto» (termine 
usato alla lettera), martedì 
aprirà la terza banca del- 
l'hamburger targato McDonald's Dopo la centralissima piaz¬ 
za di Spagna e a più penfenca sede dell'Eur, in piazza Sturzo, 
la muliinazionale amencana metterà le proprie radici in piaz¬ 
za Esedra Un altro ampio locale per giovani «amaton» di Big 
Mac, Cheesebiirger, polli, insalate e patatine, guarniti di nc- 
che salse, ngorosamente, d’oltre oceano 


M Un lampo a mezzanotte 
La scorsa notte una luce bian- 
overde seguila da una scia 
ben visibile ha fallo la sua 
comparsa nello spicchio di 
cielo della zona nord-ovest 
della capitale e tra Palestrina e 
Vdimontone 

Una piccola sfera lumino¬ 
sa Secondo la testimonianza 
di una signora romana, abi¬ 
tante a Monteverde, e di una 
coppia di giovani in auto che 
da Palestrina si dirigeva a Vai- 
montone - ambedue le ver¬ 


sioni coincidono anche nei 
dettagli - questo oggetto pro¬ 
cedeva mollo velocemente, 
basso aH'onzzonte, ed è rima¬ 
sto visibile alcuni minuti Ma 
nessun riscontro della presen¬ 
za di questa sfera si è avuto da 
parte dei tre aeroporti romani 
di Fiumicino, Clampino e del¬ 
l’Urbe Anche da parte dei pi¬ 
loti non è stata fatta alcuna se¬ 
gnalazione in mento È proba¬ 
bile che possa trattarsi di un 
fenomeno di ongine atmosfe¬ 
rica 


M Pnmi soldi per il nuovo 
depuratore di Roma Sud U ha 
stanziali la Regione Lazio su 
proposta dc'l'asscssore ai la- 
von pubblici Enzo Bernardi 
Dopo la sistemazione del de¬ 
puratore Roma Nord prende¬ 
ranno quindi il via i lavon di 
potenziamento di quello che 
dovrebbe npulire le acque llu- 
viali del (ratto cittadino, libe¬ 
randole dai nfiuti che i depura¬ 
tori attualmente In (unzione 
non riescono a smaltire I dodi¬ 
ci miliaidi coprono solo una 
parte del costo previsto dall A- 
cea che ammonta a 32 miliar¬ 
di 


■1 Pozzo galeotto e salvatori 
trasformati in vittime questa 
mattina a Pomeri- Tutto è fi¬ 
nito bene, ma cl sono voluti i 
vigili del fuoco con le masche¬ 
re antigas Felic! c iìalvalore 
Sposato, due fraielli trentenni, 
stavano rivestenito u la vasca 
per la raccolta delle acque a 
cinque metri di prcloridità vici¬ 
no via Perù fi caldo era cosi 
forte che le la..tie di catrame 
hanno cornine iato ad esalare 
vapori Gli Spesi! > sono sve¬ 
nuti ed anche il f idre, sceso 


per .liutarii, è venuto meno 
Per fortuna passava di li una 
pattuglia dei carat inieri, impe¬ 
gnata in una ncognizione sul- 
I inquinamento degli scarichi 
Un bngadiere si à calato nel 
pozzo ed ha salvato uno dei 
Iratelli Maaquelpuntoivapo- 
n hanno colpito anche lui ed il 
suo collega ha doiruto chiama¬ 
re i vigili del fuoco Ora Salva¬ 
tore e Lombardo £ posato sono 
ncoverali per osservazioni al¬ 
l’ospedale di Sant'Anna, men¬ 
tre I altro fratello e il brigadiere 
hanno rifiutalo il ncovero 


MARTEDÌ 26 GIUGNO 1990 

Ore 17.30 c/o Sala CMB 
(Largo Franchellucci, 76) 


Prosegue il Comitato federale su: 

1) attribuzione incarichi della Fe¬ 
derazione 

2) regolamento (relazione di Fau¬ 
sto TARSITANO, vicepresiden¬ 
te del C.F.) 



Fedeirazion* Romana del PCI 


L’OROLOGIO 
NEL PALLONE 

NeìVera dei mondiali 
idee per vivere meglio il tempo 

A Piazza Campo de' Fiori la sera di giovedì 28 giu¬ 
gno 1990 ci pai lano dei tempo e ci raccontano co¬ 
me vivono (e come vorrebbero vivere) scrittrici, 
giornatlste, sportive, operale imprenditrici, stu¬ 
dentesse. 

Dopo i racconti, alle 21, concerto di 

GRADUA DI MICHELE 

Dalle 18 alle 23 senza l’occhio all'orologio . 
si raccolgono le firme per la legge sui tempi 

LE DONNE DEL PCI 


UFFICIO DELLA 
SOLIDARIETÀ 

CORSI DI RIPETIZIONI 
ESIMPERILMESEDI 

LUGLIO 

ALCUNI STUDENTI UNIVERSrTARI 
OFFRONO LA PROPRIA DISPONIBILITÀ 
INAIUTIDIRAGAZZI/E 
RIN/IWATIASETTEMBRE 
L 10/16.000 (tutte le materie) 

LEGA STUDENTI MEDI 

FGCI-ROMA 

Via P. Amedeo, 188 - TeL 734124/733390 


Por un conctekteaeHlclenle Impegno progKmmaHco 
sutrcesettoelliuoloInllastiuHurale 
de! trasporli pubblici lungo rosse deBa Cambia 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

meicoledi 27 giugno alle ore16 30 
presso la sezione Pei di Torrespaccata, via E Canori Mora, 7 
Intervengono 

Luigi ARATA, eantigllere immlnlstrazlone Aloè 
Esterino MONTINO, consigliere comunele 
Massimo POMPILI, consigliere comunale 
Augusto SCACC O, segretario Pel Vili Circoscrizione 
Enrico SCIARPA, consigliere amministrazione A Co Tra.L. 
Walter TOCCI, consigliere comunale 
Paneelpano 

gruppo Pel Vili Circoscrizione, lavoratori Università Tor 
Vorgata, lavoratori Vili Circoscrizione, lavoratori autori- 
messa Atac Tor Vergata, sezioni territoriali ed aziendali 
del Pel, organizzazioni sindacali, comitati d! quartiere, as¬ 
sociazioni culturali, polisportive, coop soci de «l Unità». 

- PER LA TRASFORMAZIONE 

DELLA flOMA-PANTANO IN METROPOLITANA 

- CONTRO IL PIANO ATAC DI-UNILINEA» 
SULLAVIACASILINA 

Pel Vili Clrcoserlzlon* 


Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 


Associazione 
JONAS 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 



Castiglione della Pescala (Grosseto) 
dal 5 aM5 luglio 1990 

Per Informazioni telefonare al 06/67 82 741 
(da! lunedi al venerdì ore 16,30 - 18,30/ 
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LACOOPSEI H TU. 
CHI PUÒ’ DARTI DI PIU’! 


1 . Xlla Coop c’è una carne di vitello e di bovino adulto che ti stupirà per il suo sapore genuino e naturale. E sai perché? Perché 
è la carne dei “Prodotti con Amore”. E questo vuol dire che prima di arrivare a te viene attentamente controllata, selezionata e 
poi ancora controllata per offrirti tutta la genuinità di un prodotto sano. La carne e gli altri “Prodotti con Amore” che trovi alla 
Coop sono pensati nel tuo interesse e per il tuo benessere. Ecco perché sono controllati così tante volte, proprio come faresti tu. 
















































































































NUMERI UTIU 


Pronto soccorsoa domicilio 

Pronto iniervonlo ambulanza 

Pronto Intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinlorl 

112 

Ospedalli 


Odontoiatrico 

861312 

Ouestura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Faiebeneiratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopautot 


Guàrdia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Rag. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

665264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

A)ds da 'unedl a venerdì 864270 

Centri «aterbMrh 


La Vittoria 

7594842 

Aled: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Percardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182716 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto inlerveilo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 628^9 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoieggio 6543394 

Collaltl(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova {fronte Vigna 
Steltuti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Col.a di R ienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Musica e fantasmi 
nelle notti 
di Sermoneta 


BRASMO VALENTI 


tu In una notte afosa. Fran¬ 
co Pelnicchi -chi non lo cono¬ 
sce; stupendo contrabbassila. 
musicLsta e direttore d'orche¬ 
stra di pilm’ordine - si mise 
sottobraccio il cuscino e ad¬ 
dosso il lenzuolo, per prende¬ 
re un i»' di fresco. Usciva dal 
Castello di Scnnoncta. che 
ospita corsi di perfezionamen¬ 
to musicale, c U giorno dopo 
(qualcuno aveva visto l'ombra 
notturna avvolta nel fatidico 
bianco) fu cosa latta: a Sermo- 
neta c'erano i ftinlasmi. SI. il 
Castello fu anche di Lucrezia 
Borgia, ma non è da credere 
che si a vìssuta scltanto per ac¬ 
crescere la popolazione spiriti¬ 
stica. Fantasmi, a Sermoneta, 
non ce ne sono. Esiste II. di 
questi tempi, solo la presenza 
concreta della musica, alimen¬ 
tata dal Festival Pontino e dal 
Campus Intemazionale di Lati¬ 
na. Docenti e allievi danno 
concerto, e la musica diventa, 
sulla collina di &!imoneta o In¬ 
torno all'Abbaziu dì Fossanova 
e altrove, il richi.imo di appas¬ 
sionati, in carne ed ossa, altro 
che fantasmi. Semmai, fanta¬ 
smi di giorno, diventano per¬ 
sone viw, la sera, grazie alla 
musica. 

L'Illustre flautista Pierre-Ives 
Aitaud, con Bruno Canino al 
pianoforte, darft inizio ai con¬ 
certi (Sermoneta) la sera del 
29, con un «excursus» dai ro¬ 
mantici ai contemporanei, da 
Schumann a Boulez. Il 6,7 c 8 


luglio (sempre a Sermoneta) 
si susseguiranno splendidi so¬ 
listi in •Quintetti» di J. Christian 
Bach, ^cherini e Schubert 
(•La Trota»), mentre (l'S) Bru¬ 
no Canino sarà ancora <om- 
plice» di un flautista: Peter-Lu- 
kas Craf (Bach, Schubert, Mo¬ 
zart, Prokollev). 

Il successivo «week-end» 
(13,14 e 15 luglio) ascoltere¬ 
mo nell'ordine l'arpista Ursula 
Hollinger, la Salzbutg Sinfo- 
nietta (il pianista Nicola Fri- 
scaldi suona II K.414 di Mo¬ 
zart) e il •Prater Ensemble», 
con musiche di D1ndy, la •Pic¬ 
cola Sinfonia» di Gounod e la 
•Sinfonia» dì Donizetti per stru¬ 
menti a fiato. Famosi pianisti 
compaiono nel line settimana 
di line luglio: Boris Petrusclans- 
ki (il 20. con Skriabin, Sciosta- 
kovic, Stravinski); Valéry Afa- 
nasiev (il 21, con il Brahms de¬ 
gli •Intermezzi» op. 116, 117, 
118 e 119). Ancora Alanasiev, 
ma in •Duo» con Antony Pay, 
clarinettista, realizzeri, tra l'al¬ 
tro, le due Sonale di Brahms 
op. 120 (il 22. a Fossanova). 
Le ultime tre sere (27,28 e 29, 
a Sermoneta le prime due, la 
terza a Fossanova) porteran¬ 
no, rispettivamente, la chiuura 
di Aleksander Lagoya, l'Orche- 
stra da camera della ComunitA 
europea e il Collegium Philar- 
monicum, diretto da Enrico 
Renna. Un buon Festival, cer¬ 
to, con II fantastico, assicurato 
esclusivamente dalla musica. 


Quando il vento ; 
non soffia 
sulle immagini 


DARIO MICACCNI 


■i Chi voglia avere un'idea 
di qiel che fos:ie la buona pit¬ 
tura a Roma negli anni Venti 
che ruotava adorno a Valori 
Plastici di Mario Broglio, dopo 
la caduta di energia del grande 
Balla sociale, clivisionisla e fu¬ 
turista. una pittura abbastanza 
defilata rispetto al Novecento e 
alla pittura apologetica del re¬ 
gime fascista, non deve per¬ 
dersi questa ricca mostra su 
•Roma anni venti» con un bel 
numero di dipinti, di sculture, 
di mobili e di oggetti decorati¬ 
vi. L'ha curata l'Archivio della 
Scuola Romana per la Regione 
Lazio ed è una mostra un po' 
troppo ordinata per sezioni 
(peràonaggl. pittura, scultura, 
arti .applicate, .antologica di Ni¬ 
no Bertoletti che iu un singola¬ 
re pittore diplomatico nell'in¬ 
tricata Roma degli artisti e che 
riemerge almeno nei ritratti e 
irei nudi sensuali come un pit¬ 
tore vitale, secondo a nessu 
no) tanto che non si percepi¬ 
sce quel flusso e riflusso tìpico 
di Roma avanguardista e neo¬ 
tradizionalista di quegli anni. 
Hanno lavorato alle sezioni 


Antonello Trombadori, Mauri¬ 
zio Fagiolo dell'Ateo, Valerio 
Rlvosecchi, Mario Quesada, 
Maria Paolo Maino, Irene Out- 
tiy ed ha seguito i'insieme Net¬ 
ta Vesplgnani. Sono stati pub¬ 
blicali due cataloghi, fitti di cu¬ 
riosità, uno per la retrospettiva 
di Bertoletti e l’altro per gli anni 
Venti a Roma. La mostra reste¬ 
rà aperta fino al 20 luglio alla 
galleria Rondanini, in piazza 
Rondanini al Panthem. È ab¬ 
bastanza impressionante il 
<lima» poetico del tanti autori¬ 
tratti: da Antonio Donghl, ma¬ 
gico occhio maniaco dell'im- 
mobilità delle forme a France¬ 
sco Trombadori sanguigno 
classicheggiante, da Ferruccio 
Ferrazzl col sogno del suo pri¬ 
sma al corposo e aggressivo 
Ardengo Soffici tornato all'or¬ 
dine un po' paesano. Ci sono 
poi ritratti splendidi: lo stupen¬ 
do Bruno Barilli di Campigli, l'i¬ 
ronico de Chirico di Bertoletti, 
Il poderoso musicisla Casella 
di de Chirico, il sorprendente 
Tofano nella patte del signor 
Bonaventura di Bertoletti anco¬ 
ra. Si racconta che Bonghi en- 


La contaminazione cultui-ale 
«fatta» in laboratorio 


■■ Un laboratorio teatrale 
per extracomunitarì e non al 
•VII(aggio globa^ (lungoteve¬ 
re Testaccio • Locali della Bor¬ 
sa ex Mattatoio) da domani a 
sabato 30. Il tema e «La conia- 
mir-azione culturale» e l'inse¬ 
gnante porta il nome di Christi¬ 
na Ciblls, franco-uruguaiana, 
regista, attrìo; e docente. La 
Cibils si e laureata alla «Sorbo¬ 
na» di Parigi, ha lavorato nel 
«Living Theatre» di New York 
ed ha vestilo : panni di anima¬ 
trice in divers: seminari france¬ 
si. 

Il laboratorio si propone di 
studiare le tecniche del «teatro 
d'intervento» e quelle espressi¬ 
ve-teatrali. La prima patte del 
lavrxro realizza la presa di co¬ 
scienza del proprio corpo: 
creazione della concentrazio¬ 
ne interiore «k1 esteriore, sco¬ 
perta delia dialettica tensione- 
rilassamento nel movimento e 
nella voce, ricerca della sensa¬ 


zione corporale, sviluppo del¬ 
l'atto respiratorio. Nella tappa 
seguente comincia invece l'e¬ 
splorazione dei propri poten¬ 
ziali espressivi con esercizi 
d'improwlsazione individuale 
e collettiva e la creazione di 
scene teatrali. Infine gli studen¬ 
ti, dopo aver preso parte alle 
discussioni teoriche sulle più 
importanti correnti teatrali, 
analizzeranno la messa in sce¬ 
na del loro autore preferito. A 
seminario concluso, domeni¬ 
ca 1» luglio (ore 20.30). gli al¬ 
lievi si esibiranno pubblica¬ 
mente in uno spettacolo-inter¬ 
vento. 

Le lezioni osservano l'orario 
pomeridiano 17-19.30. La quo¬ 
ta di partecipazione à di lire 
100.000 per gli italiani e di sole 
30.000 per gii extracomunitari. 
Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla segre¬ 
teria del CenUo oppure telefo¬ 
nare al numero 6^541. 

OMaler. 


Incontro con il chitarrista Umberto Fiorentino 



La fusione, il jazz elettrico; possono essere considera¬ 
ti come «generi» o semplicemente assumono valore 
in quanto etichette di mercato? E ancora, esiste una 
scena romana che sviluppa questi temi sonori attra¬ 
verso la commissione di jazz e rock? E quali sono le 
differenze tra questi stili apparentemente così vicini? 
Cercheremo di scoprirlo attraverso incontri con i pro¬ 
tagonisti. Oggi è la volta di Umberto Fiorentino. 


DANIELA AMENTA 


■i Umberto Fiorentino ha 
lunghe mani bianche. Dita bel¬ 
le ed affusolate che corrono 
nervose sulla tastiera della chi¬ 
tarra. Un giovane uomo schi¬ 
vo. timido c gentile che parla 
di musica con voce pacala, 
racconta le proprie esperienze 
con un garbo privo di enfasi. 
Rorentino ha una lunga storia 
dietro di sé. Certo, il nodo cru¬ 
ciale della sua carriera, la svol¬ 
ta dal rock al iazz é legata al 
progetto «Ungomania», il grup¬ 
po di Maurizio Ciammarco nel 
quale Umberto militò fin dagli 
esordi. Oggi, questo musicista 
di talento è impegnato nell'o¬ 
perazione «Guitar Madness», 
assieme a Fabio Mariani e a 
Lello Panico. Ma nel cassetto 
delle aspirazioni personali di 
Umberto, oltre al trio chltarri- 
stico, c'è posto anche per 
un'altra band... 

Floreatlno tn noad artistica- 
mente come chitairlsta 
]azz7 

SI, ho mosso I primi passi In 
questo ambiente studiimdo le 


tecniche jazzistiche. Mi cserel- 
tavo soprattutto a casa come 
autodidatta perchè all'epoca 
non c’erano scuole. Cosi mi af¬ 
fidavo al mio istinto ncU'oricn- 
tarmi tra le sonorità che mi in¬ 
teressavano, quelle che volevo 
produrre. 

Nel Jazz la chitarra è piutto¬ 
sto inusuale, vero? 

Forse nel passato. Quindici an¬ 
ni fa quando ho Iniziato crede¬ 
vo di aver scelto proprio lo 
strumento sbagliato. Oltre ai 
grandi di sempre, come Mont¬ 
gomery o Jlm Moli, non esiste¬ 
vano molle possibilità per i 
chitanisti. La mia fortuna è sta¬ 
ta quella di inserirmi nel circui¬ 
to musicale quando scoppiò, 
anche nel |azz, il boom della 
chitarra. 

Nei •Ungomania» al posto 
del pianoforte fu Inserita la 
tua chitarra. In termini so¬ 
nori che peso ebbe questa 
scelta? 

Ciammarco era orientato ver¬ 
so un suono più elettrico ed ar¬ 


ticolato di quello classico. Nel 
gruppo io suonavo addirittura 
la chitarra synlh nel tentativo 
di attuallzzazione al massimo 
il nostro sound. Inoltre quando 
entrai nei «Ungomania» slavo 
vivendo un perìodo di grande 
interesse nei confronti del 
rock. Le esperienze di ogni sin¬ 
golo componente de) gruppo, 
compresa la mia <olta» per 
certe sonorità aggressive, ven¬ 
nero inserite in quel progetto 
musicale che ir. modo del tutto 
naturate assemblava vari ele¬ 
menti. Poi ammorbidimmo un 
po' la tendenza generale. Oggi 
ritengo che i suoni realizzati ad 
esempio, con la chitarra synlh 
siano piuttosto retrò. In quegli 
anni. però, c: fu un'overdose di 
quel tipo di soluzioni musicali 
al punto che in breve tempo 
vennero a noia 
A cosa tl riferisci la pardeo- 
larc? 

All'uso indiscriminato di alcu¬ 
ni suoni nella musica paraiaz- 
zistica. li bisogno innovativo 
l'ansia nel proporre stimoli 
nuovi furono sfruttati in modo 
eccessivo e, in alcuni contesti, 
vennero usati per strizzare 
l’occhio al mercato. 

Questo è, ione, Il caso ddla 
fuslon? 

Della malfamata fuslon. Per¬ 
ché. in realtà non c’è niente di 
male a propone questo genere 
con onestà. Purtroppo non so¬ 
no in molti a farlo. . . 

’ Ma U confine tra jazz dcttrl- 



AsinistrK 
ritratto di 
Alfredo Casella 
di Giorgio de 
Chirico. A 
destra: Il 
chitarrista 
Umberto - 
Fiorentino 


trasse in crisi se II vento veniva 
a muovergli le foglie degli al¬ 
beri; ma la statica assoluta di 
tulle le (orme nello spazio è un 
principio pittorico al quale tutti 
si uniformano. Ritorno all'ordi¬ 
ne In grande stile e che oggi si 
delinea con caratteri originali 
nel ritorno all'oidine di quegli 
anni in Europa dopo tanta 
avanguardia. Gli italiani, poi, la 
classicità l'hanno In casa: ba¬ 
sta girare senza fatica gli occhi 
attorno: non c'è nemmeno bi¬ 
sogno di cercare l'assoluto del¬ 
le teorie neoclassiche. Sempre 
una pittura dorata come di 
frutta matura sotto una luce 


morbida e costante; luce con¬ 
tesa tra Ponghi e Francalancia, 
Ira Guidi e TrombadorL tra 
Edita Broglio e lo stesso Betto- 
Iclti Incantato dalla sua bellis¬ 
sima compagna Pasquarosa 
assai dolce pittrice (forse po¬ 
teva esserci). Un ingenuo, 
grottesco giottesco è Ceracchi- 
ni nel quadrone della (amiglia 
contadina mentre sembra un 
formidabile tedesco della 
scuola di Dix quando si la l'au¬ 
toritratto col pietroso rìttallo 
della madre sul cavalletto: un 
capolavoro! £ gentile il traspa¬ 
rente morandismo della Edita 
Broglio. Bertoletti Ira il 1919 e il 


1939 è felice pittore della car¬ 
ne e del corpo femminile, qua¬ 
si una piccola riscoperta. Certo 
davanti a tutta questa immobi¬ 
lità del Realismo Magico dopo 
Balla e il futunsmo si tira un so¬ 
spiro di sollievo pensando che 
sta per scoppiare il salutare In¬ 
cendio della Scuola di via Ca¬ 
vour con Mafai, la Raphael, 
Mazzacurati e quel rivoluzio¬ 
nario incendiario, mangiato 
dalia malattia fino a lame un 
simbolo epocale, che fu Sci¬ 
pione BonichI: e quell’altro ri¬ 
voluzionario. scavatore dell'a¬ 
nimo umano che fu Pirandello 
pittore di tutti i giorni 



•Sono diventato un lolle 
Baul. Non obbedisco a mae- 
sui, ingiunzioni e i::ostumi, le 
distinzioni create dall'uomo 
non hanno pre.»:» si i di me» di¬ 
ce un canto del Be igala. Uno 
dei canti dei «folli di Dio», cioè 
«Baul» come veti i;ono chiama¬ 
ti nel loro paese questi maestri 
d’arie varia: muiiicbti, poeti e 
danzatori che Ircrvano in 
struggenti poemi mistici la lo¬ 
ro ispirazione più sentita. La 
loro comunità eli «cantori mi¬ 
stici vaganti» ha antiche radici 
che risalgono al Misdioevo In¬ 
diano. ma la loto midizione è 
viva ancor oggi. Chi volesse 
conoscerli da vicino, può ap- 
piofiltare del l.iboratorio tea¬ 
trale diretto da Abani BIswas, 
al quale prenderanno parie 
due Baul del Bengala. 

Collaboratore di Jetzy Cro- 


towski nel Teatro delle Sorgen¬ 
ti, Biswos propone un semina¬ 
rio di cinque giorni (da do¬ 
mani a venerdì) presso la ca- 
sa-laboralorlo di Cenci, a 4 
km da Amelia (Orie). Ricer¬ 
cando le tecniche originarie 
dcll'atlon; come punto di par¬ 
tenza, Il lavoro che si svolgerà 
mira in realtà ad aiutare ogni 
partecipante a capire quali 
sono i propri obiettivi e le pro¬ 
prie inclinazioni, «che posso¬ 
no andare dal desiderio di 
una crescila interiore a qual¬ 
cosa che trovet applicazione 
nel campo creativo e artisti¬ 
co». 

Il prezzo della partecipazio¬ 
ne è di lire 400.000, compreso 
villo e alloggio, per informa¬ 
zioni e prenotazioni ci si può 
rivolgere a Eleonora Caturegli 
lei. 06/6386131. 


co e fuslon è eilrt inamente 
labUe... 

lo penso che nessun elemento ; 
possa essere elim inatc > a priori. ' 
Tulio, però, deve essere fina¬ 
lizzato allo sviluppo i:li un pro¬ 
getto musicale sincero. Mi 
sembra che questo inanchi in 
molti gruppi europei □ ameri¬ 
cani che. magan :wn:;a essere 
m malafede, lavorarla di più 
per le esigenze di marcato che 


per la pura e semplice espres¬ 
sione artistica. 

Al momento stai lavorando 

solo nel «Guiiar Madness»? 

No, la cosa di cui maggior¬ 
mente mi occupo è un mio 
quartetto con il quale spero di 
poter realizzare, tra breve, un 
disco. E un grupcio che lavora 
parecchio sugli arrangiamenti 
producendo suoni intncati, 
spigolosi. 


Viaggio in campagna 
col canto 

dei «foiiif Baul bengalesi 


Gli osservatori dei fondi della vita 


Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate solo per na¬ 
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d’elezione. Descrivere 
gli altri attravèrso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 


ENRICO OALLIAN 


■■ Quando si sceglie di os¬ 
servare si diventa setta. Una 
setta regolala da leggi interne. 
Una setta (uti'occhi. GII occhi 
si ingrandiscono a vista d'oc¬ 
chio e la gola si rinsecchisce. 
Le corde vocali come arruggi¬ 
nite si dissolvono. La testa di¬ 
venta contenitore. Contenitore 
di cose viste, di oggetti disinte¬ 
grati dagli sguardi. Lo sguardo 
diventa il solo tramite per co¬ 
municare. E si comunica solo 
all'interno della congrega. Un 


insieme di persone che si auto- 
rcgolano e si disciplinano con 
leggi proprie e moneta pro¬ 
pria. La moneta dello scambio 
delle impressioni. Le impres¬ 
sioni deH'cstemo. Esterno lus¬ 
surioso. 

impressioni a gesti risibili e 
molti sguardi. DI assenso o di 
dissenso. 

A volte quelli altri del casso¬ 
netto non si guardano. Gli 
sguardi a terra riordinano nella 
testa le cose osservate. Fanno i 


paralleli. Fra quello che era un 
tempo c quello che è adesso. 
Una sorta di «si osserva meglio 
quando si ^ava peggio». La 
raccolta degl: sguardi era a ter¬ 
ra. Un enorme sacco sozzo 
portalo da un uomo nero. Cosi 
io chiamavano. Uomo nero. Le 
scale tortuose erano solcale 
dall'uomo nero. E vuotava i 
secchi delle immondizie con 
sospiri e vuoti allo stomaco. I 
carri venivano riempili a Cleto 
scoperto. Altrimenti ancora 
prima c’erano vagoni trainali 
da cavalli. Tutto veniva traina¬ 
to dai cavalli, dalle botticelle di 
vino alle imntondizie. Sguardi 
a terra. Qualcosa era successo. 
Gli sguardi pencolavano da 
davanzali di orbite. Le orbile 
quasi vuole. 

I pensionali del rifiuti. Osser¬ 
vavano isola'uimenle l'uno dal¬ 
l'altro. I bilani:i della retina: re¬ 
tina schermata da immagini 
devastanti. Troppi scaldaba¬ 
gni. troppe poltrone letto; 


avanzi di mazzi di fiorì, vasi 
sdruciti, celloiihone intrìso 
d'acqua, troppi lelinl. I felini 
adagiati mollemente sul divani 
scuciti atlendeva.no carezze e 
rifluii. Qualche cane abbaiava 
per cerimonia. Un cerimonia 
della tribù dei randagi, il pos¬ 
sesso di cenlimEitri di territorio. 

L’abbaiare !.uonava fune¬ 
bre. I gatti con le orecchie 
aguzze frangevano gli ululati. 
Ora era impcs.iibile che il 
compattatore potesse giunge¬ 
re. Semmai l'apetia furgonata. 
Quella verde e bianca. Ma più 
di un viaggio avrebbe dovuto 
fare. 

I viaggi deH'apc lta secondo 
quelli del cassonetto erano 
troppo diluiti nel tempo. Non 
potevano carcure tutto. Lo 
spettacolo avnfbl:»; subito dila¬ 
zioni mediocri. Tutto e subito 
non si poteva realizzare. An¬ 
che ì bimbi erano rammaricati. 
"Tutto poteva succedere ora. 
Anche che il .wle si femiasse. 


Oppure la borgata si intasi. Per 
asfissia la cata,slrole era nell'a¬ 
ria. Un'aria troppo puzzolente. 

Una m scra bicicletta a mo¬ 
tore scoppiettando aU’orizzon- 
te voleva ricevere applausi di 
benvenuto. 

Una misera biclclella per 
tutti quegli sguardi. Sguardi a 
terra. L'operatore ecologico 
smontando dalla bicicletta co¬ 
me un avenluriero si diresse 
verso l’ammucchiata di rifiuti. 
Tutti voltarono le spalle all’o¬ 
peratore ecologico. Piangendo 
l'operaio delT/unnu se ne tor¬ 
nò da dove era venuto. 

NeM'aria risuonavano le no¬ 
te di una canzonetta. 

•Qualcos'altro» rovesciaro¬ 
no gli sguardi verso i rifiuti. E 
quegli infami sorrisero riluffan- 
dosi felinamente attraverso la 
bocca del cass>anetto. I cani fa¬ 
cevano la guardia sconfitti ma 
pronti a ritornare alla carica. 
. L’abbaiare dei giusti. 



n APPUNTAMENTI 


Cultura a calcio. All'interno della mostra La Seduzione 
deH'Artigianato presso la Fiera di Roma vengono or¬ 
ganizzati gli Incontri con Italia '90 per permettere al 
pubblico di visitare la rassegna e di assistere alle par¬ 
tite di calcio, trasmesse su maxischermo. Oggi alle 17 
o alle 21 sarà possibile seguire le partite Brasile-Ar¬ 
gentina e Germanla-Olanda. Conduttori: Sergio Santa- 
rinl e Paolo Carbone. Sempre airinterr'x della Fiera 
puO essere visitata, inoltre, la mostra t colori del Mon¬ 
diali. oggetti, documenti, foto e «tellccl» del mondo del 
calcio. 

Festa Capoverdiana. Oggi, a partire dalle ore 18. si svol¬ 
gerà la festa Kolà San Jon (lesta di San Giovanni) 
presso II Centro Interculturale Villaggio Globale (ex¬ 
borsa al Campo Boario). La tasta prevede musiche e 
danze tradizionali eapoverdiane con cucina tipica. 

Nuova scoperte archeologiche In Cina. Se ne parla mer¬ 
coledì. ore 18. presso la sede deirAssoclazione Itatia- 
Cina (Via Cavour 221). Filmato e conversazione : ; Ro¬ 
berto Ciarla del Museo nazionale d'arte orientale a 
Roma. 

•Le mano felice»; mostra del circolo Arci donna oggi e do¬ 
mani al Buon Pastore (via della Lungara 19). Esposti I 
lavori di 250 allieve: oreficeria, sartoria, scultura In ce¬ 
ramica. falegnameria, foto, vetro soffiato e calzature. 
Ore9-12a 15-18. 

•Michelangelo AntonlonI». Architetture della visione». La 
mostra realizzata da Lumina 2 negli spazi di «Cinecittà 
2» (6800 fotogrammi e tre video) è stata prorogata al 30 
giugno (ore 11-13, domenica riposo. Ingresso libero). 

Teveraxpo. L'Inaugurazione della XIV edizione della mo¬ 
stra-mercato mercoledì, ore 19, presso Ponte Sant'An¬ 
gelo, latoTor di Nona, alla presenza del ministro Rosa 
Russo Jervolino. 

Piazza Eucllda. Da domani a mercoledì presso la parroc¬ 
chia di S. Maria Immacolata in mostra I lavori di re¬ 
stauro realizzati su tela e legno dagli allievi malati di 
Aids di Enalp, Regione Lazio e Carllas di Villa Glori. 
Orari: domani 11.30-13, gli altri giorni 17-20. 

Un lessico per gli Italiani. Percorsi di modernità. La pre¬ 
sentazione del testo (Censis) lunedi, ore 11, In piazza 
S. Novella 2. 

Bloallca. Seminari di lacoltà presso la Sala Teleconteren- 
za (Rettorato), università La Sapienza: lunedi, ore 17, 
Marcello Cini Interviene su «Ricerca scientllica e re- 

^ ' aponsabilltà degli aeienziati», . . 

■ MOSTRI 

Mlchelsngelo e la Slatina. Tecnica, restauro e miti nei di¬ 
segni originali, modelllnl e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Cre 9.30-19, sa¬ 
bato 9.30-23. mercoledì chiuso. Ingrosso lire 6.000. Fi¬ 
no al 10 luglio. 

Marinarlo AdrtaOeha tra '800 e '900. Barche, vale, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Cre 9-14, festivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

Antonio Ugsbua. Mostra antologica. Palazzo del Papi di 
Viterbo. Cre 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingrosso 
lire 3.000. Fino al 24 giugno. 

Lufgl Spazzapan. 1669-1958; oli, tempere, disegni, grafica 
e I «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Cre 9-14, martedì e 
venerdì 9-16, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica néll'arte an¬ 
tica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale En¬ 
rico De Nicola 79 (p.za dal Cinquecento). Martedì, gio¬ 
vedì e sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, 
domenica ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

■ MUSEI EQAIXERIE ■MMHNi 

Qallarta Doris Pamphlll. Piazza del Collegio Romano 1a. 

Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippì ed altri. 

Galleria deirAceademla di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77 Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borgheae. Via PInclana (Villa Borghese). Orario; 
tutti I giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Gallarla Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo; feriali 9- 
14, domenica 9-13. Opera dal Seicento: Tiziano, Ru¬ 
bens. Reni ed altri. 

Galleria Pallavldnl. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43. E visitabile dietro richiesta all'amministrazione 
Pallavicinl, vladetia Consulta 1/b. 

■ NELPARTITO 

COMITATO REGIONALE 

É convocata il 27/6 ora 15.30 c/o sala Falconi, la riunione 
della Direzione regionale allargata su «Iniziative del 
partito sulla Sanità», partecipa Grazia Labate. 

E convocato martedì 26 giugno ore 16 c/o sezione Esqulli- 
no (V. Principe Amedeo. 168) l'Attivo regionale delle 
compagne, con all'Odg: «Fase politica e iniziative del¬ 
le donne, organizzazione del lavoro». Sarà presente 
la compagna Mariangela Gralner del Cc. 

Federazione Castani. Domenica; Frascati c/o P.zza San 
Pietro dalle ore 10 alle ore 12 raccolta firme su -refe¬ 
rendum elettorali»; Campoleone Pascolare «Festa 
Unità». 

Federazione Froelnona. Domenica: Alatrl ore 9 Conferen¬ 
za organizzativa e Fase costituente (Sperduti): Feren¬ 
tino ore 9.30 c/o Scuola media Giorgio convegno su 
«L'oradi religione». 

Federazione Latina. Domenica: Pontlnla 9.30 assemblea 
Iscritti (M. Clccarelll). Lunedi; in federazione Direzio¬ 
ne provinciale (Di Resta). 

Federazione Riell. Domenica; Magnano ore 10 assenv 
blea su «avvio lase costituente» (Bianchi): Poggio Bu¬ 
stone ore 10 assemblea su «avvio fase costituente. 

■ PICCOLA CRONACA ■■MMNHHHi 

Culla. E nata Gloria, nipotlna del compagno Franco Garo¬ 
si, dirigente della sezione Campitelli. Un benvenuto 
(un po' in ritardo) alla piccina e tanti auguri a nonno 
Franco da parte dei compagni della sezione e dell'Unl- 
tà. 


rUnltà 

Domenica 
24 i;iugno 1990 
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Alien, via Velletri 13. 
Apera dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Incesso 
marti.>dl, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire30.000. 

Magic ny. via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L15000. 

Lii makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latinoamericana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
te IO OW. Sabato lire 18.000. 

nyatfria, via Ciovannelli 
3. 

Notorioa, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Gonna Lamiera, via 
Cassia 871. 


Disco Bar 


High live, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bari! ristorar te. Dalle 16al- 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto lino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Paniarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora¬ 
no dalle 21.30 alle 2.30. 

Check polnl charile, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 



Sportlng club villa 
PanphUl, via della Nocella 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120000. 

New green hlU club, via 

della Bulalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

Kuraaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. F^ina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
no continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 


OsUa, largo San Callo. 

Serpenlara. piazza Benti 

Testacelo: parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
«Centro interculturale “Villag¬ 
gio globale’» (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex- 
Mattatoio). 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca» 
pannelle, via Appla Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romo¬ 
lo Murri. 

Forte Bravetta, «Bowling 
centro sportivo “Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6), 

Monte Mario, presso «Ho¬ 
tel Cavalieri Hilton», via Cad- 
loìo. 

Ospedale «Regina Eie- 
na», Aula Magna (viale Regi¬ 
na Elena). 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
dell'Istituto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap-, 
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
deiridisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina. 



OMAte 



H «flauto» in Villa 


L'estate aleggia a ritmi mu¬ 
sicali in tutta la citta. La pos¬ 
sibilità di godersi il fresco 
della sera e gustarsi contem¬ 
poraneamente un concerto, 
resta tutt'oggi un binomio 
vincente. E propno su questa 
linea s'inserisce la rassegna 
«Villa Pamphili musica '90> in 
corso dal 13 giugno per ini¬ 
ziativa del'associazione cul¬ 
turale «Villa in musica festi¬ 
val». 

Nata con l'intento di dif¬ 
fondere il gusto per la musica 
classica tra il vasto pubblico, 
l'Associazione individua nel¬ 
le Ville romane li luogo ideale per una frui¬ 
zione «naturale», che riscopre l'artein quegli 
spazi utilizzati abitualmente per il passeggio 
e lo svago. Dovell giorno si va a giocare i pial¬ 
lone, la sera si può scoprire l'universo segreto 
di Mozart cantato da un grande sopra to o 
ascoltare l'esecuzione pianistica di un brano 
di Schumann. 

Nelle scorse serate si sono susseguiti una 



serie di concerti diKlicati a 
Chopin, Debussy. RaveI, Bizet 
eseguiti da giovani musicisti 
diplomati al consiirv atono di 
Santa Cecilia. Ma |x!r questa 
seta l'appuntami'Ito 6 con 
uno dei più conosc ititi rappre¬ 
sentanti della musica italiana. 

Alle 21 si esibiiù «il flauto 
d'oro* di Severino Cazzelloni 
accompagnato d.it pianista 
Leonardo Leonardi. Nella pri¬ 
ma parte del concerto si 
ascolteranno brani tratti da 
Haydn e Beethoven nella se¬ 
conda, i musicisti percorre¬ 
ranno un Itinerario .ittraverso 
le opere dei compositori americani ed euro¬ 
pei ilei Novecento; Paul McCartiii'y, Geish- 
wifV'MomcorieeNineitetar'- •> ■••i 

L'ingresso è gratuito per I giovani compresi 
tra i 14 e 1 25 anni, mentre il costo del biglietto 
normale è di 20 000 e 10.000 lire lui bigliette- 
na è all'ingresso della Villa accanto alla Porta 
di San Pancrazio ed è aperta a |>ariire dalle 
17.30. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2 Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solanum, dalle 20 in poi bar, 
birrena e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate 

Il canto del rìso, lungo¬ 
tevere Melimi. Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
vivo, dnnk-bar, gugliate di 
pesce e piati a base di uso. 
Prezzo40 000 lire. 

Isola del sole. lungoteve¬ 
re Am.ildo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel, 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (piante Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda. Bar- 
pub, n:,forante e musica dal 
vivo. S{>ecialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to ali'aianci.!. 


135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 
16. Tel. 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l'uso del campi da tennis 
e palestra. Orario; 9/20.30 fe¬ 
riali. 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
10 alle 18. L'ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14.000. 


OGGI ANDIAMO A. 


Una domenica alla scoperta di Ro¬ 
ma «nascosta». Una serie di itinerari 
per curiosare nei luoghi più insoliti 
della città. Oggi l'appuntamento i alle 
10.30 in corso Rinascimento 40. con 
Marco Bertolucci, pervlsitare la chiesa 
di San Ivo alla Sapienza e dopo la gal¬ 
leria Prospettica alla cappella Spada. 
Nel pomeriggio, alle 16.30 Ludovico 
Pratesi spiegherà i misteri di Trasteve¬ 
re celali nella chiesa sotterranea di 
San Cnsogono e f chiostn di San Cosi- 


mato. Luogo dell'incontro, pazza 
Sonnino. Sul filo della «storia», la gior¬ 
nata può continuare a piazza di Spa¬ 
gna, nell'area giardino alla sinistra 
ddia <6aicaccia». Qui è in mostra ven- 
tiquatlr'ore su ventiquattro una raccol¬ 
ta di stampe, oli, acquarelli e imrnagi- 
rtl storiche, che testimoniano gli spet¬ 
tacoli più famosi che si svolsero .i Ro¬ 
ma dal Medievo all'Ottocento. Pc-rchi 
ha voglia di passeggiare nel verde, al 


galoppatoio di Villa Borghese traslor 
malo per i Mondiali in «Isole '90», ir», 
vera un'ampia ana espositiva relali'';i 
alle ultime novità del settore.infonna 
fico, prodotti alimentari regionali. ' 
gadget della mostra «I Mirò <9 Mini» c ' 
anche una mostra fotografica su Ko 
ma e il Lazio d'inizio secolo. 

Per la serata ecco il nchlànio della 
musica. Al Saint Louis (via del CarduI. 
lo 13) termina questa sera la rasscgn.i 
di gruppi salsa e latini con la bind 


•Chiiimia», caratterist»:a per l'esecu¬ 
zione di merengiie e cubia con sono- 
ntà vicine alla tradizione folk. Al Clas¬ 
sico (via Libertà r, ore 23) è di scena 
la formazione dei «New college sin- 
gers», giovani studenti americani che 
cantano e ballano brani di musica leg¬ 
gera e colonne sonore di film e di mu¬ 
sical. Al village di Ca|>annelle, per la 
rassegna di teatro di strada, questa se¬ 
ra (ore 22) si esibirà il gruppo giappo¬ 
nese dei «Dlionysos». 


Pub-Birreirie 



Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Ren sto Fucini 
244. Servizio nstortinte e piz- 
zc-na. cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orano: d.ille 18 al¬ 
l'ima Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz- 
zanno 8. Aperto da Ile 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ni.lorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green Benda, via C. 

Monn 42. Ristorarne ed insh 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Fiddler’a elboiv, via del¬ 
l'Olmata 43, Irish fiub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 52. Servizio 
b.ir dalle 6, pub-binrena dal¬ 
le 12 30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
r|)oso. 

Il porUcciolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia ostena romana. 
Proiezione di diafiositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9 30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, vii del Pi- 
grieto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La brìciola, via della 
Uingaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Gelaterie 



Caffè Rosati, piazz i del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

GloUtti, via Uffici def Vi- 
cano40 e «Casina dei ire la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur) 
Gelaterìa Ti'c ScaJinl, 
piazza Navona 28, sp<-i:iali- 
tà gelalo tartufo 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla, vna Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico artigianale dal 
1923 

La fabbrìca del ghiac¬ 
cio, vna Princi pe Amedeo 
Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelato ar¬ 
tigianale, spiecialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo; piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WIllTs gelateria, torso 
Vittorio Emànuele II 215, 
spiecialilà artigianali, coppe 
personalizzate e semilred- 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonafu's, piaz::a di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo2I Ap<;rto tutti I gior¬ 
ni dalle 11 allè 24 

Beiuiy Burger, viale 
Trastevere ' 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi nposo 

Italy & Italy, via Barbe- 
nni 12. Aperto fino all una. 
Chiuso martedì 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di riotte 


SPETTACOLI A... 


CINEMIA a OTTIMO 
O BUONO 
IB INTERESSANTE 


OEFINtZIOM. A: Avventuroso, BR: Brillante, O.A. Disegni amma¬ 
li, DO: Documentarlo, Dfl: Drammatico, E; Erotico FA Fanta¬ 
scienza, 0; Giallo. H: Horror. M: Musicalo SA; Satirico SE Senti- 
meniale, SM: S'orlco-Milolooico. ST- Storico. Al: Wesicrn _ 






ACAOCMYHàa LfOOO 

Vl« Sfeinlro. S (Plazu Bologn*) 

T«l 428776 

Crlntlmll nella noHa ragia di Clauda 
Barrala: can ChrliloplMr Lambart ■ OR 
(1845.2230) 

àOHIFUL 

Piazza'/•fbtm. 6 

L 8000 
Tal 8541195 

Legami di famiglia di Jonathan Kaplan. 
conQlannCiose-OR (17-22 30) 

AORUMO 

Piazza Cavour. 22 

L.à000 
Tal 3211895 

•aMI dii parla di Affly Hackarllng • BR 
(17-2230) 

ALCAZIR " 

ViaM«rrydelVal,14 

1.8.000 
Tal 3880099 

■ NawIcL una alotia tfamata di Paul 
Maiuraky; con Ron Silver • OR 

118-2240) 

«MBASSAOC L.7 000 

Accademia dagli Agiati, 57 

Tal 5408901 

Chiuauraeallva 

AMERICA 

VtaN del Grande. 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Cliiuauraasllva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 8000 
Tel 675567 

O Raocodo di primavera di Eric Roh- 
mar-OR (18 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

LSOOO 
Tel 353230 

Un mefcoledi da leoM di .lohn Mllius; 
con Jean-Michael Vincant • OR 

(17 30-22 30) 

ARISTONO 

Galleria Colonna 

L.8 00a 
Tal 8793287 

Ralnllan (originai varalon) (2315) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L6000 
Tel 8176256 

Olà la mani da mia figlia di Sten Orato- 
gr. con Tony Danza, Caltiarina Hlcks ■ 
BR 115-2230) 

ATLANTIC 

V.Tuicolana.745 

L 7000 
Tel 7610656 

Chiufuraaaliva 

AUOUSTUS 

CsoV Emanuela 203 

teooo 

Tal 8875455 

Làgoml di Padro Almodovar, con Anto¬ 
nio Bandaraa -BR ( 15-22 30) 


AZZURROSCtPIONI L SODO Salelti«Lumiera-Laseniantdupare- 

V. degli SciplonI 84 Tel. 3881094 die (17), Jeles al Jlm (20); Hlrotàlme 

monaincw(22) 

Salelta «Chaplln-. Oeeà di Montreal 
(18 30), Danne tuirorlo di una citai di 
nervi (18 301. Allodole eul INo (2030): 
_MerriAech Espreei (22 30)_ 


OÀRSERINI 

Piazza Barberinl.2S 

L6 000 
Tel 4751707 

Chiuauraeallva 

CAPITOl 

Via 0. Sacconi. 38 

L7 000 
Tel 393280 

Chiuaurgaaliva 

CAPRAN1CA 

Piazza Capranica. 101 

L 9 000 
Tal 8792455 

L'Irlandese di Alain Tannar- DR 

(17 15-2230) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L8000 
Tel 6796957 

La ragazza di Roaa Nin di Alain Tannar 
-OR (17 15-22 30) 

CASSIO 

Via Calala. 892 

L 5 000 
Tal 3651607 

O Saduzlona parlcotoia di HaroM 
Becker, con Al Pacino, Elien Barkin -Q 
(1645-2230) 

COUOIRIEKZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tal 8878303 

Non aprila qual cancello N. 2 di TIbor 
Tokaca. con Lauta Tnpp - H 

(1630-2230) 

DIAMANTE 

ViaPrene$tina.230 

L.5 000 
Tel 295608 

Sola bi quella casa di Tibor Takaca • H 
(16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L 8CKX) 
Tel 6878852 

Qualche glome con me di Claude Sem 
ter-BR (1730-2230) 

EMBASSY 

ViaStodpanl.7 

L 8000 
Tel 87024$ 

Doppia variti di Douglas Stewart, con 
KirkCameron-BR (16 30-2230) 

EHPtRg L.8 000 

V.la Regina Uargliarlta, 29 

Tel 8417719 

□ U loia andia di nona di Paolo a Vit¬ 
torio TavianI, con Julian Sanda. Char- 
lolleOalnabourg-DR (16-2230) 

EMPIRE 2 

VladoirE9arcHo.44 

L.7 000 
Tel 5010652 

Chiuiura ealivi 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

LSOOO 
Tei. 582884 

O Mio caro dottar Grillar di Roberto 
Faenza, con Kailh Carradine - OR 

(17-22 30) 

ETOIIX 

Piazza In Lucina. 41 

L 8000 
Tel 687612$ 

■ ARarl apoiciil di M Figgm, con R. 
Gora.A Garda-DR (16-22 30) 

EURCINE 

Via Li»). 32 

Leooo 

Tal 5910905 

NIgIfimire 5 di Stephen Hopkins, con 
LisaWilcox-H (1630*2230) 

EUROPA 

Corso d'IUllA 107/a 

L 6.000 
Tel 865736 

Paganini di a con Klaus Kinski - DR 

(17*2230) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo. 2 

L8000 
Tal 5292298 

Fasanlni di e con Klaus Kinski - DR 

(17-22 30) 

FARNESE 

Campo da'Plori 

L 7 000 
Tel 6864385 

O Nuovo dnama Paradiao di Giusep¬ 
pe Tomalora. con Philippo Noiret- DR 
(17 45-22 30) 

PIAMMAI 

Via6(isolati.47 

L8 000 
Tel. 4827100 

Tempi migliori di Roger Sponiswoode, 
con Robin Williams, Kurt Russoll - OR 
(16 45-22 30) 

FIAMMA 2 

VlaBl8SOlatl.47 

teooo 
Te) 4827100 

Tra donna, U aaaoo a PMona di Rudoll 
Thoma, con Johannes Herachmann, 
AdrianaAltaros-BR (16 45-22 30) 


GARDEN 

Viale Trulevara, 344/a 

L 7000 
Tal 582848 

A apaiao con Daley di Bruca Bare- 
tiord, con Morgan Fraeman, Jessica 
Tandy-BR (1830-2230) 

QIOlEaO 

VlaNomanUna.43 

L 7.000 

Tel 664149 

Tumé di (Sabriala Salvatoraa. con Fa¬ 
brizio Bentivogllo, Diego Abetantuono - 
BR (184532.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 30 

L. 7.000 
Tal. 7500002 

Chiuauraeallva 

QREQORY 

ViaQregorloVll.180 

L8 000 
Tel 6360600 

Chiusura estiva 

HOUDAY 

Largo B Marcello. 1 

L 6 000 
Tel 8548326 

□ Morta di un maestro del M di Key 
Kumay. con Toahiro Mitune - Dn(l7 39- 
22 30) 

INDURO 

VlaG tnduno 

L 7.000 
Tal 552495 

Chluauraaallva , 

IGNO 

Via Fogliano, 37 

L.8000 
Tal 8319541 

Non siamo ongeU di Nei) dordan, con 
Robert De NIro, Sean Penn * BR 

(16 30-22.30) 
7 

MADISON 1 

VlaChlabrera. 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

■ Tht abyta di James Cameron, con 
Mary Elizabeth Matlranlonlo - FA 

(18452230) 

IIADISON2 L6 000 

Via Chiabrera, 121 TEL 5126926 

Superman IV di SIdnsy G Fune - FA 
(18 30-18 20), Ctia ho latto to per mert- 
lare quatto? di Fedro Almodovar - BR 
(2020-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appiè. 418 

L 8 000 
Tel 786066 

Ln quarta guerra di John Frankenhel- 
mar;conRoySclwldar-0fl (17-22.30) 

MAJESTIC 

ViaSS.Apoatcll.20 

L.7 000 
Tal 6794906 

O Rogar t Ha di Michael Moors-00 
(vera orlglnaleoontottoL In Italiano) 
(17-22J01 

METROPOLITAN 

Via del Coreo. 8 

L 6000 
Tel. 3600933 

NIghImare 6 di Stephen Hopkins, con 
LiuWllcox«H . (16 30-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 6.000 
Tel 669493 

PapL LucL Bom a la alba ragant dal 
mucchio di Padro Almodovar - BR 

(171522.X) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Chiusura saliva 

PARIS 

Via Megna Grecia, 112 

L.6 000 
Tel 7596568 

□ Il aolaanctia di nona di Paolo e Vit¬ 
torio TavlanI, con Julltn Sanda, Char- 
lollaGaimbourg-DR (1522X) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede. 19 

L 5000 
Tel 5603622 

Mutic boa (veralorw Inglese) (1522 40) 

PRESIOENT 

Via Appla Nuova. 427 

L 5 000 
Tel 7810148 

UHI Cerati una ragazza pomo • E 

(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 96 

L 4000 
Tel. 7313300 

Prolandoporno-E(VM18) (11-22X) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 160 

L.8000 
Tel 482853 

La chiava di Tinto Brasa, con Slefania 
Sandrall>-0R(VMt4| (173522X1 

OUIRINEnA 

ViaM Minghetti.5 

L 8000 
Tel 6790012 

□ SognidiAkiraKurosawa-OR 

(1715-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8000 
Tel. 5810234 

Biada Ruimar, con Harrlton Ford - FA 
(173522 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L.6 000 
Tel 6790763 

Crimini a fflMaU di e con Woody Alien • 
DR (15223^ 

Rnz 

VialeSomalla.109 

L8000 
Tel 837481 

Chiusura etbvt 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 8 000 
781.450883 

□ Muale boi di Costa Gavraa. con 
JstsicaUnca-Dg.< , |173523X) 

ROUCEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 8 000 
Tel 664305 

Lollla2aM-E(VM18) , I17-22X) 

ROYAL 

VlaE Flliber10,175 

L 8000 
Tel. 7574549 

Trtfflora di Ron Underwood - FA 

(17-22 30) 

UNMERSAL 

Via Bari. 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


NUOVO 

Largo Asclanghi.l 

L 5000 
Tel 588116 

Porte aperte di Giann Amelio, con 
Gian Maria Volontè- DR ( 16 30-22 30) 

ILPOUTECNICO 

Via GB T>opoi 0 .ia/a-Te) 3227559) 

1 ragazzi di Torino sognano Tokyo e 
vanno a Berlino di Viniosn rei Badolisani 
(20 30-22 30) 

Tiaufl 

Via degli Einiachi, 40 

L4(X)53n)0 

781.4957762 

H decaloge (9 • 10) <Ji Knyaztof-Kia- 
Slowski (16 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tel, 392777 

Riposo 





DEIPICCOU L 4 000 

Viale della Pineta, IS-VIlls Borghese 

Tel 663485 

Chiusura estiva 

QRAUCO L 5 000 

ViaPeruglii.34 Tal 7001785-7622311 

Cinema giapponese Vent/quattro oc* 
chIattIdiYoshitaraAsamn (21) 

ILUBIRINTO 

Via ^mpeo Magno. 27 

LSOX 
Tel 3218283 

Sala A II Decalogo 9 e 10. di K Kie- 
slowski (16 30-22 30) 

SalaB IIDecalogoTeBc'iK Kiaslows- 
ki ( 16 30-22 30), FtnlMf slivul (24) 






AQUIU 

VlaL‘Aqulle,74 

L2 000 
Tel 7594951 

Femmina morbose * E (V M18) 

AVORIO EROTICMD'/IE 
VlaMecerele,10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica). 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti ( 0''1 30-16-22 30) 

MODERNO 

Piazza RepubMic 1.45 

L 6 000 
Tei 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNRDUGE 

ViaM Cortiino.23 

L3 000 
Tel 5562350 

Ognivo«adlp)8«E(Vi4i)) |15SX) 

ODEON 

Piazza Rrpubbllct 

L.2 000 
-Te!. 484760 

Film per adulti 

PALUmUM 

PzzaB Remano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Moana a Clcclolina- E |VM18) (1532) 

SPLENDID 

Vm Pier de le Vigne 4 

l 4 000 
Tel 620205 

Porno plKerl Insaziabili par mogli in 
ctlort-E|VM18| (1532 X) 

UU$SS 

ViaTiburtlrs.354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

ViaVoHurn9.37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Insaziabile laduzIona-E (VM18) 

(1523) 








ALBMiO 

FLORIDA 

Tel 9321M9 

■ Afiart sporchi di U Figgis, con R. 
Gere.A Garcia-DR (15 30-22 15) 


FRASCA'n 

P0UTEAM.A SALA A Trefflon di Ho i Underwood - 

UigoPanizza.5 Tel 9420479 FA 116 30-22 30) 

□ SALA B Sogni OliiraKiiosawa 

116 30-22 30) 


SUPERCINtìMA 

Tel 9420193 

Il libro della giungla-DA |)63522X) 

QROTTAFERRATA 

AM6ASSAOOR L 7(XX> 

Tel 945604) 

Chiusura estiva 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO > ' 

MUOVO MANCW 

Tel 9001888 “ 

Nighimara 8 di Slepher Kopekins, con 
LisaWiicox-H (15*22) 

OSTIA 

KRY^ALL 

ViaPallolllrl 

L.5COO 
Tel 5603186 

□ (1 volt ancbt di notti d Paolo e Vii- 
lorio TavlanI, con Ju ic i Sanda, Char¬ 
lotte GainsbourgrCB / . (161522 X) 

SISTO 

ViadaìRomagncIt 

L 8000 
Tel 5610750 - 

Chiuso per restauro 

3UPERGA 

Viadana Mannr.44 

L 8000 
Tei 5604076 

Non iprite quel cancello N. 2 di Tibor 
Takacs, con Louis Tripp • H (17-22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTl 

Tel 0774/28278 

Spettacolo lealralo 


■ PROSA mammmm 

ABACO (Lungolovcre Melimi 33/A ' 
Tel 36CM70SI 
Riposo 

ANPITRIONB evia S Saba 24 - Tel 
5730827) 

Riposo 

ARGEMTtNA (Largo Argentina. 52 • 
Tel 6544801} 

Alle 17 La Biangragola di Niccolo 
Machiavelli Regia di Roberto 
Guicciardini 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21-Tel 5898111) 

Riposo 

ASSOCtAZIONC RE »TfVAL DEI DUE 
MONDI (Via C Beixarla 16) 

I biglietti per gli spettecoll del 33* 
Festival del Due Mondi sono in 
vendita presso li teatro Olimpico 
(piazza G da Fabriano • Tel 
393304} 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42.Tel 7003495) 

Alle 21 Otello di Franco Venturini, 
con F Venturini e Federica De Vi> 
ta (Solo per gruppi organizzati) 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel 

6797270) 

Alle 18 Raisegna del Poeti Ro> 
maneachi 

DEI COCCI (Via GilvanI, 89 • Tel 
5783502*350534) 

Riposo 

DELLA COMETA f/la Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67595648) 

Alle 17 Memmoirtro di Pino Pa¬ 
via. regia di Roberto Maratante 

DELLE VOa (Via BPinbelll. 24 - Tel. 
6810118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
8768259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27-Tei 5783601-57S3620) 

Alle 21 Le mille • una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali 
Regia di Atti io Corsini 

FURIO CAMILLO ('/la Camillo. 44 • 
Tal 78877211 
Riposo 

GALLERIA DI' SERPENTI (Via del 
Serpenti 32-Tel 4743881) 

Alle 21 30 Li forcala di Bimam da 
-Macbeth* di W Shakespeare In¬ 
terpretato e direno da Massimo 
Napoli 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel S895782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFI: RipiOSO 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 17 30 Roma Violetta con Vio- 
tena Chiarini, Antonello Vnnnuc- 
chi. regia di Sergio Barbone 

U SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano. l-Tel 6797205^783148) 
Sala A Riposo 
SataB Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 - 

Tel 5895607) 

Riposo 

PARIOLf (Via Q Bora!. 20 - Tel 
803523) 

Alte 16 Vieni aviintl... pretino di e 
con Dodo Gagliaide 

OROLOGIO (N'ia do’ Fiilpplnl, 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 La ao- 
lltudlne di un poirtlera di calcio di 
Didier Kaminka con Francesco 
Censi regia di Adalberto Rossetti 
SALA CAFRE TE ATRO alle 19 U 
adda da -L orso- di A Ceehov, 
con C Brocca, regia di Ugo Mar- 
gto 


SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Non dire felee tesUrnomenae. 
Scritto ediretto da Caterina Merli¬ 
ne, con Roberto Agoatlnl Giorgia 
Arevaio (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MiceilL 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SisrmA (Via Sistma. 129 - Tei. 
4826641) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel 

6743089) 

Alle 21 Ohm mleure delle resi¬ 
lienze di e con Marco Solari 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2.Tel 6867610) 

Riposo 

TORD1NONA (Vie degli Acquaspar- 
ta 18-Tel 6545890) 

Riposo 

VASCEaO (Via G Car ni. 72 - Tel 
6899031) 

Allo 21 Creditori di A Strindberg 
ccn Manuela Kuatermann, Pier- 
pedo Capponi, regia iji Giancarlo 
Nunni 

VILLA MASSIMO 
Giovedì alle 21 PRIMA DuranMta 
costruzione dalla Muraglia Cine- 
M di Barbarlo CoraettI 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
tnce.a-Tel 5740598-6740170) 
Dopo la diretta dello partite su 
grande echermo seguirà Calcio 
01 rigore. Regia di Atti lo Corsini 

MUSICA 

■ CLASSICA MMMI 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Glsli-Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conctliiizione- Tel 
6‘'d0742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 

Priisao la segreteria iletrAcead^ 
mio. ai possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990*91 
Il lormlne di chiusure è stato tls- 
aa*o al 31 luglio Oopp tale data i 
posti saranno consioerati liberi 
Le rieonterme posspr>o essere 
date anche per iscritte 
ASSOCIAZIONE CHflARRiSTICA 
AR S NOVA (Via Principe Amedeo. 
96-Tel 7315852) 

Corsi di chitarra, aolfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con- 
servaiorio, saggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 
BASILICA 8. MARU SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 

Alle 21 Concenodi A bertoPavev 
nhorganista) Musiche di JS Ba¬ 
ci Mozart. Reger e Vitali (Ingres¬ 
so libero) 

BASILICA 88. APOSTOU (Tel 
6908571) 

Riposo 

CHIESA S. PAOLO ENIItO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale) 

Oggi alle 17 Concerto di Gloria 
Ianni (pianoforte) In programma. 
Beethoven. Uazt Debussy, Bar- 
t6k 

CHIOSTRO 8. ALESSIO (Piazza S 

Aktssio-Aventino) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo cl’AfrIca 5/A - 
Tei 7004932) 

Domani alle 2115 Concerto del 
coio da Camera Lat>2 Direttore 
Matteo Bovis Musiche di De Rou. 
Marenzio Scarlatti. Bach Rossini 
OBI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 - 
Tei 5780480) 

Riposo 


GHIGNE (Via deite Fornaci 37-Tel 
8372294) 

Giovedì alle 2i Michael Aspmall 
Inlernatlonai 90 
IL TEMPIETTO (Tel 4814600) 

Oggi alle 18. Festival musicale 
delle Nazioni 1990 -Forza Italia'- 
Musiche di Rota Giuliani Casel¬ 
la Vivaldi, Bononcmi Monteverdi 
(c/oPiazanrChiTipiiciii 9) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
21-Tel 39626;i5) 

Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto direno da Fritz 
Maraffi Musiche di Gershwin, 
Beethoven Chopin Vivaldi 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13} 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELURIA 

(Piazza delta Cancelleria) 

Riposo 

RtARI 78 (Via dei Rian rs - Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cimpitelh. 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi- 
felli 3) 

Domani dalle 10 alte 19 Maratona 
Musicale -Premio Perissi- Musi¬ 
ca da camera o pianistica 
TENDASTRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415621) 

Giovedì alle 20 Rassegna Platea 
Estate 90 -La fedita barocca- 
Musica, danza teatro 

VILLA PAMPHILI (Porta S Pancra- 
Zio-Tel 3277795) 

Alle 21 Severino Gazzetloni e 
Leonardo Lec>nardi in concerto 
Musiche di Haydn. Beethoven, 
Paganini Bnccialdt Morneone 
in caso di picggia il ccncerto si 
terra nel Palazzo della Sanceile- 
ria (Piazza della Cancelleria Cor- 
soVmorio) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 
Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francitsco a Ri¬ 
pa 18-Tel 58255t) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Teetac- 
do, 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libena 7) 

Alle 23 Concerto del New College 
Smgers & M.ìdison Area Show 
Choir 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 
28) 

Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel *>915600) 

Alle 21 45 Ritmi brasil am con il 
gruppo «Alta Tonsao- 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 

Mercoledì alU^ 22 Paolo Pietrarv 
geli presenta. 11 suo nuovo disco 
•Noi, ragazzi del coro- 

FONCLEA (Via Crescenzio 02-A - 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli, 

30/b-Tel 5812249) 

Alle 21 30 Coricertodei-Piconte- 

SAfNT LOUIS (Via de) Cardetio l3/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 





rUnità 

Domenica 
24 ciiicno 19Pn 




0 


4 













Iscriviti al PcL 

Servono le idee che hai in mente; 



Desidero iscrivermi al Pei 
e partecipare con le mie idee alla costituente 
di una nuova formazione politica di sinistra. 

Allora spedisci questo coupon alla Direzione del Pei, Sezione Organizzazione. 
Via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. Oppure rivolgiti alla Sezione del tuo 
quartiere o del tuo posto di lavoro. A presto. 


Cognome 


Nome 


Professione 


Via/Piazza 


C.A.P. 


Telefono 
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L'invito è chiaro: iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. Farlo è semplice: puoi compilare e spedire il coupon che vedi. Oppure puoi rivolgerti alla Federazione della tua città o 
alla Sezione del tuo quartiere Ti aspettiamo. Per costruire insieme tempi nuovi. Iscriviti ai Pei, partecipa alla costituente. 












Gli itinerari proposti percorrono TUnione Sovietica da Murmansk a 
Khabarovsk, consentendo di conoscere questo straordinario paese ricco 
di storia e cultura. 


Unione 

Sovietica 


LE QUOTE 
COMPRE^^DONO 

- Viaggio m aereo in classe turistica op¬ 
pure in treno come indicato nei singoli 
programmi, 

- trasporto in franchigia di 20 kg di baga¬ 
glio; 

- trasferimenti da/per gli aeroporti c le 
stazioni in Urss; 

- sistemazione in camere doppie con 
servizi di categora indicata in ogni pro¬ 
gramma (classificazione locale); 

- pensione completa; 

- visite, escursioni e quanto altro speafi- 
cato nei programmi; 

- assisterìza di guida locale; 

- assistenza di accompagnatore italiano 
(minimo 30 pcirtccipanti); 

- visto consolare; 

- borsa da viaggio e guida in omaggio; 
assicurazione Europ Assistance. 


LE QUOTE 

NON COMPRENDONO 

- mance, bevande, extra personali in ge¬ 
nere e tutto quanto non espressamente 
indicato nei progi ammi. 


SUPPLEMJENTI 

- camera singola p>er notte (salvo dispo¬ 
nibilità Icxale) lire 44 0(X); 

- diritti di iscrizioi'ie lire 35.000 



Mosca 


Peurtenze: 30 luglio, 12 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni ■ Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.230.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Mila¬ 
no o Roma 

Kiev Leningrado Mosca 

Partenze: 31 luglio, 4 settembre da Milano 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione da lire 2.160.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Leningrado Mosca 
e Siberia 

Partenze: 26 luglio, 2 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 11 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Bratsk, Ir- 
kustk. Lago Baikal, Mosca, Milano o Roma 


Circolo PolEire Artico 

Partenza: 3 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.380.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Murmansk, Petroza- 
vodsk, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Kiev 
Odessa Moldavia 

Partenza: 24 luglio da Milano e da Roma 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.950.000 
Itinerario: Roma o Milano, Kiev, Vinnit», Cemovt^, Odes¬ 
sa, Mosca, Milano o Roma 

Transiberiana 

Partenze: 15 luglio, 5 e 12 agosto.da Milano e da Roma 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea + treno 
Quota individuale di partecipazione lire 2.990.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Novosibirsk, Irkutsk, Kha¬ 
barovsk, Mosca, Milano o Roma 


RIDUZIONI 

- bambini fino a 12 anni (terzo letto ag¬ 
giunto) 30%. 


DOCUMO^EVISTI 

Oltre al passaporto valido e in regola con 
il bollo, occonre zmche il visto consolare 
sovietico. La società organizzatrice ne cu¬ 
rerà Tottenimento per il quale occorro¬ 
no 3 foto tessera, la compilazione di un 
modulo/domanda che sarà fornito dalla 
soaetà stessa e la fotocopia del passa¬ 
porto. 


VALUTA 

E' vietata Timportazione e l’esportazione 
di valuta sovieticti. Le valute estere pos¬ 
sono essere importate nellUrss in quali¬ 
tà illimitata; esse ddibono però, essere, 
dichiarate alla dogana. Possono essere 
cambiati valuta estera, chéques a! corso 
ufficiale. 


MONETA 

La moneta nazionale è il Rublo che si 
suddivide in 100 Kopek. Un rublo equi¬ 
vale a circa 2.250 lire italiane. E’ stato in¬ 
trodotto dal novembre '89 un cambio tu¬ 
ristico pari a circa 230 lire per rublo. 


ACQUISTI 

Gran parte dei negozi in Urss sono aper¬ 
ti dalle ore 8 aiìe 20, con chiusura di 
un’ora, di solito dalle 13 alle 14. Agli stra¬ 
nieri si consigliano i negozi cBerioska», 
dove si acquista soltanto in valuta stra¬ 
niera. 


LINGUA 

La lingua ufficiale è il russo. Sono diffu¬ 
si l’ingTese, il francese e il tedesco. 


GU ALBERGHI 

A MOSCA: Cosmos, Rossia, Beograd, 
Ukraina, Leningrndskaja. 

A LENINGRADC': Pribaltiskaja, Pulkovs- 
kaja e Sovietskajz. 

ALTRE CITTA’: salvo diversa indicano¬ 
ne, gli alberghi previsti sono sempre di 
prima categoria e comunque i migliori 
esistenti. In casi eccezionali il corrispon- 
d(>nte sovietico si riserva il diritto di cam- 
bi.ure la sistemazione alberghiera con al¬ 
tra di pari categoria. 


DEFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITA’VACAN2:E 
MILANO 

viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.40.361 
ROMA 

via dei Taurini 19 
telefono (06)40490.45 
e presso le Federazioni del Pei 
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Italia 

L'enigma 
Vialli per 
rUruguay 




Hooligan 

Da Bologna 
esodo verso 
le spiagge 




Arriva ai quarti la favola del Camerun 


Con due gol 
del vecchio 
«I^one» 
la squadra 

rivelazione 
del torneo 
porta 
per la prima 

volta 
rAfirica 
neU'élite 
; del calcio 

mondiale 
, Eliitiinata 
una modesta 
! Colombia 


Qualificai > 
anche icèld 
Battuto 4-1 
il Costarica 


■IBARI. Sarà la Cecoslovac¬ 
chia ad arircntaie la vincente 
di Cermaria-Olanda nei quar¬ 
ti di tinaie del mondlaie. In una 
partila dura e tirata sino alla li¬ 
ne la lomiaaione di Venglosha 
avuto ragione della coraggiosa 
squadra del Costarica che ha 
raggiunto i ceki sull'l-I prima 
di soccombere delinitivamen- 
le sotto i colpi di lesta di To- 
mas Skuiiiavy/ maltatore di tre 
reti in qut^sto match. La quarta 
rete, realimata su punizione è 
merito del giocatore della Fio¬ 
rentina. Kubilc, assente nell'In¬ 
contro co ritro gli azzurri. 
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FRANCESCO ZUCCHINI 


''■V None! tòno dubbi: 1h'assenza di nuovi c . 
'•gfo'/ani campioni; tellà"9(ll’celcbra Id imprese ''-' 
dei 'grandi vecchi*, ultime della serie quelle di 
Roger Alberto Milla, trentottenne centravanti dei 
Camerun. Da ieri Milla con quattro reti C uno del 
grandi cannonieri del Mondiale a pati merito 
con lo spagnolo Michel e secondo soltanto al 
centravanti cecoslovacco Skurhavy, autore di 
cinque gol; si prende, comunque il lusso, per il 
momento, di stare davanti a tutte le celebrate 
star, da Careca a Klinsmann, lino ai vanamenle 
attesi Vialli e Van Basten, (ermi ancora a quota 
zero. Milla invece di reti ne ha segnate quattro, 
(rutto di due doppiette: una con la Romania, 
l'altra ieri pomeriggio con la Colombia. La pri¬ 
ma nazionale sudamericana eliminata dalla 
rassegna mondiale potrd maledire l'attaccante 
africano dall'andatura dinoccolata e apparen¬ 
temente da moviola ma-dalie risorse inesauribi¬ 
li, evidentcmenle. Delia sua insospettata verve, 
a Bari, aveva latto le spese il rumeno Andone, 
travollo dalla furia di Milla pronto poi a ripren¬ 
dere il pallone e a spiazzare il portiere. Quel 
giorno Milla si sarebbe ripetuto dopo undici mi¬ 
nuti con un'azione personale di rara bellezza e 
potenza. Tutto sommalo, però, erano in pochi a 
credere nelle nuove imprese dell'uomo cui lu 
assegnalo il •Pallone d'oro* africano nel '76. 
cioè qualcosa come quattordici anni fa: era piò 
tacile credere a un isolato exploit, aH'ultimo 
ruggito del «Leone indomabile* richiamato in 


nazionale e al «football vero* s 9 ltanto due mesi 
■(a per volere del ministro dello Sport camerune¬ 
se. Milla Infatti, dopò Undici Stagioni giocate in 
Francia (Valenciennes. Monaco, Bastia. Sl.E- 
tlenne). ncll'89 aveva lasciato il professioni¬ 
smo: ma Joseph Amiel, il francese che gli fa da 
procuratore c, anche in questi giorni in Italia, 
cerca di riciclarlo in qualche ricco club, lo piaz¬ 
zò In una squadra dilettanti delle Isole St.Reu- 
nion, geograficamente collocabili fra II Madaga¬ 
scar e le Mauritius, inutile dire che col gol di Mil¬ 
la la Jeunnesse St.Reunion ha vinto il suo picco¬ 
lo campionato. . • . • 

Ieri il «grande vecchio» di Yaowdò ha affos¬ 
sato la Colombia alla sua maniera: cioè dopo 
essere cntato in campo a partita abbondante¬ 
mente iniziata. Milla rappresenta ormai 1 asso 
nella manica di Valeri Nepomniachi, et sovieti¬ 
co della nazionale africana: comunque vada, 
lui butta nella mischia la sua stagionala macchi¬ 
na da gol nel secondo tempo. L'ha latto con 
l'Argcnlina e poco dopo, sarà stato un caso, Il 
Camerun ha segnato la rete dello storico suc¬ 
cesso; con la Romania ò arrivala una doppietta, 
con l'Urss 0 andata male, ma la rivincila ò arri¬ 
vata ai danni di Valderrama e soci. Milla ò ora 
per il Camerun quello che lu Altafini per la Ju¬ 
ventus, o Santillana per il Reai Madrid. E, più m 
generale ò la taccia antica e sorprendente di 
questo Mondiale, assieme al recordman Shil- 
ton. al belga Garcis e allo Iugoslavo Suste: tutti 
colpiti «da etema.glovinezza». 


Ma per 
finisce t 


-a la festa 
dentro casa 


RACHELE QONNELLI 


■■ ROMA. Tutte feste in casa 
per i neri. Dai marocchini ai ni¬ 
geriani, ormai, dopo l'elimina¬ 
zione deU'Egitto, hanno occhi 
esclusivamente pier «Leoni» di 
YaOundé. capitale del Came¬ 
run. «Ci piscerebbe ballare tut¬ 
ta la notte. Se fossimo in Airica 
- sogna iVarsama, che fa II 
gruista e a Gibuti non ci vuole 
tornare - laremmo una grande 
danza. Ma in Italia a festeggia¬ 
re persuada abbiamo paura di 
essere agttrediU; qualcuno po¬ 
trebbe essere infaslidiio. Sla¬ 
mo ospiti non vogliamo dare 
nell'occhis». Cosi, anche se la 
un caldo da deserto, le feste 
vengono organizzate tra le mu¬ 
ra domestiche. I più fortunali 
sono i sudanesi e i loro amici: 
uno di loro abita in un cascina¬ 
le suH'Auielia che ha il giardi¬ 
no. «Balleiò tutta la notte sotto 
il cielo», promette, invitante, 
Norildin, ;!'J anni che sostiene 
di essere 'l'unica donna suda¬ 
nese in Italia: sono famosa per 


questo». Di donne se ne trova¬ 
no molle questa volta. Un 
gruppetto di somale, avvolte in 
vesti dai colori smaglianti, si 
mette d'accordo per portare le 
vivande. «Già, siamo contente, 
abbiamo visto la partila ed ò 
stato molto bello. Però passe¬ 
remo Il resto della serata a cu¬ 
cinare». Per preparare il piatto 
tipico delle grandi occasioni, a 
base di riso, carne e peperon¬ 
cino, ci vogliono più di 2 ore. 
E, manco a dirlo, a tavola ci sa¬ 
ranno molte bocche da slama¬ 
re. ■ " 

Passa strombazzando una 
•127» e saluta gli immigrati se¬ 
duti al tavolino all'aperto. Die¬ 
tro, al fincstiino. ò scritto a 
: penna: «Forza Camerun». Ma 
la zela ò una correzione del¬ 
l'ultimo minuto. Dalle finestre 
delle pensioncine attorno alla 
stazione Termini sventolano 
solo stendardi italiani. Eppure 
è il che abita l'Africa romana. 


L'unica bandiera del Camerun 
a Roma, 6 issala sull'ex pastifi¬ 
cio Pantanella. un edificio di¬ 
roccato dove passano la notte i 
tossicodipendenti e I nordafri¬ 
cani che, a pochi passi di di¬ 
stanza. si guadagnano da vive¬ 
re vendendo stendardi tricolo¬ 
ri. 

I giardinetti di piazza del Si¬ 
culi. nel quartiere S. Lorenzo, e 
di piazza Vittorio, all'EsquIlino 
sono piene di extracomuniiari: 
•SI, slamo contenti per la vitto¬ 
ria del Camerun - dice un al¬ 
gerino con in mano delle carte 
-, ma non abbiamo potuto ve¬ 
dere la partita. Abbiamo un In¬ 
contro con il sindacato per la 
sanatoria». Sono gli ultimi gior¬ 
ni utili e la fila davanti alla 
Questura inizia nei cuore della 
notte. Nessun soniso neppure 
tra i clandestini che dormono 
sul cartoni accanto all'ostello 
della Carilas e pasteggiano a 
pane e Coca Cola, guadagnati 
pulendo i vetri delle macchine. 
Nella loro vita grama, non c’è 


posto per la festa del riscatto. 
Sorride invece, ma un po' 
amaramente. Il . «benzinaio» 
nero della pompa automatica: 
«Sono egiziano, ma la mia 
squadra è stata eliminata e al- 
• lora sto per il Camerun». Per 
trovare entusiasmo, allora, bi- 
' sogna tornare alla stazione 
Termini. Al bar sotto la galleria 
davanti ai binari, consueto 
punto di ritrovo per gli immi¬ 
grati che lavorano, un giovane 
«rosta» balla accompagnato al 
tamburo da una ragazzina di 
15 anni con I capelli tinti di tos¬ 
so, all'occidenlale. «Lui viene 
dal Camerun», spiegano gli 
. spcUalorì che gli fanno cerchio 
attorno. Poco più là un ragaz¬ 
zo legge «Foothball», rotocalco 
sportivo francese- Si chima 
Ibrahim, è uno'studente sene¬ 
galese. «La partita? Me l'aspet¬ 
tavo che vincessero - com¬ 
menta - perché sono fortissimi. 
Certo, l'arbitro italiano ha esa¬ 
gerato con quei cartellini gialli. 
E ora si rischia per i quarti di li- 
naie». . 
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Torino (ore 17) Milano (ore 21) 
Bi'arile-Argentina Germania-Olanda 
la grande sfida quasi una finale 
del ^do Jbailado all’europea 
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Domani 




Oggi alle 12 la formazione Forse cambi a centrocampo T 

Tutto è legato al recupero Ancelotti con De Agostini || 

deirattaccante sampdoriano e Berti messo da parte h 

che len si è allenato da solo Baggio-Schillaci confermati ''^'"'=;?,u?sfànnSSném?o P 



L’ìncubo Agalli 
nella notte del et 


Il dilemma Vialli continua II recupero del sampdo- 
nano è ancora in dubbio ieri ha svolto la pnma par¬ 
te dell'allenamento insieme agli altn, ma ha saltato 
la partitella Oggi il cittì annuncia la formazione an- 
ti-Ùruguay Tre ipotesi Italia senza Vialli, con Ance- 
lotti al posto di E)onadoni, Italia con Vialli e Ancelot- 
ti o De Agostini a nnforzare il centrocampo 11 sacri¬ 
ficato Berti 


STEFANO BOLDRINI 


H MARINO II tormentone 
Vldlli continua e per Vicini 
un altra none di pcnsien L al¬ 
lenamento di ieri dal quale il 
citll si a ipellava la parola line 
di questa stona di malanni e 
angosce non ha chiarito pro¬ 
prio mene 11 Gianluca samp- 
donano ha saltalo la partitella 
c I Uruguay, per lui a questo 
punto SI allontana Come sem¬ 
pre secondo le abitudini del 
nostro cilll, che sembra talvol¬ 
ta divertirsi a smentire le previ¬ 
sioni, per la formazione biso¬ 
gnerà at [iettare la seduta di n- 
linitura alle 12 di oggi Vicini 
annuncerà la formazione 
Attorno a Viali! dunque, 
ruotano i dilemmi del citit Con 
il sampdonano in campo si 
vedrebbe una squadra a due 
punte e mezza Per una squa¬ 
dra impostala alla vigilia del 
Mondiale su un allaccante ef 
fetlivo - Vialli, annuncialo co¬ 
me centravanti in realtà è 
sempre stalo I alter ego di Do- 
nadoni sulla fascia sinistra - 
un modulo simile per un cal¬ 


cio tradizionalmente prudente 
come il nostro, appare un az¬ 
zardo Confermata la coppia 
Baggio-Schlllacl I inserimento 
di un terzo allaccante benché 
portalo a rientrare potrebbe 
sbilanciare una squadra che 
già a centrocampo tranne De 
Napoli non ha gente abituala 
al contrasto Baggio-bchillaci- 
-Vialli con Berti frenalo sulla 
sua fascia Giannini a fare gio¬ 
co e il solo De Napoli a ncon- 
quistare il pallone sembra po¬ 
chino 

Domani però si vince o si 
toma a casa e Vicini ha fatto 
chiaramente capire che non si 
può esagerare nella pmdenza 
Gli azzurri al contrano degli 
uruguayani vogliono chiudere 
il discorso entro i novanta mi¬ 
nuti Una squadra più spregiu¬ 
dicala insomma, et sta tutta, 
ma a questo punto Vicini po¬ 
trebbe mettere le mani più in 
profondità Fuori Berti che pu¬ 
re con la Cecoslovacchia 6 an¬ 
dato bene e dentro Anceloltio 


De Agostini Allo sbilancia¬ 
mento causato dall insenmen- 
to di Vlalli accanto al tandem 
di punta si potrebbe contrap¬ 
porre nelle chiusure I asse 
centrale De Napoli-Ancelotti 
Il milanista che si fa prefenrc a 
Berli per il suo senso lattico - e 
sarebbe davvero un controsen¬ 
so non vedere in campo con¬ 
tro I maestri delia tattica uno 
come lui - ha poi un altro pun¬ 
to a suo favore la «rabbia» A 
trentuno anni AiKelotti gioca 
il suo pnmo e ultimo Mondia¬ 
le Per presentarsi all appunta¬ 
mento dopo I ennesimo infor¬ 
tunio, ha lavorato come un for¬ 
sennato, e farlo nuovamente 
fuori dopo averlo sbandierato 
come I uomo fondamentale di 
questa Nazionale potrebbe 
creare qualche problema di 
spogliatoio 

Dal cilindro oscuro del citU 
potrebbe però uscire fuori l'en¬ 
nesima sorpresa Vialii e De 
Agostini per Donadoni e il soli¬ 
lo Berti II difensore della Ju¬ 


ventus, nel secondo tempo 
giocalo contro gli austriaci ha 
sostituito benissimo Ancelotti 
ed è, sia sul piano lattico che 
su quello dell'esperienza, il 
giocatore che più si avvicina 
alle caratteristiche dei miisni- 
sta Stessa decisione nei con¬ 
trasti, stessa potenza di tiro, 
gioca a favore di De Agostini 
la maggiorvelocità In una par¬ 
tita che si annuncia con I Italia 
lanciata in attacco e gli uru- 
guayani, furbi come sempre, 
saranno pronti a replicate in 
contropiede la presenza dello 
juventino sarebbe una garan¬ 
zia in più per fronteggiare gli 
scatti di gente come Sosa e 
Martinez se Tabarez dovesse 
confermare quest ultimo al po¬ 
sto di AlzamendI E poi, indica¬ 
lo da Maldini come il migliore 
dei nostri avversari di domani, 
c é un Francescoli da control¬ 
lare L'uomo adatto, se per 
marcarlo, anziché un difenso¬ 
re Vicini dovesse scegliere un 
centrocampista, pare proprio 
De Agostini 









Dannati ultimi 30 minuti 
Si prepara l’altra tattica 


Vicini sul gioco violento 
«Non mi sento tranqufflo» 


Ancelotti abile arruolato 
Donadoni convalescente 


■BMAKlNO Con i arrivo degii 
scontn a eliminazione diretta 
nel mondiale entrano in ballo 
•suppleinentan* e ngori che 
jxissono provocare sorprese e 
propno per questo fanno cre¬ 
scere le speranze di quelle 
squadre che si niengono più 
deboli «È chiaro - soiiolineva 
Tacconi - che alcune naziona¬ 
li dora in avanti punteranno 
senza mezzi termini al pareg¬ 
gio per coprire la loro inferiori¬ 
tà, sperando poi di vincere le 
partite con la lottena dei calci 
di ngore< Rigoristi qumdi in 
stalo d allerta. Significativa la 
melicol(x->a attenzione che il 
tecnico uruguaiano Tabarez 
pone, negli allenamenti ai cal¬ 
ci piazz-iii ed ai penalty Appa¬ 
re chiana che il piano del et su¬ 
damericano nella partita con 
I Italia é quello di contrare gli 


Ritiro 

Un giorno 

senza 

giornalisti 


M MARINO len giornata par¬ 
ticolare per gli azzurri di Vicini 
Niente inlervisle e allenamen¬ 
to a porte chiuse II pnmo a 
scendere dalle camere dell ho¬ 
tel Hello Cabala alle IO. é sta¬ 
lo Serena Dopo la colazione 
consueta lettura dei giornali ai 
bordi della piscina Poi gli az- 
zum hanno nvislo con estrema 
attenzione il primo tempo di 
Umguav-Spagna Alle 12 é ar¬ 
rivato per I ormai quotidiana 
visita, it presidente federale 
Matarrese che ha pranzato con 
la squadra Nel pomeriggio n- 
poso poi alle 17 allenamento 
in serata, dopo cena tutti an¬ 
cora incollati davanti alla TV 
per vari spezzoni di partite so¬ 
prattutto per il secondo tempo 
di Uruguay Spagna Questa 
mattina é prevista la consegna 
dei «pallone di platino» a Fran¬ 
co Baresi II premio é stalo as 
segnato al libero azzurro da 
una gluna di giornalisti itaiiani 
e strank n \ 


assalti degli azzum e di partire 
con qualche contropiede ma 
anche quello di arrivare ai sup- 
plcmentan, sfiancare Baresi e 
compagni e sperare di vederli 
annebbiati nei tiri dagli 11 me¬ 
tri £ Sosa il rigorista principe 
della Celeste «L Italia comun¬ 
que può dormire fra due guan¬ 
ciali - assicura Tacconi - Con 
Vialli Baggio Baresi e De Ago¬ 
stini ha a disposizione i miglio¬ 
ri rigonsti del torneo) 

Cé un altro fattore che n- 
schia di scompaginare i valori 
della manifestazione il ncorso 
ai supplementan 30 minuti in 
più di partita possono tagliare 
ie gambe alle squadre che non 
abbiano predisposto meticolo¬ 
samente 1 tempi di raggiungi¬ 
mento della massima forma 
Eppure CI sono alcune nazio- 


Allenamento 

Pomeriggio 
torrido 
e 4 reti 


■i MARINO Allenamento in¬ 
tenso nonostante il clima tom-' 
do len per la nazionale italia¬ 
na Gli azzum hanno svolto 
un ora di esercizi atletici e la 
solita partitella su campo ridot¬ 
to alia quale non hanno parte¬ 
cipato Vialli e Donadoni che si 
sono limitati a gin di campo ed 
esercizi a terra Nella partitella 
Vicini ha schierato da una par 
te Tacconi Bcrgomi Maldini 
Ancelotti. Baresi Malocchi 
Pagliuca Giannini Baggio e 
Schillaci Dall altra Zenga Per 
rara De Agostini Vierchowod 
De Napoli Berti Fem Carne¬ 
vale ^rcna c Mancini Lin 
contro é terminato 2 a 2 con 
reti di Carnevale Berti Baggio 
e Ancelotti 1 migliori Berti Ba 
resi VierchowodeSchillaci Al 
termine della partitella Vicini 
ha fatto provare a tutti gli az 
zum calci di ngore e punizioni 
Questa mattina alle undici ulti 
ma seduta d allenamento 


nali che per struttura fisica e 
per temperamento dei propri 
atleti sembrano aspettare pro¬ 
prio quei fatidici 30 minuti 
LEire e la stessa Inghilterra 
hanno giocaton che per abitu¬ 
dine sembrano più pronti ed 
abituati atto stress degli «straor- 
dinan» Ma anche su questo 
versante I Italia non trema 
«Abbiamo programmato il la¬ 
voro - spiega Francesco Roc¬ 
ca il praparatore atletico - in 
modo che i giocaton potessero 
raggiungere il top della forma 
a mondiale iniziato Questo si¬ 
gnifica aver svolto il massimo 
degli allenamenti prima della 
manifestazione L importante. 
Ira una partita e I altra é lo 
smaltimento dell acido lattico 
e il non affaticamento delle fi¬ 
bre muscolari No non coma- 
mo rischi di crolli» 


■i MARINO Arriva I Uruguay 
che si porta ancora appresso 
la nomea di squadra «violenta» 
e Azeglio Vicini fa un preciso e 
preoccupato riferimento agli 
arbitri «Il comportamento del¬ 
le giacchette nere non mi fa 
stare tranquillo» In effetti nelle 
tre partite fino ad ora disputate 
malia pur avendo sempre vin¬ 
to. ha recnminalo (mai pole¬ 
mizzato pubblicamente) nei 
loto confronti Nel pnmo mat¬ 
ch il brasiliano Wnght non ha 
visto il fallo m area di Russ su 
Donadoni che la moviola ha 
confermato in maniera chians- 
sima Anche con gli Usa I arbi¬ 
tro messicano Codesal non é 
stalo Immune da pecche, 
avendo sorvolato sul gioco 


troppo falloso di Murray e Har- 
kes. Nulla ila dire invece sul n- 
gore, nell ssimo che però Vial- 
li non é r i seno a trasformare 
Nella lena partita con la Ce- 
costovacchia il francese Qui- 
niou non ha concesso un paio 
di penaltv igl, azzum per falli 
su Schillac poi ha annullalo il 
pareggio di Gnga dopo la sc- 
gnalaziore di fuongioco (erra¬ 
ta) del segnalinee belga Van 
Langenhove lo stesso che 
qualche mese la, nelle vesti di 
arbitro della semifinale di Cop¬ 
pa Campioni Ira Benlica e Mar 
sigila conv ilidò la iole segnata 
con la mino da p-irte dell an¬ 
golano Vaia 

fnsomrnr, non si può dire 
che Imo ad ori sia stata favon- 


ta la squadra del paese orga¬ 
nizzatore del mor il ili come 
molli temevano lemmal si 
può dire che gli arbi n pur di 
non essere accusati di agevo¬ 
lare I Italia hanno lune esage¬ 
rato all opposto II gndo d al¬ 
larme di Vicini primo di Italia- 
Uruguay, vuole rni tterc in 
guardia i direlton ili gara so¬ 
prattutto nei confronti del gio¬ 
co falloso È certo inlalti che i 
sudamericani vorranno mette¬ 
re la partita sul piano della for¬ 
za fisica e della grinta E in 
questi casi il confini fra gioco 
maschio e violenza p lò essere 
labile Vicini SI auguro rhi>l ar¬ 
bitro designato per la partila 
Courtney sappia eigersi auto¬ 
revolmente su questo confine 


A CURA DELL INVIATO WALTER CUAONELI 


■i MARINO £ comincialo 
sotto li segno del polpaccio di 
Gianluca Vialli il Mondiale 
dell Italia e alla vigilia degli ot¬ 
tavi la situazione non è cam¬ 
biala ‘.empre Vialli s le sue 
condizioni fisiche a tenere in 
allarme Vicini Da Vialli a Vial- 
li dumgue pas.sa il Mondiale 
«medico» che ha vista gli az¬ 
zum txcupare per ora le pri¬ 
me po azioni nella lista degli 
infortunati bi diceva del pol¬ 
paccio di Vialli che fece resta 
re col liato sospeso il tecnico 
azzurro Imo a quattro giorni 
dal debutto con I Au>tria II 9 
giugno nel match ci esordio 
con gli austnaci Vialti gioca 
regolamento Si fa male però 
Ancclo II uscito alla fine del 
primo tempo nel tentativo di 
recupeiare un pallone- toccato 
da un .ompagno I azzurro si 


pnx-ura un'infiammazione al¬ 
la cicatrice dello strappo al 
quadricipitc della cosi la de¬ 
stri infortunio subito dal gio¬ 
ca ore a pnmavera Fuon con 
gliU-a Ancelotti é di nuovo di¬ 
sponibile per il match con la 
Cecoslovacchia ma Vicini lo 
es< lede Altro «acciaccato» di 
Italia Auslna Baresi caduto 
male dopo un contrasto aereo 
forte contusione al gomito sini¬ 
stra 

La seconda partita Italia- 
Usa sembra non lasciate segni 
nelle gambe degli azzum Due 
contusi al capo Bergonii e Fer¬ 
ri quest ultimo si sottopone 
anche ad una Tac di cc ntrollo 
m 1 niente di seno F imece al- 
1 1 vigilia di Italia Cecoslovac¬ 
chia ecco la novità Vialli 1 at 
t ic Conte sampdonano. avverti¬ 


lo la sera pnma un dolonno al 
muscolo della coscia destra si 
chiama fuon Nel match con i 
cecoslovacchi un infortunio 
eccellente Donadoni si procu¬ 
ra una distorsione di pnmo 
grado con lo stiramento del 
legamento collaterale interno 
del ginocchio sinistro Quaran 
tolto ore di npo-o attivo con 
I arto protetto da una fasciatu 
ra e due giorni fa assistilo da 
Rocca il ntomo in campo 
Non è solo Donadoni però a 
pagare il pedaggio-Cecoslo- 
vacchla De Napoli e Maldini 
nportano due contusioni for¬ 
tunatamente s< nza conse¬ 
guenze Ultimo della lista Ber 
gomi costretto al nposo due 
giorni la da un iffaticamento 
muscolare ma già il capitano 
azzurro ha npreso ad allenarsi 


Inventori di caldo, non di cald 


■E Tango pallone e misena 
Nel piccolo Uruguay lutto ap¬ 
pare addormentato come se 
■ orologio del tempo si fosse 
inesorabilmente fermato E il 
paese dell attesa Anche nel 
calcio da ormai quarant anni 
SI sogna che la nazionale <e- 
leste» tomi quella di una volta 
quando I Uruguay era la Sviz¬ 
zera latina americana pnma 
deli inflazione del colpo di 
stato di Bordaberry, dei desa¬ 
parecidos e dei tupamarosdel- 
I indebitamento estero della 
fuga dei giovani Sulla scena 
calcistica comparve per la pn¬ 
ma volta alle Olimpiadi di Pari¬ 
gi del 24 quando sconfisse la 
Svizzera e conquistò il titolo 
Gli uruguayani inventarono la 
■finta» in corsa un esercizio fi¬ 
no a quel momento ignoto 
Sulle pnme gli awersan ndeva- 
no osservando quelle anche 
da ballerino muoversi in conti 
nuazione Ma poi dovettero ar 
rendersi alla novità la «finta» 
divenne una moda Quattro 
anni dopo ad Amsterdam la 
scena si ripetè ancora Ohm 
piadi «celesti» E due anni do¬ 


li ARCO FERRARI 


po siamo al 1930 amva la 
consacrazione di un epoca 
con la vittona della pnma cop¬ 
pa Rimet giocata proprio a 
Montevideo e dintorni Con il 
colpo di stato del 31 marzo 
1933 dell allora presidente Ga- 
bncl Terra I Uruguay cadde 
nell isolamento e nella pover¬ 
tà non trovò neppure i soldi 
per compiere la traversata 
oceanica e venire a difendere 
il suo molo di campione del 
mondo in Italia Via libera 
dunque per gli uomini di Vitto¬ 
rio Pc -zo Nacque un altra 
epoca calcistica spezzata dalla 
guerra Negli anni SO I Uruguay 
è ancora la regina del calcio 
vinse una indimenticabile fina¬ 
le a Rio de Janeiro battendo in 
casa I brasiliani Le reti furono 
segnate da Alcide Ghiggia e 
Pepe Schiaffino Per loro 
onundi italiani la strada del n 
tomo in Italia passò per il pai 
Ione Era stalo cosi dal 1930 
quando la Juventus che già si 
era assicurala tra le polemiche 
Rosetta dalla Pro Vercelli an¬ 


nunciò I icquisto -Jell italo-ar- 
gentino F,a mondo Orsi la via 
degli onundi <ra aperta Ghig- 
gia é anJito m pensione da 
pochi m<si per chi voleva un 
suo autog-afe era facile nn- 
tracciarlo a Monlevideo basta¬ 
va fare un sal’o al casinò Lui 
ha svolto c in singolare impec¬ 
cabilità il molo di croupier si¬ 
no al sosp ato rilim Meglio é 
andata a Schi iffmo che i soldi 
é nuscito a np<artarseli a casa e 
che ancora oggi nonostante 
I inflazione non se la passa 
male Anche perché non ha 
mai fallo visita al «uo ex com¬ 
pagno nel suo insolito luogo di 
lavoro serale Da quando nel 
1984 il paese I itino-amencano 
ha npreso la via della demo¬ 
crazia anche il ca'cio ha ntro 
vato la dignità di un tempo 
Schiacci: lo Ira vecchi e nuovo 
mali tra inflizione e debiti 
esten I Uruguay non si é solle 
vaio dalle sue lare stonche ma 
ha almeno cancellato il terrore 
della dittatura A Montivedco 
atterranno pochi azrei e attrae 


cano poche navi li tempo del- 
I attesa non é certe Imito La 
domenica gli stadi >i riempio¬ 
no come una volta Nell estate 
del 23 la squadra d »! Genoa 
compì una famosa to jm< e su¬ 
damericana Al ritorno i c ilcia- 
ton raccontarono di scene al¬ 
lora inedite per I Ita'ia 30-40 
mila spettaton per [lartlla E 
molli stadi in centro città Gli 
stessi in CUI oggi tirano calci il 
Penaiol il Nacional il Danu 
bio e gli altn club di Montevi- 
deo che formano 1 1 quasi tota¬ 
lità delle squadre dt I a se ne A 
locale Allora gli uruguayani 
giocavano con uno strano mo 
dello un leader al < entro del 
campo Era quello un pnmo 
esempio di quello c ite poi di 
venne il mediano melodista II 
Genoa lo adottò subì o e vinse 
il campionato 1923 14 Da al¬ 
lora il pallone h i • empiuto 
un evoluzione continua Gli 
uruguayani invece “ononma 
sii fedeli alla loro « iena» stretta 
e ruvida Ma resta io dei mae- 
stn del calcio E erme ogni 
maestro va sicuranu i ite rspet 
tato 


Per il match di domani Tabarez non promette sconti 

I «Celesti» avvertono 
«Con i forti d esaltiamo» 


■ VEgONEUO 11 cuoco del- 
I Uruguay Alberto Cannobbio 
che da due mesi prepara per i 
giocatori enormi grigliate di 
carne è preoccupalo «Questi 
ragazzi non mangiano piu il 
mio «churrasco» non riesco a 
capire il perchè Li vedo piutto¬ 
sto stanchi» Per diversi molivi 
Da un lato c è la toruinee lun 
ghissima Partita da Montevi 
deo il 20 aprile la razionale 
sudamericana si trova quindi 
in Europa da oltre due mesi In 
questo pcnodo ha girato in 
lungo £ in largo m continente 
disputando amichevoli e sotto¬ 
ponendosi a lunghi e stressanti 
allenanienli Dall ilt»o lato c è 
la Icnsone palila durante gli 
ineontr di qualificazione Seia 
partila d esordio nel Mondiale 
con la J pagna aveva tutto som 
malo illenlalo la [iressione 
psicologica la s< or fitta col 
Belgio! la vittoria al 91 con la 
Corea hanno stremalo i gioca 
ton ■£ vero siamo letti molto 


sic rchi - ammette il prepara- 
1 31 e itletico Gesto - però sono 
convinto ctie quattro giorni di 
rposo siano sufficienti per re¬ 
cuperare al meglio la condi¬ 
zioni e la concentrazione per 
il rrit Ich con I Italia» «La ten¬ 
sioni di un mondiale-aggiun¬ 
ge 1 <ibarcz - stanca chiunque 
Noi pensavamo di terminare in 
nod 3 diverso il girone di quali 
I caz one Se avessimo vinto 
conti o la Spagna come men- 
tavarno avremmo avuto un 
cammino differente E ora la 
sUnihezza sarebbe minore 
1 Lttavia il successo sui f-r.»cani 
ci hj comunque risollevato 
pisici logicamente» Per prepa- 
ra-c I match con 1 Italia quin 
di meno allenamenti t più se¬ 
dute teoriche 

«Aubiamo b sogno di trova 
re concentrazione - spiega il 
CI -soprattutto p>er un motivo 
i! no .Irò calcio c più che mai 
cc II tivo se ogni giocatore in 


campo fa quello che deve lare 
per questa squadra non et so¬ 
no problemi ad allronlare 
qualsiasi tipo di iwersario An 
ZI una delle sue caratteristiche 
è propno quel a di esaltarsi 
contro formazioni potenzial¬ 
mente piu forti Contro I Italia 
non faremo sbadì Dal punto 
di vista psicologico abbiamo 
un leggero vantaggio sugli az 
zum loro «devono» vincere ed 
hanno addosso tante pressioni 
psicologiche Cosi noi abbia¬ 
mo una piccoli possibilità e 
possiamo giocarcela» 

La «Celeste» si traslenrà a 
Roma solo nel pnmo pomerig 
giodioggi Tabarez ha chiesto 
di poter sostenere un allena 
mento all Olimpico in serata 
Per quel che nguarda la forma 
zione il CT non scopre le carte 
ma pare probabile lo schiera 
mento di Fonst-ia dal primo 
minuto col sacnficio di Marti 
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Sport 



Le sentenze 
di Napoli 
edi&uri 


Grande impresa del Camerun 
prima squadra africana 
ad accedere alla seconda 
fase di un mondiale di calcio 

Colombia eliminata da Milla 
L'attaccante trentottenne 
entra nella ripresa e segna 
due gol nei supplementari 



Lagloki 
dei giocatori 
del Camerun 
si trasforma 
In «muixhio 
selvaggio» 
peni 

passaggio 
ai quarti. 
Sotto. Milla 
unaitni 
doppietta 
che vale 
già lottavo 
posto nel 
Mondliile 


E il bomber dice 
«Ha vinto tutto 
un Continente...» 

MARIO RICCIO 


Un «quarto» dì storia 


■n NAPOLI 'La nostra qualifi- 
caz oni: rappresenta una vitto- 
na per tutta l'Alnca lo sono 
conlento perché gioco innan- 
zilu'to per il mio paese» Tren- 
lolta anni, attaccante Albert 
Roger Millcr-Milla é il grande 
eroe del San Paolo Nello spo¬ 
gliatoio la lesta è tutta per lui 
«Abbia-no vinto grazie al no¬ 
stro coraggio - ho detto il cen- 
trasanli - Siamo nusciti a re¬ 
cuperare rispetto alla gara di¬ 
sputala contro I Urss Penso 
che solo adesso é iniziato il ve¬ 
ro mondiale» 

L.a vittoria sulla Columbia ha 
fatto tornare il sorriso sulle lab¬ 
bra dui trainer del Camerun, 
Ncponiniachi contestato nei 
giorni scorsi dagli stessi suoi 
giocaton «In campo sono sce¬ 
se due squadre che hanno lat¬ 
to di lutto per vincere Alla fine 
la lortuna ha premiato la mia 
na-ioiiale Tutto qui» Dove 
vuole arrivare la sua compagi¬ 
ne maturana, gli è stato chie¬ 
sto »È una domanda diffìcile 
cui non so dare una nsposta 
All Inbio del torneo dissi che 
noi non eravamo preparati be¬ 


ne L importante ora è allenar¬ 
si di più Comunque sono sicu¬ 
ro che la prossima partita sarà 
molto difficile per la mia squa¬ 
dra» 

Milla, il capo cannoniere 
afneano é attornialo dai gior¬ 
nalisti Ha fretta deve chiama¬ 
re al telefono i sue i parenti Po¬ 
ma di lasciate la sala stampa. 
I attaccante tiene a ricordare 
che la decisione di farlo torna¬ 
re a giocare neila nazionale 
del Camerun, I hanno presa i 
tifosi del suo paese Miller se 
ne va accompagnato da un 
fragoroso applauso dicendo 
che la prossima coppa del 
mondo vedrà la nazionale del 
suo paese figurare ancora me¬ 
glio 

Perché il bomber dell'attac¬ 
co del Camerun é entrato solo 
nella npresa. è stato chiesto al- 
I allenatore Maturana •Penso 
che il giocatore sia entrato al 
momento giusto - risponde 
secco il trainer - quando scen¬ 
de in campo trascina i suoi 
compagni Ed é questo che vo¬ 
levamo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANOCAPECELATRO 


■iNAPOU II vecchlacck). 
quello che neppure doveva 
giocare, destinato alla panchi¬ 
na più per rispetto di un passa¬ 
to glorioso cte per scelta tatti¬ 
ca. il trentottenne Roger Albert 
Miller-Milla porta il Camerun 
dove nes.iuno pensava potesse 
arrivare .u quarti di finale Mil¬ 
la la semplicemente quello 
che ci si aspetta da un calcia¬ 
tore schierato al centro di un 
attacco Segna E il suo mestie¬ 
re, lo fa da oltre ventanni, 
qualche wha bene, talora ma¬ 
le Contra la Colombia gli ne- 
tee una. due volte nel pnmo 
tempo supplementare, gol bel¬ 
li, eleganti, con un tocco di 
astuzia che non guasta Due 
gol che ilalzano le quotazioni 
del calcio camerunense sul 
meicalo mondiale II dato 
straordinario, semmai, è che a 
Milla sia riuscito quello che ai 
suoi compagni ed awersan 
sembrava decisamente nega¬ 
lo 

Un calcio languido, danzalo 
più che giocalo Tst cospetto TU 
una ristmlta cerchia di affezlo- 
naussimi ApprossimaUvo nel 
palleggio, che non é il forte di 
molti dei giocatori, le mosse 
sono proprio quelle dei fuon- 
classe, ma I risultali sono spes¬ 
so liti furenti col pallone, e ne¬ 
gli schemi La paura di scopnr- 
SI, di prendere quel gol che po¬ 
trebbe significare l’addio al 
mondiale, genera un tattici¬ 
smo di stampo europeo 


Europeo è soprattutto il Ca¬ 
merun Memore della disfatta 
patita per mano dei suol con¬ 
nazionali, Valeri Nepomniachi 
opta per qualcosa che sa tanto 
di catenaccio Un catenaccio 
non rigido, elastico perché il 
fondo atletico dei suol giocato- 
né eccellente Consente recu- 
pen siraordinan Permette re¬ 
pentini affondo Complice an¬ 
che una Colombia votata al 
cincischiamcnto, gran parte 
dell incontro si gioca in un faz¬ 
zoletto di trenta metri per tren¬ 
ta mcin, tutti attenti a non av¬ 
venturarsi troppo in quei cam¬ 
pi minali che sono le aree 
Guardingo il Camerun, ed 
anche non poco falloso, é ov¬ 
viamente la Colombia che si 
trova ad avere qualclie occa¬ 
sione in più VaiderramaedAI- 
varez si prodigano per costrui¬ 
re un po' di gioco Ma, nel pn¬ 
mo tempo, di notevole c'é solo 
una gran botta di Rincon, su 
punizione appoggiatogli da 
VaMerrama. che finisce all'ln- 
-croCio d« pWl Ed é glàfl «"■ 
Poi, a secondo tempo da poco 
inizialo, e la sua presenza si fa 
sentire Sempre attento a non 
sbilanciarsi troppo, ilCamenin 
la qualche sortita più convinta 
in avanti E al 22' un tiro In dia¬ 
gonale di Milla mette in crisi l'I- 
stnonesco Higuila Ed ancora 
Milla, al 75', offre su punizione 
un pallone a DIonkep. che ne- 
sce soltanto a prodursi in un ti¬ 
ro forte e centrale 


CAMERUN-COLOMBIA 


1 (16) N KONO 

6 

2( 3) ONANA 

6 

31 S)E8WELLE 

6 

4(14)TATAW 

6 

SfITìN'DIP 

es 

6I211MA60ANG 

7f 2)KANABIYICK 

5,5 

S7( 8)MB0UH 

6 

9(10)M'FEDE 

5 

55 f 9) MILLA 

7,5 

10(20)MAKANAKY 

5 

71'(18IDJONKEP 

6 

11 ( 7)0MAMBIYICK 

6,5 

12(22)SONGOO 

131 4)MASSING 


14 f 61KUNDE 


Sotto II profilo della quanti¬ 
tà, N'Kono ha molto più lavoro 
da sbrigare di Higuita Ma é ro¬ 
ba che non va molto al di là 
dellfoidinaila amministrazio¬ 
ne Peiché Valderrama e Afva- 
rez si ingegnano, Rincon ga¬ 
loppa e galoppa, intestarden- 
dosi a giocare solo per sé. 
Estrada cerca di farsi vedere, 
ma di concreto c'é poco E l'al¬ 
tro grande vecchio del Came- 
lun deve sbrigarsela su un col- 
petto facile focile di testa di 
Estrada, al 69', arrivare senza 
troppa fatica su un crosss, 
all 86, acchiappare un altro 
colpo di testa leso ma centrale 


2-1 


MARCATORI nel st sup¬ 
plementare, al 1' ed al 5 
Milla (Camerun), ai 12' Re- 

do, (Colombia) _ 

ARBITRO Tullio Lanesa 

_l!!2l_ 

NOTE Angoli 4-1 per la Co¬ 
lombia Ammoniti Onana, 
Kana Biyik, M'Bouh per il 
Camerun, Perea e Gabriel 
Gomez per la Colombia 
Spettatori paganti SO 026 
per un incasso di 
4 073 055 000 


di Redin, ai 90', prendersi un 
po' di paura In fase di recupe¬ 
ro, quando al 93 Estrada ne- 
sce ad entrare in arca cameru- 
nense, ma qualcuno alluitga- 
un piede e appoggia la palla 
verso il preoccupato N Kono 
E viene il momento di Milla 
E, reciprocamente, di Higuita 
perché la gioia é la disperazio¬ 
ne del secondo, che gli regala 
slolidamenle la più lacile delle 
palle-gol Ma già Milla ha mes¬ 
so li suo suggello alla partila, 
dopo appena trenta secondi di 
supplementare Riceve da 
Dionkep. con una finta di cor¬ 
po SI libera di un pnmo awer- 


1( 1) HIGUITA 

4 

2( 21ESC0BAR 

6 

3 ( SIGI GOMEZ 

6,5 

4( élHEPRERA 

6 

5(15) PEREA 

6 

6( 8)GA G0ME2 

6 

SS (IDREON 

65 

7(10)VALOERRAMA 

7 

8(14)ALVAREZ 

65 

»I19)RINC0N 

5 

ig{20)FAJAR0O 

5 

65't16)IGUARAN 

5 

111 7) 75’ESTRADA 

6 

12 (12) NINO 

13 ( 9)GUERRrR0 


18^21)MENDO^A 


sano scavalca letteralmente 
un secondo difensore colom¬ 
biano e sups'ra ‘on un forte ti¬ 
ro a mezza allezza Higuila. 

-CherdueanHiuil dopo, voglio¬ 
so foise di nf,usi tenta un dnb- 
bling sul centravanli, ma Milla 
gli niba il pai one, enira in area 
e deve solo depos lario in rete. 
Scossa la Coionibia. che vede 
spante al orizzonte I mondia¬ 
te Segna anche all’ U’ del se¬ 
condo tempo, Valderrama rie¬ 
sce ad appoggiane su Redin 
che batte N Kono Insiste all'at¬ 
tacco, ma il tempo passa velo¬ 
ce e il Camerun non si fa più 
sorprendere 


Scatenato il numero 10 cecoslovacco: segna tre volte e diventa capocannoniere del torneo 
La squadra centroamericana sorpresa della prima fase toma a casa senza rimpianti 

L’abbuflbta di Skidnrayy 


DAL NOSTRO INVIATO 

PABRIZIO RONCONE 


■MBARL Perilcaldochefa,è 
più una none da Costanca 
che da Cecoslovacchia. Per i) 
calcio, non si discute troppo 
tecnici e furbi e aiKhe deter- 
mtaiab i celo che vincono 4 a I 
e passano ai quaitL 

Il mondiale perde un'alle¬ 
gra banda di giocaton molto 
simpatici e parecchio sprov- 
veduu Ma conserva una squa¬ 
dra vera, capace di passare 
denlio una piàutita come que¬ 
sta, a un certo punto, sull I a 
I, per niente facile La Ceco- 
siovaochia va avanti e SI porta 
dietro un centravanli, Skuhra- 
vy, che eri sera ha segnalo tre 
gol e tutti e tre con la lesta 

Il risultato finale é largo, ma 
addosso alla squadra di Co¬ 
starica, a ripensarci, ci sta ab¬ 
bastanza tutto Molte corse e 
molta volontà possono porta¬ 
re agli ottavi, ma non lontano 
Certo non oltre il gioco ordi- 
natamente efficace dei ceki, 
mai pieni di se, ma sempre 
convinb che questa era una 
partita ria vmceie minuto do¬ 
po miinito. 

Cion,)ca, cominciando dal- 
l’inizia Crai lo stadio che in 
alcuni settori è assolutamente 
deserto Con gli inni nazionali 
che, una volta tanto, si sento¬ 
no Ciclo color cremai, nel 
quale spunta un elicottero dei 
carabinieri che supera l'anel¬ 
lo dell'illuminazione, scende 
e poi risale- manovra perico¬ 
losa. 


Anche quella del Costarica 
che sta cercando di attraver¬ 
sare il centrocampo cecoslo¬ 
vacco con li pallone Ira i pie¬ 
di Venglos ha predisposto la 
solita trappola- Chovanec, 
leggermente arretrato, tiene 
bene la solita posizione cen¬ 
trale, mentre accanto, gli cor¬ 
rono Bilek e Hasek. Hasek, in 
particolare, gioca a sovrap¬ 
poni sulla destra con Morav- 
cik. Che, all 11'. invece di fini¬ 
re sulla linea di (ondo, (a una 
cosa ancora più semplice al¬ 
za gli occhi ecrossa in mezzo 
L'uscita di Barrantes è incerta. 
AvanzzL indietreggia, toma 
avanti e Skuhravy è già n, che 
lo guarda con la fronte pron¬ 
ta Colpoce bene laO 

Subito sotto di un gol, il Co¬ 
starica ha il merito di non an¬ 
dar via di lesta Prova a met¬ 
terla sulla velocità Bora Milu- 
tinovic si mette in piedi e co¬ 
mincia a battere le mani, rit¬ 
mando quasi la sua nchiesla 
di scambi veloci Se ne vedo¬ 
no perù pochi Cecoslovac¬ 
chia calma, tranquilla, con le 
idee chiare- l’aver segnato un 
gol non obbliga un’arrem¬ 
baggio 

E poi questo spingere del 
Costanca consente tu ceki di 
nmanere a loro agio aspetta¬ 
no. indietreggiano, intermm- 
pono e npartono Spesso in 
contropiede Uno, al 27', fini¬ 
sce con un tiro al volo di Cho¬ 
vanec fuori di poco Un altro. 


CECOSLOVACCHIA-COSTA RICA 


K DSTEISKAL 

6 

2( 3)KA0LEC 

6 

3( SIKOCIAN 

6 

4( 6ISTRAKA 

_J 

Sr 4) HASEK 

7 

6( 7)BILEK 

6,5 

7( 8) CHOVANEC 

7 

8( 91 KUBIK 

6,5 

9(11)M0RAVCIK 

_8 

10(10) SKUHRAVY 

7,5 

11 (17) KNOFLICEK 

6 

(21)MIKL0SK0 

( 2)BIELIK 

(181LUH0VY 

I19)GRIGA 


(201NEMECEK 


due minuti dopo, se lo man¬ 
gia Knoflicek calibrando male 
un pallonetio La nsposta dei 
costaricani é un affondo di 
Cayasso sul quale esce con 
buona temptòtività Steiskal 
Applausi Poi qualcuno, in cri¬ 
si d astinenza azzurra, comin¬ 
cia a scandire ritalia, Italia», il 
coro coinvolge gli altri spetta- 
ton e accompagna le squadre 
ainposo 

Il Costarica toma come se 
ne era andato volenteroso 
ma pasticcione Milutinovic 
ha tolto Obando e insento 
Medford, 22 anni, attaccante 
di guizzo Solo che il guizzo 
bello ce I ha. al SI’, Hasek che 


4-1 


MARCATORI 11’Skuhravy, 
55' Gonzalez, 62' Skuhravy, 
76'Kublk.81 Skuhravy 
ARBITRO Kirschen 

_ (Gdr)6.S _ 

NOTE Angoli 10 a 2 per la 
Cecoslovacchia Sùrata mi¬ 
te, terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori ISmila cir¬ 
ca Biglietti venduti 47 673 
per un incasso di 
3 671 768 000 lire 


prende e tira da venti metri 
traversa Un minuto dopo, an¬ 
cora Hasek, stavolta di testa 
bella parata di Barrantes. 

Il Costanca sembra prossi¬ 
mo ad inginocchiarsi Sem- 
brzL pallone che nell'area ce¬ 
coslovacca spunta alto da si¬ 
nistra testala di Conzales, gol, 
lai 

La partita può cambiare 
Ma in dodici minuti i ceki 
provvedono a nprendersi tutti 
Si norganizzano, si chiamano 
a gran voce La gente trova 
che sia mollo più divertente ti¬ 
fare per i più deboli e cosi co¬ 
mincia a tifargli contro Ma lo¬ 
ro, m una mischia, riescono a 


1(21) BARRANTES 

6 

21 3) FLORES 

6 

3f «GONZALES 

7 

4( 51 OBANDO 

5 

( 7148 MEDFCflD 

8 

5(201MONTERC 

6,5 

6( eiCHAVES 

6 

7( BICHAVABRIA 

5 

( 9)68 GUIMARAES 

SV 

6ltO)RAMIREZ 

6 

»I14)CAYASS0 

5,5 

10(19) MARCHENA 

6 

IKIDJARA 

6 

(221SEGURA 

(131DA'/IS 



Higuita si scusa 
«So locare 
soltanto così» 


■■ N \POLt Un ritorno amaro 
per gli oltre 3000 fans della del¬ 
la Col jmbia che per tutto I in- 
contre hanno sostenuto la loro 
forma none con cori e bailu «Ci 
nlarcno fra quattro anni, negli 
U‘a - hanno detto alcuni tifosi 
m'ntr: abbandonavano in 
modo civilissimo il San Paolo 
- E stala una bella soddisfa¬ 
zione per noi arrivare agli otta¬ 
vi di finale» 

PraiKisco Maturano, l'alle¬ 
natore della Columbia, non ta 
drammi per l'eliminazione del¬ 
la SU9 squadra »Penso che il 
calcio non sia quesuone di 
mrnto II Camerun ha sfruttato 
I nosb-i enon Niente da recri¬ 
minare, dunque Agli africani 
laccio I miei «inceri auguri per¬ 
ii prouleguo del torneo» Molte 
cri’iche sono piovute sullo stra¬ 
vagante porbcre columblano 
Rene Higuita che affronta le 
parute, allontanandosi dalla 


nSIMARIN 


sua area Proprio un suo ctrore 
ha consentito all attaccante 
del Camerun, Milla, di segna¬ 
teli secondo goal al (^merun. 
che ha messo cosi al sicuro J 
risultato «SI ammetto di aver 
sbagliato Ho chiesto scusa ai 
miei compagni Ma non ci pos¬ 
so lare niente so giocare solo 
in questo modo - si giustifica 
HIgulto - spero di lunediare in 
altre occasioni Di sicuro vi 
posso dire che quando scendo 
in campo non intendo fare 
spettacolo come sostenete vm 
giornalisti» 

Il trainer detta Cùlumbia va 
vicino al suo portiere e gli pog¬ 
gia una mano sulla spalla per 
consolario •£ un brave» ragaz¬ 
zo È moHogjovanc. In futuro, 
sono sicuro, diventerà un gran¬ 
dissimo portiere Sono convin¬ 
to, inoltre, che disputerà altri 
campionau del mondo» 

DU/t 


Il cecoslovacco 
, Tomas 


testa li primo 
gol della sua 
squadra; con lo 
tre led segnate 
lerièll 
cannoniere 
leader dei 
mondiale 


spedire un pallone sulla testa 
di Skuhravy 2al 
La partita non pud più cam¬ 
biare I giocaton di Milutinovic 
cominciano a correre come 
forsennati ovunque rotoli il 
pallone, sultano sui cecoslo- 
vaccht, altri ne stendono Al 
76', punizione ClaJ limile, per 
fallo su MoravcilN Batte Kubik. 
palla all mi rocK) 3a1 
È finita 31 quarto gol dei ce- 
coslovacciri, ancora di Skuh¬ 
ravy, ancora di testa, quasi 
non la più mak, a! Cmtanca 
Nell ana, la voci» del suol tele- 
cronbu ha perso eccitazione, 
frenesia E già tnste, beve, dol¬ 
cemente su oniilia. 


ROMA 25 giugno gre 21 


ITAUA 

URUGUA/ 


GENOVA 2!) giugno orai 7 

ROMANIA 


ROMA 

30gtui)noore21 


VERONA 26 giugno ore 

JUGOSLAVIA 


^ ^^PAGNA 


BRASILE 

TORINO 24 giugn 5 ore 17 

ARGENTINA 


FIRENZE 
30 giuigno ore 17 


GERMANIA 

MILANO 24 giugno ore 21 

OLANDA 


CECOSLOVACCHIA 
BARI 23 giugno 21 

COSTARICA 


MIIJVNO 
1 lugrK)orel7 


CECOSLOVACCHIA 


INGHILTERRA 
BOLOGNA 26 giugno ore 2'^g_Q|Q 


CAMERUN 

NAPOLI 23 jiugro ore 17 

COLOMBIA 


N4P0LI 
1 luglio ore 21 



CAMERUN 


l’Unità 

Domenica 
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Sport 


Due «finali» 
a Milano 
e Tonno 



Oggi si affrontano le due grandi regine del calcio'«bailadC'» 
accoppiate da un tabellone crudele, chi perde toma a casa 
In campo otto giocatori «italiani». Mareidona non sta bene 
ma rimane il più temuto dalla favorita squadra di Lazaroni 



Per una sene di imprevidibili coincidenze, Brasile e 
Argentina si trovano di fronte fin dagli ottavi di finale 
dei Mondiali '90. Cosi, stasera, una delle due «regi¬ 
ne» del futéboi sudamencano dovrà fare le valigie, 
mentre la vincente giocherà poi i «quarti» a Firenze. 
L’Argentina farà ritorno nel ntiro di tngona in notta¬ 
ta e. per scaramanzia, ha già un aereo per Buenos 
Aires per martedì mattina 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i TORINO Rieccole di fron¬ 
te ma I pnmo pensiero per 
Brasile e Argentina è quello di 
una svilita finalissima da Cop¬ 
pa America, «selecciòn» e «se- 
lecao» alla stregua di Costarica 
e Cecoslovacchia, valigie 
pronte per un addio a Italia 90 
condueicttimaned'anlicipo I 
temi sono tanti in questa sfida 
senza appello, dove il Mondia¬ 
le toma Mundial, Napoli si 
spacca Ira M iradona e Careca 
a ritmo di tango o di lambada, 
gli «ilaliiini» in campo saranno 
otto, anzi una squadra intera 
contando anche due panchi- 
nan (Lorenzo e DczottI) e un 
ex da nessuno rimpianto. Re¬ 
nato Portaluppi II dato è co¬ 
munque indicativo per un suc¬ 
cessivo ragionamento soltan¬ 
to otto dei protagonisti in cam¬ 
po stas^'ra dal pnmo minuto 
(de bra.‘,iliani ecinque argenti¬ 
ni) giocano ancora in àida- 
merica, gli alzi fan tutti parte di 
club europei Airohe per que¬ 
sta progressiva «europeizzazio- 
ne> scaleo Itasi nell ultimo 
quinquennio, le due regine del 
calcio «bailado» oggi delude¬ 
ranno I tiosulgici del tunnel e 
del colpo di tacco, e comun¬ 
que di ogni finezza stilistica 
storica (Heregativa soprattutto 
del Brasile Qui, gli ultimi bran¬ 
delli di un calcio riassumibile 
nelle Cineteche dal «numeri» di 
I^lè <f'CiaMfietta.''df un calcio 
tnneradmilliinto dal brasiliani, 
sone-siiiti decisamente affos¬ 


sati in nazionale da Sebastiao 
Lazaroni, un cittì rivoluziona¬ 
no alla stregua, esempio, di un 
Anigo Sacchi quando prese la 
guida del Milan Lazaroni, tut¬ 
tora sotto esame e anzi aspra¬ 
mente cnlicato dalla stampa 
«do Brasil» dopo le Ue scialbe 
(e comunque vittonose) parti¬ 
te contro Svezia, Costarica e 
Scozia, ha importato l'idea del 
libero dietro ai difensori (Mau¬ 
ro Calvao) e continua a prefe- 
nre giocatori solidi e concreti 
(Dunga, Valdo) ai prototipi 
classici che regalarono in pas¬ 
salo fortune (e delusioni) alla 
nazionale verde-oro, e di cui 
oggi Renato può essere consi¬ 
derato sbiadito testimone 
E tuttavia oggi Lazaroni pub 
considerarsi allenatore fortu¬ 
nato, oltre che coraggioso, 
perche I impianto della sua 
squadra dispone di ottimi ele¬ 
menti non ci saranno più Fal- 
cao. Junior. Zico e Socrates, 
ma in compenso la rosa degli 
attaccanti, per anni punto de¬ 
bole della selecao, è addmttu- 
ra abbondante se è vero che 
un tipo come Romario non tro¬ 
va posto neppure in panchina 
e I infortunato Bebeto, «eroe» 
della vittonosa Coppa America 
'89. sta fuori senza creare per 
questo grossi problemi al cittì 
Stessa cosa non potrà dirsi per 
Carlos Bilardo, alle prese con 
una squadra che finora si b 
espressa a livelli arroora più 



BRASiLE-AIIGENTINA 


Tanta grinta a un travestimento da pirata, cosi Atemao ha preparato la 
sfida con l'Argentina. Maradona (in alto a destra) 8 In ginocchio Colpa 
della sua caviglia malandata o delle deludenti prove della nazionale? 


modesti deH'awersario di gior¬ 
nata, senza peraltro denotare 
in prospettiva le stesse poten¬ 
zialità del Brasile. In altre paro¬ 
le. l'Argentina qualificatasi sol¬ 
tanto in virtù dei npescaggi, 0 
sembrala sin qui già al massi¬ 
mo dei girl- ma n Suo rholore' 
noni' _ 

turalmeote un discorso a i>a(ln,. 


se lo merltfLMaradona, giunto 
aU'appuntamento mondiale 
(in troppo sppeenuto e ora alle 
prese con'mpj jfisicl di tutti t 
generi «eIFme»stringerà!den¬ 
ti anche oggi, ma ha la caviglia 

sBRiOn la KomiHitw 
qdaiwpconpi^^ 
..«jlgcs^comaiwr Idatl^l 



'lV2eTincoicl7 


fi) 

Taffaiel 1 CojcoNliea 

112) 

(2) 

Jofginho 3 Monron 

(15) 

(6) 

Branix) 3 Oisitimdiu 

115) 

(19) 

R Rocha 4 Giusti 

(14) 

(3) 

R Gemer S Ruggeri 

(19) 

(21) 

Galvao 6 Simon 

120) 

(5) 

Alemao T Troglio 

(21) 

(4) 

Dunga a Basualdo 

(4) 

(9) 

Careca e Burruchaga (7) 

(8) 

Vrkfo IO Maradona (10) 

(15) 

Minarli Caniggla 

(8) 


Arbitro JoefQiinlou (Fra) 


(22) 

2eCanos13C»ietlaiidi 

122) 

(18) 

Mazinholt Lorenzo 

(13) 

(13) 

Mozer 14 Sensinl 

(17) 

ilO) 

Sitasi 4 Qjjldenn 
^.JPaoatB«p«™ 

(6) 

-r»), 


precedenti gare < c n Ciiincmn, 
Urss c Romania non ii {i.trano 
neppure un suo I ro in | orla 
Maradona per^ an he zop¬ 
picante, viene considerato dai 
brasiliani lunicc ostato io se¬ 
no e temibile sull,i sti.ida che 
conduce a Firenze Lazaroni 
ha studiato un sistemi i per «in¬ 
gabbiare» Diego a centrocam¬ 
po, per tagliarlo 1 uon ci si gioco 
dell Argentina, considerato in¬ 
consistente senza le llumina- 
zioni del suo uomo-simbolo 
Curiosamente, ma non troppo, 
sono però arrivate anche le 
racqomandaziori di Memao e 
Careca ai compaipvi di squa¬ 
dra «Non picchi Itelo C qui le 
necessità del Na-x>li si confon¬ 
dono con l'ebc.i spcrtr/a del 
•fair play» in un qrigaialissuno 
c<wi#MWAiàmAFrim iw» p»- 
rolcipersinoconipassionevol i 


per il suo leader «So che sta 
male, ma col Napoli I ho visto 
scendere in campo .uicora in 
condizioni disastrosi* la sua 
sola presenza bastava per gal¬ 
vani tzarei* Lazaroni ien non 
ha '/oiuto aggiungere nulla, 
nemmeno a proposi! a dei suoi 
(per ora) piccoli problemi, 
cioè i giocatori (Renato, Ro¬ 
mano MullereoraAldair)che 
proti*stano a turno, minaccian¬ 
do ntomi solitari in Brasile, 
quando vengono esclusi dalla 
fonnazione titolare «Buon 
viaggio a chi vuol p>iitire>, ha 
tagli sto corto, e intanto la 
stairpa brasiliana ha deciso, 
come per incoraggiamento, di 
lasciar da parte le cntiche fino 
a stasera Anche in previsione 
di una vnttona da tuta nienula 
sioura. più che piob.it)ile. Nor 
noslante Maradona 


I campioni d'Europa enigma per i tedeschi che rinunciano a Haessler e ritrovamo Brehme 

1 timori della corazzata Germania 


Questa sera (ore 21) si gioca Germanta-Olanda, un 
big match che ha tutto il sapore e i connotati di fina¬ 
le anticipata Anche se più in forma, i tedeschi ap¬ 
paiono inaspettatamente più nervosi Gli olandesi 
nncuorati dalla ripresa di Gullit. Beckenbauer fa 
nentrare Kohler insieme a Brehme e Ltttbarsky. Gli 
olandesi, onginali come al solito, si allenano nel 
modo migliore, non allenandosi. 


DARIO CECCARELU 



EBMiLàNO Gli unici vera¬ 
mente contenti di questo otta¬ 
vo di tirale milanese sono i ti¬ 
fosi rossoneri e interisti che 
staserà si potranno gustare un 
derby Imprevisto, fuori stagio¬ 
ne, ma non per questo meno 
bello I pro'agonistl invece, no¬ 
nostante le dichiarazioni di 
facciala ne avrebbero volen¬ 
tieri fatto a meno Cermania- 
Olanda negli ottavi è come do¬ 
ver scrivere la tesi al primo an¬ 
no di jniversità stimolante, 
certov ma anche un tantmo 
presto, zoppo E' una partita 
strana, renza elementi di con¬ 
torno che possano facilitare 
delle chiavi di lettura Sfugge 
tutto di mano. I tedeschi, per 
esempio, si presentano scop¬ 
piettanti di lalute, come dopo 
una cu'a nelle specializzate 
chniche del riposo, con un bi¬ 
lancio, dopo questa prima tor¬ 
nata. d.i far alzare la cresta 
due vinone, un pareggio dieci 
gol fatti e tre subiti Un attacco 
che segna gol a raffica quindi, 
e un discreto cquilibno negli 
altri reparti meglio il centro¬ 
campo del a difesa comun¬ 
que un.i S(|uadra di tutto ri¬ 
spetto Roba da grande favorti- 
ta del torneo Non basta la for¬ 
mazione d Beckenbauer ha 
pure abbai uto il muro delle 
sue riva.ilà interne Tutu uniti, 
tutti compatti senza i soliti 
clan chi, in altri mondiali e ul¬ 
timamente anche negli Euro¬ 
pèi giocali nell 88 a casa loro,, 
SI sono rovrapposli agli allena- 
lon Tutto sembra giocare a lo¬ 
ro favore o meglio dell imper¬ 
turbabile tecnico Perfino gli 
incidenti sembrano venue a fa¬ 


giolo Haessler, tanto per lare 
un esempio, era contestalo e 
non godeva di buona stampa 
Bene. Haessler, tanto per lacili- 
tare le cose, si è latto male, e 
Beckenbauer ha un problema 
In meno L'Olanda, che do¬ 
vrebbe essere il paradiso della 
tolleranza, invece è peggio di 
un vespaio Bcnnahakker, il 
tecnico, viene trattalo come il 
due di picche anche dal ma- 
gazzlnien Magari poi riesce a 
comandare lo slesso comun¬ 
que non è incoraggiante I gio- 
caton sembra che scendano in 
campo come da ragazzi, cioè 
pensando esclusivamente a se 
stessi Cullll, per due partite, 
ha mandalo in campo il suo 
replicante Solo contro I Irlan 
da ci siamo accorti che si, for¬ 
se quello era il vero Cullit C è 
inoltre il mistero Van Basten 
che stuzzica farà anche il nfi- 
nltorc, ma finora, anche se fos¬ 
se nmasto a casa, nessuno 
avrebbe notalo la sua assenza 
Tra I altro soffre pure di qual¬ 
che acciacco 

Date queste premesse, non 
cl dovrebbero essere dubbi 
Olanda colpita e affondata In¬ 
vece c è tutto un gioco sottile 
di tradizioni, antiche nvalità e 
paure che può rovesciare il 
quadro di partenza L Italia 
dell 82 è un ricordo ancora 
troppo fresco per non adottare 
un po' di prudenza nei giudizi 
Carburazione Icnta^ Beh, alia 
lunga può essere un vantaggio 
Insomma, meglio non fidarsi 
Oh stessi olandesi saputo I ab¬ 
binamento, I hanno preso be¬ 
ne «Meglio un avversano a tut¬ 


to tondo, uno tosto che li dia 
degli stimoli» Poi si vedono f 
miglioramenti di Cullit i suoi 
compagni si sono accorti che 
sta crescendo e acquistano 
baldanza Nel clan tedesco, in¬ 
vece. paradossalmente c'è più 
nervosismo Tutto filava liscio, 
i quarti erano già programmati 
con la Cecoslovacchia o la Co- 
stanca I Olanda quindi diven¬ 
ta una curva pericolosa in un 
viaggio che si prof'lava dotto 
Beckenbauer. dietro la cassa- 
forte della sua sicurezza, ha in¬ 
tanto sospeso l'ultima confe¬ 
renza stampa di ieri a mezzo¬ 
giorno Meglio non distrarre i 
giocalon, tutti dentro al castel¬ 
lo di Casino pernguardatsi i fil¬ 
mati delle tre partite dell Olan¬ 
da Più tardi, alle 17, 15,1 ulu- 
mo allenamento al campo di 
Oggiono La formazione ormai 
è chiara fuon Reuter e dentro 
Kohler e Littbarsky La difesa 
dovrebbe essere composta dal 
rientrante Brehme sulla sini- 
slra, Kohler e Buchwald cen- 


H MILANO Sarà, ma a giudi¬ 
care dalle facce dei glocaton 
olandesi, I idea d incontrare 
negli ottavi di finale I panzer di 
Franz Beckenbauer non li ren¬ 
de certamente felici Soltanto 
lui Leo Beenhakker, il tecnico 
più problematico e precario di 
questo campionato del mon¬ 
do è certo di poter sconfiggere 
questa sera Matlhaeus e com¬ 
pagni, o almeno cosi dice IMS 
enne tecnico olandese, da 
sempre circondato da polemi¬ 
che è anche I uomo più enig¬ 
matico e inallcnrabile di questa 
Olanda che procede il suo 


trali, Berthold sulla destra. 
Kòhier starà su Van Bosten, 
mentre Matthaeus probabil¬ 
mente inciocerà I corridoi di 
Cullit Tra i tulipani la solita or¬ 
dinaria vigilia di nervosismo I 
segnati dfcrescità non bastano 
a ricompattare una squadra 
nenia quale ognuno fa corsa 
persè Capita ogni tanto, perù, 
nella stona'della squadra olan¬ 
dese, che scatti cpralche strana 
meccanismo collettivD E suc¬ 
cesso anche negli ultimi euro¬ 
pei partenza sbiadita e poi tut¬ 
ti deteimmah verso iobieltivo 
della vlllona, Che alla fine è 
giunta con pieno mento E per 
farlo non è neppure necessa- 
no essere amici. Comunque il 
commento più* appropriato a 
questo big match è di Voeller 
«Vincere è un dovere, e non 
solo perchè altrimenti passano 
gli olandesi E anche una que* 
stione di prestigio nella stona 
di un campionatomondiale, 
quando si è eliminati agli ottavi 
SI fa la figura dei polli* 


cammino-a scartamento ndot- 
to «La formazione la renderò 
nota soltanto due ore prima 
della partita* spiega il tecnico 
Una decisone questa che non 
cl sorprende, anche perché ri 
discusso tecnico olandese, ha 
da Sempre una prerogativa' in¬ 
ventare volta per.volta la for¬ 
mazione, mcScotando sempre 
le carte in tavola (n un mese, 
1 Olanda ha in/atli giocato cin¬ 
que partile, e Beenhakker per 
cinque volte ha rivoluzionato 
la squadra Risultato: giocatori 
confusi, alla ricerca disperala 
di un gioco e di un afflatamen- 


GERHIANiA-OLANDA 


IVI e Tmc-ore 21 


(1) 

lligner 1 VanBrtiArien 

(1) 

(14) 

Beerthold 3 Van Arie 

(2) 

(3) 

Brehme 3 VanTlggelen(5) 

(4) 

Kohler 4 R KOeman 

(4) 

(5) Augentnaier s Raijkaard 

(3) 

(6) 

Buchwald 6 Wouters 

(6) 

(7) 

liltbaraki T Mttschega (11) 

(15) 

Brin 0 Winler 

(20) 

(9) 

Vociier O Van Basten 

(9) 

(10) Mattnieus IO Gullit 

(10) 

(18) Klinsmann 11 Klefl 

(12) 

Artiitno uanC L0u$lau(Arg) 

(12) 

Aumann 12 Miele 

(16) 

(2) 

Reuter 13 Fresar 

(18) 

(16) 

Steiner 14 Van t Schlp ( 14 ) 

(17) 

MoellerlSRoy 

(15) 

(13) 

Riedie lOVanloen 

(19) 


Maico Van Basten sembra 
assalito dai dubbi e dalla paura di 
una Gemanii macchina da gol 


to che pare non abiti più in ca¬ 
sa degli arane onl Tra le trova¬ 
te tecniche di Beenhakker. c è 
arKhe quella di un programma 
allenamenti ridotto all osso 
Dopo la partila di mercoledì 
con lEire, gli olandesi non 
hanno più tixeato la palla. 
Soltanto ieri sera, hanno fatto 
una leggera seduta di allena¬ 
mento a porte chiuse (ore 
21 00). per provare I impianto 
luci del Meazzi Quindi Leo 
Benhakker la il mistenoso. o 
meglio cpica di prender tem¬ 
po e capirci qualcosa di più . 
•Per noi giocare contro un av¬ 
versario di grande prestigio co¬ 
me la Germania è mollo stimo¬ 


lante - dice il tironi:o- siamo 
lutti convinti i alati i, che di 
fronte ad una grossi squadra, 
nusciiemo a trovare ispirazio¬ 
ne e concenlarziorii, qualità 
che ci sono mancate in questa 
pnma fase» Ma come si puù 
spiegare questo miz o stentato 
della formazione campione 
d Europa’ «Abbiamo giocato 
male tutto qul« Intanto in 
preallarme c'è Ari n Winler, 
ventitreenne cenliocampista 
dell Ajax, molto abi 1 1 n fase di 
copertura, al q-ialu dovrebbe 
essere dato il diflici e compilo 
di bloccare Lotliar Matthaeus 
Ruud Cullit dovielbtie invece 
essere impiega o uila fascia 


destra, nell intento di tenere il 
più possibile occupato An¬ 
dreas Brehme. uno degli uomi¬ 
ni più temuti dal sek'zionatore 
olandese «E' uno dei punti di 
foaa di questa Cennania tutto 
fon ing - ha detto- ma non il 
più Importante» Per quanto n- 
guarda invece Marca Van Ba¬ 
sten, il giocatore rossonero 
che lamenta un dolore al gi¬ 
nocchio destro, dovrebbe tor¬ 
nare ad occupare il suo ongi- 
nario ruolo di punta assieme a 
Kiefi Anche sui protiabili rigo¬ 
risti Beenhakker non ha le idee 
assalutamenle chiar: «Non ho 
dee ISO ancora nulla anche se 
abitiamo sei o sette (ossbilità» 


E mister Beenhakker 
è convinto di farcela 

PIER AUGUSTO STADI 


Fiorentina 
brasilera 
Arriva anche 
Rìcardo Rocha 



La Fiorentina punta sul Brasile c dopo Dunga - a Firenze da 
un anno - e Sebastiano Lazaroni (neila foto) sta per assicu¬ 
rarsi anche il difensore Ricardo Rocha «Martedì a Gubbio, 
dovrei firmare il contratto e sono felice» ha detto, «di venire 
m Italia» Con molta onestà ha perù aggiunto che pnma del¬ 
la firma ci sono «alcuni piccoli particolan da dcf.nire» Ricor¬ 
do Rocha Barreto, 28 anni gioca nel San Paolo una delle 
più celcbn squadre brasiliane sorprendentemente n*troces- 
sa quest annoinseneB Ha giocato l4volte in Nazionale 


Per il terzo giorno consecuti¬ 
vo I allenatore jugoslavo fvi- 
ca Osim è nmasto come 
suol dirsi mutocomr* un pe¬ 
sce La sua guerra privata 
contro la stampa jugoslava 
prosegue implacabile e non 
è scrsita nemmeno una lun¬ 
ga riunione notturna coi dingenti a convincerlo a una mar¬ 
cia indietro Lo hanno pregato di parlare almeno con quella 
parte di stampa che puù essere definita «innocente» Nulla 
da fare Osim è invipento coi giornalisti che hanno accusato 
di venialità i giocalon e che hanno infarcito i loro servizi in¬ 
ventando problemi etnici e politici inesistenti L',addetto 
stampa Stankovic ha detto che 1 opinione pubblica jugosla¬ 
va sta schierandosi dalla parte di Osim e che quindi la pace 
sta piano piano tornando Amveranno anche molti tifosi e 
non con le bandiere delle vane repubbliche mn con quella 
jugoslava 


Gioraalistì 
cattMiperla 
Jugoslavia 
guerra e pace 


Per colpa dei suol hooligan 
adesso la nazionale d Inghil¬ 
terra rischia di restare fuori 
dal prossimo mondiale Lo 
ha affermalo il capo dell uf¬ 
ficio stampa della Fifa, Gui¬ 
do Tognoni al settimanale 
inglese «The Mail on Sun- 
day« «A Cagliari abbiamo avuto uno stato di guerra - ha di¬ 
chiarato Tognoni - e non è questo che vogliamo Non gio¬ 
cheremo un'altra Cksppa del mondo con sistemi da guerra. 
Quanto avvenuto a Cagliari è stato molto insoddistacente e 
la Fifa dovrà iKonsiderare I intera situazione* Quando gli è 
stato fatto notare che in Iial,a ci sono stali epidosi di vandali¬ 
smo anche di hooligan tedeschi e olandesi, Tognoli ha repli¬ 
cato «Ce ne siamo resi conto, ma la reputazione dell Inghil¬ 
terra è la peggiore e tutta la città di Caglian ha pagato per 
questo* 


Dopo! club 
al bando anche 
la nazionale 
d’Inghilterra? 


I Diavoli Rossi del Belgio 
sembrava che prendessero 
alla leggera la partita con 
I Inghilterra e cosi l'allenato¬ 
re Guy Thys e I ottimo Vin¬ 
cenzo Scilo hanno pensato 
di svegliare I ambiente 
•Contro I Inghiltcna», ha det¬ 
to Scilo, «dovremo essere più caricati di quanto lo eravamo 
contro la Spagna. Solo cosi potremo superare 11 turno» Il 
giovane campione ha idee precise sui bianchi di Bobby 
Robson- «Fisicamente forse ci sono superiori ma calcisuca- 
mente siamo più forti noi Gli inglesi giocano il calcio di 
sempre, del tutto prevedibile, e sul piano della tattica non 
hanno latto progressi Hanno alcune individualità ma co¬ 
munque in questo mondiale non si sono ancora espressi» 
Vincenzo Scilo non teme nemmeno l'abbottonaussima dite- 
M unelese. 41 nostro attacco dovrebbe trovarsi bene con un 
tipo di difesa come quelladei bianchi» 


Scifo non teme 
gii inglesi: 
«Sono 
prevedibili» 


I coreani sono tornali a casa 
mogi mogi Erano amvab in 
Italia convinti di costituire la 
grande sorpresa dei Mondia¬ 
li e hanno subito dure lezio¬ 
ni che non dimenucheran- 
no Si sonoconvinb di dover 
lavorare moltissmo e il pri- 
I mo a capirlo è stalo l'allenatore Hoe-Taik Lee E comunque 
I corearu sono parsi stizziti soprattutto con la stampa che - 
sono parole di Sung-Kyu Yun, responsabile della Federazio¬ 
ne coreana per i rapporti con i Europa. - «ha voluto a tutti i 
costi li particolare folcloristico» «I giornalisti», ha aggiunto, 
<1 hanno ndicolizzati calcando la mano su alcune nostre 
abitudini, come per esempio il grande consuma di aglio in 
alcuni casi sono stati addirittura inventali tatti e dichiarazio¬ 
ni in modo da trame significati esotici Non riesco a capire 
come questo possa accadere in un Paese civile come I Ita¬ 
lia» Alla base di questa vicenda c è comunque la scarsa di¬ 
sponibilità ai dialogo del gruppo coreano sempre chiuso in 
un impenetrabile bunker. Pochissime conlererue stampa e 
giocatori con la bocca cuata E i giornalisti sono stau co¬ 
stretti a cavalcare qualche strattagemma per battere il seve- 
lissimo servizio di sicurezza. 


Coreani mogi 
e stizziti: 

«Ci avete resi 
rìdicoiì» 


L'Eire è imbattuta da 19 me¬ 
si e conta di allungare il pe- 
nodo L Irlanda è I isola del¬ 
le fiabe e della magia e cosi 
al seguilo della squadra c'è 
pure un mislenoso indovino 
Gli irlandesi pareggiano 
molto e dunque Saint Jack • 
cosi i tifosi hanno battezzato Jack Charlton - ha Insistito mol¬ 
to col rigon durante gli allenamenti «SI» ha detto, «puù finire 
ai ngon e io ho sei volontari formidabili» 


lackCharfton 
ha sei 
voiontari 
rigoristi 


ENRICO CONTI | 

- -- . * 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Ralimo. 14 Mondiale, 14 IS Monza. Automobilismo, Gp F3, 
19 40 Mondiale 20 35 La domenica sportiva, 20 45 Moridiab. 
Germanla-Olanda, 22 55 La domenica sportiva 
Raldue. 13 30 Tutto Mondiale, 1545 Lo sport Ciclismo Cam¬ 
pionato Italiano, 1645 Mondiali Brasile-Argentina. 1855 
Dnbbting Sjieciale Mondiale, 20 Domenica spnnt, 21 50 Au¬ 
tomobilismo GpFI Messico 23 45 Diano Mondiale 
Railre. 11 30 Monza Automobilismo, Gp P3 14 10 VideospoiL 
Tennis. Tomeo Atp, 2315 Processo ai Mondiali, 0 50 Moto¬ 
cross. Campionati mondiali 
ItaUa 1.12 SO Grand Pnx, 14 Guida al Mondiale 
Trac. 8 30 Buon giorno Mondiale, 13 Diano '90; 16 30 Italia “SO* 
Brasile-Argentina, 19 Mondialissimo, 20 30 Italia '90 Gerroa- 
nia-Olanda, 23 Automobilismo Gp del Messico FI. 
Capodtotrla. 10 Juke box, IO 30 Tennis Atp (replica). 11 30 II 
grande tennis (replica), 13 Sottocanestro, 13 tSSupercross, 
14 45 Pallavolo World League Urss-Giappone (replica), 19 
Speedy, Un programma a tutta velocita (replica) 1930PaIla- 
volo World League Urss-Giappone (replica) 

Radlonno. 8 30 Linea Mondiale, 13 Linea Mondiale, 14,30 Carta 
Bianca Mondiale, 19 Linea Mondiale Radiodue. 9 30 Estate- 
Mondiali, 12 45 Italia '90; 16 30 Italia '90 Radiotre. 12 Mon¬ 
diali '90; 19 45 Mondiali '90 Stereouno. Carta Bianca Mon¬ 
diale, 19 Linea Mondiale Stereodue. 16 30-23 59 Italia'90 
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Sport 



Le grandi 
manovre 
del tifo 


Dopo r«awentuira» sarda 
i tifosi inglesi invadono 
Rimini e la costa adriatica 
dove non c’è divieto alcolico 

Problematica la convivenza 
con tedeschi e olandesi 
che già affollano le spiagge 
Già espulso il primo ultrà 


L’hoolìg 





L'arnvo 
dei tifosi 
inglesi alla 
1 stazione 
di Bologna 
, 4 sotto lo 

sguardo vigile 
della poli.ria. 
Buona psato 
di loro ha 
proseguro 
per Rimirii e 
la Riviera 
romagnola. 
Sotto, due 
hooligan nel 
loro 

Inconfondibile 
look 


KTil 


va m nviera 


FI. Si corre il Gp del Messico 
Berger partirà oggi in prima fìla 

Ferrari in affanno 
Mansell ri difende 
Prosi va a fondo 


■1 CITTA'DO. MESSICO L'au- 
smoco Gerhhard Bcrger, su 
Mcljren, ha la pole posilion 
del Gran Premio del Messico, 
sesta prova del Campionato 
del mondo di Formula Uno. 
L'aiistnaco ha il tempo di 
l'17"2;;7, alla media di 
206,081) chilometri oran. Ber- 
ger 0 seguito dall'Italiano Rie- 
canJo Patrese su Williams 
( r 17" I98), dal brasiliano Ayr- 
lon Senna su McLaren 

(ri7'ì70), dall'Inglese Nigel 
Mansell su Ferrari (ri7’'732), 
dal belga Thieny Boulscn su 
Williams (fi 7-883), dal Iran- 
ceso Jean Alesi su Tyrrell 

(n8”282), dall'Italiano Pier¬ 
luigi Martini su Minardi 
(ri8"1526). dal brasiliano Nel¬ 
son Piquet su Benclton 

(ri8"j61). dal giapponese 
Nakajlma su Tyrrell 

l (ITB-STS). Molto lontano II 
franceiie della Ferrari Alain 
I Presi che ha solo il tredicesimo 


posto con ri9”026. Ilciimpio- 
ne del mondo ha avuto proble¬ 
mi di gomme. 

Durante le prove libere il 
giovane francese Eric Bernard, 
alla guida di una Espo Larous- 
se Lamborghini, e andato a ur¬ 
tare contro un muro di sicurez¬ 
za. A provocare l'inckienle è 
stala una macchia d'olio in 
curva: l'auto di Eric Bernard é 
slittata sfuggendo al controllo 
del pilota. Il Mancese, dopo es¬ 
sere nmasto stordito per circa 
mezzo minuto, è uscito da solo 
dall'abilacolo ma. nonostante 
sembrasse illeso, 6 stato ugual¬ 
mente caricato a bordo di 
un'ambulanza.La vettura ha 
perduto le due ruote di sinistra. 
L'incidente ha provocato l'In¬ 
terruzione delle prove per una 
ventina di minuti. 

Sul circuito messicano è tor¬ 
nato il sole e la temperatura si 
è alzata. 


In una mano un piatto di tagliatelle, nell'altra un 
manganello, sperando che non serva. Cosi Bologna 
accoglie i tiiosi inglesi. Ma c’è una novità: loro pas¬ 
sano sotto le torri e vanno al mare, a Rimini, dove 
(per ora) non c'è divieto alcolico, e gli stranieri so¬ 
no tanti, «nemici» tedeschi ed olandesi compresi. 
Come si potranno controllare migliaia di locali, pen¬ 
sioni, campeggi, birrerie? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

JINNBRMBLITTI 


M BOLOCN.k. DI botte - vere 
o inventate ne hanno date e 
prese abbastanza in Sardegna. 
Di coriliolli re hanno •passati» 
cenlinéia. Adesso I tifosi di sua 
Sua MaesiS hanno voglia di va¬ 
canza: scavando nella memo¬ 
ria hanno collegato un nome 
quasi KOiK»cluto, Bologna. 
^ un altroché rieorda loro so¬ 
le, «piagge e giochi (atti da 
bambini M.i À peichC non 
andare a Rimini, ad un Uro di 
schiot^dalle Due torri? 

ti primo treno speciale è ar¬ 
rivato ieri a'.V: M in stazione 
' centrale a Bnlogna. ■Sono più 
di duecento, ma sapremo ai- 
ltDiit»U'bcne"r'dlconor'gH'«o* 
mini in divisi, li treno si ferma. 


scendono un centinaio di gio¬ 
vanotti con tacce stralunale 
dalla stanchezza. •Rimini, 
where is Rimini? Ticket to Rimi¬ 
ni?». •Ragazzi, circolare, ragaz¬ 
zi da questa parte». Li (antro 
avanzare uniti e compatti per 
tutto il sottopassaggio che por¬ 
ta nel retro della stazione, e il 
c'C pronto un altro schiera¬ 
mento di polizia. Alta spiccio¬ 
lata tornano indietro, entrano 
nell'atrio della biglietteria. I 
poliziotti (alU ed imponenti, 
manganello in mano, occhiali 
ray ban) li seguono anche qui, 
con marcature stile Bergami o 

' ' Baresi.. 

“HetTùiool»'davanti "alt» sta- ■ 
zione. ecco’ i primi «suppor- 


lers» inglesi arrivati da Cagliari 
già venerdì, venuti ad aspetta¬ 
re amici. Sembrano la •pubbli¬ 
cità» degli hooligans: torsi nu¬ 
di, tatuaggi, occhi che vorreb¬ 
bero spaventate I curiosi. 
Quello che vorrebbe apparire 
il più cattivo di tutti sembra pe¬ 
rù Bud Spencer in mutande, 
(hano piano i ragazzoni riesco¬ 
no a prendere il treno per Ri- 
mini, mentre altri vanno al par- ' 
co Nord, in un campeggio alle¬ 
stito dal Comune - servizi igie¬ 
nici. luce etenrica - che vuole 
accogliere bene chi è venuto 
solo per vedere una partita di 
calcio. Ieri, s'é saputo in sera¬ 
ta, il primo ultrà inglese e stalo 
fermalo ed espulso. £ stato 
bloccalo addirittura dentro lo 
stadio mentre stava asportan¬ 
do striscioni. Ha 23 anni. 

Per qualche giorno, comun¬ 
que, il problema - hooligan si 
sposta in Riviera. Se la •trasfer¬ 
ta» fosse stata organizzata dal 
capi più o meno fantomatici 
degli ultras inglesi, sarebbe 
strategicamente azzeccatissi- 
ma. Rimini è già terra di vacan- 
zth'ed R'preace - hooligan trova- 
un grande mare in cui nuotare; - 


un miscuglio di nazionalità e 
razze, centinaia di locali aperti 
tutta la notte, birra a fiumi, 
possibilità di battaglie con i 
•nemici» tedeschi o olarKiesi. 
anche loro in vacanza, lontano 
dagli occhi indiscreti delle for¬ 
ze dell'ordine. Un primo allar¬ 
me i stato lanciato Ieri dal mi¬ 
nistro inglese allo sport, arriva¬ 
to a Bologna. •! nostri tifosi 
stanno andando in Riviera, bi¬ 
sogna studiare misure per in¬ 
tervenire attche là». Ci sono 
contatti fra prefetture per 
estendere il divieto di vendita 
di akoi (a Bologna non si po¬ 
trà bete dalle 7 di domani, lu¬ 
nedi, (ino alle 8 di mercoledì) 
anche alla Romagna. 

Se avverrà questo, il Mon¬ 
diale diventerà davvero «stori¬ 
co», con centinaia di migliala 
di persone giunte in Italia per 
stare alsoleebeiaiunabirrain 
pace che non potranno farsi 
un bicchiere perchè, ad oltre 
cento chllom^ di distanza, si 
gioca una partita di calcio. 
L'allanne comunque è scatta¬ 
to. Negli alberghi sono stati tesi 
nominomi di quattro capi hoe- 
ligans che «non posaottoesse- 


in piazza Duomo aspettando Germania-Olanda. A 
improvvisare cori e bivacchi, sotto gli occhi di cara¬ 
binieri e di agenti di polizia, sono soprattutto tifosi 
tedeschi. Milano teme un'altra «domenica nera», do¬ 
po gli episodi di «guerriglia urbana» di due settima¬ 
ne fa, quando - in pieno centro - si scatenarono i ti¬ 
fosi della Germania. Ma sotto il Duomo c’è chi can¬ 
ta: «Da' una possibilità alla pace». 


LUCACAIOLI 


M MILANO. Sole, passanti del 
labaio pomeriggio, poliziotti 
Xianti), tedeschi, olandesi 
(pochi). Piazza del Duomo si 
presenta cosi. In attesa della 
partita le prime uuppe del 
Nord Europa sono calate sul 
sagrato. Bighellonano, bevo¬ 


no, solidarizzano con le ragaz¬ 
zine di provincia in centro per 
lo shopping, si lanciano, ogni 
tanto, nei loro cori. Qualcuno 
ha scoperto che la Galleria ha 
un ottima acustica e quindi ci 
da dentro. Svaccati sui gradini 
a godersi il sole e la birra anco¬ 


ra consumabile, quelli di Berli¬ 
no e Amsterdam sono a due 
passi gli uni dagli altri. Non 
sembra ci sla nessun rancore, 
ma 120 fra poliziotti e carabi¬ 
nieri in assetto di guerra vigila¬ 
no perche non si ripeta un al¬ 
tra domenica nera. Il veditore 
di bandiere sciarpe e trombe, 
un napoletano simpatico, 
commenta; "Con I tedeschi fi¬ 
nora abbiamo (atto buoni affa¬ 
ri. Gli olandesi? Non so, sono 
pochi, forse devono anivare». 
Infuriato invece l'omino che 
da anni olire a turisti e indigeni 
la busta di mais per la tradizio¬ 
nale foto ricordo con i piccio¬ 
ni: • Stanno danneggiando i 
miei altari - dice - e poi chissà 
come andranno a finire le cose 


riiTTiTirriT^riTTiìnrrr 


POLEMICA TRA COL E «NOVANTATOUR*. «Non sono 
soddisfatto», è sbottato Luca di Montezemolo. presidente del 
Col. «Il rapporto con il tour operetor utileiale non è stato dei mi- 
^iori». «Abbiamo latto quello che abbiamo potuto», ha replica¬ 
to «Novantaloun, «icosU sono i costi...». Tra le due oiganizzazio- 
ni, è polemica. «Anche i biglietti per le partite sono troppo cari», 
ho tuonato il Col. «Abbiamo comprato per 45 miliardi i biglietti 
da rivendere», ha risposto Paolo Calli, direttore di «Novanta- 
tour», «e II abbiamo pagati come qualunque cittadino, che ab¬ 
bia fatto la coda alla Bnl. Quanto ai pacchetti turistici, i prezzi 
sono quelli derivanti dai costi». 

•MECUO UN ORGASMO CHE UN GOAL». «Cari giocato¬ 
ri. attenti a non fare confusione». Secondo Emilio Servadio, pre¬ 
sidente della Società di psicanalisi italiana, »l casti ritiri delle 
squadre possono causare un forte disagio psicologico»; insom¬ 
ma, qualcuno potrebbe pensare di trarre piacere più dal goal 
che dairorsasmo. «Un’emozione di questo genere è patologi¬ 
ca», conclude Servadio. «Un consiglio ai calciatori? Attenti a non 
sbagliare c.impo» 

INCASSO RECORD PER LA «nNAUSSIMA»? Secondo 
ta Federcalcio e la Fila, per la •finalissima» in programma a Ro¬ 
ma rs luglio, verrà battuto ogni record d’incassi di tutti i tempi. 
Si prevede che si incasseranno più di nove miliardi. Gli spettato¬ 
ri saranno oltre 80 mila: sugli spalti ci saranno anche duemila e 
500 gioma isti. 

NSSINGER: «VINCERÀ L’ITAUA». «La squadra italiana è 
mollo lort<‘ ed ha buone probabilità di vincere». Henry Kissin- 
ger, l'ex segretario di stalo americano, lo ha detto ieri ai giorna¬ 
listi, in occasione della sua visita di tre giorni in Polonia. Secon¬ 
do Kìssinger, che assisterà alla partita finale, «le squadre più for¬ 
ti soho Italia. Brasile e Germania». 


■i ROMA Scriviamo, cercale 
di capirci, prima che Came- 
run-Colombia e Cecoslovac- 
chia-Coslarìca diano il via alla 
sarabanda degli ottavi. Il no¬ 
stro Mondiale televisivo è fer¬ 
mo alle immagini di giovedì 
(ultimo turno dei gironi) e alle 
non-immagini di venerdì, pri¬ 
mo giorno di astinenza da cal¬ 
cio dopo l'overdose. Strana at¬ 
mosfera davvero, quella di un 
bizzarro venerdì non calcistico 
in cui si è ugualmente parlato 
di Mondiali, riferendosi all'leri 
(le ultime partile di qualifica¬ 
zione) e al domani (gli ottavi, 
con dovizia di previsioni su Ita- 
lia-Uruguay), e mai all'oggi. E 
comunque, in questo universo 
di chiacchiere più chiacchie¬ 
rone del solito, complimenti ai 
servizi di Italia '90 Speciale, un 
lungo programma di Tclemon- 
Iccarlo andato in onda venerdì 
allo 20.30; niente retorica, mol¬ 
te informazioni, ospiti azzec¬ 
cali (soprallullo Junior, un si¬ 
gnore) e almeno un'immagine 
che abbiamo già consegnalo 
alla memora di questi Mon¬ 




re ospitati». Le forze deU’ordi- 
ne sUinno rafforzando la loro 
presenza al mare, e conUolla- 
no anche ogni ao:esso a Bolo¬ 
gna. La città, perora, ha un po' 
di fifa ma cerca anche di sorti-. 
dere. C'è chi paventa sfracelli 
(sembra che metà dei nego¬ 
zianti martedì chiuda bottega) 
e chi invece sostiene che Ingle¬ 


se non significa hooligaa e 
che il giovane lifoscsi incattivi¬ 
sce si^ se si trova in una città 
astiosa e blindata. Non manca¬ 
no nemmeno gli irfibecllli, 
gruppetti di ultras locali, che 
hanno scritto sui miri insulti 
per i acolleghi» Inglesi. Da Ca¬ 
gliari è giunta notizia che mi¬ 
gliaia di tifosi ingleri hanno ri¬ 


preso la strada della madre pa¬ 
tria perchè hanno Finilo i soldi. 
Altri sono comunque in anivo. 
•Non sappiamo quanti», dice il 
ministro inglese, «forse meno 
che a Cagliari». Certo t'ainrivo di 
circa duemila poliziotti. Cc e fi- 
nanzIerL Verranno iriviati, 
guarda caso, a dormire in Ri¬ 
viera? 


A Milano, in Galleria, cori e bivacchi. Qualche timore i^r oggi , 
Protestano gli olandesi: «Siamo arrivati fin qui e non ci sono bigetti» 

I)ra tedeschi e orange 
per ora è guerra canora 



.Due settimane fa ho dovuto 
fare una fuga che non scorde¬ 
rò facilmente, speriamo non 
succeda di nuovo». Jonny, un 
' ragazzino irlandese di Cork, in¬ 
tanto si aggira sventolando la 
sua bandiera nera con tanto di 
teschio e tibie incrociate. Il suo 
papà non si sa dove sia finito, 
ma lui aspetta fiducioso: »do- 
mani-dice-andremo a Genova 
e vinceremo». Meno sicuri di 
lui gli olandesi. Daap , ventu¬ 
nenne tifoso dell'Aiax, è arriva¬ 
to or ora da Palermo e dopo 
over visto le prime tre partite 
della sua nazionale non se la 
sente di fare pronosticl troppo 
ottimistici: «Gullit l'abbiamo ri¬ 
trovalo . ma la squadra per col¬ 
pa dell'allenatore non gira. 


con i tedeschi sarà davvero du¬ 
ra». Della stessa opinione an¬ 
che Renè , venlìdue anni di 
Maastricht, kii però mette l’ac¬ 
cento sulla questione biglietti: 
«Siamo arrivati fin qui e adesso 
scopriamo che biglietti non ce 
ne sono, o se li si trova sono in 
mano ai bagarini a prezzi folli, 
troppo cari per noi». Nella sua 
stessa situazione di olandesi 
ce ne sono tanti. la maggioran¬ 
za, diecimila e forse piu'. Bi¬ 
glietti nemmeno l’ombra, spe¬ 
rano di riuscirli a trovare do¬ 
mattina. Joris di Tilbur, 21 an¬ 
ni. se la prende con l'organiz¬ 
zazione di que.slo mondiale: >1 
tedeschi - tlicc -erano qui da 
giorni e sono riusciti a far man 
bassa, noi che aniviamo da 


Palenno. non abljismo piu 
nessuna chance» Lui comun¬ 
que non se la prrniiie: con i 
suoi amici si aggirri per Corso 
Vittorio Emanuele mostrando 
a tutti un bell'omtrrc'll.no aran¬ 
cione, al collo uno zuccoletlo 
minuscolo con i culori della 
bandiera nazionale Sui gradi¬ 
ni del sagrato Romiiji, dician¬ 
novenne di Beriino, è alle pre¬ 
se con un bottigllcine’ di bian¬ 
co. Lui il biglietto ce l'ha e 
adesso il suo problema princi¬ 
pale è fare la riserva per la gior¬ 
nata antialcolica. Peiisa che i 
panzer tedeschi rxpn avranno il 
minimo problema e nhe con i 
supporier olandesi i:i saranno 
o prima o dopo la partita degli 
incidenti. Passa il litio e mezzo 


e quella re^a 
alla Wim Wenders 


diali: quella di Olcg Protasov, 
centravanti sovietico, che In- 
(civistato al Ciocco sorride e 
allerma: «Certo, non ci siamo 
qualllicati, ma cosa dovremmo 
fate? Piangere, spararci? Ci so¬ 
no ben altre cose al mondo ol¬ 
tre il calcio. Godiamoci questi 
ultimi momenti di vacanza e 
poi torneremo alla vita di lutti i 
giorni». Un grazie di cuore. 

D'altronde Protasov pud es¬ 
sere soddisfatto del proprio 
Mondiale; secondo Nando 
Martellini, che ha fatto la tele¬ 
cronaca di Urss-Camerun, il 
ccniravanll della Dinamo di 


ALBERTO CRISPI 

Kiev è sialo l'uomo ovunque 
della partita. CJualunque gio- 
calore sovietico che toccasse il 
pallone, per lui, si chiamava 
Protasov. Mariellini è arrivato 
addirittura al surrealismo 
quando ha affermalo, testual¬ 
mente: «L'Urss è ancora in die¬ 
ci perché Prc'-rsov è ai bordi 
del campo p< r farsi massag¬ 
giare. Ed ecco nel frattempo 
un grande colpo di testa di 
Protasov...». I> -pò aver parlato 
bene di Marie Uni. la sua tele¬ 
cronaca in sfili ■ Helzapoppin 'è 
stala, per noi. un colpo basso. 
Ma continuiamo a preferirlo ai 


suoi giovani, Insopportabili 
colleghi. Se non aiti-o, ha più 
attenuanlj. 

In generale, II bilancio della 
Rai dopo la pnm.i fase non 
puO essere del tutto lusinghie¬ 
ro. Le regie deii uit.rne giorna¬ 
ta. ad esempio, po uono esse¬ 
re definite in un solC' modo: ri¬ 
dicole. Giancarlo Tomasetli 
per Eiie-Olanda (su Raiuno, 
giovedì sera) ed E nzo De Pa¬ 
squale per Inghilferra-Egitto 
(su Raidue, sempn ■ giovedì se¬ 
ra) hanno locc.ilc il fondo. Il 
primo offrendo d-*i rt-play sem¬ 
plicemente grotte’chi, m cui 
quasi sempre si ver Icrva solo ri¬ 


al suo amico Mattier di Bayreu- 
th che spiega: «Gli hooligans 
olandesi sono pochi, una mi¬ 
nora nza, ma davvero |>ericolo- 
si. Auriveranno domani (oggi 
per chi legge ndr) e saranno 
guai». Il ('accuse è reciproco, 
gli olandesi infatti temono che 
i leJeschi abbiano l'oglia di 
menar le mani, ma ciualcuno 
di Icito che bivacca in Stazione 
centrale suggerisce «Non 
c e'problema, sistemeremo lo¬ 
ro e la loro nazionale». A cer¬ 
care di fare pace in piazza del 
Duerno c’è, comunque. Paolo 
Rositi, ventiquattro anni da Vi¬ 
gevano. Fa il cantautore am¬ 
bulante e davanti a tedeschi e 
olandesi canta 'Cive peace a 
chance': dai una possibilità al¬ 
la psce. 


nizrn di un’azione e mai la sua 
conclusione; il secondo ab¬ 
bandonandosi, anche durante 
azioni di un cerio interesse, a 
panoramiche aeree dello sta¬ 
dio in cui I giocatori erano invi- 
sibili come dei microbi. Nel 
pomeriggio, anche Nazareno 
Bal.ini durante Belgio-Spagna 
si e'a sbizzarrito, soffermando¬ 
si su un primissimo piano di 
Preud'homme mentre Michel 
tira'/a il rigore per la Spagna; 
cosi non abbiamo visto il gol, 
ma solo la rabbia del portiere 
belga. Forse Balani crede di es- 
sen: Wim Wenders; il cui L'an¬ 
goscia del portiere prima del ri¬ 
gore era un bel film, ma non - 
appunto - una bella telecrona¬ 
ca. 

Certo, c’è anche qualcosa di 
po.'.iiivo nel Mondiale visto in 
tv. ci sono già immagini che 
stanno creando una nuova 
«memoria calcistica», che an¬ 
dranno ad affiancar!.i al gol di 
Rivera in Ilalia-Germania 
(Messico '70). alla corsa di 
Taidelli in un'altra Italia-Ger- 
mania (Spagna'82) 


Ciclismo. Oggi a Camaiore 

Bugno, uomo in rosa 
pensa ad giallo e intanto 
va a caccia del tricolore 


n C\MAIORE. Gianni Bugno 
pensa al Tour de France con la 
forza della maglia rosa e nel- 
l’attes.! spera di mettere nel 
cassetto anche il titolo italiano 
che verrà assegnato oggi in 
qiel di Camaiore dopo una 
cavalcata di 257 chilomeiri 
comprendente la salita di 
M'omc Pitoro da ripetere dieci 
volle, salita breve, ma cattivel¬ 
la pereto un traccialo che 
cMama alla ribalta I fondisti e 
principalmente il vincitore del 
Giro '90. Confida Bugno: 
«Scenderò in campo con fieri 
propositi, ma non sara un 
dramma se dovessi mancate il 
bersaglio. Un dramma è stalo ii 
campionato dello scorso an¬ 
no. quando venni sconfitto in 
fotofinish, quando il mio bilan¬ 
cio aveva bisogno di un suc¬ 
cesso come l'aria che respira¬ 
vo. La realtà di oggi è diversa e 
nr i permette di affrontare la sfl- 
d.i Incolore con estrema tran- 
qijillità. Argentin s’annuncia 
come l'awersario più pericolo¬ 
so. £ reduce dal Cito della 
S'riuera dove si è aggiudicato 
una tappa coronando una fu¬ 
ga di cento chilometri, è uno 
scattata capace di emergere in 
volala e nella circostanza l'uo¬ 
mo da battere mi pare proprio 
lui, Moreno,..». 

il discorsetto di Bugno intro¬ 
duce il tema della vigilia, un te¬ 
ma con due nomi che spicca¬ 


lAlmbledon 

I giocatori 

rifiutano 

Tantidoping 


m LONDRA I professionisti 
de tennis hanno rcrspinlo un 
tertativo di imporre test anti¬ 
doping al torneo di Wimble- 
(lon che inizierà domani. Lo ri- 
fensce il Sunday Times che 
ipotizza un serio contrasto con 
le norme degli sport olimpici 
dove i controlli sono obbliga¬ 
tori. Ma la Gran Bretagna, di¬ 
versamente dalla Francia c da¬ 
gli altri Paesi, non ha una legge 
che obblighi gli sportivi a sotto- 
ixirsi a lesi medici prima o do- 
|X) una manileslazionc. La ri¬ 
chiesta di sottoporre un certo 
numero di giocatori scelti per 
•ioncggio a test volontari era 
stata fatta agli urganizzalorì 
del torneo di Wimbledon. Il 
club ha annunciato ieri che 
l'Associazione dei professioni¬ 
sti ha respinto l'invito. 

Intanto a Eastboume si è 
concluso il torneo .suirerba do¬ 
mi nato da Mariina Navratilova 
che in finale ha travolto 6-0 6-2 
la connazionale Grelchen Ma- 
geis. 


no su lutti, un pronostico che 
vede i massimi protagonisti nel 
ragazzo in rosa da Bari a Mila¬ 
no e nel campione uscente, 
cioè Ari^ntin. (^est'ultimo 
accetta il ruolo di ciclista a 
caccia del terzo titolo (il primo 
lo ha vinto sullo stes.<iocircuito 
di oggi nell'edizioine '83) ma 
teme che la corsa possa uscite 
dai binari di un duello con Bu¬ 
gno. «in una prova cosi lunga 
quanti saranno i movimenti di 
disturbo?, quanli attaccanti 
cercheranno di squagliarsela? 
Ciupponi s’è imposto nel Cito 
dell'Appennino scappando in 
partenza e oltre a Ciupponi b 
mia squadra e queUa di Bugno 
dovranno conISDibie altri 15- 
20 elementi. Insomma. non 
escludo la sorpresa. Sin qui è 
sbta una stagione d'oro per II 
nostro ciclismo e molti pren¬ 
dono coraggio, molti escono 
dal guscio nei lenbtivo di met¬ 
tere le ali...». 

In sosbnza c'è b prospetti¬ 
va di un campionato mollo vi¬ 
vace. ricco di contenuti agoni¬ 
stici. Sul traguardo c'è una ma¬ 
glia tricoloie che solitamente 
Alfredo Mattini abbina con la 
maglia azzurra, quindi un alno 
motivo di lotta lenendo conio 
che l'anello di Camaiore ha 
punti in comune con quello 
del Giappone dove il 2 settem¬ 
bre SI svolgerà la Competizione 
iridata. DC-S. 


Basket 

Meneghin 
finisce 
a Trieste 


tm BOLOGNA Dino Mene¬ 
ghin. quaranbnni, leggenda¬ 
rio pivot del basket ibliano, è 
ufficialmente della Stelanel 
Tneste. Il passaggio del pivot 
dalla Pallacanestro Olimpia 
Philips Milano alla squa^ 
triestina è stato ufficializzalo 
ieri pomeriggio a Bologna du¬ 
rante una nunione della Lega. 
I rappresentanti delle due so¬ 
cietà si sono appartati breve¬ 
mente e dopo aver avuto il 
consenso del giocatore, per te¬ 
lefono, hanno concluso l'ac- 
i cordo. 

La società milanese ha poi 
diffuso un comunicalo nel 
quale si affeima di aver con¬ 
cesso gratuibmen'e il nulb 
osta «sentendo l'obbligo mora¬ 
le di agevolare in ogni modo le 
esigenze personali dell'uomo 
e del campione». Come noto il 
grande giocatore aveva ricevu¬ 
to offerte di giocare a Pavb. Ma 
non se la sentiva di chiudere la 
camera in una squadra di A2, 
per quanto valida. Poi si è pre- 
sentab la possibilità di giocare 
a Tneste. 


GONr 


A Scatola Chiusa. 
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Quando Ja caldo, i con<hzionatorì diaria Pi nguino De'Long hi tra- 
formano ogni ambiente in oaà di benessere, .' ^ngvino *92. porta- 
tìle, silenzioso, pronto subito, è Punico condizionatore a 2 marce: 


Il Pinguino più Ideilo e più ridiieslo 

nel numJo La messo isu tuniolia. 


doL 


a messo su lanugiia. 




I ad aria, per xtvere **il Jreddo**, o ad acqua, per ave^e superfred¬ 


do**. Solo Pinguino *92 De*Long hì è 2 condmónatori in uno. E 

^ ! l 

per tutte le eàgenze la gamma dei Pin guino è completa: Pinguino 
Split e Pinguinone S plit per superfid più grandi e un*estate an- 

cora più Jrescaj Pinguinone Bichma. con pompa di calore, che rìn- 

*• 

Pestate e riscalda l*invemo; il nuovo Pi nguino Spazio, ad 


" /* ? 
r > 


aria, che condiziona, riscalda, deumidifica ed qccupa poco spazio. 




rDeLonghiJ 


flc^Uo 


muore 


Jal^ 
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GLI ULTRAS DEL MILAN E DELLÌNTER MODILITATI PER GERMANIA-OLANDA 

IL HOHEHTO M’MTESO 



VAH?5l^A«A 
RESTA IN 
ITAUA-. FAf^A 
U FIORIERA 
ALPOTVAU 
PI SANR3WO. 


I nesM hoollgons randono meglio: 
con un succo di frulla fanno piu danni 

e dicono più casale 
di un tedesco con una pinta di birra 
Ferree misure di slcuresa a San Siro: 
dal paneHonl saranno tolte 
tulle le uvette per evitare lanci pericolosi 
Nel rlHfO di Marino ieri glomata di silenzio: 
grandi benefici per il morale della squadra 
9porc|iwiiQ CrailO^fQInnlCinCQ 

vicini preparo In gran segreto l'Inedito 
attacco Vialll'Donadonl-Serena-GiannIni 
Berll-Ancelotll>Schlllaci*Baggio: 

«Se l'arbitro non se ne accorge 
possiamo tare bene» 

Cecchi Oori annuncio una Fiorentina da tutto 
esaurito: I Ire nuovi stranieri sono 
Oregoiy Pecl^ Ursula Andress e Roger Moore 

II Comerun elimina la Colombia: 

un pallone tagliato male 
fatale al portiere HIguita 


FINALMENTE LA POLIZIA 
BASTONA GLI ITALIANI! 


PetAi^ 


totto 

Calcio comincia 

A TARMI VOM\tAR€ . 


L’opinloiM di CIRO O. BARAVAUE 


AI^CWCA 

Me 

M€tC iM-renvAUO. 


LAMIA 

AmiGA 


y't 


Con un ultimo niraito. lungo e straziante come un 
incontenibili! sbadiglio scaturito dalle viscere Infuoca* 


a 



L a IP (Italia Petroli) « 
dilettamente control* 
lata dalle famose «set* 
te sorelle». E stata fon* 
’ data, infatti, da Luigi* 

tu, Mariuccia, Pina, Claretta, 
Giorgia, Anita e Rosetta, sette so¬ 
relle che gestivano una pompa 
di benzliu (con autolavagaio e 
cambio olio) sulla statalerori* 
no-Cuneo, alla periferia di Fos* 
.sano. 

it' I Poiché la stazione di servizio 
y^rgeva viciix> a una caserma 
i^^i oersaglieri, un giorno venne 
" a fare il |%no Maria Teresa Ru* 
I ta. La vita delle sette sorelle eb* 
' ''' be una svolta. «Se ha avuto suc¬ 
cesso lei - osservò Luigina - 
vuoi che non ci riusciamo noi?». 
Era un ragiorwmento inappun¬ 
tabile: infatti, di 11 a poco, la IP 
comincio a costruire il suo im* 
> pero. Come prima mossa chie¬ 
sero alla Ruta, visto che non ave¬ 
va i soldi per pagare il pieno, di 
ricambiare facendo un p>oco di 
pubblicità alla Domenica Sporti¬ 
va. «Ma mi raccomemdo - disse 




I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 


IP 


Michele Serra 


Claretta - una cosa discreta, non 
più di un'ora a puntata». Poi, 
pian pianino, risparmiando un 
po' sul liquido lavavetri, un po' 
sull'aria compressa per gonfiare 
le gomme, riuscirono a com¬ 
prarsi una seconda pompra di 
benzina a Mondov). 

Oggi la IP é ai vertici della sua 
ascesa: chi l'avrebbe mal detto 
che alle due stazioni di servizio 


di Possano e Mondavi se ne sa¬ 
rebbe aggiunta addirittura una 
terza sulla circonvallazione di 
Cuneo? La modernità dell'arsi- 
stenza IP é proverbiale: a Cuneo 
è addirittura disponibile un sér- 
vizio di smacchiatura rapida dei 
pantaloni (IP-Pina), a MondovI 
le automobiliste possono fare la 
messa in piega (IP-Giorgia) e a 
Possano, nella casa madre, per 




ogni venti litri di benzina regala¬ 
no un pallone da spiaggia (IP- 
Mariuccia). 

Ma il punto di forza della IP re¬ 
sta fa campagna promozionale 
condotta da Maria Teresa Ruta: 
chiunque si fenna bi una stazio¬ 
ne IP deve votare la Squadra del 
cuore (scheda rosa), il Campio¬ 
ne delia Settimana (scheda gial¬ 
la), il Campione del Passato 
(scheda grigia), la Squadra 
ideale di tutti i tempi (scheda 
blu), l'Allenatore Ideale (sche¬ 
da verde) e il Massaggiatore . 
Ideale (scheda rossa). •£ per 
questo - dicono con nerezza le 
sette sorelle - che ai distributori 
iPc'é sempre la coda». Eilettiva- 
mente. per fare il pieno alla IP. 
va via almeno una mezzoretta, li 
problema é ta mancanza di per¬ 
sonale: gii scrutatori, al giorno 
d'oggi, non si trovano tuttii gior¬ 
ni, e cosi, nella fretta, è capitato 
che Meazza sia stato eletto 
Quadra del Cuore e il Parma sia 
il miglior centravanti di tutti i 
tempi. 


ca! Amca dome una selvt^gla carica di bianchi elefan¬ 
ti lungo sterminati ahopianl Africa come un etereo 
balzar di gazzelle all'ombra di giganteschi baobab. 
Africa, Afriett, Africa! Questo erzi nncanlesimo che ieri 
illuminavi;: i volti degli spettator del San Paolo ancora 
abbioccati dalla partita più moilalmente noiosa della 
storia del lootball moderno. Africa come tediosa eter¬ 
nità di una partita senza fine. Airica come futuro. 

Ma bando ai sentimenti. E bando, sopniltutto, agli 
sciocchi squittii di sorpresa che, come il nso sulla boc¬ 
ca degli Molti, sembrano in questi giorni abbondare 
nelle insulse prose di troppi commentatori. Chi, come 
noi, da sempre concepisce il calcio come scienza 
esatta, geonictna e tecnica, avirva da tempo previsto 
l'incontenibile inompere del continente nero sulla 
scena calcisiica intemazionale. 

I nostri lettori ci sono buoni testimoni. La forza na¬ 
scente del calcio africano già ci era apparsa come un 
ineluttabile destino allorché, all'indomani del mon¬ 
diale messicano, risalimmo assieme al generale Can- 


navù le anse limacciose detl'alto corso del fiume Don- 
ga. Fu allwa che scoprimmo come ta tribù dei Baitoto 
pràtii;^.G«ÌRW.<MgA!ci(»m noci dicocop w i^> 
nuscole canoe, cosi esaltando ia rara virtù dei dnb- 
bling stretto. Più ottie, raggiunti a marce forzate I gran¬ 
di atoptania lidocio dei monti Kapsilci, constatammo 
come le tribù Kirde usassero sfidare i popoli della pia¬ 
nura in campi grandi due volle la Lombardia, giocan¬ 
do partite che duravano dai sei agli otto mesi per tem¬ 
po. Ci fu subito chiaro che questa dirompente miscela 
di tecnica individuale e di doli di fondo sarebbe presto 
esplosa. 

Nessuna sc^resa, dunque. C soprattutto, ora, nes¬ 
suna esagerazione. Tra i nostri instancabili improvvi¬ 
satori c'é infatti chi già va sostenendo, con guMo clas¬ 
sicamente italico per l'iperbole, che questi simpatici 
negletti ^ sarebbero in tutto e per tutto simili a noi. 
Tempo al tempo, signori. Basta, dopotutto, ascoltarli. I 
camerunesi parlano correntemente (e conrettamen- 
te) fraiKese ed inglese, oltre ad una dozzina dì dialetti 
bantù, semibantù e sudanesi. Per impadronirsi del bi- 
scardese, grande ed unico esperanto del calcio totale, 
di strada lungo la via del progresso devono, m verità, 
fame ancora parecchia. 
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VECCHIIET: TUTTO OK - Il medico d^ll azzurri, dottor Vecchie!, continua I suoi 
puntuali o accurati controlli sul nostri giocatori: «È tutto sotto controllo, come sempre». Nella 
foto Perlni-Miggoo, lo vediamo mentre fa la sciupoloso visita quotidiana a Gianluca Vlatli 
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IL SALUTO 
LlikLDOBSSGABDI 

Camerun, Colombia, Costarica, Colombia: 
quattro proUigoniste, quattro eroi che da un 
mondo nuovo, anticamente soppresso eppure 
sempre vivo, <e nella vivezza esclamativa tU que¬ 
sti giorni, coinpiimentll Apprezzamento since¬ 
ro e sinceramente apprezzandolo. Ma questa 
sera, nella imiolita ed eccipua cornice affettiva, 
coronando ogni supremo rinforzo. Il nostro 
amico avvocato, gentilmente collegato, che al 
saluto cordiale aggiunge la cospicua maniera 
che tutti ({M riconosciamo, nel nosbv più sem¬ 
plicistico, umano desiderio che Tauipirio arrivi 
nella piena coscienza delio sport. Perché è 
sempre lo sport, e sempre lo sarà, il vincolo im¬ 
penetrabile della nostra assidua riconoscenza. 
Cari amici, buonasera e ancora grazile. 
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Nelle miglloit 
bottiglierie: 
vtnoChardonnoy 
con etichetta 
disegnata 
da Forotttnl 
(foto autentica) 


CO&A /UOO e/ ¥A PBH 


Sarebbe il caso di inserire nella lin¬ 
gua Italiana la parola Baresi, magari 
al posto di eccezionale, e forse non 
si riuscirebbe ancora a dare il senso 
di quanto vale questo giocatore. 

(Ronaldo Pergolini, L'Unità) 

Cola profonda continua a rivelare, e 
ci dipinge un giocatore sull'orlo del 
ko. ’V'ialli si dibatte, annaspa, vede 
che il mundial gli sta per sfuggire 
dalle mani. Sta precipitando. Eppure 
è ancora in tempo per evitare il ton¬ 
fo. 

(Mario Fabbroni, La Notte) 

Molti hanno pensato che la peluria 
sul volto degli azzurri sia in qualche 
modo legata alla fortuna. Tutto falso. 


I giocatori si fanno la barba dopo la 
partita solo perchè vo’gliono scende¬ 
re in campo senza avere la prelle Im- 
tata. 

(Adnana Zen. La Notte) 

Maradona è costretto perunavoltaa 
incassare, adattando ai cazzotti le 
ampie viscere. Ma quattro anni vissu¬ 
ti pericolosamente, passati a gon¬ 
fiarsi nelle notti napoletane e a sgon¬ 
fiarsi nelle cliniche della salute, a 
bombardarsi di intrugli e terapie per 
sopravvivere ai crescenti acciacchi, 
oggi si sentono tutti Che piacere per 
i giovani leoni brasiliani trovarselo di 
fronte adesso, grasso simulacro del 
campione che fu. 

(Curzio Maltese, Lo Stampa) 


Milla ha servito a noi avidi uomini 
delia civiltà dei. consumi una spiega¬ 
zione stupenda. 'Noi non abbiamo 
età perchè siamo baciati dal sole e il 
sole è vita*, ftiesia Milla come Un¬ 
garetti. 

(Gianni Soineiii, Il Giorno) 

Italia e Uniguay quella sera si affron¬ 
tarono con !l!enga difeso dal libero 
Baresi, Bergorni su Sosa, Ferri su 
Prancescoli t; De Agostini contro Al- 
zamendi, il ino M.irocchi-Giannini- 
Berti a centrocampo contro Bengoe- 
chea, Perdomo e Correa, Sere tra i 
pali uruguagi pioto ito dai quattro di- 
fenson in linea (Herrera, De Leon, 
Revelez. Domingucz) dall'Insidia di 
Baggio, Viali i (i£il 41' Carnevale) e 


Serena., Oscar Washington Tabarez 
cambiò Correa con Osiolaza (72 ) e 
Bengoechea con Aguilera (78')... 
Per certo da noi Maldini anziché De 
Agostini, Ancelotti anziché Malocchi 
e Schillaci anziché Serena Da loro 
Alvez in porta al posto di Sere, il ■ve¬ 
ronese* Gutierrez al posto di Revelez 
e il genoano Ruben P.iz al posto di 
Bengoechea... E' questa la partila di 
Mancini, con o senza Vialli Come è 
la partila di Baggio, piO ancora che 
di Schillaci. Per certo non è invece la 
partita di Berti e di De Napoli, e pa¬ 
zienza se invece saranno in campo 
sia Berli sia De Napoii Per Aguilera 
non vanno bene nè Ferri nè Maldini. 
Vierchowood si prepari. 

(Piero Sessarego, Il Secolo XIX) 


PREMIO GONTBOL 

Due premi: Control «FaccUmoci 
del male» al nostro Ronaldo Per- 
gcUnI. Ineluttabile. Poi Control 
•Pagine gialle* a Sessarego del 
Secolo XIX. 

Classinca: Gazzaniga (Giorno) 
6; Bernardini (Tuttosport),Can* 
navò (Gazzetta dello SfMit), 
Pergolini (Unità) 4; Cairatelli 
(Mattino), Cucci (Corriere del¬ 
lo Sport), Cherubini (Cioma- 
le). Meli! (Corsero), S ess a reg o 
(Secolo XIX) 3. Sempre a quota 
3 (un punto per bottiglia). Ir¬ 
rompe in classifica Qorglo Fo- 
rattini. 


José Altafini analizza freddamente le pretendenti al titolo mondiale 
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Joaé Altafini: un calciatore 
che è gli leggenda. Ma non 
aolo. Joaé da tempo è un 
apprezzato commentatore 
del calcio nostrano e Inter¬ 
nazionale. GU abbiamo 
cbleato un parere, freddo e 
oggettivo, sulla fase finale 
del campionato del mondo. 

Musica musica musica cari 
amigi. È meraviglioso. Siamo agli 
ottavi di finale. Questo è il calcio. 
Adesso bisogna vincere, solo vin¬ 
cere. Perché se si pareggia il Mun¬ 
dial non finisce più. Tutti vorreb¬ 
bero arrivare in finale. Anche l'Ar¬ 
gentina vorrebbe amvare in fina¬ 
le. Ma è già tanto se arrivano allo 
stadio tutti insieme. Io però dico 
Brasil, perché contro il Brasil non 
c'è pardida. Non c'è stata pardida 
con la Svezia, con la Scozia, con 
la Costarica. Non ci sarà pardida 
neanche con l'ArgenUna. Allora 
dico Jugoslavia, come direb be 
■Tt mr 'TBpwr'raaw’T^ " 
Briosceto AlamandKna do Belo- 
vento, detto Titostagno. Ma gli iu¬ 
goslavi amigi non si partano tra 
loro, perchè gli attaccanti accusa¬ 
no i difensori di essere ancora co¬ 
munisti e i centrocampisti l'alle¬ 
natore di essere di Trieste. Non 
c'è pardida. Allora dico Belgio. 


Capace di giocare allo stesso rit¬ 
mo per novanta minuti. Senza 
guardare il pallone. Che tanto a 
loro del calcio non gliene frega 
niente. Sono venuti in Italia solo 
perché è sempre meglio vivere 
qui che nOn a Bruxelles. Come di¬ 
ce mio zio Paulo Campinos Me- 
teorologìzazes di Firmamento, 
detto CÌroscopo. Allora dico Spa¬ 
gna. Che dopo il franchismo ha 
scoperto che si può giocare col li¬ 
bero. Ma dico anche Germania. 
Che è sempre bella da vedere. E 
anche l'occhio vuole la sua parte. 
St. cari amigi. Potrebbe essere 
Olanda. II problema per i tulipani 
è che il tecnico non lo voleva nes¬ 
suno. Ma è stato imposto perché il 
presidente aveva un debito di ri- 
conoscenza con sua moglie. Allo¬ 
ra dico Italia, amigi. Ma che bello 
sarebbe stato vedere la squadra 
che Vicini ha sperimentato in 
amkhevoiecontro la famiglia Rei- 
tano a ottobre. Che golazi, dicia- , 
' mocelo, potevano Oserei con 
"Chfòm -r&ripèsfitirravgieT^ 
no Reiiano in prestito (in staffetta 
con Schillaci o Joe Sentieri). Che 
golazi amigi. Ma in ogni caso, lo 
dico, sarà meraviglioso. Perché, lo 
sento, saranno golazi per tutti. 'Te- 
lemontecarlo, linea diretta con lo 
sport. 

José Altafini 
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Pizzul: Ed eccoci come di con¬ 
sueto al momento delle interviste 
flash. Abbiamo qui con noi per la 
traduzione simultanea la gentile 
professoressa Jessica Mary Wri- 
ght Cavatorta. 

Domanda :...?... 

Risposta (tradotta): Non sono 
d'accordo con lei: questo partito 
si è svolto per uno a zero e noi 
siamo molto contento di aver 
portato a casa la qualifica. Si è 
trattato di un guadagno meritato: 
la cosa più importante è che 
adesso miriamo al posto secon¬ 
do. Speriamo che anche in futuro 
arriveremo a uno buon risultato. 
Domanda: 

Risposta: Riguardante la prima 
frazione di match dico che quel 
grosso lancione che veniva dalla 
fasciatura della destra era perico¬ 
loso assai. È stato o.k. che il pal¬ 
lone è stato preso tra le mani del 
nostro paratore. 

Domanda: 

Risposta: No. io credo che sareb¬ 
be stato più meritorio per tutta la 
echipa che il guarda-riga segnava 
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LE POBNOLINGUE 

_Gtno & Michele_ 
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il fuori gioco prima che l'arbitro 
fischiettasse... Certo che si. Piace¬ 
rebbe a me mollo soprattutto per 
Il pubblico che ci ha inseguito fin 
dentro questa arena. 

Domanda :...?... 

Risposta: No, non credo: questo è 
competenza della Effe-l-Effe-A. 
Comunque sentirò il parere an¬ 
che del presidente del Ci-O-Elle. 
Domanaa: 

Risposta: Non abbiamo avuto 
una buona fortuna: il nostro cen¬ 
tromediano che spinge ha colpi¬ 
to pienamente col coflo e la palla 
ha picchiato la traversa rinvenen¬ 
do tra i piedi della nostra metà 
ala ma lui non era preparato per 
spingere la palla dietro il sedere 
elei loro numero 1. Cosi la palla è 
spruzzata via e si è smamta oltre i 
cartelli delle reclam Porca mo¬ 
glie del bue! 

Domanda- ...t... 

Risposta: Certamente. Come dice 
lei. 

Pizzul: Ringraziamo ■ la nostra 
gentile c abile collaboratrice per 
la competente traduzione. Gentili 
telespettatori buonasera. 
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pffiNO èc\mmeo fu soltqmto 
nei ANHI DOPO, NEL ««4/ OK . 
TlOWfl DI IM-CUflM-P0 E a-SMH-fO 
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